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IL. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO TENTA DI ALLUNGARE LA VITA AL MONOCOLORE 


lutare qualsiasi inserzi 


I VIAGGI SCONVOLTI DALLO SCIOPERO 


CONTROFFENSIVA DI ANDREOTTI 
ASSEDIATO DA PCI, PSI E PRI 


Rivalutato il rischio di una crisi nel momento in cui YItalia sta riguadagnando credibilità 
all’estero - Velata polemica di Piccoli verso Zaccagnini - Domani Craxi «sente» la DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La settimana tra- 
scorsa è stata certamente quel- 
la nel corso della quale la lun- 
ga ombra della crisi governa- 
tiva si è minacciosamente al- 
lungata sulla compagine mo- 
nocolore presieduta da An- 
drotti da quando il «regime 
delle astensioni» ha visto la 
luce nell’agosto dell’anno scor- 
so. Il governo si è trovato di 
fronte, allo stesso tavolo di 
‘Palazzo Chigi, prima i sinda- 
cati e quindi i partiti ai qua- 
li ha presentato il piano per 
fil rilancio dell'economia e per 
fronteggiare la disoccupazione 
che è stato giudicato insuffi- 
ciente dalle confederazioni che 
ora fanno pesare sulle sorti 
del monocolore la minaccia 
dello sciopero generale da ef- 
fettuare entro il 18 gennaio. 

In concomitanza con le 
aspre critiche dei sindacati, 
tre partiti firmatari dell’intesa 
a sei (PCI, PSI e PRI) han- 
no, ripreso l'offensiva che era 
stata iniziata ‘dal presidente 
del PRI, La Malfa, per aprire 
le porte della maggioranza e 
del governo ai comunisti. E 
qui si è innestata, giovedì 
scorso, l'intervista televisiva, 
ormai famosa, di Zaccagnini 
il quale ha sostenuto che, se 
necessario, sarebbe possibile 
trovare dei punti di accordo 
con il partito di Berlinguer su 
temi e questioni concrete all’ 
‘unico fine di parare i colpi, 
che, si vanno facendo sem- 
pre più pesanti, della congiun- 
tura economica. L'intervista di 
Zaccagnini, è noto ha susci- 
tato acuto fermento tra i de- 
‘mocristiani. Ù 

A questo punto Andreotti è 
partito al contrattacco. Le 
‘prime bordate del presidente 
del. consiglic sono partite 1° 
altro ieri durante un discorso 
sl convegno della piccola in- 

« Gustria, a Reggio Emilia. Ma 
ieri il presidente del consiglio 
è tornato alla carica, parlando 
a Molfetta. Questa volta, pe- 
Ttò, non ha rivolto critiche 
esplicite ai sindacati né ai 
partiti che vorrebbero apri. 
re una crisi governativa. Lo ha 
fatto indirettamente, tuttavia, 
ed in maniera piuttosto sotti- 
le, attraverso un discorso in- 
teramente centrato sulla esi- 
genza assoluta di non inter- 
rompere il difficile cammino 
che il governo sta seguendo 
per difendere e potenziare l’ 
economia, 

Andreotti, dopo aver sotto- 
lineatò che l’anno che sta per 
finire, nonostante le grosse 
difficoltà interne e internazio- 
mali, «ha visto le nostre espor- 
tazioni guadagnare quote di 
mercato e difendersi valida- 
mente da concorrenze sempre 
più accanite», ha detto: «Lo 
spirito di intrapresa e il sen- 
so di urgenza non solo econo- 
mica ha reso possibile l’ope- 
rare concentrando gli sforzi, 
facendo cioè prevalere ciò che 
‘unisce da ciò che divide». Ha 
quindi sottolineato la necessi: 
tà che l’Italia «conservi cre- 
dibilità internazionale, anche 
per i rinnovi delle scadenze 
Uebitorie accumulite e che 
Înel 78 incideranno per quat- 
tro miliardi e 800 milioni di 
dollari, Non bisogna dissipare 
alcuna energia — ha aggiunto 
— né perdere alcuna battuta 
in un mondo che cammina 
sempre più in fretta». E qui 
Andreotti ha detto: «Se vi è 
concordia, in tale - valutazio- 
ne, non sarà difficile, qualun- 

‘ que cosa accada, mantenere 
condizioni di equilibrio, pur 
con: le profonde discussioni 

. ed i confronti che la dialetti. 
ca politica comporta». 

Dal discorso odierno di An- 
dreotti si ricava l’impressio- 
ne che il presidente del con- 
siglio non sia pressato dai ti- 
mori di una crisi a breve sca- 
denza. Vero è che i comunisti 
continuano a proporre ancora 
con forza il governo di emer- 
‘genza ‘(ieri è sceso in campo 
Alessandro Natta, capogruppo 
dei; deputati del PCI) ma si 
deve tenere presente che An- 
‘«ireotti ha ancora un mese di 
tempo per mettere sul tavolo 
le carte che ha in mano, Natta, 
riferendosi a quanto aveva 
detto l’altro ieni Andreotti, ha 
affermato: «Sappiamo bene 
che Ja partecipazione dei co- 
m e dei socialisti al go- 
verno non ha valore tauma- 
turgo, né vogliamo contrap- 
‘porre gli schieramenti ai con- 
‘tenuti. La proposta nostra — 
ha precisato: Natta — che è 
‘anche quella del PSI e del 
PRI, mira a creare le condi 
Zioni necessanie di consenso, 
‘di impegno di volontà unita- 
Tia delle forze che pur la 
Stessa Democrazia Cristiana wni- 
Conosce . indispensabili per 


' Faddrizzare la crisi». 


I capogruppo dei deputati 


democristiani, Piccoli, ha però 
Tibadito la propria netta con- 
trarietà alle «fughe in avanti». 

Piccoli si è mostrato ancora 
più esplicitamente polemico 
verso Zaccagnini allorché ha 
chiesto al segretario del par- 
tito «un'ampia consultazione 
su tutti i temi al sommo delle 
preoccupazioni degli italiani, 
Chiediamo anche al segretario 
— ha sottolineato il presiden- 
te dei deputati democristiani 
— che siano definite con pun- 
tualità, oltre alle proposte im- 
mediate decise dal governo, le 
proposte della DC alle forze 
‘politiche. 

Repubblicani e socialisti (01. 


tre ai comunisti, come abbia- 
mo visto) per bocca di Bia- 
sini, segretario del PRI, e di 
‘Balzamo, capogruppo del PSI 
a Montecitorio, hanno rilan- 
ciato la richiesta di un nuovo 
quadro politico. Balzamo, in 
particolare, ha rivolto una pre- 
cisa minaccia al governo: «Se 
lo sciopero generale ci sarà — 
ha detto Balzamo — esso non 
sarà sottovalutato dal PSI che 
trarrà le proprie conseguenze 
da una manifestazione di dis. 
senso isulla politica governa- 
tiva». In altre parole, i socia- 
listi annunciano ufficialmente, 
‘tramite Balzamo, che chiede- 
ranno l’apertura di una crisi 


«se lo sciopero ci sarà». E’ un 
atteggiamento assai duro che 
sinora non era stato espresso 
nemmeno dal segretario socia- 
lista Craxi. Anzi, la posizione 
di Craxi sulle prospettive del 
governo era apparsa, dopo al- 
cune dichiarazioni formulate 
nei giorni scorsi, assai «am- 
morbidita». Ma è probabile che 
Balzamo e Craxi non siano d’ 
accordo sulla strada che i so. 
‘cialisti dovranno intraprende. 
re. Si tratta di una ipotesi che 
‘potrà essere verificata martedì 
prossimo in occasione dell’in- 
contro che avranno Zaccagni- 
ni e Craxi. 


G.L. 


Giornate nere 
per le ferrovie 


leri duemila treni in ritardo da una a 4 ore 
Assalti ai vagoni e disperata corsa al posto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La giornata di 
ieri è stata una delle più ne- 
re per le ferrovie dello stato 
da quando sono in corso le 
agitazioni degli autonomi. Sia 
per il giorno. festivo sia per 
l'approssimarsi delle festività 
natalizia, ieri, non meno di 
2,000 convogli non hanno po- 
tuto rispettare la «tabella di 
marcia», arrivando a destina- 
zione con ritardi da una a 
quattro ore. Inutile dire dei 
disagi sopportati da migliaia 
e migliaia di viaggiatori, del- 
le coincidenze. saltate, degli 
autentici «assalti» al vagone 
alla disperata ricerca di un 
posto, spesso solo in piedi. 
Per fortuna le ferrovie han- 
no organizzato numerosi treni 


WASHINGTON: NUOVO COLLOQUIO DEL PREMIER ISRAELIANO CON CARTER: 


Begin più che mai fiducioso 
A Natale l'incontro con Sudat? 


Il Cairo — Foto-ricordo davanti alla Sfinge per i tre funzionari 
che compofigono la delegazione israeliana alla pre-conferenza di 


pace convocata dal Presidente Sadat 


(Telefoto Ansa-Upi) 


WASHINGTON — «Sono 
giunto qui come un uomo pie- 
no di speranze, parto come un 
uomo felice». Con queste pa- 
role, pronunciate durante un’ 
intervista alla rete televisiva 
«CBS», il primo ministro 
israeliano, Menachem Begin, 
ha virtualmente «siglato» la 
sua missione a Washington, 
nel corso della quale ha avu- 
to due lunghi colloqui con 
il Presidente Carter; l’ultimo 
incontro con il capo della 
Casa Bianca — svoltosi sa- 
bato sera e protrattosi per 
due ore — ha consentito al 
leader ebraico di riproporre, 
nella loro interezza, le propo- 
ste di carattere territoriale 
che dovrebbero consentire a 
Israele ed Egitto di chiudere 
la ioro pluridecennale ver- 
tenza. 

Ora, dopo l’assenso di mas- 
sima formulato da Carter al 
piano di Begin (e l’indicazio- 
ne di una positiva valutazio- 
ne anche da parte egiziana), 
tutto dipenderà dal prossimo 
incontro Begin - Sadat, in 
Egitto: nell'intervista alla «C, 
B.S.», lo stesso premier israe- 
liano ha detto che, se egli rag- 
giungerà un accordo con Sa- 


dat, il Presidente Carter ‘po- 
trebbe invitare entrambi a 
Washington «per annunciare 
al mondo: pax vobiscum, sa- 
laam. aleikum, shalom alei- 
chem» (traduzione in latino, 
arabo ed ebraico delle parole 
«la pace sia con voi», n.d.r.). 

‘Begin ha confermato che le 
‘proposte da, lui formulate & 
Carter prevedono, in partico- 
lare, un ritiro israeliano pra- 
ticamente completo. dal Si- 


nai, salva la concessione in. 


affitto della base militare di 
Sharm El-Sheik, che control. 
la l’accesso al Golfo di Aqa- 
ba e di un «corridoio» terre: 
stre che consentirebbe di rag- 
giungerla da Eilat. Su Gerusa- 
lemme, Begin — dopo aver af- 
fermato che Israele non per- 
metterà mai che la città torni 
a essere divisa, come lo era 
prima della guerra del 1967 
— ha detto che essa dovrà 
essere «una città completa- 
mente libera», con «un com- 
pleto accesso rer sempre ai 
Luoghi Santi» e l’autogover- 
no su di essi da parte dei rap- 
presentanti delle tre comuni- 
tà religiose: cristiana, ebraica 
e musulmana. 

Più complesso il discorso 


Pauroso <his> a Madeira: 
aereo precipita in mare 


FUNCHAL — A un mese dalla sciagura del «Boeing» 
portoghese, costata la vita a 130 persone, un altro aereo di 
linea è precipitato mentre sì apprestava ad aiterrare all’ae- 
roporto di Funchal, nell'isola di Madeira: si tratta di un 
«Super-Caravelle» della «Swissair» con 57 persone a bordo. 
L’aereo è caduto in mare ieri sera, cinque miglia al largo di 
Porto Novo, mentre sulla zona le condizioni atmosferiche 
erano pessime: secondo informazioni raccolte a Lisbona, si 
trattava di un volo charter proveniente da Ginevra. Le ri. 


terche sono 


atamente iniziate, e non è ancora possi- 


bile sapere se vi siano dei superstiti. Secondo alcuni testi. 
moni, l'aereo sarebbe esploso in aria prima di inabissarsi. 


ULTIMA ORA: IL JET GALLEGGIA 


‘All’ultima ora si apprende da Madeira che l’aereo della 
compagnia svizzera è riuscito a compiere un ammaraggio di 
emergenza ed è tuttora a galla al largo di Funchal; alcune 
navi e pescherecci hanno raggiunto l’aereo e stanno salvando 
i passeggeri, Non si sa se vi siano state vittime. 

Fonti dell’aeroporto hanno detto che l’aereo volava trop. 
po basso mentre si avvicinava all'aeroporto di Funchal, la 
cui pista di atterraggio si prolunga praticamente sul mare, 
su una lingua di terra quasi completamente circondata dalle’ 
acque, Dall'aeroporto si possono scorgere i pescherecci, che 
cercano di salvare i superstiti. Dopo la precedente tempe. 
sta, le condizioni del mare sono abbastanza buone, 


per quanto riguarda la Cis- 
giordania e la striscia di Ga- 
za; Israele propone la con- 
cessione ai due territori di un’ 
ampia autonomia amministra: 
tiva e politica, con una pre- 
senza militare ebraica, lascian- 
do impregiudicata la questio- 
ne della sovranità effettiva, 
che verrebbe decisa con un 
referendum da tenersi non 
prima di vent'anni (o entro 
vent'anni, secondo altre ver- 
sioni). Nell'intervista, Begin 
‘ha detto che le proposte israe- 
liane «daranno autonomia e 
autogoverno agli arabi pale- 
stinesi residenti sulla riva oc- 
cidentale del Giordano e nel- 
la fascia di Gaza, mediante 
libere elezioni, e contempora- 
neamente garantiranno la si- 
curezza degli ebrei palestinesi. 
Gli ebrei — egli ha aggiunto 
— potranno continuare a crea- 
re insediamenti sulla riva oc- 
cidentale, mentre ‘gli arabi sa 
ranno liberi di stabilirsi ovun- 
que in Israele». 

Ovviamente, e lo stesso Be- 
gin lo ha precisato, i dettagli 
delle proposte israeliane do- 
vranno essere discussi nel 
prossimi colloqui con Sadat; 
e, proprio per tale ragione, 
egli si è rifiutato di scendere 
nei particolari del piano: di 
pace ebraico. A quanto pare, 
Sadat e Begin (musulmano il 
primo, ebreo il secondo) a2- 
Vrebbero scelto la maggior 
festività cristiana, quella di 
Natale, per il loro nuovo in- 
contro: nulla di definitivo è 
stato ancora deciso al riguar- 
do ma, secondo le notizie 
pervenute ieri da Gerusalem- 
me, l'incontro potrebbe svol- 
gersi appunto domenica pros- 
sima, a Ismailia. A 

Nel frattempo, i lavori del 
la conferenza di Piet ‘aggior. 
ro saranno già sti » 
nati per le festività di Natale 
e Capodanno; e tutto lascia 
pensare che Begin è Sadat de- 
Gideranno, nel corso del loro 
incontro, di riprenderli all’ 
inizio del 1978, a livello dei 
ministri degli esteri. Se tutto 
poi procederà bene e si profi- 
lerà un accordo tra le parti, 
non e escluso che eli 108, 
sa compiere, in gel ig 
vera e propria visita ufficiale 
al Cairo, simile a quella com- 
piuta da Sadat il mese scorso 
a Gerusalemme, pronuncian- 
do tra l’altro un discorso da- 
vanti al Parlamento egiziano. 

Nel complesso quadro di. 
plomatico della crisi medio. 
tientale, sono intanto da se- 
gnalare altri sviluppi, riguar- 
danti i paesi arabi che respin- 
gono le iniziative di «disgelo» 
tra Israele ed Egitto: il Pre- 
sidente siriano Assad si è in- 
contrato con il capo dell'OLP, 
Yasser Arafat..e con altri sei 
dirigenti dell’ organizzazione 
palestinese, allo scopo di co- 
ordinare le rispettive azioni 
‘anti-Sadat: a sua volta, Re 
Hussein di Giordania ha in- 
trapreso ieri una nuova mis- 
sione megli stati del Golfo 
Persico, allo scono di parare 
i contraccolvi che un accor- 
egiziano potrebbe provocare 
do separato di pace israelo - 
nello scacchiere mediorentale: 
la prima tappa del nuovo «pel- 
legrinaggio» del sovrano ha- 
shemita è stata, come logica 
voleva, l’Arabia Saudita la 
quale — da dietro le quinte 
— dispone dell'autorità neces- 
saria per influenzare, positi- 
vamente o negativamente, tut- 
te le trattative di pace nell’ 
area. 


Nuova mossa di Sadat 


in polemica con Mosca 


IL CAIRO — Il Presidente 
‘Sadat ha deciso di chiudere Ja | 
sezione egiziana del Consiglio 
‘mondiale della pace accusando 
il suo presidente di prendere 
‘ordini da Mosca. «La farsa di 
coloro che si definiscono Con- 
siglio mondiale della pace — 
ha detto Sadat al settimanale 
”Ottobre” — è stata smasche- 
rata: si tratta di un consiglio 


comunista. Il suo presidente 
si reca a Mosca per fornire in- 
formazioni e ricevere istru- 
zioni». 


Il presidente della sezione | 


egiziana del Consiglio è Kha- 
led Mohieddin, un parlamen- 
tare che, come Sadat, fece par- 
te del gruppo dei cosiddetti 
«liberi ufficiali» che, nel 1952, 
rovesciarono la monarchia e- 
giziana; attualmente Mohied- 
din guida il partito della sini- 
stra egiziana, che dispone di 
due dei 360 seggi del Parla 
mento egiziano, L'annuncio da- 
to da Sadat fa seguito alla de- 
Gisione, presa qualche settima- 
na fa, di chiudete. gli uffici 
consolari e culturali “che 1° 
URSS e altri paesi dell'Euro- 
pa orientale avevano al di 
fuori del Cairo. 


straordinari che, in qualche 
modo, sono riusciti a smalti- 
te l'eccezionale afflusso di 
viaggiatori. 

Non altrettanto successo sta 
riscuotendo, almeno per ora, 
l'iniziativa dei sindacati con- 
federali i quali hanno chiesto 
ai propri iscritti di impegnar- 
si al massimo, restando in 
servizio anche a turno con- 
cluso, per limitare le pesan- 
ti conseguenze degli scioperi 
della Fisalfs, Senza dubbio i 
ferrovieri della Cgil, della Cisl 
‘e deila Uil hanno accolto l’in- 
vito, ma il meccanismo della 
composizione degli «equipag- 
gi» è .così delicato .che non 
sempre è possibile sostituire 
gli scioperanti, 

Il caos che da mesi si sta 
verificando nelle ferrovie tro- 
va, però, la sua più logica 
Spiegazione nell’effettiva con- 
sistenza degli «autonomi». Lu- 
ciano Lama, qualche tempo 
fa, definì la Fisafs un'infima 
“minoranza, il che è senz'altro 
Vero se questa organizzazione 
Viene paragonata allo ISfi-Cgil, 
‘al quale sono iscritti oltre 110 
‘mila ferrovieri ma la sua va- 
lutazione risulta, in assoluto, 
troppo riduttiva poiché gli 
«autonomi» sono. più numero- 
Si dei ferrovieri aderenti alla 
Uil (Siuf) e molto vicini a 
quelli della Cisl {Saufi). Lo 
conferma il fatto che ieri, cir- 
ca il 30 per cento dei ferro- 
Vieri ha scioperato. 

Le agitazioni degli «autono- 
mi» proseguiranno fino al 7 
gennaio in questo modo: oggi 
sciopererà per tre ore il per- 
anale delle stazioni e degli 
«mpianti fissi, compresi i pas- 
saggi & livello; da martedì a 
giovedì sarà. nuovamente ri- 
tardata di un'ora la partenza 
dei treni per ogni turno di 
lavoro del personale viaggian- 
te (conduttori e controlli); da 
mercoledì 28 a venerdì 30 di 
nuovo ritardi di un’ora nella 
marcia dei treni; lunedì 2 
sciopero articolato degli’ ad- 
detti alle stazioni e agli im- 
‘pianti fissi; dal 8 al 6 di nuo- 
vo-ritardi di un'ora; sabato 7 
ancora sciopero del personale 
delle stazioni e degli impianti 
fissi. 

G.L. 
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Plank rilancia la «valanga» 


Herbert Plank ha dato all’ 
Italia la prima vittoria nella 
Coppa del mondo di sci 77-78, 
aggiudicandosi ieri la discesa, 
libera della Val Gardena. Il 
risultato tecnico assume toni 
clamorosi se si pensa che il 
dominatore della specialità, 1° 
austriaco Franz Klammer, è 
giunto solo terzo (secondo è 
stato l’altro austriaco Win. 
sberger), a quasi due secondi 
dal vincitore. 

La vittoria di Plank è il pri. 
mo successo azzurro della sta- 
gione, e serve a risollevare il 
morale di una squadra che si- 
nora aveva raccolto solo mol. 
te delusioni. A rendere ancor 
più trionfale la giornata c’è il 
settimo posto di Gustavo Thoe- 
ni, sorprendente se si pensa 
che è stato realizzato in una 
specialità mai gradita all’altoa- 
tesino, 

In classifica di Coppa del 
mondo, il dominatore resta 
sempre Ingemar Stenmark, in 
virtù delle tre vittorie già ot- 
tenute negli slalom: dietro lo 
svedese (#5 punti) ora c'è 
‘Plank (45 punti) che ha sca- 
valcato lo svizzero Hemmi -e 
Klammer (40 punti). 

Adesso la Coppa si sposta 
2 Cortina, per la terza libera 
della stagione e per il ritorno 
del centro ampezzano nel cir- 
cuito alpino maggiore: per gli 
azzurri potrebbe aprirsi una 
stagione nuova. 


'Val Gardena — Plank in trionfo: a sinistra il fuoriclasse Franz 
aKlammer, relegato al terzo posto, a destra Winsberger (Ansa) 


.TORINO-MILAN 1-0 — Il rigore fallito da Rivera, decisivo ai finì del risultato. Subito dopo 
‘il tiro, Rivera (a destra) si dispera, mentre Danova corre ad abbracciare il portiere (Ansa) 


EE 


COLPO NOTTURNO ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE: 


A Firenze «strenna» da un miliardo 
per la banda della lancia termica 


Firenze — Il denaro recuperato (700 milioni) controllato dagli agenti della Mobile (Tel. Ansa)"! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Un miliardo e 
27 milioni in contanti e in as- 
segni: questo l'ammontare del 
bottino fatto dalla banda del- 
la lancia termica, entrata in 
azione la scorsa notte a Fi- 
renze, nella stanza blindata 
della direzione provinciale del- 
le poste; un sacco contenente 
673 milioni (tutte le buste-pa- 
ga degli impiegati postali del- 
la provincia) è stato invece ab- 
bandonato dai ladri, disturba- 
ti dall'arrivo di un metronotte. 

Il palazzo delle poste di via 
Pietrapiana, modernissima co- 
struzione dell’architetto Mi- 
chelucci, inserita nell'antico 
quartiere popolare di Santa 
Croce è stato, dunque, il gi- 
gantesco albero di Natale, sui 
rami del quale ì malviventi 
hanno trovato appesa una 
«strenna» da capogiro. Per îm- 
padronirsene, hanno aggredito 
e imbavagliato i due impiegati 
addetti alla custodia notturna 
della camera blindata: Miche- 
le Dicuongo, di 31 anni, e Ro- 
lando Bulli, di 38 anni. 

I banditi (probabilmente una 
gang di specialisti în colpi del 
genere, giunti «in trasferta» da 
Roma o da Milano) un «basi- 
sta» a Firenze, che ha fornito 
loro tutti i dettagli, le pianti- 
ne, le informazioni necessarie 
per mettere a punto un'azione 
del genere; per poter arrivare 
alla camera blindata, hanno 
fatto saltare la serratura di 


una porta di ferro, quindi la 
serratura della stanza del teso- 
ro, iniziando infine l'attacco al- 
la cassaforte della stanza blin- 
data. Per evitare che all’ester- 
no si notassero il fumo e i ba- 
gliori provocati dalla lancia 
termica, hanno accuratamente 
sigillato porte e finestre con 
carta plastificata nera, - 
Prima di iniziare l’operazio- 
ne «Natale d'oro», i banditi 


In seconda pagina: 


hanno messo fuori combatti 
mento i due impiegati: il Di- 
cuonzo era entrato în servizio 
alle 21.30; mentre stava posteg- 
giando l'automobile nel corti- 
le interno del palazzo delle po- 
ste — secondo quanto ha poi 
raccontato al magistrato — è 
stato aggredito da due uomi- 
ni: uno gli ha puntato una pi- 
stola alla schiena, e gli ha în- 
timato di precederli al primo 


Covo di «Prima linea» scoperto 
a Napoli: auattro tratti in arresto 


Tre nappisti catturati a Milano: 
erano evasi sei mesi fa ad Asti 


In tredicesima pagina: 


Liberato dall’«Eoka B» a Cipro 
il figlio del Presidente Kyprianou 


piano, per indicar loro la por- 
ta della stanza blindata, L'im- 
piegato ha obbedito, e ha an- 
che detto che un suo collega l’ 
avrebbe raggiunto alle 23.30, 
per continuare, assieme a lui, 
la sorveglianza notturna della 
camera del tesoro. 

Era quello che i malviventi 
volevano sapere: legato e im- 
bavagliato il Dicuonzo nella 
saletta attigua alla stanza blin- 
data, hanno fatto saltare le 
due serrature e hanno poi ini- 
ziato l’«attacco» alla cassafor- 
te, non trascurando però di 
attendere l’arrivo del Bulli, 
per neutralizzarlo a sua volta. 
Il secondo custode, in effetti, 
non ha avuto sorte migliore 
di quella toccata al suo colle- 
ga, ma i malviventi hanno com- 
messo l’imprudenza di non por- 
tarselo dietro, per sorvegliarlo 
a vista 

Come al Dicuonzo, anche al 
Bulli è stato infilato în testa 
un sacco di juta — di quelli 
che negli uffici postali abbon- 
dano, perché servono per con- 
tenere la corrispondenza — e 
sono stati legati mani e piedi; 
l'impiegato non è stato però 
portato al piano di sopra, ben- 
sì assicurato a un tavolo, al 
pianterreno del palazzo. Erano 
circa le 3 quando il Bulli è 
riuscito a slegarsi parzialmen- 
te, avvicinandosi a una fine- 
stra e richiamando l’attenzio- 
ne di tre giovani che stavano 
passando: li ha pregati di chia- 
mare qualcuno, di correre @ 
telefonare al «113», 

In quel momento stava arri- 
vando un metronotte, Mavio 
Rancolini: proprio pochi istan- 
ti prima, aveva visto un volu- 
minoso sacco in via dell'Olivo, 
una stradina che corre lungo 
la facciata posteriore del pa- 
lazzo delle poste, e stava a sua 
volta per telefonare al «113», 
credendo sì trattasse di un ot- 
digno messo lì per compiere 
un attentato coniro gli uffici 
postali. - 

Poco dopo sono confluite sul 
posto diverse autoradio della 
polizia, e il sacco, con ogni 
possibile cautela, è stato aper- 
to; conteneva i 673 milioni, 
cioè le paghe di dicembre de- 
gli impiegati postali, che î ban- 
diti avevano già portato giù, 
rientrando nel palazzo per rac- 
‘cogliere il resto della refurti- 
va. Dei malviventi, però, nes- 
suna traccia: mentre il metro- 
notte telefonava al «113», gli 
uomini della lancia termica 
erano infatti usciti precipito- 
samente dal palazzo, avevano 
caricato tutto quello che po- 
tevano portarsi dietro ed era- 
no fuggiti su un furgoncino în 


vuttesa, 
Fulvio Apollonio 


e 
Cilecca di Rivera, 


e le piemontesi 
vincono la sfida 


fraTorino e Milano 


Gianni Rivera non ha segna- 
to il rigore concesso al Milan, 
e il Torino si è aggiudicato 1’ 
incontro per 1-0, con il gol 
messo a segno da Pulici, A 
completare il successo delle 
formazioni di Torino sulle mi- 
lanesi è stata la Juventus che, 
in estremis, ha piegato un’In- 
ter più vivace del previsto. In 
questa sfida tra città, il capo- 
luogo piemontese è prevalso 
su Milano, ma Inter e Milan 
hanno dimostrato di essere co- 
munque su un piano di asso- 
luta eccellenza, pari almeno 
alla Juventus campione d’Ita- 
lia e al Torino. 

Ha pefso in casa ij Perugia, 
per cui, delle compagini pro- 
vinciali che si erano messe in 
bella evidenza, solo il Vicenza 
rimane a stupire. Sempre ne- 
ra la Crisi di Fiorentina e Bo- 
logna. I felsinei stanno ripe- 
tendo il cliché dell’anno pas- 
sato: sperano. sempre di uscire 
dai bassifondi della classifica 
nelle ultime giornate, I viola, 
sebbene con un nuovo presi- 
dente, vengono sconfitti ad ol- 
tranza, 

Finalmente la Roma è torna- 
ta a vincere contro quel Ge-. 
noa, che aveva ambizioni di 
grande squadra: passato il pe- 
riodo di sfortuna (infortuni a 
catena), i giallorossi allenati 
da Giagnoni hanno «messo 
sotto» Pruzzo e compagni. 


Ca 
Non è più sola 
l’Udinese in vetta 


Verona: due punti 


per la Triestina 
Solo l'arbitro e i giocatori 


hanno visto la partita Audace - . 


‘Triestina a Verona. Dagli spal- 
ti solo nebbia, Gli alabardati 
hanno comunque colto i due 
punti, che servivano per ele- 
varsi nel punteggio e nel mo- 
rale. Anche se a ranghi incom- 
pleti, la Triestina mantiene un 
rendimento utile per il passag. 
gio alla C-1, 

Continua a essere capolistà 
l'Udinese, ma da ieri lo è ‘in 
coabitazione con lo Juniorca- 
sale. Il pareggio interno dei 
‘bianconeri friulani è l’ennesi- 
mo risultato insoddisfacente 
degli uomini di Giacomini, Or- 
mai la marcia, che pareva sen: 
za ostacoli, si sta appesanten- 
do nella cadenza: fortunata- 
mente arriva la sosta natali- 
zia, utile per riordinare le 
idee, lo schieramento e lo spi- 
rito dell'Udinese. 
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! Napoli — Hanno messo sette anni per costruire questo presepio, ora in bella mostra al Santuar'o della Madonnetta (telefoto Ap) 


««C"E' ANCHE 
UNO «VIVENTE» 


Gli abeti nel Nord, i presepi 
nel Sud: due modi di concepi- 
re il Natale. Da noi vuol dire 
neve, perciò freddo, ricerca del 
tepore che emanano il caminet- 
to e la famiglia. Ecco allora 
la gioia di trascorrere la festa 
a casa. Nel Sud, dove la com- 
‘parsa della neve è un’eccezione, 
il Natale si festeggia in modo 
diverso, come diversi sono i 
simboli. Il presepe è la rievo- 
cazione della Santa Notte di 
Betlemme: una notte calda, da 
vivere tutta all’aperto. Con que- 
sta. concezione, l’associazione 
generale del commercio e del 
turismo della provincia di Na- 
poli ha organizzato quest'anno 
il suo presepe vivente con 350. 
comparse, oltre a decine di ani- 
mali tra cui leoni, cammelli 
ed elefanti. 

«Natale a Napoli» è lo slo- 
gan-richiamo di questa spetta- 
colare iniziativa. La manifesta- 
zione, coordinata dal dott. Ser- 
gio Capece dell’Ascom, vuole 
avere nell’arco di oltre un me- 
se, una precisa funzione pro- 
‘mozionale per il turismo. 

Il presepe vivente verrà alle- 
stito in piazza Plebiscito e gli 
si darà vita la sera del 29 di- 
cembre. Il programma «Natale 
a Napoli» è completato da con- 
corsi (tra cui uno per giorna- 
listi), concerti, spettacoli per 
. grandi e piccini. Inoltre saran- 
no allestite una mostra dell’ 
artigianato e una grande fiera 
dell’antiquariato. 


IL PICCOLO 


INVITO DEL PAPA NEL DISCORSO DOMENICALE 


La luce del Natale 


anche ai non credenti 


«Ritrovare il sentiero che conduce al Presepio» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Un invito a «ritrovare il sen- 
fiero che conduce al Prese- 
pio» è stato rivolto dal Papa 
‘a quanti non credono nel mi. 
nistero della nascita di Gesù. 
«Nella scena natalizia — ha 
detto ‘Paolo VI parlando a 
duemila, fedeli in piazza San 
‘Pietro — c’è la culla d'un mi. 
sterioso bambino, e da lui 
‘emana un tale fascino di fidu- 
cia, di pienezza, di vita che 
penetra negli animi e li fa 
esultare di fede e di letizia, 
Chi ci crede è nella traiettoria 
di luce del Natale...». 

Rivolgendosi ai non creden- 
ti, Paolo VI si è chiesto: «Non 
è forse quest'ora che precede 
il Natale il momento propi- 
zio per aprire il cancello dei 
metodi, anche legittimi nell’ 


ordine proprio, che richiudo- 
no le esigenze dello spirito 
umano nei chiusi confini d' 


i una laicità limitata al campo 


‘profano dell’esperienza? Apri- 
te il cancello e ritrovare il 
sentiero che conduce al Prese- 
pio, alla realtà umana del ver- 
bo di Dio fatto uomo? e sen- 
tirsi vinti dall’umiltà di Dio 
sceso a livello della nostra 
‘bassezza per innalzarci al ver- 
tice della sua non più inac- 
cessibile atlezza? e ricupera- 
Te così quel mondo di veri. 
tà religiosa, per il quale noi 
tutti siamo creati?». 
Impartita la benedizione, il 
Papa ha salutato un gruppo di 
alfieri senesi, che gli avevano 
dedicato un omaggio natalizio 
sventolando bandiere della 
contrada della «Giraffa», 


Lunedì, 19 dicembre 1977 


QUELLA DEL TERREMOTO, DICONO, E' ANCHE STORIA AUSTRIACA 


«Friuli vive a Vienna 


DAL 


NOSTRO INVIATO 


VIENNA — «L’Europa è più povera ddl | 
6 maggio 1976, E non può compensare la | 
perdita con i soli aiuti economici. Il nucleo 
Spirituale del Friuli deve risorgere perché 
nel cuore del continente non rimanga un | 
deserto». Con queste parole, il «Kurier» di 
Vienna ha presentato l'esposizione «Il Friu- 
li vive», inaugurato. il 9 dicembre scorso 
nella «Kiinstlerhaus» della capitale austria. 
ca. La rassegna, che con la suggestiva giu- 
stapposizione di 90 elementi — dal’ Croce- | 
fisso mutilato di Gemona alla Pietà di Ven- 
zone, da una pala d'altare del Tiepolo ai 
]annelli fotografici che documentano la di- 
struzione di monumenti — intende offrire 
una visione panoramica di duemila anni di 
cultura friulana, rimarrà aperta fino all’8 
gennaio (è già peraltro sicuro il prolunga- 
mento fino al 15), La coincidenza con le fe- 
stività natalizie appare quanto mai propi- 
zia per richiamare al pubblico viennese il 
significato della testimonianza artistica di 
una storia che — come ha scritto, a sua 
volta, «Die Presse» — «è stata anche storia 
austriaca». Dopo Vienna, la mostra sarà 
trasferita a Klagenfurt, a Salisburgo, a Bre- 
genz, e, successivamente, in Germania. 

Lo slancio di solidarietà senza preceden- 
ti dimostrato dagli austriaci nell’opera di 
aiuto alle popolazioni terremotate — nuova 
prova della consapevolezza di un destino 


comune, propria delle genti di queste mar- 
che di frontiera tra il Danubio e l’Adriati- 
co — ha trovato puntuale riscontro nel suc- 
cesso di questa iniziativa per la conserva 
zione del patrimonio artistico friulano. La 
media dei visitatori è stata infatti finora di 
circa seicento al giorno. L'ingresso è gra- 
tuito, Sono invece in vendita buoni per l'ac- 
quisto di pietre per la ricostruzione («Bau- 
steine») di diverso valore. 

‘Rispetto a quella di Diirnstein, il borgo 
medievale della Wachau che ha ospitato la 
rassegna durante la scorsa estate, gli or- 
ganizzatori hanno voluto dare all'edizione 
viennese un’impronta meno mistica e più 
orientata verso i valori artistici in se stessi, 
per sottolineare gli aspetti originali di una 
civiltà che, fiorita all’incrocio di tre mondi, 
ha saputo recepirne nei secoli i più diversi 
stimoli, pur mantenendo gli inconfondibili 
tratti della sua identità, 

Il presidente della «Kiinstlerhaus», pro- 
fessor Mayer, auspicando un’azione interna- 
zionale per i restauri in Friuli, ha offerto, 
a nome degli artisti austriaci, personale e 
assistenza gratuita, Un’analoga offerta, nell’ 
ambito dell'impegno austriaco nel settore è 
fatta dall’Ufficio federale per i monumen- 
ti, nelle cui officine di restauro, all’Arse- 
nale di Vienna, si sta già lavorando intorno 
a opere danneggiate dal terremoto, 


Mario Nordio 


IL PRIMO RAPIMENTO IN ALTO ADIGE 


INDAGINI IN COLLEGAMENTO CON LE SQUADRE POLITICHE DI TRIES 


Sequestrato a Bolzano 
un ricco imprenditore 


E’ avvenuto sabato notte al rientro dalla cena 


BOLZANO — Ander Amonn, di 44 anni, notissimo im- 
fprenditore altoatesino, è stato rapito sabato notte a Bolzano. 
‘Presidente dell'Hockey Club Bolzano, della società Despar 
Italiana e amministratore delegato di una società che in 
\Alto Adige imbottiglia la «Coca Cola», Ander Amonn è di- 
scendente di una delle famiglie più ricche dell’Alto Adige, 
e fratello di Cristoph, presidente degli industriali altoatesini, 
Il rapimento, in relazione al quale per ora non è stata pre- 
sentata alcuna denuncia né alla polizia, né ai carabinieri da 
‘parte dei familiari, sarebbe avvenuto al termine di una cena 
seguita all'incontro di hockey disputato allo stadio del ghiac. 
cio di Bolzano ed al quale il presidente dell’H.C. Bolzano. 
Henkell aveva assistito, L'automobile dell’industriale è stata 
ritrovata ieri sera nei pressi dell'abitazione del rapito, in 
un quartiere residenziale di Bolzano. La notizia del rapi- 
mento — il primo avvenuto in Alto ‘Adige — è trapelata solo 


nella serata di ieri. 


Dopo la partita Ander Amonn era andato a cena con 
dirigenti e giocatori della società in un locale bolzanino. 
Poco dopo le 1.30 aveva lasciato la compagnia per ritornare 
a casa a bordo della «Volkswagen» gialla cabriolet della mo- 
glie. Sono stati alcuni passanti a trovare la macchina aperta 
in una strada nei pressi dell’abitazione dell’industriale e ad 
avvertire i parenti di Ander Amonn, All'interno dell’automo- 
bile sono state trovate tracce di sangue. Il dott. Cristoph 
Amonn, fratello del rapito, ha dichiarato che sinora i ra- 
‘pitori non si sono ancora messi in contatto con la famiglia. 


TE E GORIZIA | ALL'OSCURO VENETO, LOMBARDIA ED EMILIA 


C'E PREOCCUPAZIONE A UDINE Nebbione al Nord 
DOPO IL SABATO DI VIOLENZE 


Il sindaco denuncia questi «fatti politici» che si aggiungono alla 


crescente delinquenza 


UDINE — Dopo gli incidenti 
avvenuti nel tardo pomeriggio di 
sabato, Udine ha vissuto ieri una 
giornata completamente tran- 
quilla. L'ufficio politico della que- 
stura ha dal canto suo prose- 
guito accertamenti e ‘indagini 
tendenti a identificare gli autori 
della sassaiola che, come è noto, 
ha mandato rottì alcuni vetri 
della sede del PCI e la vetrata 
di un bar del centro. In quest 
ultimo episodio, come abbiamo 
riferito nella nostra edizione ahi 
îeri, è rimasta leggermente 
rita un'anziana signora, Elvira 
Mozzato ved. Tonini, 72 anni. E' 
stata giudicata guaribile in otto 
giorni per una ferita da taglio 
alla fronte, procuratale da un 
pezzo della vetrina e che ha reso 
necessari alcuni punti di suttura. 

Le indagini della squadra po- 
litica della questura di Udine 
verranno svolte da oggi in col- 


CARABINIERI IN AZIONE DURANTE UN «RAIDx TERRORISTICO 


mr 


= 


NELLA NOTTE 


Scoperto un covo di <Prima linea» 
a Napoli: catturati quattro giovani 


Sono tre studenti e un disoccupato - Sequestrati materiale esplosivo e numerosi documenti ‘ 


NAPOLI — @uattro giova. 
ni arrestati e un covo di «Pri- 
ma linea» scoperto: questo il 
bilancio di un’operazione con- 
dotta l’altra notte dai carabi- 
Meri di Napoli. Il tutto è co- 
minciato con il fermo di due 
studenti di sociologia, Rosario 
Carpentieri, di 21 anni e Raf- 
faella Pingi, di 20, mentre ten- 
tavano di compiere un atten- 
tato contro la caserma dei ca- 
Tabinieri di Bagnoli. Dal loro 
arresto si è risaliti al covo 
dove sono stati catturati altri 
due giovani. Ai quattro è sta- 
to anche attribuito un atten- 
tato avvenuto in nottata con- 
tro un commissariato di pub- 
lica sicurezza, 

Rosario Carpentieri, il qua- 
le abita a MENino. vano a 
Napoli, e Raffaella Pingi, la 
quale abita a San Pietro a Pa- 
tierno, sono stati sorpresi dai 
carabinieri del «micleo inve- 
Stigativo» mentre stavano si. 
stemando l’ordigno davanti al 
comando. Si tratta di un or- 
digno composto da un grosso 
barattolo di vetro, del tipo u- 
ee poor cetenere marmella- 

+, Pleno di polvere losiva 
collegato ad una IR len- 
ta combustione, Nel corso di 
perquisizioni aa MIONoZioni 

Tio rpenti. e di 
Raffaella Pingi, gli investiga- 
tori hanno tro d Si 


trovato parecchi » 


documenti relativi al gruppo 
eversivo di «prima linea», e 
da lì sono risaliti a un covo 
di ultrà in uno stabile, con- 
trassegnato con il numero ci. 
vico 278, in via Nuova Bagnoli. 

Nel covo sono stati trovati 
e sequestrati 15 chilogrammi 
di cheddite (un esplosivo usa: 
to per le mine); cinque metri 
di miccia a lenta combustio- 
ne; due pistole nuove con nu- 
meri di matricola cancellati; 
una Colt ed una Smith and 
Wesson, entrambe calibro 38; 
due bottiglie incendiarie; sei 
targhe automobilistiche falsi 
ficate, nonché materiale per 
preparare altre 40 bottiglie in. 
cendiarie. 

Due giovani, Stefano Mila- 
nesi di 20 anni di Bussoleno 
(Torino) e Loredana Bianca- 
mano, di 21 anni, di Diamante 
(Cosenza), sono stati arresta- 
ti mentre stavano entrando 
nel covo, Il primo è un disoc- 
cupato, mentre la séconda è 
una studentessa, Secondo i 
carabinieri, Milanesi e Bian- 
camano stavano tornando al 
covo dopo aver compiuto l’at- 
tentato al commissario di pub- 
blica sicurezza di Montecal. 
vario, 

Nel covo, i carabinieri han- 
no trovato anche documenti 
vari trafugati il 13 ottobre 
scorso dagli uffici del Centro 


studi aziendali (Cesan), in 
rione Sirigano a Napoli. In 
quell’occasione, alcuni scono- 
sciuti fecero irruzione arma- 
ti nel Cesan e, dopo aver col. 
pito con un corpo contunden- 
te un’impiegata, si imposses- 
sarono di schedari e di altri 
documenti. Nello stesso covo 
è stato trovato anche il volan- 
tino originale con il quale un 
gruppo eversivo rivendicava 
l’ attentato al commassariato 
di pubblica sicurezza di Po. 
sillipo, diretto. dal vice que- 
store Achille De Feo. L’atten- 
tato fu compiuto il'13 novem- 
bre scorso, Una bottiglia in. 
cendiaria era stata lanciata 
nel corridoio d'accesso agli 
uffici provocando un princi- 
pio d’incendio, prima di allon- 
tanarsi a bordo di una «Fiat 
850», gli attentatori. avevano 
sparato in aria alcuni colpi 
d'arma da fuoco. 

Altri documenti trovati nel 
covo riguardano l’assalto com- 
‘piuto il primo dicembre scor. 
so nell’ agenzia immobiliare 
«AZ» in via Marittima. Prima 


| di allontanarsi dagli uffici, 


gli sconosciuti avevano scritto 
con vernice sulle pareti di una 
stanza: «Basta con i padroni), 
Nell’agenzia si trovava un so- 
lo dipendente che fu rapinato 
del portafogli, contenente la 
somma di 130 mila lire e do- 


cumenti, nonché dell’orologio 
d’oro. Tra l’altro, nel covo è 
stata trovata una carta di cre. 
dito del Banco di Napoli in. 
testata all'impiegato rapinato 
nell'agenzia «AZ», 

—__ *—. 


LA SECONDA IN ITALIA 


Inaugurata base «UFO» 
in provincia di Varese 


VARESE — L’apparizione per 
qualche minuto di un presunto 
«UFO» ha propiziato ieri a Bas- 
so del.Monte, a mille metri di 
altezza, l'inaugurazione di quel. 
la che viene definita la «secon- 
da base UFO italiana». Il 30 ago- 
sto scorso, sempre nel Varesot- 
to, a Quasso al Monte, era sta. 
to inaugurato un altro campo 
di atterraggio per «UFO». En: 
trambe le iniziative sono del 
«Gruppo Solaris» di Milano. 

Ieri verso le 15 hanno rag: 
giunto con la funivia la vetta del 
Sasso del Ferro una sessantina 
di persone, nella maggior parte 


l appassionati di «ufologia», pro- 


venienti dalle provincie di Mila- 
no, Novara, Varese e Como. Al. 
l'inaugurazione, avvenuta in un 
ristorante, ha partecipato la me. 
dium milanese Ercolina Sacca- 
ni, che sostiene di essere in con- 
tatto con gli extraterrestri, 
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PER 10.000 LIRE AL MESE? 
UN TV COLOR? 
OPPURE FRIGO, LAVATRICE, ecc.? 


UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18, piazza Goldoni 1, via Zudecche 1 


legamento con quelle di Trieste 
e dì Gorizia, le due città dalle 
quali sembrano provenire î 20- 
25 giovani del Fronte della gio- 
ventù interessati agli incidenti. 
Sono altresì in corso accerta. 
menti su due giovani udinesi, ai 
quali quelli provenienti da fuori 
avrebbero fatto capo. 

Anche se la giornata festiva di 
ieri ha molto contribuito a get- 
tare acqua sul fuoco, la popola- 
zione è rimasta comunque par- 
ticolarmente scossa e preoccu- 
pata daglì episodi dì sabato. Udi- 
ne infatti non era mai stata pri 
ma d'ora contagiata da violenze 
politiche di questo tipo; l’unico 
episodio di un certo rilievo si 
era verificato il 1.0 ottobre scor- 
so. In quell'occasione non si era 
| però trattato dì uno scontro tra 
militanti di opposte fazioni po- 
litiche; più semplicemente una 
manifestazione di protesta per 
la morte di Walter Rossi era 
| stata occasione per un centinaio 

di. giovani dell’ultrasinistra e di 
femministe per invadere Corte 
Savorgnan, dove si stava svol- 
gendo, alla presenza delle mas- 
sime autorità locali, la cerimo- 
nia inaugurale di venti negozi; 
erano stari mandati all'aria ta- 
vole, bottiglie e bicchieri che do- 
vevano servire per îl tradizionale 
rinfresco. 

Altre volte, sempre nel pome- 
l riggio delle giornate di sabato, 
nelle piazze centrali si erano ve- 
rificati assembramenti, anche di 
giovani di opposte tendenze po- 
litiche, ma tutto si era limitato 
allo scambio di qualche insulto. 
Gli episodi di due giorni ja han- 
no invece suscitato preoccupa- 
zioni perché potrebbero segnare 
l'inizio di una spirale di violen- 
l za politica che creerebbe uno 
| stato di estrema tensione, fonte 
potenziale di qualsiasi tipo di 
soluzione. In una città oltretut-! 
to la cui popolazione appare già | 
turbata per una notevole re- 
crudescenza di rapine, scippi, 
furti e altri epìisodi poco edifi- 
canti di cronaca nera registra- 
{ tisi negli ultimi tempi. fi 

Dei sentimenti della popola- 
zione si è fatto interprete il 
sindaco Candolini, che in una) 
dichiarazione rilasciata nella 
tarda serata di sabato, ha aj- 
fermato che «i fatti di violenza 
avvenuti in città, organizzati e 
preordinati e largamente soste- 
nuti dall’esterno, rivestono una 
gravità senza precedenti imme- 
diati nella vita cittadina Que- 
ste azioni, appunto perché lar- 
gamente attivate  dall’esterno, 
tendono chiaramente a intro- 
durre da noi metodi di violenza 
politica che sono estranei alla 
grandissima maggioranza degli 
udinesi». 

Candolini ha altresì afferma- 
to che «si è trattato di un'ag- 
gressione di evidente matrice 


fascista, che offende la grande 
tradizione democratica di Udi- 
ne e la convinta fede di libertà 
dei suoì cittadini. I fatti di sa- 
bato, nettamente politici, si ag- 
giungono ai fatti di delinquenza 
giorni 


comune che in questi 


hanno visto în città un preoc- 
cupante crescendo». 2 

Per questa mattina întanto il 
sindaco ha convocato una riu- 
nione dei capigruppo consiliari 
dei partiti costituzionali e delle 
rappresentanze delle associazio- 
ni e delle forze sociali che, co- 
me annunciato a suo tempo, 
saranno chiamate a costituire 
il comitato cittadino per la di- 
fesa dell'ordine pubblico e la 
tutela delle libertà repubblicane. 

Anche il partito socialista ha 
preso posizione con una nota 
in cui fra l'altro si afferma: 
«La segreteria provinciale del 
PSI, în riferimento ai gravi fat- 
ti che sabato sera, nel pieno 
centro di Udine, hanno visto 
protagonista una squadraccia 
fascista armata, esprime in pri- 
mo,luogo la più dura condanna 
per gli atti di violenza politica 
che hanno fortemente offeso î 
sentimenti democratici e anti 


Jascisti di Udine, città civile e 
pacifica, decorata con medaglia 
d'oro al valore della Resisten- 
za». La Segreteria, provinciale 
del PSI, inolire — si legge an- 
cora nella nota — nel mentre 
esprime la propria profonda 
solidarietà alla Federazione co- 
munista e all'Associazione radi. 
cale di Udine per le aggressioni 
subite, esterna la più viva preoc- 
cupazione ner il jatto che gli 
atti di violenza fascista sono 
stati voluti e preparati altrove. 

«La segreteria provinciale del 


i Stato, preposti al delicato com- 
pito di mantenere l'ordine pub- 
blico, una più intensa vigilanza 
che renda possibile lo svolgersi 
di un'ordinata vita civile e in- 
vita altresì alla mobilitazione 
per la costituzione del comitato, 
di cuì si è detto riferendo sulla 
riunione di oggi dei capigruppo». 


Giorgio Verbi 


PSI chiede agli organi dello | 


Chiusi gli aeroporti di Venezia, Milano e Bologna 
Traffico quasi impossibile anche per il ghiaccio 


VENEZIA — Una fitta neb- 
bia grava da sabato sera su 
tutto il Veneto. Ieri mattina 
in alcune zone si era registra- 
ta una schiarita, ma nel primo 
pomeriggio la nebbia si è ul. 
teriormente infittita, rendendo 
difficile il traffico automobili- 
stico, La visibilità era ridotta 
in certi tratti a 30-40 metri. Gli 
aeroporti di Tessera (Venezia) 
@ Treviso sono rimasti chiusi 
e i voli sono stati dirottati su 
‘Ronchi dei Legionari. 

Situazione ancora peggiore 
in Lombardia: da due giorni 
l'aeroporto milanese di Linate 
non è agibile a causa della fit- 
ta nebbia che avvolge molte 
zone della regione. Funziona 
invece regolarmente lo scalo 
aereo della Malpensa. Su stra; 
de e autostrade la circolazio- 
ne si è svolta con molta diff-| 
coltà anche perché l'asfalto è 
ghiacciato, 

Dopo un paio d'ore di tre-; 
gua la nebbia ha fatto la sua 


OPERAZIONE CONGIUNTA FRA LA MOBILE E I SERVIZI DI SICUREZZA 


Presi a Milano tre nappisti 
che erano evasi sei mesi fa 


Arrestate altre sette nersone - Erano fuggiti in giugno dal carcere di Asti 


MILANO — Emanuele Atti- 
‘monelli, Alfeo Zanetti, Flavio 
Zola, i tre presunti nappisti 
evasi il 26 giugno scorso dal 
‘carcere di Asti, e colpiti da 
ordini di cattura emessi per 
vari reati, sono stati arrestati 
ieri all’alba a Milano nel cor- 
so di un’operazione condotta. 
congiuntamente da agenti del- 
la Mobile e da agenti dei ser- 
Vizi di sicurezza. Oltre ai tre 
evasi, sono state arrestate al- 
tre sette persone, tra le quali 
Maurizio Rossi, pure evaso e 
ricercato per omicidio e ra- 
pina, 

‘Gli arresti sono stati esegui- 
ti contemporaneamente in va- 
ri appartamenti di Milano do- 
po 45 giorni di indagini. In 
‘pratica gli agenti erano alla 
ricerca degli evasi dal 3 no- 
vembre scorso, dopo la san- 
guinosa rapina nell'ufficio po- 
Stale di via Castel Morrone, 
durante la quale rimase ucci- 
iso, nella sparatoria tra bandi- 
ti e polizia, Giuseppe Sapona- 
TO, un operaio di 35 anni che 
si trovava assieme al figlio 
Davide di due anni sulla sua 
vettura, bloccata da uno dei 
rapinatori in fuga. 

A quell’episodio sanguinoso 
gli inquirenti credettero di po- 
ter legare, tra gli altri, Flavio 
Zola ed Alfeo Zanetti, due 
tra gli evasi di Asti. Nello 


stesso gruppo di ricercati gli 
inquirenti ritennero poter tro- 
vare i responsabili di una cla- 
morosa rapina avvenuta nell’ 
ottobre scorso a Milano ai 
danni della filiale milanese di 
«Cartier», durante la quale fu- 
TONO sottratti orologi, accen- 
dini ed altri prodotti, per un 
valore di oltre 300 milioni di 


| dire. 


In tutti questi giorni, «Mo- 
bile» e «Servizi di sicurezza», 
hanno cercato di individuare 
i fiancheggiatori degli evasi e 
di ricostruire i loro vortico- 
si cambiamenti di.domicilio a 
Milano, Sono così state loca- 
lizzate dodici abitazioni dove 
hanno fatto simultaneamente 
irruzione gli agenti, 

Emanuele Attimonelli, Alfeo 
Zanetti e Flavio Zola fuggiro- 
no nella notte tra il 26 ed il 
27 giugno assieme ad altri 
sette compagni di reclusione: 
‘Eugenio Ortolan, Alfeo Scor- 
zelli, Vittorio Lamberti, Pietro 
(Marzocca, Alberto Franco, An- 
tonio Mistretta ed Enzo Capu- 
to. I dieci si trovavano rin- 
chiusi in tre celle e riuscirono 
ad aprire servendosi di se- 
ghetti. Poi ageredirono con un 
coltello un agente di custodia, 
Angelo Compagnone, gli pre- 
sero la pistola e, facendosi 


scudo di lui, raggiunsero l’uf- 
ficio matricola dove c’erano 


Continua ad avere un successo grandissimo la 
proposta dell'Universaltecnica, grazie alla quale senza 


altre due guardie ed il \co- 
mandante, maresciallo Giusep- 

Maniscalco. Doro una bre- 
‘e colluttazione, i ‘reclusi riu- 
scirono a neutralizzare gli 
agenti e si fecero aprire il 
portone del carcere, 


PRESSO PADOVA 


Due sorelle morte 
per una fuga di gas 


PADOVA — Due sorelle sono 
morte nella loro casa di Ponte 
San Nicolò, in provincia di Pa- 
dova, per una fuga di gas dallo 
scaldabagno. Le vittime sono 
Mara e Antonella Pengo, di 13 
e 14 anni. Erano entrate nel po- 
meriggio in bagno mer fare una 
doccia. In serata il fratello del. 
le due giovani, Romeo di 20 an- 
ni, è rientrato a casa, ha bus- 
sato alla porta del bagno e non 
ricevendo risposta la ha abbat- 
tuta. Sul pavimento erano i cor- 
pi esanimi delle due ragazze or- 
mai senza vita a causa del gas 
sprigionatosi dallo scaldabagno 
spentosi per un guasto. 

I due corpi sono stati traspor- 
tati all’obitorio dove saranno 
sottoposti a perizia necroscopica 
ordinata dal magistrato dopo un 


sopralluogo effettuato nell’abi- 
tazione della famiglia Pengo. 


cambiali, senza scadenze fisse, senza i poco graditi 
avvisi a domicilio, potete acquistare qualsiasi articolo, 
dal televisore a colori ‘all’attrezzatura completa 

di elettrodomestici, dall'impianto «hi-fi» alla 
stiratrice elettrica, con una rata mensile anche di 
sole 10.000 lire. Senza formalità burocratiche, nel più 


agile, moderno ed economico dei modi; con la possibilità 
di pagare anche durante un'eventuale assenza (presso 


il più piccolo ufficio postale o allo sportello di 


una banca). Tutto è semplicissimo: voi vi recate in uno 


dei negozi Universaltecnica, scegliete la merce, 
concordate le modalità di pagamento. Ed è fatto. 


Se ii a ae rei DEI NOS III IO IILI ROSIE VI 


ricomparsa anche su tutta l’ 
Emilia-Romagna. 

Secondo quanto comunicato 
dal comando compartimentale 
della polizia stradale di Bolo- 
gna, la visibilità era scarsissi. 
ma e in alcuni punti non su- 
perava i cinque metri, Il traf- 
fico è stato scarsissimo; non 
sono stati comunque segnala- 
ti incidenti di particolare gra. 
vità, La situazione in alcune 
zone è aggravata dal ghiaccio 
che, a causa della bassa tem. 
peratura, si è formato sulle 
Strade, Sono chiusi al traffico 
gli aeroporti di Bologna Borgo 
Panigale e di Forlì. 


Riunione a Udine 
di medici e neuropatici 


UDINE — Anche nel Friuli. 
Venezia Giulia, pur se in con: 
dizione lievemente migliore ri. 
spetto ad altre regioni. i ne 
fropatici, coloro cioè che han: 
no i reni malati e devono pe 
riodicamente sottoporsi al pro- 
cesso del lavaggio del sangue, 


hanno i loro grossi problemi . 


da risolvere. Attualmente fun- 
zionano centri di dialisi a Udi. 
ne, Trieste, ‘Pordenone, Gori. 
zia e Palmanova; altri due mi. 
nori funzionano a ritmo. ridot- 
to, in attesa di essere comple 
tati, a Maniago e Spilimbergo; 
un altro centro dovrebbe esse- 
re aperto quanto prima a Tol. 
mezzo. 

Ma sono insufficienti alle ne. 
cessità per cui spesso malati 
devono arrivare fino a Bolza: 
no per potersi curare e so- 
pravvivere. C'è poi il grosso 
problema della carenza di per: 
sonale paramedico, per cui 
anche le strutture esistenti ven. 
gono sfruttate in misura in: 
completa. A questo riguardo si 
aggiunge la richiesta.che i ma: 
lati fanno di venire riconosciu- 
ti invalidi civili e di avere di- 
ritto alla relativa pensione; 
questa catalogazione permette 
rebbe loro, attraverso l’Inam, 
anche di affrontare il trapian- 
to del rene e le relative spese 
non certo indifferenti, 


Una verifica della disponibi- 
lità di centri e attrezzature e 
dell'intera complessa proble. 
matica che riguardi i nefro- 
patici è stata fatta ieri mattina 
a Udine, nel corso di una riu- 
nione, alla quale hanno parte- 
cipato un notevole numero di 
Inalati della nostra regione, lo- 
ro familiari, medici del setto- 
Te e personale infermieristi- 
co; presente anche l’assessore 
Tegionale alla Sanità, Romano. 

L'iniziativa, voluta dal prof. 
Attilio Carbone di Gorizia, 
consigliere nazionale dell’Aned 
(Associazione nazionale emo: 
dializzati), ha voluto anche es- 
sere un’occasione di prepara: 
zione per una prossima. riu. 
nione, nel corso della quale 
saranno designati i rappresen- 
tanti in seno al consiglio re- 
gionale della stessa Associa 


zione, 
GV. 
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DALLE OSSERVAZIONI INTRODUTTIVE DI DIEGO DE CASTRO AL «SENZA TITO» DI CARL GUSTAV STROEHM - 


IL PICCOLO 


Ha cercato la verità jugoslava 
usando un piglio impressionistico 


In tutte le pagine dello storico austriaco aleggia il fantasma di una potenziale disgregazione del paese nella reale... 
unione oggi in atto tra le varie repubbliche - Riusciranno gli attuali quattro uomini chiave a colmare il vuoto? 


vicende politiche e umane. 


Il libro di Carl Gustaf Stròhm 
‘può essere paragonato ad una 
serie di fotografie scattate da 
un aereo in volo su un paese; 
non è un film girato mentre 1° 
aeroplano sorvola un territorio, 
all’osservatore spetta il compi- 
to di crearsi un disegno nel mo* 
mosaico composto con le tes- 
sere costituite dalle fotografie, 
che sono chiare e perfette alcu- 
ne, sfumate altre, sfocate altre 
ancora, Ma questo modo di tra- 
smettere alla gente le proprie 
impressioni è estremamente ef- 
ficace, 

Nell’originale tedesco è ef- 
ficace anche lo stile, tipicamen- 
te giornalistico, fatto di frasi 
brevi, concise e tali da penetra- 
re nella mente del lettore quasi 
fossero slogans. E il lettore 
avrà molto da imparare e so- 
prattutto da capire sulla Jugo- 
Slavia, anche se il libro non 
porta agli «addetti ai lavori», e 
cioè agli storici ed ai conosci 
tori del presente dei Paesi bal. 
canici, novità di rilievo. Si può, 
anzi, pensare che i veri storici, 
specialisti del campo, del cali. 
bro di un Angelo Tamborra 0 
di un Leo Valiani, rimarrebbe. 
to molto perplessi sulla disin- 
voltura con cui l'Autore tratta 
problemi estremamente compli- 
cati, dando motizie storiche o 
giudizi o risolvendo enigmi — 
Spesso bizantini e balcanici — 
in modo molto approssimato. 

A tal proposito è lecito osser- 
vare che l’Italia — la quale pur 
manteneva campi di ustascia e 
aiutava Pavelic — non è stata 


affatto implicata nell’assassinio | 


di re Alessandro a Marsiglia, 
per quanto si può dedurre da 
centinaia di documenti un tem- 


po. segreti, esaminati da chi 


scrive, 

Ciò non toglie che il libro sia 
notevolmente interessante e dia 
Un buon quadro, sia pure di ti- 
Po impressionistico, dell’attuale 
Jugoslavia, Potrà costituire cu- 
Tiosità per il lettore il fatto che 
Eli schizzi riguardanti il passa- 
to traccino un disegno da cui il 
carattere di quei popoli risulta 
ben poco modificato nel corso 
dei secoli e che fa supporre es- 
sere la sola mano di Tito, con 
Îl guanto di ferro fasciato di 
Velluto, a tenere insieme tante 
spinte centrifughe, tanti odii so- 
biti, tante rivalità pronte ad 
esplodere. Si può dare atto all’ 
Autore di mostrarsi veramente 
Obiettivo e si può capire — a 
Quanto egli stesso racconta — 
come possa venir accusato, ad 
Un tempo, di essere al soldo di 
Belgrado ed anti - jugoslavo: 
Stròhm è un uomo che mira al- 
la verità, piacevole o spiacevole 
che essa sia a Dio od ai nemici 
di Dio, E* probabile, quindi; che 
il libro sarà attaccato da ambo 
le parti, perché dice verità che 
Possono risultare poco gradite 
& chi regge, oggi, la Jugoslavia 
e, contemporaneamente, altre 
Verità non simpatiche a chi la 
vorrebbe distrutta. 

La figura di Tito — che, a 
Siudizio non solo di chi scrive, 
è forse il più grande statista 
del secolo — è, naturalmente, 
collocata sull’altissimo piedistal- 
lo che merita, ma non è rispar- 
Miata. Si rimprovera al Mare- 
Sciallo, sia pur velatamente, d' 
&ver permesso la propria tra- 
Sformazione in Capo carismati 
co, di non aver proibito il cul- 
to della propria personalità, 
con le conseguenze che porta 
la scomparsa biologica dei ca- 
bi carismatici, anche se, come 
Tito, hanno cercato di predi- 
Sporre la propria successione 
con grande oculatezza, in ogni 
Particolare, in tutti i dettagli. 
Quel'che sarà la Jugoslavia do- 
Po Tito dipende, secondo l’Au- 
tore, da varie cause. Due tra 
esse sono: l’abilità dei succes- 
Sori nel tener frenate le spinte 
Gistruttrici e centrifughe; la for- 
Za e l'intensità di queste spinte, 
Costituite dalla rivalità tra ser- 
bi e croati, tra musulmani, or- 
todossi e cattolici (più in sen 
So di stirpi che di religioni), 
dalle disparità economiche tra 
le singole repubbliche, dai pro- 

lemi inerenti alle zone etni- 
camente miste, da quelli deri 
Vanti dalla presenza di forti nu- 
Clei alloglotti, in parte caratte 
Tizzati da sentimenti irredenti- 
Stici e via di seguito. 

E° questo fantasma di una po- 
tenziale disgregazione nella rea- 

Unione oggi in atto, che aleg- 
Bia nelle pagine del libro. I ri- 

al passato remoto, ma 
Anche a quello molto prossimo 
dei nazionalisti croati di Zaga- 
bria, dei liberali di Belgrado, 
dei cominformisti interni pen: 
Sionati e non distrutti, dei so- 
Cialdemocratici seguaci di Gi 

» tutti controllati, ma tutti o 
Creati o annientati 0 resuscita- 
ti, al momento ‘opportuno, dal 
Capo carismatico, fanno pensa- 
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E' in questi giorni in libreria l'opera dello storico 
austriaco Carl Gustaf Stròohm «Senza Tito può la Jugo- 
slavia sopravvivere?», edito dalla Lint di Trieste. Il volu- 
me si avvale di un'ampia premessa del prof. Diego de 
Castro, «Osservazioni sul Trattato di Osimo nell'equili- 
brio politico italo-jugoslavo ed europeo», di cui riportia- 
mo qui la prima parte. Questa introduzione risulta di par- 
ticolare interesse poiché il prof. de Castro, istriano, è 
stato consigliere politico italiano presso il Governo Mili 
tare Alleato negli anni più caldi della nostra tormentata 
storia, e quindi.testimone oculare di tante drammatiche 


ré all'Autore ed al lettore che 
le quattro figure-chiave che lo 
Stròohm identifica in Kardelj, 
‘Bacaric, Liubicic e Dolanc non 
riusciranno, anche messe tutte 
assieme, a colmare il vuoto che 
sarà lasciato dalla grande figu- 
ta del Capo quando sparirà. 
Ed il Destino non voglia che 
tra i quattro successori sorga» 
no attriti e rivalità. Se, invece, 
essi saranno capaci di costitui- 
Te un quadrumvirato monoliti- 
co, la Jugoslavia si salverà. Al- 
trimenti, vi saranno tante per- 
sonalità di primo piano, ora 
ombra, un Rankovic, un Ni- 
kesic, un Gilas e molti altri, 
cui non riuscirà difficile coagu. 
lare consensi in direzioni ed in 
corsi politici diversi dagli at- 
tuali. 


Incubo 


Ma un altro potente, terri. 
bile ed immenso fantasma, una 
forza che è sempre inquietan- 


ite, opprimente, minacciosa, in- 


combe sul recente passato, sul 
presente, ma soprattutto sul 
futuro della vita politica jugo- 
slava: l’Unione Sovietica, L’au- 
tore ha percepito molto bene 
questa Stimmung esistente in 
Jugoslavia. ‘Anche chi scrive, 
anni orsono, si era accorto, 
parlando con vari suoi amici 
jugoslavi, che il loro incubo è 
le Russia, 

Troppi interessi la indiriz- 
zano verso la Jugoslavia: la 
spinta al mare caldo, che esiste 
dai tempi di Pietro il Grande; 
la necessità di basi per la fiot- 


GEMELLI 5 


dal 2î-5 ai20-6 


LEONE {{ DI Successo 


PE 


dal 23-7 al22-8 


(GIORNATA piuttosto tranquilla 


BILANCIA 


dal 23 - 9 al22-10 


non sî ripeterà presto. Le giovani 


dal 22111 21-12 


della loro buona stella. Le donne 


dal 21 -1 al19-2 


Rubrica offerta da 


OROSCOPO DI OGGI 


GE uomini dovranno fidarsi del loro intuito per 
varare un progetto ambizioso che forse susci- 
terà scalpore nell’ambiente di lavoro, Le giovani 
dovranno ricordarsi dî un appuntamento importante 
perché potrebbe costituire una svolta nella loro vita 
sentimentale. Possibilità di risolvere un problema. 


PeR sli uomini sarà opportuno evitare oggi qua- 

lunque discussione di affari che potrebbe pren- 
dere una piega non vantaggiosa, Per le donne questa 
sarà una giornata molto faticosa ma anche ‘produt- 
tiva; nel pomeriggio potrebbero ricevere una propo» 
sta da non sottovalutàre. Riflettano però. 


TAD uomini si potrebbe presentare un grosso pro- 

blema da risolvere mettendo tutto il loro impe. 
gno troveranno l’opportunità per far valere le loro 
doti. Le giovani mai come oggi sì sentiranno cir. 
condate da affetto e interesse; non si affidino però 
alle facili avventure, 


(GE uomini dovrebbero cercare di non dormire 
sugli allori dopo qualche successo perché altri 
sono pronti ad occupare gli spazì vuoti. Le donne 
in campo sentimentale dovranno usare maggior cau- 
tela per non incappare in situazioni spiacevoli e 
non chiare, Giornata non facile per le sensibili. 


di poco,conto potrebbe indicare ai giovani la 
strada da Seguire in futuro. Non prestate orecchio 
ai pettegolezzi, 
tutto. congiuri contro di loro, ma se esamineranno 
la situazione. capiranno che tutto dipende da loro, 


farebbero bene a sistemare una quantità di 
piccole cose che richiedono però molta attenzione, 
Per le donne grattacapi per un problema finanziario 
che da tempo le ‘tiene in ansia, Si facciano forti e 
accettino il sostanziale aiuto di una ‘persona amica, 


(63 uomini dovranno cercare di intervenire con 

autorità in una questione che li riguarda da 
vicino, diffidando nello stesso tempo di interessati 
consigli di altre persone, Per le donne giornata piut- 
tosto impegnativa, ma densa di soddisfazioni. Alla 
fine supereranno bene un ostacolo improvviso. 


GE uomini dovranno sfruttare senza indugio una 
situazione favorevole, perché un’altra occasione 


tare troppo sulla fortuna per superare un momento 
critico; cerchino una soluzione provvisoria per rag: 
giungere în seguito obiettivi più ambiziosi. 


SAGITTARIO, SENZA: mai arrendersi e dando prova di grande 
tenacia e buona volontà gli uomini potranno 

avere quanto desiderano, Le giovani se crederanno 

troppo a troppe lunghe promesse correranno il ri- 

schio di trovarsi con le mani vuote. Per i giovanis- 


simi possibilità di un successo scolastico, 


Gi uomini non dovranno preoccuparsi per Je dif. 
ficoltà incontrate all’inizio della giornata perché 
‘potranno risolverle in poche ore anche con l’aluto 


accettare nuovi impegni prima di aver sistemato la 
loro situazione. Lungaggini e difficoltà, 


ACQUARI: GE uomini non dovranno accettare compromessi 
nel lavoro m& insistere nella loro linea di con- 

dotta rigorosa è precisa. In giornata le giovani po- 

trebbero avere l’occasione di fare interessanti cono- 

scenze. Però stiano in guardia per un'inattesa rea- 


zione di chi sta loro a cuore, 


I GIOVANI avranno la possibilità di essere apprez- 

zati per le qualità di serietà e intransigenza, però 
mon dovranno strafare perché potrebbero attirarsi 
antipatie. Le ragazze prima di apportare una varia: 
zione ai loro programmi dovranno riflettere. C'è il 
rischio di compiere dei passi falsi. 


UNIVERSALTECNIC 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti î negozi. 


ta che ivi, ormai, è stanziata; 
li panslavismo; il pansociali- 
smo sotto l’egida moscovita; 
pla libertà della strada tra il 
| Mar Nero, .l’Egeo e l'Adriatico; 
le maggiori facilità di influsso 
politico ed economico sui Pase- 
si non allineati e così via. Ora, 
purtroppo, tutto ciò è ottenibi- 
le sotto un pretesto molto in- 
nocente, sub specie di una po- 
litica di partito, non di una 


de politica internazionale. Il 
buon ‘Pastore, la Madre del so- 
cialismo, la (Russia, deve ri- 
portare all’ovile, alla casa ma- 
terna, sulla retta via del comu- 
nismo sovietico, quella pecorel- 
la smarrita sulla cattiva strada 
costituita dal socialismo dell’ 
autogestione, inventato, si dice, 
dal compagno Kardelj e bene- 


nista Tito, Da quel compagno 
Kardelj che, nel \1944 o 1945, 
come risulta da un documento 
publicato dal Clissold, propo- 
se a Stalin di fare della Jugo. 
slavia una dellé repubbliche 
sovietiche indipendenti. Il Ca- 
i PO del Cremlino rispose con 
iuna lettera furibonda e certa- 
mente, da allora, l’ideologo del 
comunismo jugoslavo compre- 
se che Mosca voleva gli slavi 
| del Sud in posizione di. satel- 
liti e non in posizione di parità. 

Quando parla del pericolo rus- 
so, naturalmente, l’Autore non 
sì riferisce alla sola Unione So- 
vietica, ma anche agli Stati sa- 
telliti di osservanza moscovita 
ie alla stessa Albania che è (0, 
I forse, era) sotto il quasi-con- 
trollo cinese, ma che ha viva 
nel cuore la spina degli al 
banesi del Cossovo, irrequie- 
| ti irredenti in Jugoslavia. Lo 
Stròhm non sottovaluta nem- 
meno i gruppi di ustascia e di 
cominformisti viventi all’estero 
— con tentativi di puntate ter- 
roristiche nella stessa Jugosla- 
via — i quali, a suo parere, 
sarebbero incoraggiati, pagati, 
‘organizzati dalla stessa Unione 
Sovietica e potrebbero, nel «do- 
po Tito», intensificare la loro 
azione nel Paese. 

Il futuro della Jugoslavia di- 
penderà, dunque, dall’esisten- 
za di una unità reale e non for- 
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dal 21-4 2l20-5 


\ 


CANCRO 


dal21-6 al22-7 


personale anche se apparentemente 


Molte donne potranno pensare che 


per gli uomini; {VERGINE 


RA 


— dal 23-8 al22-9 


SCORPIONI 


non devono con- 


dal 23-10 al 21-11 


cerchino di non 


CAPRICORNO, Î 


dal 22-12 al20-1 


PESCI 3 


dal 20-2 al20-3 


politica di Stato, né della gran- 


detto dal crisma dello scissio- | 


male del suo popolo, dalla ca- 
pacità dei suoi futuri capi, da 
quello che sarà il comporta- 
mento della Russia dopo la 
morte di Tito. Ora è evidente 
che non è interesse soltanto ju- 
goslavo, ma dell’intero Occiden- 
te, quello. della sopravvivenza 
della confinante repubblica nel. 
la sua forma attuale, a meno 
che non si giudichi auspicabile 
avere la Russia, attraverso un 
suo nuovo satellite, nel golfo 
di Trieste, lungo tutto il con- 
fine orientale italiano, con la 
possibilità di possedere anche 
la più munita, facilmente difen- 
dibile e praticamente impren- 
dibile base navale del Mediter- 
Taneo e cioè le Bocche di Cat- 
taro, alle quali si aggiungono 
Pola, Sebenico e gli infiniti por- 
ti più piccoli della costa dal- 
mata e dell’Adriatico in genere. 


Egemonia 


Osserva l'Autore — e giusta- 
mente, secondo chi scrive — 
che l'Occidente «non può deci. 
dere o determinare come av- 
verrà il passaggio dell’era di 
Tito a quella ‘dopo Tito”. Ma 


«l’Occidente può facilitare tale 
| passaggio con misure politiche 


ed economiche e, quindi, col- 
laborare alla stabilizzazione del- 
la Jugoslavia; e ciò per un 


| Obiettivo calcolo politico, Negli 


anni a venire si presenterà per 


i tutta l'Europa il problema dell’ 


egemonia sovietica. Finché la 
Jugoslavia è indipendente, esi- 
ste nell’Europa meridionale un 
ostacolo politico e militare all 
egemonia sovietica. Ecco per- 
ché è nell'interesse dell'Euro- 
Pa e di tutto l'Occidente che la 
Jugoslavia sopravviva a Tito». 
E’ pensabile che. da queste 


| poche pagine, ma soprattutto 


dal libro che le segue, il let- 
tore si renderà immediatamen- 
te conto della situazione poli 
tica internazionale nella quale 
si inquadra il Trattato di Osi- 
mo. Tale situazione è ben più 
vasta, drammaticamente più 
complessa e piena di vipercus- 
sioni di carattere europeo e an- 
che mondiale di quel che sia 
la trasformazione di un confi- 
ne da provvisorio in definitivo 
o la creazione di una zona mi- 
sta di frontiera, destinata, pro- 


| babilmente, a un ben modesto 


futuro, " 

Forse non è superfluo esami- 
nare, perciò, quale relazione tin- 
tercorra tra la posizione inter- 
nazionale della Jugoslavia ri. 
spetto ai Paesi dell'Est, dell’ 
Ovest e in particolare dell’Ita- 
lia e la firma del Trattato di 
Osimo. Gli istriani non posso- 
no che condannare, sentimen- 
talmente, tale Trattato, per la 
Stessa ragione per cui, quan- 
do cominciarono le discussioni 
per quello che fu, poi, chiama- 
to il Memorandum di Londra, 
chi scrive presentò le dimissio- 
ni da rappresentante dell’Italia 
presso il Governo Militare Al- 
leato di Trieste. Anzi, dagli 
istriani va condannato molto 
più il Memorandum che il Trat- 
tato, perché il secondo è lla lo- 
gica, inevitabile, fatale conse- 
guenza del primo e tale conse- 
guenza era aspettabile, in ogni 
momento, non dal 5 ottobre 
1954, data del Memorandum 
stesso, ma dall’8 ottobre 1953, 
data della Dichiarazione bipar- 
tita. Le ragioni della condan- 
na sentimentale sono quanto 
mai evidenti: sono stati soprat- 
tutto gli istriani, i triestini ed 
i giuliani in genere a pagare il 
peso morale — e non solo mo- 
rale — dell’ultima guerra. I tre- 
centomila. esuli dall'Istria. — 
numero citato, or è qualche 
anno, dallo stesso Tito — han- 
no sopportato anche una non 
piccola parte del peso econo- 
mico della sconfitta fascista, 

L'Italia non poteva evitare 
loro ‘la tragedia dell'esilio vo- 
lontario, ma avrebbe potuto, 
forse, alleviare un po’ meglio 
la rovina economica di moltì 
tra coloro che erano stati strap- 
pati dalla loro terra. Le prov- 
widenze, che pur furono at- 
tuate, non sono sembrate cor- 
nispondenti alla: grandezza del 
dramma. ‘ 3 

Ma questi sono sentimenti e 
non ragionamenti. Occorre in: 
vece rendersi conto della realtà 
delle cose, considerando iche le 
situazioni storiche non si modi- 
ficano con i.ricordi e le recri- 
minazioni, ma sforzandosi di 
esaminarle, allo scopo di usu- 
fruire dell'esperienza del pas- 
sato per cercar di prevedere e 
di forgiare il futuro, nei mode- 
sti limiti in cui singoli uomini 
o singoli gruppi umani posso- 
no influire su di esso. Ed è 
sotto il profilo della logica e 
non sotto la spinta del senti 
mento che va esaminato il Trat- 


Nei riguardi di tale accordo, 
la polemica che esso ha susci- 
tato è derivata dalla non buona 
impostazione data al problema 
dai fautori e dai detrattori dell’ 
accordo stesso. Vi è chi lo ha 
presentato come un successo, 
in tutti i settori: successo ge- 
nerale, completo, incondiziona- 
to, accordo saturo di promesse 
e di speranze per l’Italia, per 
Trieste, per la Jugoslavia, per 
la Comunità Economica Euro- 
pea, forse per l’Europa e per 
il mondo intero. Vi è chi, inve 


ce, lo ha definito come una ri- 
nuncia a un confine provviso- 
Tio, ma aperto, come un disa- 
stro ecologico, come uno stru- 
mento per la snazionalizzazione 
di Trieste, come un cappio mor- 
tale teso sulle rotte della navi- 
gazione verso il grande porto 
adriatico. 

L'accordo di Osimo dovrebbe 
essere considerato sotto due 
aspetti: quello riguardante l’Ita- 
lia e quello riguardante Trieste, 

I due aspetti, a loro volta, 
vanno scissi in due problemi 
nettamente distinti: quello del- 
la trasformazione del confine 
da provvisorio in definitivo e 
quello della Zona mista. Ma, a 
monte del Trattato di Osimo e 
della quadruplice distinzione 
ora ricordata, stanno la posi- 
zione dell’Italia e della Jugo- 
slavia nel concerto politico eu- 
ropeo ed in «quello mondiale. 
Forse, nel clamore delle inutili 
polemiche sul Trattato — e 
inutili furono — due sole osser- 
vazioni colpirono nel segno, an- 
che se per i triestini e gli istria- 
ni suonarono, per la verità, di 
una icrudezza così amara da 
sconvolgere, ancora una volta, 
il profondo dell'animo delle e- 
terne vittime di eventi più gran- 


| di di loro. Carlo Casalegno su 


«La Stampa» scrisse che il Trat- 
tato era di grande utilità per l’ 
Italia e che la sola Trieste non 
era l'intera Italia. L'on. Lom- 
bardi osservò che, se gli italia- 
ni di Trieste avevano ‘perduta 1’ 


antica forza d'assimilazione di 
popoli parlanti altre lingue, era- 
no ben degni di perire. Questi 
erano i concetti, non le parole. 

Il primo dei quattro pun- 
ti in cui si può schematizza- 
re il Trattato di Osimo riguar- 
da l'interesse dell’Italia nel- 
la trasformazione del confine 
da provvisorio in definitivo, 

Chi conosce la situazione po- 
litica internazionale non può 
l accorgersi che, potenzialmente, 
il più importante alleato dell’ 
Italia è la Jugoslavia ed il più 
importante: alleato della Jugo- 
slavia è l’Italia. 

Ciò vale per la situazione im- 
mediata e del prossimo futuro, 
in relazione alla divisione del 
mondo in due blocchi ed in re- 
lazione all’odierno equilibrio 
europeo. Previsioni a lungo 
termine, in un’era in cui tutto 
cambia con estrema rapidità, 
non possono essere fatte se- 
ridmente "nemmeno da perso- 
ne che, di politica internazio 
nale, abbiano la più vasta e la 
più profonda esperienza. 


Risulta anche troppo chiaro 
dal libro dello Stréhm che il 
potenziale pericolo per la Jugo- 
Slavia viene, in particolare, da 
{ Est. Esso potrebbe, però, ve- 
nire da Est.e da Ovest, se i 
suoi rapporti con l’Italia fos- 
sero tesi. Non è mistero pér 
alcuno che, al momento della 
crisi l' Praga del 1968, il nostro 
Ministro degli esteri, Medici, 
fece sapere a Belgrado che po- 


teva considerare sicura la fron- 
tiera con l’Italia e che il go- 
verno jugoslavo fu molto ri- 
conoscente a quello italiano 
perché poté muovere altrove le 
normali truppe di copertura 
del confine occidentale. Ma 
non è meno ovvio che, pure 
per l’Italia, un sia pur molto 
più ipotetico pericolo (perico- 
lo confermato dai recentissimi 
documenti cecoslovacchi sui 
piani di Stalin nel 1950-51) vie- 
ne da Est e che la Jugoslavia 
costituisce il nostro antemu- 
rale. Esso è formato da una na- 
zione decisa a vendere molto 
cara, contro chiunque, la pro- 
pria libertà di esistenza auto- 
noma, non solo ora, ma forse 
anche dopo Tito. Infatti tutta 
la linea difensiva jugoslava è 
basata su una guerra totale d' 
esercito e di popolo, regolare 
e partigiana. Anzi non è impro- 
babile che si assisterà ad uno 
sbandieramento di pericoli di 
aggressioni anche immazinarie, 
proprio per frenare le spinte 
centrifughe dei vari popoli 
jugoslavi, spinte che, leggere 0 
dirompenti, saranno quasi ine- 
vitabili nel «dopo Tito», 

E’ interesse di entrambi gli 
Stati, perciò, che le recipro- 
che relazioni siano le migliori 
possibili. Negli ultimi tempi, 


i certamente, la Jugoslavia desi. 


cierava più di noi che il confi- 
ne da provvisorio divenisse de- 
finitivo. La. principale ragione 
di questo desiderio va, appun- 
to, ricercata. nella Jugoslavia 
«ohne Tito». Lo stesso Autore 
del libro al quale sono pre- 
Îmesse queste osservazioni, pur 
essendo ottimista, non è affat- 
to sicuro di quanto succederà 
nella confinante repubblica do- 


po la morte del Capo, subito 0, 


com'è più probabile, in un bre- 


ve periodo successivo. Appare, 


quindi, molto naturale che uno 
Stato il quale ha, nei riguardi 
del proprio territorio, aspira- 
zioni altrui che vengono da 
Est e da Sud (dalla Bulgaria, 
dall’Albania, dall'Ungheria ed 
anche, un po’, dalla Romania), 
preferisca eliminare eventua- 
li desideri provenienti dall’O- 
vest e forse non a torto. 


Diego de Castro 


Attenti. 
se il vostro elettrodomestico 


vol, I 
cosa fate?.. 


In 13 secondi possiamo 
suggerirvi una risposta sensata: 
venite alla LARET, in via 
Giulia 84. Troverete tutti i pezzi 
di ricambio per i vostri elettro- 

domestici, ed inoltre personale . 


SPOSI IN CIVILE 


Passo ogni giorno per via del Teatro Romano, davanti 
agli Uffici dell’Anagrafe del Comune di Trieste, e mi ca 
pita spessò di vedere coppie di sposi che escono dal palazzo 
dopo essersi sposate con il rito civile, Da qualche tempo 
mi sembra che il loro numero sia aumentato. E’ una mia 
impressione, oppure è vero che i matrimoni civili stanno 
aumentando? Maria Ruzzier. Trieste. 

Il problema dei matrimoni celebrati con il rito civile 
va inserito in quello — più ampio e con più vaste impli. 
cazioni — della progressiva diminuzione del numero com: 
plessivo dei matrimoni celebrati, in atto nella nostra città, 

I dati fornitici dal Servizio Statistica del Comune di 
Trieste confermano, infatti, l’esistenza di un fenomeno la 
cui’ gravità non può essere ignorata: nel giro degli ultimi 
cinque anni, il numero dei matrimoni celebrati nel nostro 
Comune è quasi dimezzato, essendo sceso da 2.154 nel 1972, 
a 1.850 nell’anno successivo, a 1.721 e rispettivamente a 1.376 
nel 1974 e nel ’75, ed a 1.271 nello scorso anno. Ciò equi: 
vale ad una contrazione del 41 per cento, 

Quest'anno, tale tendenza fiessiva si è ulteriormente ac- 
centuata: nei primi dieci mesi del 1977 sono stati celebrati 
1.012 matrimoni, vale a dire 114 in meno, rispetto al cor- 
rispondente periodo dello scorso anno. 

Quanto ai matrimoni celebrati con il rito civile, la loro 
incidenza — sul totale dei matrimoni — non appare aumen- 
tata con il trascorrere degli anni, La punta massima è 
stata toccata nel 1972 (anno in cui i matrimoni civili hanno 
costituito il 41 per cento del. totale); quella minima, nel 
1975 (con il-32 per cento). i s 

In cifre assolute, il numero dei matrimoni civili ha 
seguito — a grandi linee — l'andamento dei matrimoni nel 
loro complesso: da 884 nel 1972, è sceso a 703 nell’anno 
seguente, a 626 nel '74 ed a 446 tanto nel 1975 quanto nel ’76, 
Nel periodo gennaio-ottobre di quest'anno, tali matrimoni 
ca Dre 369, contro i 378 del corrispondente periodo 

lel 1976. 


STRANIERI TRA NOI 


Quanti stranieri sono entrati quest'anno in Italia attra 
verso i valichi stradali della nostra regione? E?’ possibile 
conoscerne anche la nazionalità? G. Marega, Gorizia. 

«I dati relativi al corrente anno non sono ancora dispo- 
nibili. Nel 1976 attraverso i valichi stradali del Friuli-Venezia 
Giulia sono entrati nel nostro. Je complessivamente 
13 milioni 205 mila stranieri; dei quali, 9 milioni 140 mila 
attraverso i valichi che collegano l’Italia con l’Austria e 
4 milioni 65 mila attraverso quelli del confine con la 
Jugoslavia. di wai 

Quanto alla nazionalità di tali stranieri, fra quelli en- 
trati in Italia per i transiti stradali del confine austriaco 
sono numericamente prevalsi i tedeschi occidentali (3 mi. 
lioni 973 mila), seguiti dagli austriaci (2 milioni 591 mila), 
dagli olandesi (521 mila) e dai belgi (291 mila), 

Il movimento degli stranieri entrati attraverso i valichi 
stradali con la Jugoslavia, invece, è stato alimentato pre- 
valentemente dagli jugoslavi (2 milioni 132 mila), seguiti 
dai tedeschi occidentali (470 mila), dagli austriaci (334 
mila), dai francesi (173 mila) e dagli svizzeri (151 mila). 


(A cura di Giovannî Palladini) * 


altamente qualificato, in grado 


di consigliarvi su ogni problema. 


Scoprirete che non è difficile 


[UV] RICAMBI PER 
MN] ELETTRODOMESTICI 


riparare da soli un elettrodomestico 
e, più importante, che la LARET 
vi fa risparmiare, sul serio! 


design: antonio denich /ts 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


RIFATTO IL PUNTO DELLA SITUAZIONE CON IL QUESTORE 


Più sagacia che grinta 
nella tutela dell'ordine 


Anche piccoli provvedimenti amministrativi possono rendere 
maggiormente disponibili gli agenti - Il «caso piazza Goldoni» 


‘L'ennesimo ‘scontro fra estre- 
misti accaduto sabato sera in 
‘piazza Goldoni e la presenza di 
giovani triestini nelle violenze 
che nello stesso momento scon- 
volgevano lo shopping a Udine, 
ripropongono in termini sem- 
pre più inquietanti il proble- 
ma della tutela dell’ordine pub- 
blico. A otto giorni di distanza 
dalla manifestazione al teatro 
Verdi, che doveva. costituire 
momento di verifica della vo- 
lontà politica di debellare i 
focolai dei disordini, siamo in- 
somma ancora al punto di 
partenza. 

Non è senza significato che 
proprio otto giorni fa, mentre 
al «Verdi» si levavano forti pa- 


role di protesta e d’impegno | 


contro la violenza, dalle ume 
delle elezioni scolastiche usci- 
vano nello stesso tempo voti 
di ben diverso segno: erano 
indicati dell’inclinazione di 
troppi giovani verso ideologie 
che certamente non predicano 
il rispetto della convivenza de- 
mocratica, ma spingono, a de- 


A LUIGI SPACAL 
Oggi in Municipio 
il «San Giusto d’oro» 


‘Alle 12.30, nella sala consi- 
liare del Municipio, si svol. 
gerà stamane la cerimonia 
‘per la consegna del «San Giu, 


sto d’oro» dei cronisti giulia. 
ni a Luigi Spacal. Come noto, 
l’ambito premio consiste nel. 
la riproduzione aurea del pa- 
trono di Trieste, ed è opera 
pregevole dello scultore con- 
cittadino Tristano Alberti. Al. 
la manifestazione presenzie- 
ranno le maggiori autorità 
regionali e cittadine. 


stra e a sinistra, verso l’esaspe- 
razione dell’intolleranza poli. 
tica. Si è tenuto conto anche 
di questo? Si farà — questo 
‘più conta — tutto il necessa: 
rio per rendere i giovani con- 
sapevoli delle loro. scelte? 


I fatti di sabato sono al ri 
guardo terribilmente ammoni- 
tori: sempre giovani i prota- 
gonisti dei disordini, esplosi 
senza un movente, non certo 
che potesse giustificarli ma 
nemmeno averli provocati. Tut- 
to è successo a freddo, con l’ 


« ormai consueta tattica del raid 


“Monaco in pullman 


improvviso e dell’altrettanto 
rapidissimo dileguamento. dei 
contendenti al primo apparire 
della polizia. A farne le spese 
rischiava, in piazza Goldoni, di 
rimanere soltanto un esercen- 
te, reo di aver accolto dentro 
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NATALE 

Vienna 22/26 dicembre 
Merano 23/26 dicembre 
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Amalfi in pullman 28/12-2/1 
Prenotazioni Uffici U.TA.T. 


al.proprio bar un giovane che 
le aveva buscate nella mischia 
e di aver calato la saracine- 
sca per sottrarlo agli aggres- 
sori, Buon per lui, questa vol 
ta l’intervento dei tutori dell’ 
ordine ha impedito che sara- 
cinesca e vetrine diventassero 
bersaglio dello sfogo della vio- 
lenza. 

Quotidianamente chiediamo, 
proprio agli esercenti del cen- 
tro di agghindare i negozi per 
offrire alla città il clima se- 
reno e festoso dell’attesa na 
talizia; perciò siamo anche sen- 
sibili alle loro preoccupazioni 
perché nulla turbi questo cli- 
ma, e non soltanto: in queste 
giornate. 

‘Abbiamo quindi riproposto 
al questore, dott. Capitaneo, 
le sollecitazioni pervenuteci in 
redazione nel corso e. ricorso 
delle violenze, per fare il pun- 
to della situazione. (Che, evi- 
dentemente, ‘non è cambiata: 
da una parte i fautori del di- 
sordine con le. loro strategie 
urbane sempre difficili da in- 
dividuare e controbattere; dall’ 
altra la polizia che, con mez- 
zi e uomini inadeguati, dovreb- 
be stroncare e addirittura pre- 
venire quelle azioni. 

Dire che. la situazione non è 
cambiata, non significa accet- 
tarla con rassegnazione, peg- 
gio con impotenza di provve 
dere. Da parte dei tutori dell’ 
ordine, lo si era, già rilevato, 
le pur insufficienti forze sono 
diuturnamente impegnate, al 
limite della disponibilità, pro- 
prio in questo compito, Diu- 
turnamente però implica tutto 
un.. meccanismo appunto di 
turni, di servizio e di riposo, 
tenuto conto che l’impiego de- 
gli agenti è nell'orario pari a 
quello medio, cioè sette ore al 
giorno, con una giornata di ri- 
poso settimanale. Per di. più 
il personale degli uffici, inqua- 
drato nei ruoli amministrati. 
vi, non può essere, mobilitato 
in piazza. Nemmeno la pre- 
senza a Trieste della scuola 
guardie di PS. aiuta. negli in- 
terventi, trattandosi appunto 
di allievi che diventeranno/a- 
genti appena dopo il giura- 
mento (dopo di che saranno 
subito trasferiti altrove, se- 
condo gli organici che a Trie- 
ste non assegnano più guar- 
die di. quante già disponiamo: 
e sono meno di quante neces- 
sitano forse ‘perché nel conto 
rientrano gli «amministrativi» 
ex GMA che altrove non han- 
no, il compito esclusivo dei 
mostri. Cioè, se occorre, van- 
no anche in piazza). 

E? piuttosto gramo questo ti- 
po di discorso, ma esso è aper- 
to anche a. una soluzione, se 
fosse cioè possibile riconosce- 
Te agli agenti un compenso per 
il servizio in ore straordina- 
rie: gli stessi agenti potrebbe- 
To essere interessati a un prov- 
vedimento del genere, per ar: 
rotondare i loro stipendi, E 
aumenterebbe la disponibilità 


‘| di uomini a presidio della 
città 


Piazza Goldoni rimane a 
‘ogni modo la prova del nove 
per l’auspicata bonifica delle 
zone cittadine che sono fre- 
quente teatro delle violenze. 
Anche qui, opinione del que- 
store è che le turbolenze van- 
no piuttosto scoraggiate che 
non combattute, altrimenti la 
spirale della violenza trova im- 
pulso proprio nella sfida che 
certi giovani cercano, provo- 
cano, Tenere la piazza costan- 
temente presidiata? Ma allora 


È FINITO DIRITTO AL CORONEO 


Ricercato 


passeggia 


davanti alla Questura 


‘Ricercato dalla polizia ave 
re partecipato a un ima di 
rapina e per avere provocato le- 
sioni personali,. Vittorio Riosa, 
di 61 anni, è stato arrestato da 
una pattuglia della Volante pro- 
prio davanti alla Questura, in 
via del Teatro romano. Il mare. 
sciallo Dellia e la guardia Ja» 
chetta stavano rientrando negli 
Uffici di polizia da un giro di 
pae in città, quando 

scorto il Riosa, una loro 
vecchia conoscenza, Poiché sa- 
pevano che l’uomo era stato de- 
nunciato alla magistratura in 


è stato trasferito al Coroneo, do- 
ve ha ritrovato il suo compagno 
di avventura, Stelio Fabris, di 


I NEGOZI DELL’ 


UNIVERSALTEGNIGA ‘ 


di Corso Saba 18 
piazza Goldoni .1 
via Zudecche 1 


e il reparto assistenza 
tecnica di via Machia- 
velli 3 rimarranno 


| APERTI 


:41 anni, senza fissa dimora, pure 
lui denunciato per la tentata ra- 
pina: i due avevano aggredito e 
picchiato selvaggiamente in Cit- 
vavecchia un anziano uomo, il 
pensionato Pietro Sambo (70 an. 
ni) per derubarlo dei soldi che 
aveva con sé. 

l'episodio di violenza era ac- 
taduto quattro giorni or sono: 
una telefonata anonima aveva 
RAIOI il «113» n un uomo 
giaceva sangui: per terra, 
tin via delle Muta. Si era poi 
appreso che il pensionato era 
stato picchiato da due persone, 
poco dopo essere uscito da una 
[gdo dove aveva pagato da 
bere ad un gruppetto di sei 0 
sette persone. In base alle in- 
dicazioni avute (dai testimoni, 
gli agenti della Mobile sono riu- 
Sciti a identificare prima Stelio 
Fabris € poi il Riosa, che però 
si era reso irreperibile. La sua 
passeggiata in via del Teatro 
iRomano gli è stata fatale. 


| Parla Vito Levi 
mercoledì al CCA 


Per invito della sezione musi. 
ca del Circolo della Cultura e 
delle Arti, mercoledì con ini. 
zio alle 19 nella sala del Ridotto 
del Verdi il maestro Vito Levi 
parlerà degli «Epistolari di Co- 
sima Wagner» recentemente pub. 
blicati a Monaco di Baviera. 

RETRO ES 

‘ Befana Cisnal — Anche quest'an- 
no lla Cisnal in occasione dell’Epita- 
nia distribuirà pacchi dono ai figli 
dei propri iscritti. I genitori interes: 
sati segnalino i nomi dei bambini 
nati dopo dl lo gennaio 1967 alla 
sede di via Crispi 5, 


addio clima di serenità, per far 
luogo allo stato d’assedio, 

Insomma bisogna opporre 
| più sagacia che grinta ai fo- 
mentatori dei disordini, sdram- 
matizzando le situazioni sen- 
za peraltro essere inclini a su- 
birle, bensì tenendo sotto con- 
trollo i possibili bersagli. Co- 
sa nemmeno facile, impreve- 
dibili essendo diventati gli o- 
biettivi del teppismo e dell’in- 
tolleranza politica. D'altra par- 
te non ci si può illudere che 
‘Trieste possa essere rispar- 
miata da un fenomeno che 
ormai dilaga nel Paese e che 
investe anche tante altre cit- 
tà — Udine, a esempio — fino- 
Ta ritenute, come la nostra, 
immuni dal veleno che viene 
| sparso ovunque. 

La vigilanza, a ogni buon, 
conto, non è compito della so- 
la polizia, ma tutti possono e 
‘devono concorrervi: se questo 
si realizzerà, mettendo tempe- 
stivamente in moto le difese, 
il malanno potrà essere conte- 
nuto, debellato. 


Natale nel cuore dei ragazzi 


SEDUTA «CALDA» STASERA AL CONSIGLIO PRO 


CIALE 


Decisa allo scontro la DC 
con la giunta socialcomunista 


Tema del confronto le inadempienze e i ritardi 
mentre si sta aprendo il dibattito sul bilancio ’78 


\ 

«Un’opposizione decisa e ‘in- 
calzante nei confronti di una 
Giunta largamente insufficiente 
a governare l’Amministrazione 
provinciale»: questa linea di 
condotta decisa dal gruppo con- 
siliare della DC, in conformità 
al mandato ricevuto dalla dire- 
zione provinciale del partito, 
nei confronti della Giunta PCI. 
PSI che questa sera presenterà 
in aula la bozza del bilancio di 
previsione 1978, Dell’atteggia- 
mento del gruppo consiliare de- 
mocristiano dà informazione 
Ufficiale un comunicato diffuso 
al termine della riuzione che 
il gruppo stesso ha tenuto alla 
Vigilia dell’odierna seduta con- 
siliare nel corso della quale 
la Giunta si è impegnata a dar 
risposta alle interrogazioni pre- 


DC, dal PSDI, dal PRI e dal 
PLI per evidenziare — dice la 
nota d.c. — «tutta una serie 
d’impegni programmatici assun- 
ti dalla Giunta di sinistra all’ 
atto del suo insediamento e ri- 
masti, dopo nove mesi, com- 
pletamente disattesi», 

«La Giunta di sinistra alla Pro- 
vincia — prosegue la nota — si 
trova ormai ad operare, per la 
sua intrinseca debolezza le per 
la sua stessa incapacità di man. 
tenere gli impegni assunti, in un 
manifesto isolamento. Pertanto 
il gruppo consiliare d.c. ritiene 
| unanime che di fronte a un cre- 
{scente deteriorarsi della situa 
i zione s’imponga l’esigenza di 
una verifica delle posizioni, nel- 
la prospettiva e nella ricerca di 
soluzioni diverse che raccolgano 
una base di adesioni, tra le for- 
ize politiche democratiche, suffi- 
cientemente ampia e capace di 
assicurare un migli 


sliore funziona- 
mento dell’Amministrazione pro- 
vinciale». i 

Fra le inadempienze imputa- 
te dalla DC alla Giunta mino- 
ritaria di sinistra, che nove 
mesi fa aveva scalzato un al- 
trettanto minoritario «monoco- 
lore» d.c., figurano la conferen- 
za sulle istituzioni culturali (il 
cui comitato promotore, già 
istituito dalla Giunta Zanetti, 
non è stato più nemmeno ri- 
convocato), la mancanza d’'in- 
formazioni sull’attività del neo- 
costituito assessorato ‘per i pro- 
blemi dello. sviluppo economi: 
co e culturale della minoranza 
slovena e per i rapporti con i 
comuni minori, la mancata ri- 
strutturazione degli uffici e 
dei servizi dell’Amministrazione 
provinciale (il programma ela- 
borato dalla commissione isti- 
tuita dalla Giunta precedente 
è stato ripreso solo pochi gior- 
ni fa, dopo un’inerzia di molti 
mesi), la ritardata presentazio- 
ne dei conti consuntivi dal 1973 
in poi (già dati per pronti nel. 
la scorsa vrimavera). 

Dal canto suo la Giunta di si- 


| CALENDARIETTO 
Pirito titti 


Oggl: S, Fausta. Il sole sorge alle 
742 e tramonta alle ;16.23, la luna, 
nasce alle 13.02 e cala all’1.36. 

Maree - OGGI: bassa alle 12.24 
con cm 26 e alle 22.35 con cem ll 
sotto il lm; alta alle 18.22 con cm 
2 sopra il Im: DOMANI: alta alle 
5.45 con cm 37 sopra il lm, 

Farmacta in sermrin diurna (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
piaza della Borsa 12, tel. 64165; via- 
le Miramare Ll7. tel. 410928; via 
Combi 19, tel, 794654. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 

| 64765: piazza della Borsa 12, teleto. 
no 64165; viale Miramare 1117’ 410928; 


via Combi 19, tel. 794654: piazza 
8, 1793006; via dell’Istria 35, 
tel. 790274, 


Farmaria in servizio notturna (dal 
le 20.30 in poi): piazza Ospedale 8, 
te 798006; via dell'Istria 35, telefo. 
mo 790274, 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
telefono '(0481) 77001. 

Automobile Club. d’Italia (soccorso 
): telefono 116. 
Carabinieri: telefono 219121. 
Sip. (segnalazione guasti): tel. 


d’inadempienza anche per la pre- 
sentazione del preventivo di bi- 
lancio e per dimostrare nel con- 
tempo le difficoltà in cui è co- 
stretta a! operare, presenterà 
oggi in aula soltanto ‘una «boz: 
Za» previsionale, anziché un ve- 
To e proprio documento con: 
tabile da sottoporre al voto, 
proprio per una ritorsione po- 
lemica, Vi sarà cioè, questa se- 
Ta, la previsione delle spese per 
il 1978 ma non quella delle en: 
trate, in quanto sono tuttora at: 
tesi da parte del Governo An: 
dreotti una serie di meccanismi 
compartecipativi che a suo tem. 
po erano stati annunciati per 
incrementare le entrate ‘degli en. 
ti locali. Un bilancio provviso: 
tio, dunque, perché provvisoria 


sentate congiuntamente dalla} incerta è appunto la situazio. 


ine finanziaria degli Enti locali. 

Intanto monostante l’ac- 
centuarsi del solco che alla 
Provincia divide la DC dai so: 
cialcomunisti, prefigur\\,ndo una 
situazione di crisi per tale en- 
te — il presidente della Provin- 
cia, il socialista Ghersi e il sin- 
daco Spaccini, che guida la 
Giunta minoritaria DC - PSDI - 
PRI al Comune, si apprestano 
a presentare congiuntamente, il 
prossimo giovedì, gli atti delle 
Confererize economica della 
scorsa estate. Sia la DC che i 
partiti della sinistra si dichiara: 
ho legati alle prospettive indi- 
cate da tale conferenza per lo 
sviluppo e la difesa  dell’eco- 
nomia triestina, ma i socialco- 
munisti verrebbero trarne an- 
che ‘lo spunto per affidare la 
gestione dei problemi economi: 


nistra, per non essere accusata ci della città ‘a una forma isti- 


buzionalizzata di collaborazione 
fra i partiti dell'arco costituzio- 
nale e delle forze sindacali, pro- 
posta che la DC peraltro ha già} 
contestato in occasione del vo-! 
to sulla mozione a favore di un’ 
iniziativa. congiunta. del Comu: 
ne e della Provincia a sostegno 
delle necessità economiche più | 
urgenti della città (iniziativa in.) 
fine tradottasi-nella missione di 
una delegazione a Roma, presso 
il ministro Morlino), 

Ghersi e Spaccini; nel presen: 
tare alla stampa gli atti della 
conferenza economica, dovran- 
no perciò mediare le. rispettive 
posizioni fino a concordare — 
sui risultati concreti che ci si 
attende da quella conferenza — 
un minimo comune denomina- 
tore. Oggi Consiglio provinciale 
e giovedì gli atti della Conferen- 
ga; domani seduta anche del 
Consiglio comunale, che esauri- 
tà così per quest'anno la pro- 
pria attività, e giovedì ultima 
riunione annuale alla Provincia. 


OGGI AL CIRCOLO UFFICIALI 
Riunione combattenti . 


guerra di Liberazione 
Oggi, alle ore 18, avrà luogo 
al Circolo ufficiali di presidio 
(via dell’Università), la riunio- 
ne promossa dalla sezione pro- 
Vvinciale dell’Associazione na: 
zionale combattenti della guer- 


|ra di liberazione, per la conse- 


gna ai nuovi iscritti del tesseri- 
no sociale e dei distintivi dell’ 


associazione. Seguirà il brindisi 
augurale di fine anno. 


- triestino, Parovel. 


Il presepe 
nell’atrio 


della casa 


(Italfoto) 

Non solo i negozianti ma 
anche î bambini hanno voluto 
partecipare al nostro concor- 
so per le più belle vetrine na. 
ttalizie, «Anche noi — ci scri 
vono Riccardo, Paola, Elena, 
Matteo, Carlo, Chicco, Gior- 
gia, Diana e Alessandro — ab- 
biamo fatto la nostra "’opera- 
zione Natale”; non siamo dei 
megozianti, ma anche noi ab- 
biamo abbellito l'ingresso del- 
la nostra casa con un prese- 
pe che si vede anche dalla 
strada; siamo bambini che da 
molti anni abitano in questa 
casa, in via Ireneo della Cro- 
ce 5, ma ci siamo conosciuti 
tutti facendo questo*presepe». 

Anche î bambini di via del- 
la Croce ci hanno perciò in- 
viato il tagliando d’adesione 
al concorso, le cui iscrizioni 
si chiudono oggi alle ore 12. 
Alle 19.30 si riunirà nella no- 
stra redazione la giuria di e- 
sperti per stabilire i criteri 
in base ai quali saranno for- 
mulati i giudizi finali. Il «Pic- 
colo» pubblicherà i nomi del- 
le ditte più meritevoli e le 
fotografie delle vetrine che sa- 
ranno segnalate, 

T'ornando ai bambini, ricor- 
diamo che la loro festa sotto 
l’albero - simbolo del Natale 
triestino, in piazza Goldoni, si 
terrà venerdì alla presenza del 
vescovo mons. Bellomi e delle 
autorità. Strenne natalizie ver- 
ranno consegnate, fino all’esau- 
rimento, agli alunni delle scuo- 
le elementari muniti dell’appo- 
sito tagliando che sarà pub- 
blicato neî prossimi giorni sul 
nostro giornale. L'accettazione 
delle strenne offerte dalle dit- 
te e dai negozi si concluderà 
oggi (l’Associazione esercenti 
pubblici esercizi resta a dispo- 
sizione di tutti coloro che ab- 
biano difficoltà per il recapito 
delle offerte). 

Ancora oggi, infine, un no- 
stro incaricato sarà a dispo- 
sizione del pubblico, dalle 11 
alle 12, negli uffici della «PK» 
di galleria Tergesteo, anche 
per l'accettazione dei versa- 
menti delle quote di 3500 lire 
che consentono di aggiungere 
altrettanti posti al pranzo del- 
la vigilia di Natale offerto ini- 
zialmente a 40 anziani bisogno- 
si dalla «Pro Senectute». 

rg ORE 


«Serata natalizia» 


mitteleuropea . . 


Soci e simpatizzanti del Mo- 
vimento «Civiltà mitteleuropea» 
si sono riuniti ieri sera nella 
taverna-birreria., di via. Giulia 
per festeggiare la loro x«Weih- 
nachtsabend», la cui traduzio- 
ne suona «serata. natalizia». 
Presidenti i loro amici tirolesi 
e bavaresi, i convenuti — la 
cui festa è stata allietata dalla 
banda di Servola — hanno ascol- 
tato un indirizzo di saluto del 
segretario generale del Movi- 
mento, (Petiziol, e del delegato 


Dopo aver acquistato all'in. 
gresso — oltre al biglietto che 
dava diritto alla degustazione di 
un piatto tipico — distintivi e 
calcomanie fregiate dell’aquila 
bicipite, dischi austriaci e alma- 
nacchi tirolesi, i cinquecento 
partecipanti alla «kermesse» han- 
no intonato lin coro, commossi, 
una serie di inni e cui testi 
stampati in tedesco, in italiano 
e sloveno sono stati distribuiti 
alla porta: «Heilige Nacht», «O 
Tannenbatm» e quello che arl 
gurava come «Il nostro antico 
inno. popolare (Josef Haydn, 
1797)» e che cominciava con 
le parole «Serbi Dio l’austriaco 
Tegno,..). 

Nella mattinata, alla presen- 
za di circa quattrocento conve- 
Nuti. era stata festeggiata a Udi- 
ne, in sala Aiace, la costituzio- 
ne della sezione udinese del mo- 
vimento con l'intervento del vi- 
cepresidente della «Volkspar- 
tei» e di altri esponenti. 


(Italfoto) 

Un viaggio in «Jumbo» dall' 
Australia a Trieste: questo .il 
premio che Sergio Tito, dieci, 
anni, nato a Napoli e residen- 
te a Sydney ha ricevuto dai 
suoì genitori alla fine del suo 
quarto anno di scuola elemen- 
tare. Sergio ha lasciato l’esta- 
te alle spalle; ha appeso nel 
bagno gli slip usati al mare, 
ha sistemato nella valigia i 
maglioni pesanti, la crema per 
la sua schiena bruciata dal so- 
le ed è partito per il suo tuf- 
fo nell'inverno. Quando tor- 
nerà a casa — tra due mesi 
— troverà l'autunno e un altro 
anno scolastico davanti a lui. 

Sergio Tito è un ragazzino 
molto vispo, con i capelli bion- 


UN GROSSO PREMIO DI NATALE PER UN. RAGAZZO DI DIECI ANNI 


Sul <Jumbo»>, solo dall'Australia 


di che parla italiano masti- 
candovi ogni tanto qualche 
esnressione inglese. 

E’ arrivato a Triesie dopo 
aver volato per 24 ore tutto 
solo, con l’etichetta all’occhiel- 
lo e una «hostes» vicino. Nelle 
\brevîì tappe del suo lungo vo- 
lo intercontinentale, a ‘Mel 
bourne e a Singapore, egli è 
sempre rimasto a bordo del 
«Jumbo». Avrebbe. voluto tan- 
to scendere a terra, vedere al- 
meno l'aerostazione della Ma- 
lesia (quella di Salgari, delle 
Tigri di Mompracen) non gli 
è stato concesso: «Se ti perdi 
— gli aveva “detto la hostes 
— io perdo il mio lavoro». 

A Roma, l'abbraccio della 
zia; poi quello dello zio pater- 
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WHISKY BALLANTINE'S 12 anni 7450 


..e centinaia di altri prodotti tutti «a prezzo centrato» 
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SERVICE 


LA BOTTIGLIERIA 
PIU’ QUALIFICATA — 
DELLA CITTA! 


di 


NATALE 


Via della Concordia, 6/A - Vicino alla Chiesa di San Giacomo 


POSSIBILITA' PARCHEGGIO AUTO 


MODE 


WERK .... 


GRANDE OCCASIONE NATALIZIA 


10% di Sconto. 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
COMPRESI GLI ULTIMI ARRIVI PER LE VOSTRE SERATE ELEGANTI 


GIACOMO, 6 


no, Antonio Tito, che lo stava» 
attendendo a Ronchi, trepi- 
dante con altri familiari. 

Neì prossimi giorni Sergio 
andrà a trovare î suoi «vecchi» 
compagni di scuola, quelli che 
aveva conosciuto quando fre- 
quentava la prima elementare 
în via Ruggero Manna. «Fare- 
mo loro una gran festa — ha 
promesso lo zio — come loro 
avevano fatto a te, assieme al- 
la maestra quando sei partito 
per l'Australia». 


Vettura contro albero: 
seriamente ferita 


una signora triestina 


La signora Vasta Bezina, 30 
anni, residente a Villa Opicina è 
rimasta ferita in un incidente 
stradale avvenuto poco dopo le 
20 dell’altra sera. Alla guida del- 
la propria vettura, una «Fiat 
124», targata TS 149831, si diri 
geva alla volta di Trieste, quan- 
do immettendosi da via Romana 
in via C. A, Colombo, sbandava 
sulla destra finendo contro un 
albero. 

Un'ambulanza della CRI ha 
provveduto al trasporto della 
giovane donna all’astanteria del. 
l'ospedale di Monfalcone, dove i 
sanitari di turno le hanno ri 
scontrato la sospetta frattura 
della caviglia sinistra, trauma 
cranico con amnesia retrograda, 
un’ampia, ferita lacero-contusa al 
ginocchio sinistro, nonché ferite 
ed escoriazioni in varie altre 
parti del corpo. 

Dopo le prime cure la Bezina 
è stata avviata in lica, La! 
prognosi è di trenta giorni. I ri- 
lievi del caso sono stati esperiti 
da una pattuglia del nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri. 


i 


il CONAD finalmente a Trieste! 


PER LA VOSTRA .CONVENIENZA NELLA SPESA DI OGNI GIORNO 
ENTRATE NEI NEGOZI "DI 'DROGHERIA -E PROFUMERIA DELLA 


MARGHERITA 


VIM POLVERE GRANDE +. 
AVA e BIO PRESTO fusto . 
SAPONE SOLE . . ... 
ASSORBENTE LINES LADY 


DENTIFRICIO DURBANS GRANDE 


SAPONETTE MANTOVANI . 
LACCA ADORN . 
SVELTO POLVERE E-2 . 


L. 415 
- L.3890 
L. 195 
L. 290 
. ‘Li 690 
. Li 350 
L. 950 


L 320. 


FINO ESAURIMENTO MERCE 


trieste 

via caboto 24 

via. s. francesco 11 
sistiana SS 14 


anziché 
GENE 

anziché 
anziché 
anziché 
anziché 
anziché 


anziché 


ail NUOVA 
a CONCESSIONARIA 


uno sconto di lire 100.000 che vale 


come un assegno 


a tutti coloro che acquisteranno, 
una vettura FORD entro il 31 dicembre 


NUOVA 


CONCESSIONARIA 


a ra rega VO SSL CREARE ROERO NNIBI: PORCINI CRE EIA EER NRE TOA, PAS CANG DE 


Lunedì, 


19 dicembre 1977 


IL PICCOLO 
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L'INDUSTRIA METALMECCANICA NELL’OCCHIO DEL CICLONE 


Si cercano correttivi 


CONCERTO CELEBRATIVO 
I) coro Illersberg 
stasera al Verdi 


Tutto esaurito al Teatro Ver- 
di per il concerto che il coro 


GRATTACIELO 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. Uno spettacolo d'eccezione: «Il 
presagio» con Gregory Peck e Lee Re- 


abbigliamento femminile 


‘8 ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA” 
SEDE DI TRIESTE DEL'GOETHE-INSTITUX. 


Cattedra di Storia del Cinema 
dell'Università degli Studi 


Îmick, Un film di una potenza dram- 
Îmatica al di sopra di ogni immagina. 
zione. Uno spettacolo avvincente che | 


«Antonio Illersberg» terrà sta- 
isera con inizio alle 20.30 per 
celebrare i quindici anni della 


fee _____________-—%/J 


alla crisi dei cantieri 


Dall’odierno convegno delle organizzazioni sindacali all'Auditorium 
potrebbero emergere proposte per una soluzione italiana del problema 


Le manifestazioni sindacali 
iniziatesi nei maggiori- centri 
della cantieristica e della side- 
rurgia per imporre all’attenzio- 
ne dell’opinione pubblica na- 
zionale lla crisi che colpisce 
questi fondamentali settori del- 
l'industria italiana, prosegui. 
ranno oggi a Trieste, con un 
nuovo convegno promosso da 
Cgil, Cisl e Uil. La manifesta- 
zione si svolgerà  all’Audito- 
Tium, con la partecipazione di 
parlamentari, fra i quali alcu- 
ni componenti la commissione 
‘industria e trasporti, esperti 
economici dei partiti dell'arco 
costituzionale, rappresentanti 
delle regioni e degli enti loca- 
li, delegazioni sindacali e con- 
sigli di fabbrica dei complessi 
‘industriali coinvolti nella diffi- 
cile congiuntura navalmeccani- 
ca e siderurgica. 

Che di grave crisi si debba 
parlare, purtroppo è confer- 
mato dall'annuncio dato dalla 
stessa direzione dell’Italcantie- 
ri alla vigilia di questo conve- 
gno. Da Monfalcone si è ap- 
preso che i primi cinquecento 
‘operai posti in cassa integra- 
zione nel mese di ottobre, ri 
prenderanno il lavoro. all’ini- 
zio li gennaio, ma per alter- 
marsi con altri settecento la- 
voratori che da tale data sa- 
manno sospesi. La cassa inte 
grazione poi è pronta per ul 
tleriori cento a febbraio e cen- 
to ancora a marzo, quando sa- 
ranno pertanto iben novecento 
gli operai del cantiere di Mon- 
falcone sospesi dal lavoro. E 
a Trieste, frattanto, sono altri 
cinquecento gli operai posti in 
cassa ‘integrazione dall’ Italsì-. 
der, costretta a ridurre la pro- 
duzione nello stabilimento trie- 
stino di Servola. È 

Cosa potrà aggiungere di 
nuovo l’odierno convegno ai 
‘già reiterati interventi delle or- 
ganizzazioni sindacali, che han- 
no opposto al ricorso alla cas- 
sa di integrazione, la necessità 
di concreti programmi per da- 
te continuità di lavoro all’in- 
dustria navale e a quella si. 
derurgica? Lo stesso confron- 
to sindacati- governo dei gior- 
ni scorsi non ha risposto al- 
le aspettative dei lavoratori, 
‘quanto meno sui tempi, più o 
meno lunghi, entro i quali si 
svilupperà la ripresa e il ri- 
lancio di attività che, come 
navalmeccanica e siderurgia, 
‘alimentano tante altre comple- 
mentari e quindi ne condizio- 
nano la sorte. È 

Si tratta di crisi che colpi. 
scono la vita produttiva italia- 
ma nel riflesso di situazioni al 
trettanto difficili sul piano in- 
ternazionale, Tuttavia esiste 
‘anche una via italiana per u- 
scime. Soprattutto per quanto 
concerne - l'industria navale, 


che l'andamento sfavorevole 
del mercato mondiale delle 
commesse ha colto nel mo- 
mento in cui i cantieri italiani 


per esempio — per renderli 
competitivi nella costruzione 
di altri tipi di navi. Tutto ora 
rischia di fermarsi, mentre 
‘proprio la crisi impone di es- 
sere pronti per cogliere le oc- 
casioni di ripresa, che arrive. 
ranno a partire dal 1982, co- 
me prevedono gli esperti dei 
trasporti marittimi. 

Un aspetto del problema 
quindi sono gli interventi di 
natura contingente, per miti 
gare il sacrificio oggi imposto 
ai lavoratori, ma l’aspetto fon- 
ddamentale rimane quello della 
capacità di ripresa, perché al- 
trimenti finirà vanificato tutto 
l'impegno che da dieci anni 
era teso a trasformare i can- 
tieri italiani, in modo da dare 
a ciascuno una sua peculiare 
specializzazione nelle diverse 
tipologie delle navi che l’evo- 
luzione dei traffici marittimi 
richiede. Non portare avanti 


I questo impegno potrà signifi. 


care l’incapacità dell'industria 
italiana a reinserirsi nel mer- 
cato mondiale, appena esso si 
risveglierà. In prospettiva so- 
mo quattro-cinque anni di 
tempo, che appaiono tanti nel- 


l'ansia di riprendere la piena 
‘operosità, ma che sono anche 
pochi per sostituire gli attuali 
impianti con altri rispondenti 
alle nuove tecnologie. Su que- 
sto tema il discorso è appena 
aperto. 


Si chiude la personale 
del regista Sirk 


Stasera, con una proiezione 
alle 18 nella Casa dello Studen- 
ite presso l’Università Nuova 
' (via Fabio Severo 168), si con- 
clude la prima parte della per. 
sonale dedicata al Tegista del 
cinema tedesco e americano 
Douglas Sirk dall’Istituto ger- 
manico di cultura di Trieste e 
dal Corso di Storia del cinema 
dell’Università di Trieste. Verrà 
presentato il film «Stiitzen der 
Gesellschaft» (Le colonne della 
società, 1985), tratto dal dram- 
ma di Henrik Ibsen. Già le pri. 
me proiezioni di questa perso- 
nale, che riprenderà nel febbra- 
io prossimo, hanno consentito 
di verificare la giustezza della 
rivalutazione di questo regista. 


dalla 


sua benemerita attività. 

Oggi saranno molti a ricor- 
dare la fervida serata dell’otto- 
bre 1967 quando si tenne il con- 
certo del quinquennale del co-, 
ro IWersberg: sul podio Lucio 
Gagliardi, în un Verdi gremito 
în ogni ordine di posti. Sono 
passati dieci anni e di immu- 
tato è rimasta soltanto la cor- 
nice: è cambiato il maestro, 
Tullio Riccobon che ha raccol- 
to con umiltà e serena fermez- 
za la ricca eredità di Lucio Ga- 
| gliardi e Mario Strudthojf, ed 
lè cambiato profondamente il 
modo di intendere ed eseguire 
la musica. 


O forse, più che di cambia- 


| mento si tratta di evoluzione: 


l’esplicitarsi di quanto dieci an- 
ni fa era contenuto soltanto în 
embrione nello spirito del co- 
ro, la realizzazione di ciò che 
esisteva come tensione cultura 
le e morale. 

Oggi îl folclore triestino € 
friulano ha lasciato il posto a 
un ampio excursus polifonico: 
limpida ariosità della 
scuola veneta, ‘alle classiche e 
severe architetture di da Victo- 
ria, a Mozart, a Bruckner, per 
arrivare alle armonie dissonan- 
ti dei moderni e modernissimi: 
Pculenc, Dallapiccola, Schoen- 
berg. La matrice popolare si 
può indovinare soltanto în gra- 
na, in tre brani di Antonio Il- 
lersberg, dove l’impalcatura è 
però ancora sostanzialmente 
polifonica, e in una rapsodia 


friulana di Cesare Augusto Se- 


ghiezi. 


AI Val 


L'appuntamento con il Val nel- 

la sala di via San Carlo 2, del 
CCA è fissato alle 16.30 di questo 
pomeriggio per il tradizionale scam- 
bio degli auguri natalizi. E' in pro- 
gramma un incontro con il teatro 
dialettale di Ricciotti Stringher, Re- 
citeranno gli attori della compagnia 
d’arte drammatica del Friuli-V.G. di. 
retta da Dante Fabris. L'ingresso è 
libero: 
con i genitori degli alunni che fre- 
quentano la catechesi. Giovedì 22 
alle 15, sempre nella stessa sede, 
«festa di Natale» con la presentazio- 
ne del presepio, recita, canti e agape. 


Centro San Kiusto 


Questo. pomeriggio alle 15 nella 
sede di Scala Winckelmann 5, 
avrà luogo un incontro del parroco 


<Serbididla» al (.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costanti. 
nides, domani, martedì, alle 16.30, 
nella sede di corso Italia, 12, in 
pecasione del. tradizionale scambio 
di auguri natalizi, il prof. Decio Gio. 
seffi presenterà la nuova edizione 
del volume «Serbididla» di Carpin- 
teri e Faraguna, Saranno presenti gli 
autori. 


Giubilo tappeti orientali 


Vendita promozionale natalizia 

sconti fino al 20 p.c. Giubilo tap- 
peti orientali largo Riborgo 3, tele 
fono 62180, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La controfigura 


Un nuovo titolo (il. trentatreesi- 

mo) è venuto ad arricchire la 
collana «Il Timavo» curata da Mar- 
cello Fraulini. Si tratta di «La con- 
trofigura», un racconto di Linda Mi- 
lanese, nome giovane ma non nuo- 
vo delle nostre cronache letterarie. 
Il volumetto, nitidamente stampato, 
è illustrato in copertina da Rinaldo 
Lotta. 


Amici dei furighi 


Con l'odierna riunione in pro- 

gramma per le 19.30 nella sala 
delle conferenze del Museo di storia 
naturale (via Ciamician 2), sì con- 
clude la seconda parte dell'attività 
cel gruppo micologico «Bresadola». 
Sarà trattato il tema «I funghi che 
vengono da lontano». 


Comunicato ai risparmiatori 


Partita di moquette in tutte le 
tinte in vendita fino esaurimento 
da Italplast, piazza Ospedale 7. 


Italplast regalo 
regalate un cuscino della serie 
L'amore è - Walt Disney - Pa- 
rigi - L'amico dell’uomo. Un pen- 
Siero che resta, Piazza Ospedale, 77. 


Î 
<R passeto» 

Questa sera, alle 18.15, nella se- 

de del Cral dell'Ente Porto (Sta- 
zione marittima), verrà presentato ai 
soci e al pubblico il libro «El pas- 
seto» di Anita Pittoni. Dopo la let- 
tura del breve racconto in. dialetto 
verrà ricordato il suo protagonista, 
il padre dell'autrice, già dipendente 
dei Magazzini generali, e saranno 
proiettate immagini della Trieste al- 
l’inizio del secolo, 


Storia contemporanea 


Mercoledì, con inizio alle 18, 

nella sala di via Trento 8, per 
il ciclo di conferenze promosse dal 
Cepacs sulla «Storia italiana con- 
temporanea vista attraverso i movi. 
menti partitici e politiciy, il prof. 
Arduino Agnelli tratterà il tema: «I 
movimenti socialisti in Italia ddt 1892 
(costituzione del partito a Genova) a 
oggi». 


Pro Senectute 


Questa sera con inizio alle 19 
all'albergo Savoia si terrà l'as. 
semblea generale annuale dei soci 


di Trieste 


Oggi, con inizio alle ore 18 

nella Casa dello studente, 

edificio A (via F. Severo 158) 
film di Douglas Sirk 


«Stiltzen der Gesellschaft» 
(I pilastri della società), 1935 


Entrata libera 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20, sesta. rappre- 
sentazione (turno E-B) di «Iris» di 


P. Mascagni. Direttore M. Arena, 
regìa C. Maestrini, 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 


VERDI» Spettacoli promozionali per 
la scuola, — Domani alle ore 11.30 
concerto sinfonico. diretto dal mae- 
stro G. Masini (musiche di Corelli 
© Bizet). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA | 
ROSSETTI. Riposo. Domani ore 20.30, | 
«Volpone» di Ben Jonson. Teatro 
di Roma, regia di Luigi Squar 
zina. — In abbonamento: tagliando 
n. 4. Prenotazioni Biglietteria Cen-- 
trale, Galleria Protti 2. 

TEATRO SLOVENO via Petronio 4, 
Stagione di concerti della Glasbena | 
matica — Martedì 20 dicembre alle 
ore 20.30: orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana. Diret- 
tore Samo Hubad, solista Alessandro 
Bevilacqua, pianoforte. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16, 
ult. 22: «Vogliamo i colonnelli» di 
M. Monicelli con U. Tognazzi, C. 
Dauphin, D. Del Prete. Technicolor. 


EDEN. 16, ult. 22.15: «Amore alla 
francese. ‘Technicolor v.m. 18 anni 


con Nathalie Delon, 

EXCELSIOR, 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un film di George Lucas «Guerre 
stellari - Star warsy con Mark Hamill, 
Carrie Fischer, Peter Cushing e Alec 
Guiness, Technicolor: Panavision per 
tutti. 

FENICE. 16 . 18. - 22.15, «Ride | 
bene chi ride nisi con Gino Bra-| 
mieri, Pino Caruso, Walter Chiari e! 
Luciano Salce. Non è vietato. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 
«Le vacanze erotiche delle liceal 
Severamente V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.20, 
Senta Berger, Enrico M. Salerno, R. 
Niehaus, interpretano un, film “stu: 
pendo e attuale: «Una donna di se. 
conda mano». Technicolor, V.m. 18. 


MIGNON. 15, ultima 22.15: «La! 
grande avventura», Sospese tutte le 
tessere. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. — 


George ©. Scott ‘in «Isole nella cor- 
rente» con David Hemmings, Gilbert | 
Roland e Claire Bloom, E’ un film 
per tutti. 
RITZ. 16 - 18 - 20 - 22.15: «La solda. | 
tessa alla visita militare». Technicolor 
con Edwige Fenech e Renzo Monta. 
gnani. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. Un ottimo poliziesco, 
altamente drammatico e interessante 
«La via della droga». Interpretato da 
Fabio Testi e David Hemmings. Tech. 
nicolor. V.m. 18 anni. 


Con una fotografia 


CERETTI 


la certezza di offrire 
il più gradito dono di 


di «Pro Senectute», in ottemperanza | 
alle norme dell'atto costitutivo e 
dello statuto sociale. 


NATALE 


I programmini RAI-TV 


| una donna 


di seconda 
mano 


SENTA BERGER 
ENRICO M. SALERNO 
RENA NIEHAUS 


CAPITOL, 16.30, 18.15, 20.05, 22. Una 
straordinaria suspense una trama che 
è un abile e appassionato gioco, un 
ottimo e originale «giallo» che si 
consigliaadi vedere dall'inizio «7 note 
in nero» con T. O'Neil, W. Porel e 
E. Stewart. V.m. 14. Technicolor. 


| GRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22. Un 


formidabile poliziesco che si consi- 
glia di vedere dall’inizio «La polizia 
è sconfitta». Grande successo. V.m. 
14 anni. Technicolor, Domani riposo. 
MODERNO. 16,30. Bella e desiderabi- 
le più che mai Edwige Fenech è l'in- 
terprete ideale del technicolor «La 
vergine, il toro e il capricorno» di- 
vertentissima commedia sexy con A, 
Lionello e A. Maccione. V.m. 18. 


IMPERO. 16.30. Tante risate con 
«Mister miliardo» alias Terence Hill 
in un divertentissimo technicolor 
adatto a tutti. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor, Il miglior film, il miglior regista, 
Îl miglior montaggio, 3 premi Oscar 
«Rocky». Sylvester Stallone, Talia 
Shire, Burt Young. . Grande Successo, 
ABBAZIA \(tel. 60 60190). Cinema d’es- 
sai). Conclusione attività 1977, Ore 
18.30: «Alfredo, Alfredo» di P. Germi 
con D. Hoffman e S. Sandrelli. Ore 
20.30: «La caduta degli dei» di L, 
Visconti con D. Bogarde e I. 'Thulin. 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«Amore e ginnastica» (Rete 
1, ore 20.40) — Il film diretto 
da Luigi Filippo D'Amico che 
va in onda stasera è interpre- 
tato da Senta Berger, Lino Ca- 
policchio e Adriana Asti. Il re. 
gista lo trasse, quattro anni fa 
da un racconto poco noto di 
Edmondo De Amicis pubblica 
to nel 1892 nella raccolta «Tra 
scuola e casa), 


‘Riscoperto . dopo 80 anni, 
è secondo Ita ‘o Calvino, «pro- 
babilmente è racconto più 
bello, certo più ricco di umo- 
rismo, malizia, sensualità, acu- 
tezza psicologica» di Edmondo 
De Amicis. 


aa 


«Il calzolaio di Vigevano» 
(Rete 2, ore 20.40) — Dal li- 
bro di Lucio Mastronardi il 
regista Edmo Fenoglio, (sua 
anche la scenggiatura) ha ri- 
cavato un’opera televisiva con 
l’ex «gufo» Nanni Svampa e 
Maria Monti, 


Due film stasera 


al Cinema d’essai 


Ultimo incontro del 1977 con 
il «Cinema d’essaiy questa sera 
all’«Abbazia». Sono in program- 
ma due film: alle 18.30 «Alfredo, 
Alfredo...» di Pietro Germi e 
alle 20.30 «La caduta degli dei» 
di Luchino Visconti. 


tiene lo spettatore con il fiato sospe- 
so. Technicolor. V.m. 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Gli 
amori impossibili». Audace e spregiu- 
dicato technicolor. V.m. 18 anni. 
ASTRA. Riposo. Domani: «Dalla Cina 
con furore» con Bruce Lee, 
IDEALE, 16. Technicolor: «Matrimo- 
nio di gruppo». Victorio Vetri, Salo- 
mon Sturges, Aimee Eccles. Solo 
oggi. V.m. 18 anni. - 
LUMIERE (via Flavia 9) 
16.30, ult. 22: 


= Ore 
«Free Love» (Amore 
libero). Un porno film ambientato nei 
Caraibi con Emanuelle ed Enzo Bot- 
tesini. Colori. V.m. 18 anni. 

RADIO. 16: «Spasmo». Agghiaccian- 
te film del terrore con Robert Hoff- 
man, Suzy Kendall. Colori. V.m, 14, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodramma: 


tico, Grattacielo, Impero, Ritz, V. 
Veneto — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 


Aldebaran, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17. Ritorna «El Grinta», un 
colossale western con John Wayne, 
Katharine Hepburn, Richard Jordan e 
Anthony Zerde. Technicolor per tutti. 
Ultimo giorno, 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


GIOVEDI" 22 DICEMBRE 


SERATA DEDICATA AL 
CABARET 
Animatore della serata 
GIORGIO ARIANI 


Prenotazione tavoli: 
Telefono 227311 


Natale e 
Reparto uomo 


Gonne, Pantaloni, 


Capodanno da 


Reparto bambino 


su Cappotti, Loden, Giacconi, Pantaloni (escluso velluto). 


dentiere rotte? | 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO OCONTOTEGNICO 


TRIESTE sf) VIA ORIANI 1 


TOURING CLUB ITALIANO 


Una bella strenna di Natale le 
pubblicazioni nei Pacchi Dono 
1978 del Touring Club Italiano 
che potrete acquistare presso 
dec l’ UFFICIO CENTRALE 
EU VIAGGI - CIT 
È P.zza Unità 6, tel. 62621 


POTATURA ALBERI 
rivolgetevi a 


VIVAI 


Telefono 


OGGI 


I NEGOZI DELL' 


UNIVERSALTEGNICA 


di Corso Saba 18 
piazza Goldoni 1 
via Zudecche 1 


e il reparto assistenza 
tecnica. di via Machia- 
velli 3 rimarranno 


APERTI 


PER ACQ 


Sconto del 20% 


su Cappotti, Loden, Giacconi, Abiti, Giacche, Pantaloni (escluso vellu- 
to), Camiceria e Maglieria uomo. 


Reparto donna e boutique 


su Cappotti, Loden, Giacconi, Tailleurs, Giacche, Abiti (escluso sera), 
escluso velluto. 


Sconto del 20 % 


Sconto del 20 % 


BUSA 


54307 


SULLA NEVE 
IN GENNAIO 


Soggiorni speciali a SESTO, 
MOSO, SAN CASSIANO a con- 
dizioni eccezionali, 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
|(PELLE e VENEREE 
ore 12-13.20 6 13-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


UISTI A CONTANTI 


3 ; 7 O % 
Visa di strati sa n Mi a prezzi convenien- DUO 7, 8, 10, 12, 18, 14 VV RETE 1 Atelier boutique Sconto del 20 
cio di cieto Cioe che Mon. | tssimi stolte per vestiti da uo: | 15, 17, 19, 21, 23, 6: Stancite ste 12.30. Argomenti: Cineteca - IL documentario industria. sulle seguenti pellicce confezionate: Volpe Patagonia, Virginia, Per- 
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DISSI SSIDDISISIINIAI 


i SOGGIORNI 
a LIPIZZA 


Sistemazione all'Hotel Maestoso 
in stanze con bagno: 
WEEK-END sabato - lunedì 


da Lire 18,500 

NATALE 2427/12 ‘Lire 30.000 
VEGLIONE DI CAPODANNO 
Lire 23.000 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 


Piazza dell'Unità 6 . Telefono 62621 


I 


La pelliccia artigiana per il tuo 
caldo inverno. Viale XX Settem. 
bre 3, tel. 796356. 


Hilton boutique 
Via del Toro 4 vi presenta. per 
Natale un vasto assortimento per 
uomo e donna. Borse Principe; abiti 
Facis; cravatte e cinture Cosma; fou- 
lards Cosma; confezioni e maglieria 
Caselli. 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA FORST EUROPA 


Aperte le prenotazioni per la veglia di S. Silvestro, Prezzi invariati. 


Omaggio cotillons. Telefono 64417. 


AL PORDENONE 


Via Nordio 20 — Accetto prenotazioni per il cenone di S, Silvestro. 


DISCO CLUB 7 NANI 


Sistiana, telefono 209029 — Tutte le sere dalle 21. Prenotazioni 
‘aperte. per dopocena Veglione fine anno. 


GAFETERIA PAM 


Sì informa ja gentile clientela che oggi la Cafeteria rimane aperta 


dalle 9 alle 22. 


BOWLING DUINO — Tel. 208362 


Aperto tutte le sere fino alle 0.1. 


BOWLING DUINO 
Prenotabevi per. San Silvestro, 


(10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.15; 
6: Quotidiana Radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: Il concerto del 
mattino (3); 10: Noi voi loro; 10.55: 
Musica operistica; 11.45: Gli elisir 
del diavolo; 12.10: Long playing; 13: 
facciata C; 14: Il mio Schumann; 
16.15: GR4 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Fare teatro; 17.30: Fo- 
gli d'album; 17.45: La ricerca; 18.15: 
Jazz giornale; 19.15: Concerto del. 
la sera; 20: Pranzo alle otto; 20.30: 
Dal teatro di ‘Trastevere in Roma: 
«Don Juan» di Dacia Maraini; 22.05: 
Concerto del violinista Victor Tre- 
Riakov e del pianista. Mikail G, Ero. 
Khin; 22.35: Libri ricevuti più di. 
10 23: Il giallo di mezzanotte - 
AI termine chiusura, 


LOCALI (Trieste) 


130: Il Gazzettino: 11.30: Parte 
tal causa - Anticipazioni e commenti 
sui programmi di Radio Trieste; 
12.35: Il Gazzettino; 13.30: La criti- 
ca di giornali; 14.45: Il Gazzettino; 
18,30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.0: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7: Apertura - Buongiorno in mu- 
‘sica; 17.30; Giornale radio; 8.30: No- 
tiziario; 8.32;' Fogli d’album musi. 
cali; 9: 4 passi; 9.20: Suona il pia- 
nista Peter Nero; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E' con 
noi...; 1010: Vita a scuola; 10.30: 


(Op. postuma), pian. 


— TG2 - Stanotte *x — Guidd al colore. 


Programmi a colori. 


Notiziamio; 10.82: Mini CEL i n to ‘box; 
10.45: Vanna, un'amica, tante ami. 
che; ll: Kim, il mondo giovane; 
(i1.30; Notiziario; 11/32: Free show; 
:2: In prima pagina; 12,05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 


!| ‘3: Brindiamo con...;. 13,30;  Noti- 


ziario; 14: Stadi e palestre; 14/10: 
Interinezzo; ‘14.15: Edizioni Casadei 
Sonora; » 14,30: Notiziario; 14,33; 
Canta Ditka Haberl;' 14.45: Edig 
Galletti; 15: Vita a scuola (rip); 
15.20: 10" con il Guardiano del Fa. 
ro; 15.34: Notiziario; 15.40: Inter- 
mezzo; 15.45: Bla-bla-bla; 16: Let. 
tera da...; 16.05: La Vera Romagna; 
16.25: Notiziario;! 19.30: Notiziario; 
19,33: Crash; 20: Fantasia musica. 
le; 20,30: Notiziario; 20.32: Rock 
party; 21: Discoteca saund; 21,30: 
Notiziario: 21.32: Palcoscenico ope- 
ristico; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Pop. jazz; 23: Chiusura, 


IV Svizzera 

18: Telegiornale: 18.05: Il Sapore 
del buono; 18.30: Incontri, fatti e 
personaggi del nostro tempo; 19.10: 
Telegiornale; 9.25: ‘Obiettivo sport, 
commenti e interviste del lunedì; 
19.55: Tracce, appunti di vita so- 
ciale e istituzionale; 20.30: Tele- 
giornale; 20.45: Enciclopedia TV - 
Incontro al Polo Sud; 2ì.30: Guil. 
lame de Machaut . Itinerario di 
musica e poesia (terza parte); 22.40: 
Cronache dal gran consiglio tici. 
nese; 22.45: Telegiornale. 


Alerander Lonquich, 


sd 


* Parzialmente a EE 


TV. Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20:95: «Il deser- 
to di  Deliblato», documentario; 
21,05: Cocktail di melodie; incon: 
tro dei giovani con gli appartenen- 
ti alla Marina militare jugoslava, 
programma musicale; 21.45: Passo 
di danza, ribalta di balletto clas: 
sico e moderno, 


(o) 
TV Lubiana 


9.05, 10, 11,10, 15.05, 16: TV scuo- 
la; 16.25: L'uomo e la terra; 17.10: 
TV dei ragazzi; 17.50: Orizzonti; 
18.30: Abbiamo deciso insieme; 
18.45: I giovani per i giovani; 19.16: 
Cartoni animati; 19.30: Telegiorna- 
le; 20: «A Nord del sole» dramma; 
21.05: Diagonali culturali; 21,50: Mo- 
saico del cortometraggio; 22.20: Te. 
legiornale; 22.55: Commento scac- 
‘chistico, 


TV Zagabria 


9.05 e 15.05: TV scuola; 17.15: Te. 
legiornale; 17.35: Calendario . TV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18.15: Lettu- 
re; 18.45: Schermo per i giovani; 
9.15: Cartoni animati; 19,30: Te. 
legiornale; 20: «La vita per una 
scommessa», dramma; 21:10: Pano- 
Tama; 21.55: Documentario; 22.20: 
Telegiornale; 22,95: Commento “sca 
chistico. 


22121 ____== 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


IL FILM PIU' DIVERTENTE 
DELL'ANNO 


Citanu 


LA DIANFIM nta 


VITTORIO GASSMAN - ORNELLA MUTI 


|* UGO TOGNAZZI 


_ 


ULRE 


Grazie al suo motore di 602 cme. raffreddato ad aria può viaggiare 
{con i nuovi limiti) fino:a 110 chilometri su autostrada consumando 


5,9 litri per 100 km. 


PREZZO «CHIAVI IN MANO» 


3. 1 84.820 (Iva compresa) 


CITROENA cresci TOTAL 
\ 


PROVE E PRENOTAZIONI DA: * 


DINQONTI 


VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
II, tel. 34931, Orario 8,30» 12.30, 
15-18,45, al sabato 9-12.30, 15.30- 
19.45 « GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
lel. 72597 - 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL 
ZANO; via Portici 30/2, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

iazza Londron 34, tel. 85000 - 

(RANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE» 
0: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 +. SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 78841. 

Coloro che intendono Inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen» 
te per contanti o vaglia (mini- 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l'accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12. Dopo tale orario gli an. 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
Gettati per telefono chiaman- 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19, 
esclusì i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. + 34100 Trieste; 
l’importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
Tutte le lettere indirizzate alle 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Richieste 
A Lire 70 per parola 


SIGNORA cinquantenne offresi 
assistenza eventuali lavori leg- 
geri, ore da stabilirsi. Telefo- 
mo 822779. I 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTISTA pensionato dinamico 
offresi con o senza auto giorni 
‘e ore da accordarsi, Tel. 71262. 

BABY.SITTER offresi, fissa o 
@ ore anche serali. Telefonare 
tutti i giorni dalle 8 alle 12. 
Tel. 825210, 1 C 

I6ENNE robusto volonteroso li- 
cenza media qualsiasi lavoro 
offresi. Tel 37948 orario nego- 
zio. \ 24603 € 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 150 per parola 


A.A.A. PORTE a. soffietto con- 
segna in giornata avvolgibili 
veneziane ecc. montaggi Eli- 
lux, via Pascoli 22, tel. 790250. 

A.A. MALOSSI porte a soffietto 
avvolgibili in plastica tende 
verticali e veneziane. Appli- 
cazioni, forniture e riparazio- 
ni a prezzi d'eccezione anche 
tateali. Malossi, via Nordio 9, 
tel, 732833, 050354 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa, 
Bezzi, d'Annunzio 24, telefo- 
no 768606. 24581 CC 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 794100. 23641 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci. Te 
lefono 414244, 24289 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Rossetti 41. Tele- 
fono 790497. 244541 CC 

ANTENNA specializzati colori 
installano Svizzera emittenti 
regionali private Capodistria, 
minimo costo, riparazioni te- 
levisori, 763545. 24588 CC 

ANTENNA stereo Trieste Mia 
Montecarlo Svizzera Capodi- 
stria, nazionali, riparazioni 
radio transistori registratori 
giradisci televisori aspirapol- 
vere rasoi, Universalradio, via 
Settefontane 1, telef. 741317. 

PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte fine- 
stre tappezzeria carta prezzi 
modici tel. 773994, | 24579 CC 

PULITURA montoni pelle ta- 
piro rettile ecc., specializzato 
Cattaruzza, Giulia 13, telefo- 
no 9795855, con garanzia. 

RESTAURI pavimenti rivesti- 
menti Dbitture facciate poggio- 
li tetti fognature segreteria 
telefonica, 741343. 23393. CC 

TRASPORTI e traslochi città, 
talia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni mobili: «T 1», Te- 
lefono 764080 escluso sabato. 

TKASLUCHI Giona montaggio 
smontaggio mobili imballaggi 
deposito, tel. 814319, 22564 CC | 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCASI pensionato giovanile 
‘onesto attivo cui affidare la- 
vori fiducia tempo pieno. Foto- 
tecnica Carducci, via Carducci 
25, 24678 D 

CERCASI giovane fattorino one- 
sto buona famiglia rivolgersi 
Fototecnica Carducci, via Car- 
ducci 25. 24678 D 

DITTA autotrasporti cerca auti- 
nta patente D-E per servizio di 

Scrivere a cassetta Pu. 


LE PIANTE 
PER LA NOSTRA CASA 


In questo volume, il primo di una nuova col- 
lana « I libri per la famiglia », il lettore, oltre 
ad una panoramica generale e completa di 
tutte le piante che vivono in appartamento 
e che entrano a far parte dell'arredamento, 
trova circa 250 schede che permettono di 
risolvere i problemi posti da ogni pianta. 
Splendidamente illustrato a colori, è un vero 
« manuale » pratico di piacevole lettura. 


Volume rilegato in formato 22,7 x 27,7 cm; 


210 pagine illustrate a colori; sovraccoperta 


a colori. Prezzo L. 16.000. 


GLI UCCELLI 


di Sergio Frugis 


GLI UCCELLI inaugura una nuova collana, 
« Gli animali e il loro comportamento », 
colla quale si vuole realizzare un preciso 
obiettivo: dire tutto sugli animali e sul loro 
comportamento a un pubblico non specia- 
lizzato ma appassionato e curioso. Questo 
primo volume presenta gli uccelli dagli 
Struzioniformi ai Ciconiformi. 


Volume rilegato in formato 22,5 x29; 120 
pagine illustrate a colori; sovraccoperta a 
colori. Prezzo L. 7.500. 


Guida alla conoscenza della 


FRANCIA 


E' questo il primo titolo della collana « Pae- 
si e Civiltà », i cui volumi, ciascuno dedicato 
ad un paese, ne prendono in esame non sol- 
tanto l'ambiente geografico ma anche l’orga- 
nizzazione sociale, il patrimonio culturale e 
artistico, la storia, le tradizioni, costituendo 
così delle vere e. proprie « guide ». 


Volume rilegato in formato 22,5x29 cm; 
192 pagine illustrate a colori; sovraccoperta 
a colori. Prezzo L. 12.000. 


LE COSTE 


di Robert Burton 


Con una serie di sequenze iconografiche di 
grande bellezza e valore didattico, LE COSTE 
introduce il lettore al mondo poco cono- 
sciuto che si trova tra mare e terra; come 
e perché le sue forme mutano, quali am- 
bienti vi si formano, quali animali e piante 
vi vivono. 

LE COSTE fa parte della collana « Meravi- 
glie della Natura », nella quale sono già stati 
pubblicati 20 titoli. 


Volume rilegato in formato 22,5 x 30; 130 pa- 
gine illustrate a colori; sovraccoperta a co- 
lori plastificata. Prezzo L. 7.000. 


IL PICCOLO 


le piante 


IINTIDTO DEGOMARICO DE ANDA NOVARA 


ISTITUTO GEOGRAFICO 


perla nostra casa | 


ITINERARI ALPINISTICI 


In un momento in cui finalmente il mondo 
cittadino riscopre i valori autentici della na- 
tura, questa raccolta di itinégrari escursioni- 
stici e alpinistici di difficoltà moderata o 
media può riuscire veramente gradita a tutti 
coloro che amano .il contatto con la monta- 
gna, ma che non si sentono preparati per 
la difficile disciplina della scalata su roccia. 


Volume rilegato in formato 23 x 30 cm; 240 
pagine .illustrate a colori; sovraccoperta a 
colori. Prezzo L. 15.000. 


AFRICA MERIDIONALE 


di' Bernardo Bernardi 


Un panorama generale e completo dei popoli 
e delle culture di una zona del mondo di 
grande interesse etnologico e antropologico, 
inserito nella collana « Popoli nel mondo ». 
La bellezza e l'abbondanza delle illustrazioni 
e la chiarezza e la leggibilità dei testi danno 
maggior risalto alla descrizione di quei grup. 
pi che mantengono ancora tradizioni e modi 
di vita primitivi. 

Volume rilegato in formato 22,5 x 29 cm; 120 
pagine illustrate a colori; sovraccoperta a 
colori. Prezzo L. 7.500. 


«LIBRO DELL’ANNO 


1978 


IL LIBRO DELL'ANNO propone un puntuale 
e completo panorama degli avvenimenti del- 
l'anno trascorso, registrando i fatti, i muta- 
menti, i problemi più attuali nei vari campi 
dell'attività umana. Costituisce un indispen- 
sabile lettura per chi vuol conoscere ciò che 
di nuovo è accaduto nell'economia, nella po- 
litica, nella moda, nello sport, nell’industria, 
nell'arte, nella scienza. 

Volume rilegato in formato 23x30 cm; 288 
pagine illustrate a colori; sovraccoperta a 
colori. Prezzo L. 14.000. 


I DESERTI 


di John Cloudsley-Thompson 


Un altro volume della collana « Meraviglie 
della Natura » che evoca un quadro di deso- 
lazione completa, di terre bruciate, di nu- 
de rocce, di sabbia che tutto inghiotte. Ma 
l'autore mostra come il deserto, sorpren- 
dentemente, è un ambiente che pullula di 
vita e come animali, piante, uomini affron- 
tano e superano le condizioni ambientali più 
ostili. : 

Volume rilegato in formato 22x30; 130 pa- 
gine illustrate a colori; sovraccoperta a co- 
lori plastificata. Prezzo L. 7.000. . 


Lunedì, 19 dicembre 1977 
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VENDO camioncino Ford Tran- 
sit seminuovo fine ”76 telefo- 
no 0481 5517. 806Q 

VENDO KTM 350 ’76, via San 
Francesco 58 autolavaggio. 

24680 Q 

VENDO Fulvia coupé ’66, au- 
toradio condizioni perfette. 
Tel. 0481 81207. 100Q 

VENDO Ape 400 R chiusa in 
buoni stati occasione telefo- 
no 822201 carrozzeria. 24686 Q 

1.750.000 R4 57.000 km dicembre 
"74 gomme e freni nuovi vende- 


si, Tel. 229190, 3809 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


RYENNE laureato economia com- 
mercio, conoscenza. inglese, 
francese, eventuale capitale di- 
sponibile, collaborerebbe atti- 
vità commerciale inizialmente 
partime. Piena disponibilità bi- 
‘mensile 1978 per training ovun- 
que, gradito estero. Scrivere a 
Publikompass Cassetta n. 29/G» 
34100 Trieste, 24477 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A. CA’ LAGUNA su costa navi- 
gabile Aquileia, quasi in riva 
al mare, vendonsi campicelli 
terreno con acqua, elettricità, 
servizi; ottime caratteristiche 
muovo sviluppo turistico. Scri- 
vere: Rovere, via Colloredo, 
Udine, 380S 


C.A.R. 


vi dà la casa 


Via Valdirivo 13 - Tel. 31192 


A. IMPRESA DOTT. ING. CA. 
NARUTTO inintermediari di- 
rettamente vende Roiano. ul 
timi appartamenti in palazzi. 
na pronta consegna prezzi de- 
finitivi mutuo via Donota 3 
telef. 60251 69131. orario 10- 
12.30 17-19,30, 24619 S 

A. IMPRESA DOTT. ING. CA. 
NARUTTO inintermediari di. 
rettamente vende via Corgno- 
leto 2.0 lotto in palazzina 
splendida vista varie grandez- 
ze mansarde giardini privati 
mutuo via Donota 3 telefona- 
Te 60251 69131 orario 10-12.30 
17-19,30. 24620 S 

A. Piancavallo, posizione pano- 
ramica, vendesi appartamento 
tipo villa - schiera bicamere, 
soggiorno con angolo cottura, 
bagno, ripostiglio.’ Telefonare 
(0432) 26160. 382 S 

CASETTA indipendente soleg- 
giata altipiano ottimo stato 
400 mq giardino 4 stanze cu- 
cina bagno cantina vicini mez- 
zi pubblici negozi vendesi 40 
milioni 766676 feriali. 24691 S 

CATTINARA - appartamento in 
palazzina consegna primave- 
Ta, salone, 3. stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, auto- 
riscallamento metano, vende 
massime facilitazioni. Immo- 
biliare CIVICA via S. Lazza- 
ro 10. 24526 S 

CENTRALISSIMO accurate ri- 
finiture 6 stanze poggioli dop- 
pi servizi prontentrata vende. 
Si telef. 60251 orario 10-12.30 
17-19,80, 24619S 
baldi libero uso negozio o 
magazzino vendesi ‘766676 fe. 

riali, 24691 S 

MANSARDINA centralissima, 
muova, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento me- 
taho, vende Immobiliare CI- 
VICA, via S, Lazzaro 10; 

24526 Sì 

OCCASIONE: privato vende ap- 
partamentino centrale, cuci. 
ma, camera grande, terrazza, 
servizi Lire 7.500.000.. Visite 
sul posto dalle 10 alle 14 tut- 
ti giorni in Barriera, via Sant” 


O telefonare ore serali 51845. 


24573 S 
PERUGINO - 3 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, poggiolo, 


centralnafta, ascensore vende 
prontamente Immobiliare CI. 
VICA S. Lazzaro 10, 24526S 
ZONA clinica Salus occasione 
vendesi appartamento con vi- 
Sta 4 stanze stanzino cucina 
bagno senza ascensore 766676 
feriali. x 24691 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 220 per parola 


PENSIONATO 49enne giovanile 
affettuoso indipendente privo 
amicizie buona posizione eco- 
nomica relazionerebbe scopo 
matrimonio con signorina o 
vedova seria affettuosa cari. 
na massima 36enne-43enne, Si 
cestinano inanonime, \Scrive- 
Te Fermo Posta passaporto 
n. 897478 Trieste, 24681 U 


LOCALE 3 Fori 130 mq Gari-” 


Apollinare 2 presso Barnabi © 


‘blikompass n. 28-G 34100 Trie- 
ste. 3786 D 


MONFALCONE cercasi operaio 


‘per ascensori, tel. 75118 pre. 
sentarsi 8-8,30, via Duca D’Ao- 
sta 17/B. 1234 D 


TECNICI elettronici e elettrotec- 


nici massimo 30enni militesen- 
ti residenti a Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone, grande a- 
zienda cerca per assistenza tec- 
nica esterna. Inviare dettaglia- 
to curriculum a Publikompass 
82-A 20123 Milano. 81295 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA cucciola pastore te- 


desco zona ‘Panzano (Monfal- 
cone), telefonare 41151, 


SMARRITO. bracciale oro con 


targhetta caro ricordo di papà 
mancia adeguata telefonare all’ 
2. 24695 H 
e ———_—— ila 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


ik Lire 170 per parola 


AFFITTASI locale uso negozio 0 


uffici centro Cormons. Per in- 
formazioni tel. al n. 61070. 


INFERMIERA diplomata specia. 


lizzata referenziata cerca un 
‘appartamentino ammobiliato 
con riscaldamento. Telefonare 
71695 intfi 307, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150. per parola 


ALA. OCCASIONISSIMA colli pel- 


liccia da lire 5000 visone, vol. 
e, marmotta ed altro vendesi. 
Telefonare 774508. ‘24511 M 


ALLEVAMENTO visoni Tima- 


vo. Vi proponiamo uno splen- 
dido assortimento di pellicce 
e giacconi in tutte le varietà 
del visone e soprattutto il 
favoloso Selvaggio «a prezzi 
imbattibili. Inoltre castori, 
‘persiani, lupo, rat, volpi.-Giac- 
coni confezionati di tasso, ca- 
storo, marmotta, castorino ed 


L 
MATRIMONIALI soggiorni cuci- 


opossum, Stupendi impermea-. PULITURA montoni antilopi ecc, 


bili double-face. Prima di ogni 
acquisto visitateci e rimarrete 
soddisfatti per la qualità ed 
i prezzi. Piazza Libertà 2, Tur- 
riaco (GO), 050423 M 
BILANCIA orologio portata kg 
10 lire 120.000 vendesi. Tel. 
796709. 050428 M 
VAILLANT scaldabagni gas, Vai]. 
lant caldaie metano, Vaillant 
Ticambi originali, informazioni 
agenzia Vaillant, via Verga 16, 
tel, 734221 Trieste, 24582M 
VETRINA frigorifera vendesi li- 
Te 100.000 funzionante via Cri- 
spi 42, negozio. 050428 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie ra- 
dio antiche grammofoni car- 
toline fotografie orologi bilan- 
ce lumi lampade medaglie me- 
daglioni porcellane scatolette 
tabacchiere mobili e sopram- 
mobili. compero. Telefonare 
negozio 793972 pasti e festivi 
167134. 24387 N 

PRESSA a torchio da banco cer- 

casi. Tel, 749370, 55330. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ne prezzi massimo dei sconti 
mobilificio Crasso, via Giuliani 
40. 24471 NN 
VENDO occasione due camere 
matrimoniali cinque porte una 
noce scuro una noce chiaro te- 
lefonare ore dei pasti al 725597 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagando 
bene. ‘Telefonare 31230 dopo 
17.30. 29542 G 

ACQUISTASI ORO, disimpegno 
polizze, corso Italia 28 pri 
‘mo piano, 


Ù 


241280, 


da soli con «Preben» garantito. 
un vendita alla drogheria «Re- 
nato» Battisti 24. 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


CERCASI gru altezza m 30 sbrac- 


cio m 25, Telefonare ore uffi. 
cio al 793309. 24684 00 


DE AGOSTINI - NOVARA 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 

Lire 170 per parola 

24689 O 

AGENTE introdotto carpenterie 
e commercianti cercasi da im- 
‘portante gruppo siderurgico 
vicinanze Brescia per vendita 
profilati e laminati nelle pro- pi 
vince di TS-GO, scrivere Pub. | TIPOGRAFIA produttrice mo- 


GIOVANE 22-28 anni dinamico 
anche inesperto per vendita 
‘prodotti alimentari affermati 
cercasi per Trieste inquadra- 
mento Enasarco clientela già 
acquisita scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 48G 34100 Trie- 
ste. 3808 P 


25100 Brescia, re- duli in continuo con buon 
1635 P portafoglio clienti cerca agen- 


LieuorMarkel 


CASH 444 CARRY 


Via Concordia, 6/c - Telefono 795252 


FORNITURE per 


BAR 

ALBERGHI 
RISTORANTI 
PASTICCERIE 
ALIMENTARI 
DISCOTECHE 
CIRCOLI 

SPACCI AZIENDALI 


APERTO TUTTI I GIORNI ININTERROTTAMENTE DALLE 8 ALLE 20 


TUTTA LA BOTTIGLIERIA QUALIFICATA 


Importazione CHAMPAGNE diretta 


in minor tempo e più risparmio 


— Aperto tutti i giorni dalle 8 alle 20 — 


INGROSSO 


VINI - LIQUORI - SPUMANTI 


NAZIONALE ED ESTERA 


Troverete tutto 


Parcheggio per carico 


Ì 


te di commercio anche in ab- 
binamesto introdotto aziende 
Friuli-Venezia Giulia per ge 
stione clientela ed espansione 
mercato, Scrivere Centro Graf, 
viale Curiel 13, 46029 Suzzara 


(Mn) 07082 P 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


JA.A.A. AUTODEMOLITORE 
OIODIEI SORTI da SEMolte 
ritirando posto, a be 
ne, Tel. 70187, ra 
A.A.A.A. ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c’è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 


timento di tutte le marche.! 


Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato, NON TELEFONATE, 
‘ma venite a vedere, Per infor: 
mazioni chiedete del sig. Per- 
tosì. via Caboto 24, Trieste. 
10/12 @ 

A.A:A. AUTODEMOLITORE com. 
pera automobili da demolire, 
Via B. Casale 2, telefono 812256 
A.A.A, AUTOMOBILI Alfaromeo 
in garanzia 3 mesi, Autobian- 


chi, Lancia, Ford, Fiat. 126,1 


127, 128, 124. Autosalone via 
F. Severo. Tel. 568665. 
24690 Q 
AFFARONE 126 6 mesi acessoria- 
ta vendesi. Telefono 755550. 
24592 Q 
ALFETTA 1600 1975 con im- 
pianto a gas vendesi in 30 
mesi. Autosalone Catullo via 
Catullo 1, 3-12Q 
ALFETTA 1800 fine ’72 perfetta 
unico proprietario vende offi- 
cina Alfa Romeo, via Piccardi 
fi 24483 Q 
BATTERIE originali germani. 
che, prezzo fabbrica conces- 
sionario generale Italia, telef, 


PRIVATO vende Giulia GT anno 


1725345 - 725346, 24316 
CIAO usati cercasi. Tel. 790710. 
3810 Q 


na 


CITROEN Ami 8 Break occa- 
sione vendesi in 30 mesi. Au- 
tosalone Catullo via Catullo 1. 

FIAT 124 coupé 1971 occasione 
vendesi anche ratealmente. 
Autosalone Catullo via Catul- 
lo 1, 3-12Q 

FIAT 500 R *74, 850 Special ’68- 
"70, 128 ’71 e familiare "70, 124 
berlina ’69, 130 automatica ’71 
tel. 231193. 3713 Q 

LANCIA Fulvia coupé 5 marce, 
impianto gas, gomme larghe 
vendo. Telef. 768435. 24667Q 

LANCIA Fulvia HF 1600 ’72, A) 
fa Romeo duetto ’71,' Porsche 
914 ’72, Citroen DS 1972, Pal 
las D Super 5 ’73, Lancia Fla- 
via cabriolet, Giulia 1300 70, 
Mini MK3 1970, Volkswagen 
411 Variant *72, Simca 1100 
Break ’72, 1301 *74, Renault 
TL 6, Tel. 231193. 3712Q 

NUOVA auto officina San Giu- 
sto via Monfort n. 8 vende 
Simca Rallye 1, maggio ‘1972 
‘unico proprietario accessoria- 
«ta autoradio cinture e 2 gom- 
‘me neve, Vera occasione. 

24675Q 

OCCASIONI: 500 L, 126, 128 2, 
quattro porte, 128 rally, 128 
3p, 124 coupé Mini 1000, Coo- 
per 1300, Mini 120, Alfasud 
berlina e familiare, Alfetta, 
Giulia 1300 Super, Lancia 2000 
iniezione, Flavia 2000 LX a 
gas, Beta 1800, Renault R6, 
Simca 1000, Citroen 1000, Peu- 
geot 304 familiare, Dyane 6, 
KTM 175. Permute, facilita- 

“zioni senza cambiali. Auto- 
agenzia Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel. 766880, Aperto lu- 
nedì, 24635.@Q 


1974. Telefonare 740873. 
TRIUMPH Spitfire 1967 km 14 
mila vendesi anche permutan- 
do. Autosalone Catullo via Ca- 
tullo 1. 3-12Q: 
VENDESI Giulia 1300 ’70 lire 
970.000 tratt. tel. 39372. 24682 Q 


50ENNE impiegato conoscereb- 
be seria scopo matrimonio 
Fermo Posta tessera ferrovia. 


ria 2865623. 24688 U 
ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


————_——_É——É—É—t@ 
AFFETTUOSISSIMA gattina sia- 
mese 2 mesi cerca sistemazio- 
ne. Telef, 748558, 24687 W. 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


A.A.A. ALL’AUTOMOTONAUTI. 
CA Piero Ostuni Trieste - Via 
Machiavelli 28 troverete qual- 
siasi motoscafo, barca. a vela, 
motorsailer, gommone e mo- 
tori marini, che corrisponda- 
no ai vostri desideri. Persona- 
Île specializzato è a vostra di- 
sposizione per. consigliarvi sul 
vostro acquisto, Assistenza 
specializzata ed organizzazio- 
ne completa sono a vostra di- 
sposizione, Vasto assortimento 
ricambi ed accessori, Una vo- 
stra visita, anche per un solo 
consiglio, sarà da noi gradi. 
tissima, 11/12Z 

AFFARONE! Motoscafo Abbate 
m 5 con motore Johnson 55 
HP anno 1977 pluriaccessoria- 
to privato vende, Rivolgersi al- 
l’Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28. Telefo- 
no 37286. 11.12 Z 

A TRIESTE, via Flavia vicino 
Fiat o passando per Sagrado 
visitate i punti vendita Fran- 
co Stefanutti. Troverete delle 
stupende caravan VS, sono 
Tobuste, eleganti, super ac- 
cessoriate, le uniche con ma- 
terassi a molle ed inoltre al 
momento dell’acquisto trove- 
rete un favoloso regalo nata- 
lizio sulla vostra caravan. 

7156Z 

ATTENZIONE se pensate all’ac- 
quisto di una roulotte l’Auto- 
caravan, via dell’Istria 155 vi 
‘offre una vasta scelta tra 
quattro marche con oltre 39 
modelli esposti offerte spe- 
ciali e sconti invernali. 

24479 Z 
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BATTUTA D'ARRESTO PER IL MILAN E L’INTER CON UN GOL DI PULICI E UNO DI TARDELLI 
CO ZE ORE SR SIE O SI SII VARIO LE UA A AT LT ASA COS AE 


Alle torinesi le sfide incrociate 


i ture 


UN PRIMO TEMPO TUTTO MILANI 


A CON TANTE OCCASIONI PERDUTE | 


Il Toro incorna il D 


iavol 


(o) 


A 15 minuti dalla fine Rivera si fa parare un calcio di rigore da Terraneo. 


TORINO — Il successo del To- 
rino, che magari — visto l’anda- 
‘mento dell'incontro — trascen- 
de i meriti della squadra di Ra- 
dice, dimostra una volta di più 
che nel football quasi sempre 
chi sbaglia paga. Il Milan, che 
avrebbe potuto chiudere il pri- 
mo tempo su un vantaggio di 
tutta tranquillità, e che nella ri- 


presa ha avuto la più comoda; 


delle occasioni — un calcio dii 
rigore — per ottenere almeno il 
pareggio, ha dilapidato un intero 
patrimonio di palle-gol, ed ha fi- 
nito per pagare la propria pro- 
digalità con la sua prima scon- 
fitta in campionato, 

I rossoneri — costretti a ri. 
nunciare a Capello, messo fuori 
combattimento da un attacco in- 
fluenzale (a parziale compensa» 
zione delle quattro assenze gra- 
nata) — hanno impostato la ga- 
fra su una tattica accorta e red- 
ditizia, preoccupandosi soprat 
tutto di bloccare i rifornimenti 
ai «gemelli» granata, con una sa- 


Î Torino - Milan 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Pulici al 63’, 


©. Sala, P, Sala, Graziani, Butti, 
Garritano), 


tonelli): 
‘ARBITRO: Menegali di Roma, 


TORINO: "Terraneo; Danova, Salvadori; Gorin, Santin, Caporale; 


MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Collovati (85° Calloni), Bet, 
Turone; Tosetto, Morini, Bigon, Rivera, Buriani (12 Rigamonti, 13 An- 


Pulici (12 Rottoli, 13 Pileggi, 14 


NOTE: angoli 12-8 per il Torino, Cielo sereno, teraperatura rigida, 
campo in ottime condizioni, Spettatori oltre 66 mila, Ammoniti Saba- 
dini per proteste, C. Sala per fallo di reazione, Morini per proteste, 
Salvadori per scorrettezze. Al 75' Terraneo ha parato un rigore di 


Rivera. 
i 
gace condotta di gioco a cen- 
trocampo. 

Con Buriani a fare il «brac- 
cio» e Rivera la «mente», e con 
Morini votato ad un incessante 
|lavoro di appoggio, i rossoneri 
si sono rapidamente impadroni- 
ti dell’iniziativa, imponendo al 
Torino un’attività puramente 
passiva, di prevalente tampona- 
mento, in talune fasi anche af- 


PAOLO ROSSI SEMPRE SUPERCANNONIERE 


Due gol, un passo 
verso la Nazionale 


L. Vicenza - Bologna 3-0 (1-0) 
MARCATORI: Guidetti al 15°, Paolo Rossi al 72° è all’ 86") 


L. VICENZA: Galli; Lelj, Marangon; Guidetti (89° Stefanello), Pre: 
stanti, Carrera; Cerilli, Salvi, Rossi P., Faloppa, Filippi (12 ‘Piagnarel- 


li, 14 Vincenzi). 


BOLOGNA: Mancini; Massimelli, Cresci, Bellugi, Roversi, Maselli; 


Nanni, Paris, Viola (57° Chiodi), 
Garuti). 
ARBITRO: Gonella di Parma. 


NOTE; angoli 7-6 per il Bologna, Pomeriggio molto freddo con 


Vanello, De Ponti (12 Adani, 18 


fannoso, Per tutto il primo tem- 
pu, e quasi senza soluzione di| 
continuità, i granata non hanno 
potuto far altro che difendersi. 

Le notevoli difficoltà incontra- 
te dal Torino nel fronteggiare il 
Milan trovano dimostrazione nei 
reiterati cambiamenti di marca: 
tura imposti da Radice ai suoi 
uomini: su Rivera, ad esempio, 
è andato prima Gorin, poi Salva- 
dori, poi Gorin.ancora. Patrizio 
Sala si è sacrificato su un Mal. 
dera forse troppo smanioso di 
Tibadire il suo «status» di difen- 
sore-goleador (sottraendosi quin- 
di sovente alla più congeniale at- 
tività di centrocampista), Butti 
si è sfiancato in un estenuante 
lavero di interdizione su Buria- 
ni (ma alla lunga, dei due, è| 
stato proprio il milanista a 
«scoppiare» per primo). Ancora 
una volta, quindi, è toccato a 
Claudio Sala — la stessa cosa si 
era verificata domenica scorsa 
nel derby — di sobbarcarsi un’ 
attività di alleggerimento che 
non sempre Collovati è riuscito 
ad ostacolare adeguatamente. 

L'azione rossonera ha accusato 
un certo rallentamento, verso la 
fine del primo tempo, senza che 
peraltro la sostanza cambiasse: 
sempre i rossoneri in cattedra, 
cor i granata costretti a subire 
senza avere la possibilità — o la 
capacità — di organizzare rispo- 
ste valide, I primi 45 minuti si 
sono perciò conclusi in totale re- 
lax per Albertosi. 


dini, gettandosi in tuffo di testa 
sulla traiettoria bassa della pal- 
la, e spiazzando Albertosi, ha 
insaccato. 

‘La reazione del Milan non ha 
prodotto frutti particolarmente 
gustosi, Al 75’, però, Rivera ha 
indovinato un preciso lancio ver- 
ticale — un classico contropiede 
— per Bigon il quale ha antici- 
pato l’uscita di Terraneo (allun- 
gandosi però troppo la palla), e 
si è scontrato col portiere rovi- 
nando a terra. L'arbitro, che ot- 
to minuti prima era stato ben 
zitto su un intervento quanto- 
meno «sospetto» di Collovati su 
Graziani in area milanista, ha 
prontamente punito il presunto 
fallo del portiere granata, ordi- 
nando la massima punizione. Ri- 
vera, dal dischetto, ha calciato 
un tiro molto angolato ma non 
troppo forte, sulla sinistra di 
Terraneo che con ce gran sono # > 
è arrivato a deviarlo in ango. MILANO ri e tenta 
Ugo Sartorio cenna la parata 


Nebbia e gol a San Siro 


B PARTITE RETI |s9 

SQUADRE | mcasa| Fuori Î 3 
pio-Psel hell pls (È 

V.N.P.| V.N.P. i 
{| Milan AGOLIG 2 60 ROL ZIONI) = 

Juventus 15° ego 0203: LAO IONE 
Torino TIC proel: -3e-i]9 SER Sa 
L. Vicenza TIT RR CLES SI 
Napoli N brasil DEAR ASAP CICLO Beato I 
Lazio IRC11 2020800013 2018 1000 i 
Perugia IE LLC Leg PRES 
Verona 1 CLLONSO SALE 231: 10-19 ah 
Genoa 111090270 0.838 1 da I 
Inter ILECUSNE RIE SR 1:10 Gase 
Foggia 10 11 3-20 024 moi 
Atalanta 10 IRR ARR na 
Roma LIES LEO Ie] e 
Pescara BOCLIOTELE REN GOLA ER TOSI 
Fiorentina GTA LEI 132 COLI 
Bologna D'CLes0 8 LAI RESTE 


————————_—— ___m— rr— ——_____mtm 
I RISULTATI _| LE PARTITE DEL 31.12.77 


bai 


sinistra) segna i) gol della vittoria 


Lazio - *Fiorentina 10 
Juventus - *Inter 10 
*L. Vicenza - Bologna 3-0 
*Napoli - Foggia 5-0 
Verona - “Perugia 10 
*Pescara - Atalanta 0-0 


*Roma - Genoa 1-0 
| *Torino - Milan 10 


juventina, mentre Bordon ac- 
(Telefoto Ansa) 


Atalanta - Milan 
Fiorentina - Napoli 
Foggia - Perugia 
Genoa - L. Vicenza 
Inter - Pescara 
Juventus - Bologna 
Lazio - Torino 
Verona - Roma 


PASSO DAL MILAN 


Vuno ogni sforzo interista 


Non è servita nemmeno l’immissione della «punta» Muraro 


Juventus - Inter 1-0 (0-0) 

MARCATORE: Tardelli all’ 83°. 

INTER: Bordon; Canuti Baresi; Scanziani, Gasparini, Bini; Pavo- 
ne, Marini, Anastasi, Merlo (56° Muraro), (Altobelli (12 Cipollini, 13 
Fedele): 

JUVENTUS; Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Furino, Morini, Scirea; 
Causio, Tardelli, Virdis, Gentile, Bettega {12 Alessandrelli, 13 Spino. 
si, 14 Fanna). , 

ARBITRO: Michelotti di Parma: 

NOTE: angoli 73 per l'Inter, Tempo nebbioso, terreno in buone 
condizioni, spettatori 65 mila. Ammonito Marini. 


MILANO — La Juventus è|colì iniziali, è riuscita però ad 


pallido sole e pericolo di nebbia, terreno allentato. Ammoniti Mancini, 
Bellugi, De Ponti, Paris, tutti per proteste; all'89* Marangon per fal. 


«brillante del solito, ha fatto il 


lo su De Ponti, a sua volta espulso per reazione, 


VICENZA — (Con tre affondi | gnese, con il solo De Ponti in 


da manuale, il vicentino Paolo 
Rossi, capocannoniere del cam- 


‘pionato e uomo muovo del cal. | 


cio italiano, hà risolto in favo- 
Te della sua squadra la partita 
che vedeva i veneti opposti ad 
‘un Bologna in una posizione 
sempre più disperata. 

Si è trattato di tre azioni che 
hanno fruttato a Paolo Rossì 
due gol e molte «chances» di 
essere convocato per la Nazio- 
nale. Al termine della prima, 
‘un cross perfetto di Rossi, ha 
dato all’accorrente Guidetti la 
palla buona per il primo gol; 
Nelle altre due, invece, è stato 
lo stesso centravanti a realizza 
Te in maniera ineccepibile, tan- 
to da ottenere un boato di ap- 
plausi unanimi come da tempo 
non si sentiva a Vicenza. 

Al di là dell’individualità di 
Rossi, comunque, la. vittoria 
odierna dei padroni di casa sul 
Bologna è stata meritata. La 
squadra di Pesaola, infatti, non 
è riuscita ad arginare il gioco 
‘prodotto dal Vicenza. L’allena- 
tore bolognese ha cercato, rivo- 
luzionando la numerazione sul- 
la schiena dei suoi giocatori, di 
generare un certa confusione: 
‘ha provato a bloccare Rossi con 
‘una marcatura feroce di Rover- 
si, Guidetti con un accanito 
Massimelli e Cerilli con un trop- 
po spesso falloso Cresci. Alla 
fine, però, è stato il Bologna a 
‘perdere la testa non riuscendo 
a frenare Filippi, che ha gioca- 
to un'eccellente incontro a tut- 
to campo, Guidetti, che è sem- 
‘pre stato largamente superiore 
al suo diretto avversario e Ce. 
rilli che, pur in giornata meno 


suo dovere. venendo sempre fuo- 
Ti nei momenti determinanti. 
Sempre in campo vicentino, 
Faloppa e Salvi hanno creato 
triangolazioni velocissime che 
hanno impedito ai bolognesi di 
organizzare, se non per qualche 
tratto, una pallida immagine di 
gioco. Ma è stata soprattutto la 
‘evanescenza. dell’attacco bolo- 


I marcatori 


10 retl: Paolo Rossi ((L. Vicenza) e 
Savoldi (Napoli); 

6 reti: Graziani (Torino); 

5 reti: Maldera e Rivera (Milan), 
Speggiorin (Perugia), Damiani (Ge. 
noa) e Garleschelli (Lazio); 

4 reti: Amenta (Perugia), Mascetti 
(Verona), Altobelli (Inter), Di Bar. 
tolomei (Roma), Pruzzo (Genoa), 
Guidetti (L. Vicenza) e (Giordano 
Lazio); 

3 reti: ‘Ugolotti (Roma), Scanziani 
(Inter), Luppi (Verona), Bonin- 
segna e Tardelli (Juventus), Libe- 
Ta I(Atelanta), Pin (Napoli), Pecci 
e Pulici (Torino), De Ponti (Bo- 
logne); 

2 reti; Benetti, Causio, Gentile e Bet. 
tega (Juventus), Vannini (Perugia), 
D'Amico (Lazio), Pirazzini (Fog: 
gia), Zucchini (Pescara), Tavola e 
‘Rocca (Atalanta), Capello e Bu- 
tiani (Milan), Antognoni, Rossi- 
nelli e Caso (Fiorentina), Berta. 


avanti, a vanificare le rare ini- 
ziative prodotte da un centro-} 
campo dove Vanello e Paris 
non sono quasi esistiti, lascian- 
do al solo Viola, punta arretra- 
ta, l’incarico di creare un po” 
di gioco con Massimelli e Ma- 
selli. La difesa bolognese ha 
fatto di tutto per non incassa- 
Te gol, ma con l’attuale Vicen- 
za, e con un Paolo Rossi sui li- 
velli di oggi, l'impresa è risul 
tata impossibile. Che questa 
fosse una gionnata nata sotto il 
segno di Rossi, lo si è capito 


Che nella ripresa qualcosa 
stesse cambiando lo si è consta- 
tato sin dalle battute iniziali. 
Non era più, il Torino, stracco, 
impacciato e sgraziato come in 
‘precedenza, E se Pulici continua: 


va a ciondolare abulico ai mar-| 


gini della manovra, la pervicace 
grinta di Graziani giovava alla 
dinamica di tutto il complesso; 
gli «stacchi» del Milan dall’acce- 
leratore erano sempre più fre- 
quenti e prolungati; l’incontro si 
faceva man mano più equili- 
brato. 

Ed al 63’ ecco il colpo di sce- 
na: Graziani ha invitato Claudio 
Sala all'affondo sulla destra, e 
dall’ala è arrivato in area il so- 
lito, preciso «assist»: con un 


sin dall’inizio. 


guizzo Pulici ha anticipato Saba- 


uscita vittoriosa dai banchi di 
nebbia che fiuttuavano nello sta- 
dio di San Siro, rendendo lunghi 
tratti di partita indecifrabile, 
almeno dalle tribune. Una vitto. 
ria sicuramente importantissima 
in una giornata che, dato anche 
i il risultato di Torino, può avere 
determinato una svolta nell’an- 
damento del campionato. 
L’Inter ha fatto tutto quanto 
era nelle sue possibilità attuali 
per contrastare il passo agli av. 
versari. Ha attaccato a fondo per 
prima meritando anche di otte- 
nere quel gol che prima un palo 
e quindi una prodezza di Zoff 
hanno negato ad Anastasi. Con 
maggiore organicità a centro. 
campo, la Juventus, dopo essere 
passata indenne da questi peri. 


I ROMANISTI TORNANO AL SUCCESSO DOPO TRE MESI 


Denti genoani che non mordono 


Roma - Geno 
MARCATORE; Musiello, al 22 
ROMA; -Paolo Conti; Chinellato, 


a 1-0 (1-0) 


De Nadai; Boni» Santarini, Meni. 


chini (89° Peccenini); Sperotto, Di Bartolomei, Musiello, De Sisti, 
Maggiora (12 Taneredì, 14 Scarnecchia). 

GENOA: Girardi; Secondini, Silipo; Onofri, Berni, Castronaro; Da- 
miani, Arcoleo, Pruzzo, Mendoza, Urban (66° Ghetti). (12 Tarocco, 13 


Ferrari). 
ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


NOTE: angoli 10.4 per la Roma. Giornata di sole ma fredda, ter- 


reno in ottime condizioni; spettatori 


45 mila. Ammonito Boni per scor- 


rettezze. Menichini è uscito ad un minuto dalla fine ‘per risentimento 


muscolare alla coscia destra, 


ROMA — Leggero infortunio 
a Paolo Conti che, in una usci 
ta al 25°, ha subito un colpo alla 
coscia sinistra. La sua presenza 
nella Nazionale italiana che gio- 
cherà mercoledì prossimo a Lie- 
gi contro il Belgio non dovreb- 
be essere compromessa. 

(Calcio della noia all'Olimpico. 
La partita propone soltanto tre 
occasioni da gol: il Genoa ne 
fallisce due, la Roma ne trasfor. 
ma una con Musiello. Tutto il 
Testo, o quasi, è da cestinare, 

La squadra giallorossa comun- 
Que torna alla vittoria dopo qua- 
Si tre mesi, Non è successo che 
inorgoglisce, ma almeno rasse- 
rena. I liguri, invece, conferma- 
no la loro decadenza, non sol- 
tanto per il risultato negativo 
subìto, quanto per il gioco e- 
spresso. Si schierano con tre 
punte (Pruzzo, Urban e Damia- 
ni) promettendo attacchi vi 
branti, ma la loro è promessa 
di marinaio perché il terzetto si 
irretisce nell’accorto dispositivo 
difensivo della Roma, Il Genoa, 
così, finisce per fare il gioco dei 
padroni di casa che, andati in 
vantaggio al 22° con il bel dis- 
gonale di Musiello su perfetto 
lancio a lunga gittata di Di Bar- 
tolomei, badano a conservare il 
margine rallentando la manovra. 

Vestiti i panni dell’incantato- 
re di serpenti, il complesso gial- 
lorosso spegne ogni velleità av- 
versaria rischiando però di ad- 


Telli (Pescara), B. Conti (Roma) 
@ Juliano (Napoli), 


LI 


dormentare, oltreché il gioco 
anche il pubblico, 


L’anomalia di simile disposi 
zione d’offesa è accentuata dalla 
prestazione di Damiani, la cui 


îazione finisce sistematicamente 


al centro recando disturbo a 
Pruzzo, a volte persino ad Ur- 
ban. In più a centrocampo il 
Genoa è superato in lucidità e 
visione di gioco dalla Roma che 
ha in De Sisti e Di Bartolomei 
abili interpreti del calcio rallen- 


tato, (Controllato Urban dalla picante. Si sa poi che nell’in- 
finta ala Maggiora. che in prati. 
ca fa il terzino, la squadra di 
Giagnoni trova giusti equilibri 
in tutti i settori. In difesa San- 
non sbaglia un interven- 


tarini 


ito promuovendo anche l’azione 
di rimessa, Mienichini vince duel. 
li aerei con Pruzzo e Chinellato 
tiene bene Damiani. Del centro. 
campo si è detto mentre in at- 
tacco Musiello si batte con gran. 
de agonismo in spazi abbastan- 
iza larghi a lui consoni, Certo la 
Roma paga in avanti l'assenza 
di un elemento vivace come Bru- 
no Conti anche se Sperotto è at- 
tivo, ma nel complesso fa parti. 
ta. diligente contro una squa- 
dra, il Genoa. che mostra, fragi. 
{lità in retroguardia e leggerez- 
za. a centrocampo. 

A parte ii gol di Musiello e le 
due occasioni mancate dal Ge. 
noa, il brivido maggiore lo dà 
Paolo Conti quando al 25° sven: 
ltando di nugno in uscita un tra- 
versone di Secondini, si scontra 
con Pruzzo e Menichini ripor- 
tando una contusione alla co- 
scia ‘sinistra. Torna in piedi do- 
po un paio di minuti, ma è zop- 


‘tervallo ha chiesto di non rien- 
trare in campo. Il portiere gial- 
lorosso, comunque, sensibile ‘al 
richiamo azzurro, è tra i pali 
anche nella ripresa, 


Organizzare un gioco più omo- 
geneo, venendo fuori alla di- 
stanza. 

Che l'Inter avesse puntato al- 
Uxcen plein» in questa partita si 
è visto anche dalle decisioni ve- 
nute dalla sua panchina e so- 


prattutto da quella che Bersel-! 


lini ha preso poco dopo l'inizio 
del secondo tempo quando ha 
sostituito il centrocampista Mer- 
lo con la punta Muraro. Bersel- 
lini confermerà poì negli spo- 
gliatoì che, visto îl suo centro- 
campo costantemente in mino- 
ranza, aveva deciso di saltarlo 
addirittura affidando a lunghi 
tilancì della difesa il compito di 
inviare direttamente palloni alle 
punte, E il velocista Muraro, co- 
me terza punta, doveva servire 
per il migliore sfruttamento di 
questo gioco. 

Una tattica sicuramente molto 
audace, forse anche troppo. E° 
sempre difficile nel calcio tro- 
vare improvvise soluzioni rivo- 
luzionando i normali schemi. So- 
no così andati a vuoto i con- 
tropiedi di Muraro ed è venuto 
invece il gol che Tardelli ha sa- 
puto infilare col suo solito op- 
‘portunismo. A questo punto, ad 
appena sette minuti dal termine, 
era assurdo per î nerazzurri spe- 
rare in una interruzione, anche 
se la nebbîa era sempre più fit- 
ta (lo stesso gol è stato rico- 
struito col racconto del protago- 
nista negli spogliatoi, perché 
dalla tribuna non si era visto 
affatto). Non hanno provato nep- 
pure a chiederla a Michelotti, 

. Con un primo tempo di marca 
interista ed una ripresa che in- 
vece ha visto una Juventus mag: 
giormente incisiva, forse la di- 


e e .—IA.+ 


| 18 convocati 
per Belgio-Italia 


FIRENZE — I seguenti gio- 
catori sono stati convocati per 
la, partita amichevole che la 
Nazionale azzurra disputerà 
mercoledì prossimo a Liegi 
contro il Belgio: Antognoni (Fio. 
trentina), Bellugi (Bologna), 
Bordon (Inter), P. Conti (Ro- 
ma), Cuccureddu (Juventus), 
Gentile (Juventus), Maldera 
(Milan), Manfredonia (Lazio), 
Novellino (Perugia), Pecci (To- 
rino), Pin (Napoli), Pruzzo 
(Genoa), Pulici (Torino), P. 
Rossi (L. Vicenza), G. Sala (To- 
rino), P. Sala (Torino); Scirea 
(Juventus), Tardelli (Juventus). 

Allenatori: Bearzot e Trevi. 
san; medici: dott. Fini e prof. 
Vecchiet; massaggiatori: Della 
Casa (Inter) e Tresoldi’ (Mi. 
lan). I convocati si dovranno 
trovare entro le 19 di oggi all’ 
Hotel Gallia di Milano. 


MAZZONE DIMISSIONARIO 


Carlo, Mazzone si è dimesso 
iersera da allenatore della Fio- 
Tentina ed'il direttivo viola ha 
accettato le sue dimissioni, La 
squadra viola sarà temporanea- 
mente affidata a Mario Mazzoni 


' già allenatore in seconda, 


visione dei punti sarebbe ap- 
parsa più giusta. Ma nel calcio, 
come è arcinoto, ha ragione so- 
lo ed esclusivamente chi segna 
i gol. La.Juventus c’è riuscita 
dopo avere affrontato l'incontro 
con maggiore umiltà (e forse 
proprio per questo), come dimo- 
stra lo schieramento dî Gentile 
a mezz’ala al posto di Benetti. 
Individualmente gli ospiti sono 
mancati nelle punte Virdis e Bet. 
tega che comunque sì sono pro- 
digatì anche indietro; i tirì in 
| porta più pericolosi li hanno fat- | 
l'Inter è venuta meno soprattut- 
to la continuità, un difetto già 
affiorato în altri appuntamenti 
importanti, come nel derby col 
Milan. 

Nella ripresa la nebbia è sem: 
pre più fitta. Sì intravede un 
forte tiro di Cuccureddu al 57°, 
con deviazione in tuffo di Bor- 
don. Al 73° Michelotti controlla 
la visibilità ma decide di con- 


Su calcio di punizione battuto 
da Cabrini, Tardelli di testa de- 
via sulla traversa. La palla però 
gli rimbalza proprio fra i piedi 
e lo juventino non perde l’oc- 
casione. 


Sergio D’Asnach 


SCALIGERI NON TRASCENDENTALI, MA 


I PIU". MERITEVOLI 


Il Natale non si addice al Perugia 


Da tre anni alla vigilia di questa festa gli 


umbri perdenti in casa 


Verona - Perugia 1-0 (0-0) 

MARCATORE: Negrisolo al 76°, 

PERUGIA; Grassi; Nappi, Ceccarini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Amenta (58’ Scarpa), Biondi, Novellino, Vannini, Speggiorin (12 Mali- 
zia, 13 Matteoni). Ù 

VERONA: Superchi; Logozzo, Spinozzi; Busatta, Bachlechner, Ne- 
grisolo; ‘Trevisanello, Mascetti, Luppi, Maddè, Zigoni (12 Pozzani, 18 
Antoniazzi, 14 Esposito, 

ARBITRO: Lops di Torino, 

NOTE: angoli 7-5 per il Perugia, Tempo bello, temperatura rigida; 
terreno in buone condizioni; spettatori 15 mila, Ammoniti Bachlechner 
per fallo su Novellino, Novellino per simulazione e Logozzo per proteste. 


PERUGIA — La sosta natali- rità, non ha fatto molto per ot- 


tinuare. Ed all'80° arriva il gol. 


ti difensori e centrocampisti. Al-! zia non porta fortuna al Peru- 


gia che, da quando milita in se- 
rie «A», ha sempre perduto’ la 
| gara giocata alla vigilia di que- 
sta festa. ‘Andò così tre anni fa 
contro la Roma, la storia si ri 
peté lo scorso anno con l'Inter 
e, puntuale, questa tradizione 
negativa è stata confermata ieri 
nella partita contro il Verona. 
Anche il risultato è stato sem. 
pre lo stesso: 1-0 per l’avversa- 
rio. 

Espugnando il campo umbro, 
il Verona, invece, ha conferma- 
to le sue caratteristiche di squa- 
ara da trasferta: gli unici due 
successi lla squadra di Valca- 
reggi li ha, infatti, ottenuti sui 
campi avversari, Ieri, per la ve- 


i tenere i due punti, limitandosi 
a mettere in mostra una bella 
organizzazione difensiva, la buo- 
ma vena di'Maddè e qualche 
sprazzo del solito Zigoni, ma 
nel complesso ‘ha meritato la 
vittoria, 

La partita non è stata bella. 
Il Perugia, tradizione a parte, 
ha l’attenuante della fatica sop- 
portata nella gara di «Mitropa 
| Cup» contro i forti jugoslavi del 
«Partizan, ma più che sul piano 
del ritmo la squadra è manca- 
ta anche nei singoli, con Novel. 
lino che ha giocato la peggior 
partita di questo campionato, 
Vannini abulico, Speggiorin 
quanto mai impreciso. 

\La rete che ha deciso l’incon- 


LA MIGLIOR PARTITA 


DEI PARTENOPEI: LA PEGGIORE DEI FOGGIANI 


48”, Savoldi al 56°, Savoldi all’87° 
NAPOLI: Mattolini (88° Favaro); 


gi, 14 La Palma). ; 
FOGGIA: Memo; Gentile, Sali; 

Bergamaschi, Bordon, Del Neri, 

14 Iorio). 7 
ARBITRO: Rosario Lo Bello d 


di Braglia; 


NAPOLI — Savoldi torna al 
gol con il fragore di una «qua- 
terna» che non ha precedenti 
nella storia delle marcature del 
cannoniere napoletano in cam: 
pionato. Quattro reti, due delle 
quali su rigore, che insieme con 
il gol-prodezza di Valente, anni- 
chiliscono il Foggia sotto un 5-0 
e aumentano gravosamente il 
passivo di gol dei pugliesi. 

j_ La «quaterna» di Savoldi «sof: 
fia») in parte a Valente l’etichet- 
ta di protagonista della partita, 
Ma la prodezza del «jolly» di Di 
Marzio resta: è toccato proprio 
a lui, foggiano di Foggia, di 
sbloccare il risultato a] 24° con 
un tiro da «gol del mese»: stop 
di petto e «fendente» di sinistro, 
che si è insaccato nel «sette» al: 
la destra dell’esterrefatto Memo. 
Il «giustiziere» è corso verso la 
curva in segno di esultanza, sen 
za accorgersi che proprio lì era 
concentrata la massa dei tifosi, 
venuti da Foggia. L'arbitro ha 
doi tolto a Valente il piacere di 
una doppietta, annullandogli un 
secondo gol al 69’, per un fuori. 
gioco di Capone. Tutto questo 
senza contare che già al 15° Va. 
lente aveva sfiorato il bersaglio, 
mancando — per sua colpa — 
una facile girata in rete. 

TI Napoli ha forse disputato la 
migliore partita della stagione e, 
parallelamente. il Foggia, a giu- 
dizio di molti osservatori puglie- 
si, il suo peggiore incontro. La 
partita si è trasformata: presto 


Napoli - Foggia 5-0 (2-0) 


MARCATORI: Valente al 24’, Savoldi al 32* su rigore, Savoldi al 


su rigore. 
i; Bruscolotti, Valente; Restelli, Fer- 


rario, Stanzione; Vinazzani, Juliano, Savoldi, Pin, Capone. (13 Chiaru- 


Pirazzini, Bruschini, Colla; Nicoli, 
Braglia (12 Benevelli, 13 Fabbian, 


li Siracusa, 


NOTE: angoli 115 per il Napoli. Giornata fredda con pallido sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 65 mila, Un gol di Valente al 
69° è stato annullato per fuorì gioco. Nel ‘Foggia esordio stagionale 


in un monologo degli azzurri, e 
il Foggia ha avuto una sola vera 
Occasione in tutti i novanta mi. 
nuti, sull'1-0, quando le sorti del. 
la partita potevano ancora esse- 
Ye messe in discussione, 
Nell’azione è stato moto bra- 
vo Mattolini a parare il colpo di 
testa di Braglia — l’ex napoleta- 
no, «rispolverato» da Puricelli 
per l'esordio stagionale — a non 
più di due metri dalla porta. 
Braglia ba sfruttato una «sbuc- 
ciata» di testa di Ferrario, col. 
pendo con violenza a rete. Mat- 
tolini si è inatcato su a sinistra 


Una «quaterna» di Savoldi 


ed nr respinto in angolo, Poi i 
Foggia ron è p.U esistito ed il 
Napoli ha finito cn il passeggia 
re con dis.nvoltuca. 

A due minuti dalia fine, Di 
Marzio ha ordinato la sostituzio- 
ne di Maitolini con Favaro. Una 
ruossa psicologica dell'allenatore 
che ha voluto dare un po’ d' glo- 
tia anche a Favaro, 

«Apre» il Napoli al 24’: azione 
di Ferrario - Restelli che dribbla 
‘Bordon, avanza ed offre la palla 
a Valente che «stoppa» di petto 
e tira di sinistro; gol imparabi- 
le. Al 32° Colla atterra Capone. 
‘Rigore. battuto da Savoldi, cne 
attende che il portiere s1 muova 
€ lo «fredda», Al 48’ si ripete S1- 
voldi. Il centravanti riceve da 


Restelli, stop, girata e tiro di 
destro. Gran gol e 3-0, Al 56 
sempre Savo di: azione Capone - 
Restelli è covciusione vincente 
del cannoniere. All'86* Bruschni 
atterra Capone: rigore, tra ‘e 
proteste dei foggiani, Savoldi ti. 
Ta dal dischetto, «finta», fa un 
passo, tira e segna. Non è vali- 
do, e Lo Bello ordinalla ripeti. 


tro è stata messa a segno dai 
veronesi al 76°. Su un'azione di 
contropiede la palla è arrivata 
a Trevisanello sulla destra. L’ 
attaccante ha superato due av- 
versari e dal fondo ha centrato 


quale è stato facile superare 
Grassi in uscita, 

In precedenza la cronaca ave 
va fatto registrare, proprio in 
apertura, un tiro di Amenta pa. 
rato da Superchi; una facile ‘0c- 
caslone mancata al 4’ da Tre. 
visanello; un tiro abbondante- 
mente fuori di ‘Zecchini al 25’, 
subito dopo imitato da Speg: 
giorin. (Al 36’ Nappi salvava di 
testa su un pericoloso tiro di 
Trevisanello ed al 42’ era Zigoni 
a mandare fuori di poco dopo 
aver superato Ceccarini. 

‘Anche nel secondo tempo, pur 
attaccando di più il Perugia, 
era stato il Verona a creare le 
azioni più pericolose fino al gol 
di Negrisolo che doveva decide- 
Te la partita, Passati in svan: 
taggio, infatti, gli umbri hanno 
operato un forcing finale, ma 
lo ‘hanno fatto senza ordine e 
quindi senza creare pericoli ‘agli 
attenti avversari, 

n gang SE 


1-0 (0-0) 

MARCATORE; Giordano all'87° su 
rigore. 

FIORENTINA: Galli; Tendi, Rossi 
nelli; Pellegrini, Della Martira, Or. 
landini; Caso, Gola (dal 46’ Braglia), 
Casarsa, Antognoni, Prati (12 Carmi: 
grani, 13 Zuccheri), 

LAZIO: Garella; Pighin, Ghedin; 
Wilson, Manfredonia, Cordova; Gar. 
laschelli, Agostinelli, Clerici (dal 71° 
Giordano), Lopez, Boccolini (12 Ava. 
gliano, 13 Martini), 

ARBITRO: F. Panzino di Catanzaro. 

NOTE: Angoli 8-1 per la Fiorentina. 
Giornata di sole con vento teso, ter- 
reno in buone condizioni; spettatori 
35 mila, 


FIRENZE — La Lazio ha vin- 
to, a_tre minuti dalla fine, su 
Tigore, confermando che, enche 
nel calcio, chi vince ha quasi 
sempre ragione; ciò non togliè 
che sì è trattato di una partita 
sconcertante anche per il risul. 
tato finale. Forse un pareggio 
Sarebbe stato più. logico rispet- 
to all'andamento dell’incontro, 
ma c’è da soggiungere che, in 
fondo, quell’uno a zero ha pre- 
‘miato l'impegno degli ospiti che, 
favoriti dalla tattica quasi rinun- 
ciataria dei viola, assolutamente 
Privi ‘di una vera punta, hanno 
giocato proiettati in avanti la- 
Ssciando larghi spazi alle spalle 
senza timore alcuno degli af- 
fondo di Prati e Casarsa. 

A Quattro minuti dalla fine 
Giordano sfila sul centro con le 


zione. Savoldi tira ancora ed è 
gol. o 


Napoli — Savoldi (all’estrema destra) segna la 
poletana e la, terza sua personale dell'incontro ( 


spalle Della Martira e il media. 
po) cr ona il cen- 
i. L'arbitro è poco-lon- 
tano, fischia ed indica i dischet. 
‘o del rigore; non recede mean 
che alle proteste dei viola. Batte 
lo stesso Giordano sulla destra 
del bravo Galli,19 anni e mezzo 
ipa della «Under 21»; che 
tuisce il tiro, si lancia, tocca 
la palla che finisce ugualmente 
in rete. Silenzio nello stadio; la 
folla non ha neanche la forza di 
Teagire; inutile il forcing viola 
dei minuti finali. 


Si fermano domenica 
i maggiori campionati 


I due maggiori campionati di 

cio osserveranno domenica 
Un turno di riposo in occasione 
delle festività natalizie. La do- 
dicesima giornata della Serie A 
è in programma sabato 31 di 
cembre, k 


Lazio-*Fiorentina 


allo smarcato Negrisolo per il” i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 dicembre 1977 


PLANK 


ESUSCITA LA VALANGA AZZURRA 


DALLA VAL GARDENA IL PRIMO VERDETTO POSITIVO DELLA STAGIONE PER LO SCI ITALIANO 


Klammer terzo a quasi due secondi 
La vera sorpresa è Thoeni (settimo) 


Val Gardena — Plank durante la fase finale della sua vittorio» 


sa discesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VAL GARDENA — Abbracci 
tra Plank e Cotelli, qualche la- 
crima di gioia di Gustavo Thoe- 
ni, urla, folla entusiasta con 
punte di isterie come ai vecchi 
tempi della «valanga azzurra». 
Per lo sci azzurro ieri in Val 
Gardena si è compiuto il mi. 
racolo in una splendida giorna- 
ta di sole: Herbert Plank ha 
vinto davanti —all’austriaco 
‘Wirnsberger e a Klammer con- 
finato — è il caso di dirlo — 
al terzo posto. Eppoi, altra 
grande notizia, Gustavo Thoe- 
ni si è piazzàto settimo in una 
specialità che non gli è pro- 
pria, nel bel mezzo di una cri- 
si generale, tirando fuori tutta 
la grinta e la grande classe di 
cui è dotato. 

«La vittoria ci voleva pro- 
prio — dice Mario Cotelli che 
stenta a contenere la soddi. 
sfazione per questa giornata 
— penso proprio che servirà 
a calmare le acque nella squa- 
dra. Sono felicissimo per Her- 
bert che è stato veramente su- 
perlativo riuscendo a dare a 

( t'insi due secondi. Ma 
ancora più felice — continua il 
direttore agonistico degli az- 
zurri — sono per il settimo po- 
sto di Gustavo Thoeni che. ha 
dimostrato che ancora è. Con 


(Telefoto Upn) 


i risultati di oggi è chiaro 
| che per noi si assaporano nuo- 
ve prospettive». 

La vittoria di Herbert Plank 
è stata costruita praticamente 
lungo tutta la pista. Suoi sono 
infatti tutti i migliori inter 
tempi, quello iniziale di 45.85 
e il secondo di 1 minuto 25 se- 
condi e 29 centesimi. Nato a 
Vipiteno in Alto Adige, il 3 
settembre del 1954, ‘Herbert 
‘Plank ha cominciato a gareg- 
giare nel 1972. Il suo successo 
più grande era stato il terzo po- 
sto alle Olimpiadi di Innsbruk. 
Erano quasi due anni che non 
vinceva, in Coppa, dalla libera 
di Wengen nel. gennaio 1976. 

Quest'anno in apertura di 
Coppa, in Val d’Isere, aveva 
dimostrato di essere quanto 
mai in forma, grazie anche ai 
lunghi e puntigliosi allenamen- 
ti estivi su pista a Bariloche. 
«Errori non nehofatti — dice 
Plank ell'arrivo mentre viene 
letteralmente sommerso da 
giornalisti c tifosi — non cre- 
devo di vincere, però mi sono 
accorto di andare molto velo- 
ce: sui salti, nei grossi dossi 
al momento di atterrare vede- 
vo le scie dei concorrenti che 
mi avevano preceduto ed era- 
no indietro di un paio di me- 
tri: segno evidente che stavo 


andando molto veloce». E di. 
fatti la media 111,139 chilometri 
all’ora lungo i 3750 metri della 
pista gli dà pienamente ra- 
gione. 

La pista stamani si presen- 
tava più ghiacciata e veloce 
che mai e chi ne ha fatto le 
spese è stato proprio Klammer, 
visibilmente deluso: «Nella par- 
te con le gobbe ho fatto una 
corsa inquieta. Già. ieri avevo 
‘paura di volar fuori pista. H° 
andata così. In Coppa del 
Mondo e ai mondiali @ chisyo 
che ormai l’uomo che dovrò 
battere è Plank. Adesso vado 
‘a Cortina e vedremo, anche se 
è una pista che mi è comple- 
tamente sconosciuta». 

Per gli austriaci la sconfitta 
odierna è davvero bruciante 
‘anche se sono riusciti a piazza- 
re sei uomini, guidati da Wirn- 
sberger, tra i primi dieci. Tant” 
jè che non più di un’ora dopo 
la gara arriva in sala stampa 
la notizia che l’Austria ha 
presentato reclamo contro 
‘Plank: il suo pettorale sarebbe 
irregolare in quanto non ret- 
tangolare ma quadrato. La no- 
tizia provoca più ilarità che 
altro, in attesa del responso 
della giuria. E veniamo a Thoe- 
ni, osannato dalla folla e dai 
tifosi gardenesi forse più che 
Jo stesso ‘Plank. «Ho fatto pra- 
ticamente quattro discese di 
allenamento; questa in cui ho 
‘ottenuto il settimo posto era la 
guinta e non posso pertanto 
che essere soddisfatto», dice 
Gustavo Thoeni mentre cen- 
tinaia di mani si tendono ver- 
so di lui, 

Thoeni è molto emozionato 
e un paio di lacrime di felicità 
gli sfuggono mentre abbraccia 
| Cotelli. E’ chiaro che questa 
| ottima posizione ridà spirito e 
gagliardia non solo a lui, ma a 
tutta la squadra, e inoltre si 
riapre, è il caso di dirlo, il 
discorso della combinata mon- 
aiale di Garmisch. Anche Thoe- 
ini ora aspetta la prova di Cor- 
| tina e gli allenamenti che la 


Classifiche 


Arrivo — 1) Herbert Plank 
2'1”47; 2) P. Wirnsberge (Au) 
2'260; 3) F. Klammer (Au) 
2'3"32; 4) M. Veith (RFT) 
2'3”97; 5) W. Grissmann (Au) 
2'4”19; 6) K. Eberhard (Au) 
2'4"37; 7) G. Thoeni (It) 
2'4”43; 8) J. Walcher (Au) 
2451; 
12'4”52; 10) E. Josi (Svi) 2'4”64. 


Coppa del mondo — 1) In- 
igemar Stenmark (Sve) pun- 
|ti 75; 2) Plank (It) 45; 3) 
|Klammer (Au) e Hemmi (Svi) 
140; 5) Heidegger (Au) 37; 6) 
Mahre (USA) 26; 7) Fournier 
(Svi) 21; 8) Krizaj (Ju) e 
Wirnberger (Au) 20; 10) Wen- 
zel (Licht) 19. 


9) U. Spiess (Au)! 


i precederanno, per riprendere 
| confidenza con questa specia- 
| lità che già l'aveva visto pro- 
| tagonista di primissimo piano 
inel 1975 lungo lo «Streify di 
| Ritzbuehel quando arrivò se- 
icondo ad un centesimo da 
Klammer. 

Intanto un solitario applau- 
so, nel disinteresse generale 
della sala stampa, accoglie la 
notizia che la giuria ha respin- 
jto il reclamo austriaco. Ed ora 
i qualche parola va spera per 
gli altri azzurri, e soprattutto 
per l'ottimo Maffei (venti anni, 
figlio di un albergavore di Ma- 
donna. di Campiglio), arrivato 
| diciottesimo dopo essere par- 
tito con il pettorale numero 
cinquanta; e il gardenese Ker- 
schbaumer, arrivato 21.0. Gli 
altri azzurri, Gatta, Antonioli, 
Giardini e Comploj, Schmalz 
e Cancian sono finiti nella ne- 
ve, tutti per cadute: i tempi 
di Plank e di Thoeni li aveva- 
no galvanizzati spingendoli 
comprensibilmente a forzare al 
massimo e.a rischiare grosso, 

Ultima annotazione per di- 
re della grande impresa com- 


piuta da Plank sul «Sasslonchy 
a 111,139 km all'ora: Wim- 
sberger ha preso un secondo 
te 35 centesimi di distacco equi. 
valenti a 34 metri e 56 centime- 
|tri. Per Klammer il distacco è 
di un secondo e 85 centesimi: 
qualche .cosa come 56 metri e 
26 centimetri. Ora la Coppa si 
{sposta a Cortina, per la terza 
I libera della stagione e per il 
Ì ritorno del capoluogo ampezza- 


| re. Per gli azzurri — e lo 
hanno confermato i positivi 
commenti di Cotelli e del pre: 
sidente della Fisi Gattai — do- 
! vrebbe aprirsi una stagione 
inuova, con il ritorno di quella 
carica agonistica e psicologica 
che può portare alla vittoria. 
Toni Visintini 


SCI FEMMINILE 

'L'austriaca Lea \Solkner ha 
vinto lo slalom speciale di ‘Bett- 
meralp in Svizzera valido per 
la Coppa Europa femminile bat- 
tendo nell’ordine la tedesca Pa- 
mela Behr e l’americana. Chri- 
stine Cooper. Quinta. l'italiana 
Quario. 


ino nel circuito alpino maggio- | 


Pallanuoto: 
Canottieri 
«europea» 


PALERMO — La Canottie- 
ri Napoli, pareggiando per 
5 a 5 l’incontro decisivo con 
la CSKA di Mosca, ha vin. 
to la Coppa dei Campioni di 
pallanuoto, fregiandosi così 
del titolo più prestigioso del. 
la propria storia. La squa- 
dra di Dennerlein, cui basta 
va un pareggio per raggiun- 
gere il risultato, ha control: 
lato una partita molto tesa 
e difficile con i campioni. 
uscenti. Gran merito della 
vittoria va a Scotti-Galletta, 


il portiere napoletano che 
nella prima frazione ha neu- 
tralizzato due clamorose oc- 
casioni dei sovietici. 


Il momento più difficile 
per la Canottieri è venuto 
nel quarto tempo, aperto sul 
risultato di 4 a 4, I napole- 
tani sono. andati più volte 
vicini alla segnatura, ma è 
venuto dopo l’53” il gol so. 
vietico. A questo punto la 
CSKA aveva teoricamente in 
mano il torneo. A 2° dalla 
fine D'Angelo ha spezzato l’ 
incubo, riportando in equi. 
librio il risultato, La rabbio- 
sa reazione dei moscoviti si 
è concretizzata solo con un 
tiro parato dal bravo Soptti- 
Galletta. 


EMOZIONANTE FINALE DEL CLOU A MONTEBELLO 


Barclay ha confermato di es- 
sere degno della «leadership» 
dei giovanissimi di Montebello, 
però nel Criterium Adriatico il 
portacolori della Scuderia Only 
Gold è stato costretto sulla di- 
fensiva da un lanciatissimo 
Apecchio con il quale si è bat- 
tuto a denti stretti negli ultimi 
cento metri di corsa. Quadri, 
ha dovuto ricorrere alla frusta 
nel finale di corsa poiché Apec- 
chio si è sprigionato in un vee- 
mente epilogo. Il sauro da Nim. 
ble Boy ha mostrato di posse- 
dere indubbio carattere, e Apec- 
chio, che Bragaloni aveva pre- 
parato a puntino per questa 
corsa, monostante il magnifico 
prodigarsi nel finale non è riu- 
scito nel colpaccio, 


Appunto Apecchio, con un 
lancio di rara precisione, si era 
assicurato il comando delle 
operazioni davanti a Neisiang, 
Filaria al largo, e Barclay, con 
Bulgara subito confinata nella 
retroguardia, Neisiang. denun- 
ciava un paio di battute a vuo- 
to sulla prima curva ma si ri- 
metteva prontamente, peraltro 
Quadri, nel timore di rimanere 
in scomoda posizione, aveva 
portato Barclay all’esterno e 


‘PALLAMANO A RIMINI UNA PARTITA DIFFICILE E NERVOSA PER 1 TRIESTINI 


La Duina passa in extremis 


Una rete di Andreasic (dominatore dell'incontro) a 30” dalla fine ha deciso il risultato 


RIMINI — «Grazie Andrea- 
sic», ha detto Lo Duca_alla fine 
e ha sintetizzato così la partita, 
ringraziando la rete siglata a 
130” dal termine dal massiccio 
giocatore della Duina che ha 
siglato il successo, approfittan- 
do di un errore del bravo Ben- 
si e «inventando» letteralmente 
la rete decisiva dopo \le altre 
undici messe a segno nella mat- 
tinata. 


La partita ha avuto tutte le 
emozioni; una Duina nervosa è 
partita molto piano, cercando 
di prendere le misure a una 
Rapida, partita invece molto 
forte, che ha condotto la prima 
parte dell'incontro sempre in 
testa. Dopo 20’ la squadra trie- 
stina, assestatasi e forte di un 
maggiore contenuto tecnico, ha 
preso il largo e tutto faceva 
presagire che avrebbe segnato 
un ennesimo successo senza 
tanti patemi; la Rapida infatti 
appariva in soggezione per la 
statura atletica, tecnica e di 
gioco degli ospiti. 

All'inizio della ripresa è giun- 
ta la fase che ha messo in for- 
se il risultato e rovesciato i va- 
lori in campo. Uno spettatore 
ha offeso pesantemente il già 
teso Majausek, che fino a quel 
momento non aveva combinato 


Duina - Rapida Rimini 19-18 (11-8) 


DUINA: Manzin, Sivini, Pisani, 
Grio, Gerebizza, Seropetta 2, Baroni 4, Calcina 1, Cumbat, 


RAPIDA; Zanetti, Brunelleschi, 


(ARBITRI: Zaccone e Caponeri 


nulla di duono; lo slavo reagi- 
va violentemente, cercando di 
superare la rete di recinzione 
e di farsi giustizia. Grande con- 
fusione allora e gli arbitri in- 
terrompevano la partita per 
una ventina di minuti, în attesa 
delle forze di polizia che, seb- 
bene invitate come sempre, non 
si erano presentate; giuntì due 
agenti in campo, la partita ri- 


ti di energie e di idee e, per 
contro, i locali che infilavano 
diversi  contropiedi, andando 
così facilmente a rete, 

I triestini sì mangiavano ben 
quattro ‘punti e a 3’ dal termine 
sì trovavano in vantaggio per 
18- 17. Subivano poi il pareggio 
a 1’23” dalla fine e solo a 30” 
dal termine azzeccavano la rete 
della vittoria, quando ormai 
non ci speravano più. 

Certamente non è stata una 
bella partita perché condiziona- 
ita da un arbitraggio confuso e 


Pellegrini, Andreasie 12, Mejausek, 
Squadrani 2, Bensi 6, Verdolini 3, 
di Roma. 


parziale. I triestini hanno avuto 
10 rigori, tutti realizzati, men- 
tre 6 sono stati quelli a favore 
dei locali, e non è da poco che 
I ne abbiano sbagliati 5. Comun: 
que resta questa specie di cari- 
co alla squadra campione la 
quale, per la verità, spesso ha 
giocato molto pesante. 

La Duina si è dimostrata mol- 
ito nervosa, tesa, forse aspet- 


prendeva con i triestini svuota- tandosi una Rapida grintosa, 


dopo la vittoria di Bologna ai 
danni della. quotata Mercury. 
Sfortuna per i locali che An- 
dreasic, sfogando la sua rabbia 
per la mancata convocazione în 
mazionale, ha voluto dimostrare 
quanto realmente vale. Majau- 
sek invece, teso fin dall'inizio, 
incapace di inserirsi nel gioco 
di squadra, ha ‘disputato un 
bruttissimo incontro. Infatti è 
stato espulso in seguito alla 
brutta reazione già descritta e 
che forse subirà la squalifica. 


Luigi Rbssi 


Risultati 


{Forst Bressanone - Loacker Bolza- 
no 33-23; Acciaierie Tacca - Nepet 
] Country Club Roma 24-13; Royal Bel- 


Carlini, Lucesoli, Del Bianco, Ronchi, Bovesi 7, Ciboni, De Gregorio. | ee - Mercury Bologna 22-17; Volani 


Rovereto - Forze Armate 28-16; Dui- 
na - Rapida Rimini 19-18; Fippi Ri- 
mini - Firenze Club 22-19; Firs Assi. 
curazioni - Campo del Re Teramo 19-7. 

Classifica: Volani 23, Royal 19, Dui- 
ina 18, Mercury e Fippi Rimini 15, 
Rapida Rimini e (Forst Bressanone 
14, Acciaierie Tacca 18, Firs Assicu- 
razioni 12, Forze Armate 9, Firenze 
e Teramo 5, Nepet 4, Bolzano 3. 

eng 


Ciclocross 


Al 10 premio ciclocross di Favria 
organizzato dal Pedale Sanvitese han- 
no partecipato. quasi cinquanta cor- 
Tidori provenienti non soltanto dalla 
nostra regione ma anche dal Veneto 
e dal Trentino . Alto Adige, La cor- 
sa è stata entusiatmante e bella e 
ha vinto Luigi Del Bianco. 

Ordine d'arrivo: 1) Luigi Del Bian: 
co (G.S. Pividori Venia) che compie 
il percorso di km 21,600 in un'ora, 
alla media di km/h 21,600; 2) Gian. 
carlo Benato (G.S. Zanotto) s.t; 3) 
Olindo Paccagnella :(G. S. Pividori 
Venia); 4) Graziano Mattiazzo (U.C. 
Turistica Montebelluna), 


=== 


SERIE D: LE SCONFITTE DI MESTRINA E DOLO APRONO UNA FASE CONFUSA IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


I carnici si avvicinano al vertice 
Ancora delusioni 


Monfalcone LI 


San Donà —. il 


MARCATORI: nel p.t. al 6" Berto- 
gna; nel s.t. al 35° Gaiotti. 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De Pel- 
legrin; Riva, Fabris, Minigutti; Peris- 
sinotto, Fogar, Bertogna, D'Alessi, 
Lazzarini, 

SAN DONA”: Gallina; Scattolin (Pa. 
squot), Cibin; Capiotto, Guerrato, 
Carrer; Della Bella, Drigo, Montino, 
Tognutto, Gaiotti, 


I RISULTATI 
*Adriese » Mestrina 
*Belluno - Clodiasott, 
*Conegliano » Pro Tolmezzo 
È *Legnago - Pordenone 
“Mira - Abano Terme 
*Montalcone - San Donà 
*Moselice . Montello 
*Montebelluna - Dolo 
*Venezia - CMM S. Michele 


LA CLASSIFICA 

#43 2112 
743 16 9 
563 1410 
644 1413 
563 1010 
473 1512 
635 1312 
464 1318 
464 1414 
464 1818 
464 1112 
293 1313 
374 814 
365 1316 
275 1918 
274 1116 
CMMW S. Mich, 346 1018 
Clodiasott, 266 1417 


Legnago e CMM S. Michele una 
partita in meno, 


LE PARTITE DEL 31.12.77 


Abano Terme - Venezia 
Adriese - Monfalcone 

Dolo - Legnago 

Mestrina - Conegliano 
Montello - Mira 

Pordenone - Montebelluna 
Pro Tolmezzo - Monselice 
San Donà - Belluno 

GMM S. Mich, - Clodiasott. 


Montebelluna 
Adrlese 

San Donà 
Venezia 
Monfalcone 
Abano Terme 


Pordenone 
Belluno 
Legnago 


MONFALCONE — Partita al. 
quanto modesta al Cosulich, do- 
ve, ancora una volta, gli azzurri 
hanno deluso-le aspettative dei 
sostenitori, non andando oltre 
al pareggio con i biancocelesti 
di S. Donà i quali, pur non ren- 
dendosi quasi mai pericolosi in 
area, sono riusciti nell'intento di 
conquistare un punto, favoriti 
anche da un colpevole interven 
to di Magris. Questi, su in non 
pericoloso cross dalla destra, ha 
verso il controllo della palla, 
permettendo quindi all’ala sini 
Stra Gaiotti di insaccare da po- 
chi passi. Per il volume di gioco 
svolto (molto poco in verità) fi- 
no a quel momento il risultato 
premiava i locali che, se non 
altro, specie nella prima frazio- 
ne, avevano creato più di qual. 
che problema per i difensori 
veneti. 

Fogar e compagni, però, han- 
no sbagliato a ritenere concluso 
il match sul gol messo a segno 
da Bertogna quasi in apertura e, 
si sono via via spenti. L'ultima 
parte del secondo tempo poi, è 
stata la fiera dei passaggi sba- 


troppo solo in attacco. La sua 
rete, la prima ‘di questo cam- 
pionato, è stata di ottima fat. 
tura. Ricevuta la palla sulla de- 
stra da Perissinotto, la sguscian- 
te punta azzurra ha controllato 
di petto e aggirato in corsa un 
difensore. E poi entrato in velo- 
cità in area facendo infine par- 
tire un tiro che ha varcato la 
linea a fil di palo. 

Nella prima frazione, il Mon- 
falcone aveva creato qualche oc- 
casione pericolosa, non sfruttata 
tuttavia a idovere dalle punte. 
Nella ripresa, poco prima della 
doccia fredda, D’Alessi aveva rea- 
lizzato su passaggio smarcante 
di Bertogna, ma l'arbitro giusta- 
mente aveva fischiato il fuori. 
gioco. 

Roberto La Rosa 


gliati, sia a centrocampo che in 
difesa. Il Monfalcone, che gioca- 
va praticamente. senza punte, 
per i noti infortuni capitati a 
Ciclitira, Botta e Soldo, deve la- 
mentare inoltre la scarsa con- 
centrazione di qualche atleta. 


De Pellegrini ha dimostrato di 


essere in carente condizione; | 


Lazzarini, che giocava in un ruo- 
lo non suo, è stato piuttosto 
sfupcato; Perissinotto, buono in 
fase di rottura e per impegno, 
ha confermato i limiti nella ima- 
novra. Mediocre pure è stato lo. 
stopper Riva. In difesa si sono 
salvati il terzino Kuk, che ha 
lottato, come al solito, con i 
denti e Fabris, espulso con ec- 
cessiva severità, per un fallo di 
gioco, a pochi minuti dal ter- 
mine. A centrocampo, sono par- 
titi bene, calando però nella ri- 
presa, sia Minigutti, che Fogar 
e D’Alessi. 

Su buoni livelli per tutta la 
gara si è espresso il solo Ber. 
togna, autore della rete del mo- 
mentaneo vantaggio. L'ex nero- 


verde è stato tuttavia lasciato 


Conegliano - Pro Tolmezzo 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t; al 15° Busatti, al 38’ Donda, 
CONEGLIANO: Borin; Turchetto, Da Ros; Viola, Zambon, Lisotto: 


Lovison, Villanova, Inferrera (dal 


ARBITRO: Galli di Ferrara. 


CONEGLIANO — Un gol per 
parte, risultato in definitiva e- 
satto, Il rovescio della medaglia 
invece è senz'altro negativo per 
il Conegliano che evidentemente 
questa volta deve aver dosato 
male le proprie energie se, dopo 
‘un primo tempo abbastanza va- 
lido per fervore di iniziative, si 
è «seduto» nella ripresa nel sen- 
so che in ogni sua azione risul- 
tava palese la mancanza diidee 
logiche e di trame. A parte il 
gol del pareggio, subito per un 

lornale errore del portiere 
uscito a vuoto lasciando la rete 


incustodita, il Conegliano ha so-|p: 


prattutto accusato un disastro- 


PRO TOLMEZZO: Tonut; Lazzara, Giorgiuttl; Canutti, Jesse, Ral- 
nis; Di Lena, D'Orlando, Campana, Donda, Menegon (dal 62* Degani). 


Venezia 0 
i GMM S. Michele 0 


VENEZIA: Niero; Bisiol, Groppel. 
lo; Bortolan, Santarello, Mazzon; Gi. 
| rotto, Bigon, Grego (11 s.t. Botti), 
Lupo, Trinca. 

C.M.M. SAN MICHELE: Grigollo; 
Tricarico, Zelesnich; Marini, Acqua. 
vita, 'Varnier;  Piotto, Ravalico, Pe- 
ressin, Lenarduzzi, Bosdaves (16° 
s.t, Degli Innocenti). 

ARBITRO: Pairedo di Torino, 


VENEZIA — In una partita 
che si era iniziata sotto un bel 
sole e che poi è stata messa 
addirittura in forse dalla nebbia 
scesa sempre più fitta nella ri- 


punto prezioso. C'è da notare 
infatti che la squadra ospite 
dal 15’ della ripresa ha dovuto 
giocare in dieci per l’espulsio- 
ne di Acquavita, che aveva. of- 
feso un guardalinee; anche se 
ridotta in condizioni numeriche 
inferiori, Ja squadra neroverde 
ha saputo benissimo resistere 
al forcing rabbioso degli avver- 
sari e mantenere inviolata la 
porta di Grigollo. 

Dal canto suo il Venezia per 
questo muovo mezzo inciampo 
casalingo non può che battersi 
il petto in quanto ha sbagliato 
grossolanamente almeno quat. 
tro occasioni, nelle quali ha 
messo un uomo solo davanti al. 
la porta ospite. La prima di 


presa, l’undici monfalconese ha 
ottenuto con pieno merito un 


58° Davanzo), Ferrari, Busatti. 


so centrocampo impegnato su 
un Ferrari fuori fase e impreci- | 
so su ogni passaggio. 

‘Le cose migliori per il Cone- 
gliano, le ha fatte nel primo. 
tempo. Una pressione costante 
arrembante ma avara di tiri a 
rete. Solo al 15° arriva il tanto 
sospirato gol gialloblù che na- 
sceva da un tiro di punizione 
battuto da Inferrera che Busat-; 
ti di testa deviava in rete. Ma 
non erano trascorsi 13” che Don- 
da su cross di Menegon, anche 
lui di testa infilava la porta 
vuota riportando la partita in 


queste è avvanuta al 3’ quando 
Trinca liberato da uno svario- 


I GENEROSI MA DISORDINATI VENETI CALANO NEL FINALE 


Tolmezzo senza fatica 


così, anche perché sul bilancio 
generale a guadagnarci rimane 
la squadra carnica che ha pre. 
so un punto in trasferta ed è 
stata premiata perché indubbia. 
mente è apparsa la migliore del. 
le due squadre come imposta. 
zione e possibilità di gioco, Il 
Tolmezzo ha stretto, dopo il 
gol di Donda, le trame del pro- 
‘prio impianto difensivo bloc. 
cando tutti i varchi e, per i lo- 
cali si è fatto ancora più buio. 
Soltanto a 3’ dal termine ci è 
stato uno spiraglio di luce, cioè 
quando su di un'traversone di 
Villanova Busatti di testa ha 
messo incredibilmente fuori, 

Il Tolmezzo, sempre ben or: 
ganizzato ha facilmente control. 
lato le sconclusionate azioni di. 
contropiede creando preoccupa- 
zioni di Lisotto e soprattutto a 
Turchetto sempre alle prese con 
l’indemoniato Di Lena. 


rità, 
Giusto dunque che sia finito 


Bruno Bortolotti 


Finale quasi in trincea 


ne della, difesa avversaria, si è 
presentanto solo davanti a Gri- 
gollo, ma ha battuto il rasoter- 
Ta sul palo esterno basso. 

Il San Michele ha avuto una 
grossa occasione al 15° quando 
Bosdaves ha tirato da buona 
posizione. La partita, dopo un 
primo tempo piuttosto discreto 
in cui il San Michele ha con- 
trollato benissimo je offensive 
lagunari si è accesa nella ri- 
presa, soprattutto quando il Ve- 
nezia ha potuto disporre di un 
uomo in più. Le tre grosse occa- 
sioni per ì padroni di casa sono 
venute al 7° cuando Grego ha 
tirato alto, all’1l’ quando Gi. 
rotto lo ha imitato e al 20° 
quando un cross di Lupo è 
rimpallato fortunosamente in 
angolo. Per il resto, poco si è 
visto, in quanto la nebbia, pur 
senza pregiudicare la visibilità, 
era di ostacolo. I migliori per 
il Venezia sono stati Bisiol e 
Groppello; per il San Michele 
Lenarduzzi, Peressin e Zele- 


snich. 
Gigi Bevilacqua 


CALCIO SERIE D 


Sosta e recuperi 


Il campionato di serie D, co- 
me tutti gli altri tornei di cal. 
cio, domenica effettuerà una 
sosta in occasione delle vacan- 
ze natalizie e riprenderà il 81 
dicembre. Giovedì è in pro- 
gramma un incontro di recupe- 
To che vedrà impegnata una 
squadra della regione. Si tratta 
del C.M.M.-San Michele Mon- 
falcone che sarà impegnato a 
Legnano. 1 


PALLAVOLO: COPPA 


La Paoletti è stata battuta per 
3.1 dalla Vojvodina di Novi Sad 
in un incontro di pallavolo va- 
lido per Ja Coppa delle Coppe. | 
Nonostante la sconfitta, gli ita- 
liani, che all’andata avevano vin- 


Legnago 1 
Pordenone 0 


MARCATORE: al 15° del s.t. Ma- 
raschi, 

LEGNAGO: Zambolini; Peruzzi, 
Tarocco; Moro, Furlan, Verdolin; Ri- 
naldi (32. s.t. Morandi), Cantarelli, 
Zerbin, Baggio, Maraschi. E 

PORDENONE: Da Pieve; Cancian, 
Catto; Flora (20° s.t. Rossi), Toma- 
sini, Zampa; Mantellato, Antoniazzi, 
Mujesan, Rizzuto; Dreolini. 

ARBITRO: Di Sabotino di Teramo. 

NOTE: giornata nebbiosa; tempe- 
ratura fredda; spettatori 200 circa, 
Ammoniti Rizzuto, Cantarelli, Peruz- 
gi; angoli 7-7. 


LEGNAGO — Quasi nessu- 
no pensava che l'incontro fra 
il Legnago e il Pordenone po- 
tesse vedere il 90°, Su tutto 
il basso veronese, infatti, gra- 
vava nella mattinata persi- 
stente la nebbia e la visibilità 
da porta a porta era abba- 
stanza problematica, tanto che 
alle 14.30, all’inizio dell'in 
contro, l’arbitro dimostrava 
qualche perplessità sull’op- 
portunità di iniziare il gioco. 
Invece, gradatamente, la neb- 
bia si diradava e ì pochissi- 
mi spettatori potevano vede. 
re iscretamente tutto l’an- 
damento della contesa, 

Il Pordenone scende in cam- 
po privo del centravanti Gi. 
rol, ma può benefciare del 
rientro di Flora, I ramarri si 
dimostrano inizialmente spa- 
valdi e ben impostati. Primo 
tempo con poche emozioni. 
Solo qualche corner e qual. 
che traversone in area ora del 
Legnago ora del Pordenone. 
La miglior reazione è costrui- 
ta forse alla mezz'ora, quan. 
do Moro serve Rinaldi che al- 
lunga a Verdolin: il mediano 
crossa molto bene in area, 
mz il portiere Da Pieve è bra- 
vissimo a tuffarsi e a togliere 
la palla all’insidie degli at- 
taccanti legnaghesi, 

Nella ripresa, il Legnano 
passa al quarto d’ora. Su an- 
angolo battuto da Cantarelli, 
il vecchio Maraschi anticipa 
due difensori e mette in rete. 
I ramarri reagiscono, ma poi 
per il portiere del Legnago 
non ci sono grossi pericoli. 


to per 3-0, si qualificano per il 
secondo turno. Questo il detta- 
glio dell'incontro (disputato (sa- 
bato): 15-7, 15-3, 8-15, 152. 


Mujesan segna, ma l’arbitro 
annula per un fallo dello 
stesso giocatore. 

Aldo Navarro 


Barclay si difende 
a fatica da Apecchio 


bune faceva scattare il sauro 
con una frazione vertiginosa 
che consentiva al gran favorito 
di vincere la pervicace opposi- 
zione di Filaria, che poi sbaglia- 
va irreparabilmente sulla  se- 
conda curva, per passare. di 
forza nei confronti di Apecchio 
all'imbocco della citata secon. 
da curva. Emozionante la fase 
finale, con Barclay che si di. 
fendeva a denti stretti salvando 
di poco 
(1.23.8) da Apecchio, mentre più 
{ discosta Neisiang finiva terza 
su Bulgara. 


Orageuse ha fatto valere la 
migliore qualità fra i 3 anni in 
apertura venendo alla distanza 
a prendere misurato sopravven- 
to su Sadar che aveva preso 
presto il volo soppiantando 
Questura. Buona terza Cabinda 
su Zeleuna, questa attardatasi 
dopo mezzo giro. Frangia im- 
prendibile nel Premio degli At- 
tacchi. Ibisco superato da Bel. 
fleur ai 600 conclusivi spariva 
alla distanza dove si faceva lu- 
ce Poldo di Caorle che negli 
ultimi metri piegava (Belfleur 
per finire a scorta dell’intangi- 
bile Frangia. 

Bel colpo di Mauri con il gri- 
gio Furiosino nella corsa gen- 
tlemen. Casaregis, subito in ve- 
detta su Aggressivo, mollava 
nel tratto terminale dove San- 
sonetto ostacolava piuttosto ru- 
demente l’avanzante Vobarno, 
consentendo a ‘Furiosino di 
sgabbiarsi e di vincere nei con- 
fronti di Asceso venuto forte 
nel finale di corsa. 

Gli evidenti progressi di De- 
sign si sono concretizzati nell’ 
handicap vinto di spunto dall’ 
allievo di Giorgio Zeugna che 
passava nel finale superando 
a opponendosi poi a Max- 
we 


Guadix ha bissato il succes- 
so della vigilia, ottenendo faci- 
le risalto nel Premio dello Sci. 
Superato di slancio il fuggitivo 
Oreco, Guadix sfuggiva con si- 
curezza nel finale al valido «fi- 
nish» di Codiverno apparso tra- 
sformato rispetto alle preceden- 
ti, deludenti prestazioni, Terzo 
posto per Foscata dopo l’eclis- 
si di Pagot esauritosi all’esterno. 


Mario Germani 


PREMIO DELLO SLALOM (Lire 
1.100.000 m 1660): 1) Orageuse ‘(M. 
Ceugna), 2) Sadar, 3) Cabinda, 12 
part, Tempo al km 1,24. Tot.: 83; 
30, 16, 56 (111). PREMIO DEGLI 
ATTACCHI. (L. 1.200.000 m 2100): 1) 
Frangia (N. Esposito), 2) Poldo di 
Caorle. 6 part. Tempo al km 1,234. 
Tot.: 27; 14, 14 (40) 216. PREMIO 
DELLE RACCHETTE (L. 1.200.000 
m 1660): 1) Furiosino (G. Mauri), 
2) Asceso, 3) Casaregis. 10 part. 
Tempo al km 1.234. Tot.: 754; 64, 
53, 34 (1.887). Duplice non vinta, 
‘Duplice dell’accoppiata (la e 3a 
corsa) 1.349.250 per 250 lire. PRE- 
MIO CRITERIUM ADRIATICO (L. 
3.300.000 m 1660): 1) Barclay (A. 
Quadri), 2) Apecchiq. 5 part. Tempo 
al mk 1.23,8. Tot.: 13; 12, 17 (26) 
899. PREMIO DEGLI SCARPONI (L. 
1.000.000 m 1680): 1) Design (G. Zeu- 
gna), 2) Maxwell, 3) Giò. 12 part. 
Tempo al km 1,24. Tot.: 80; 31, 27, 
38, (166) 84. PREMIO DELLO SCI 
(L. 1.500.000 m. 2060) 1) Guadix (U. 
Gobbato), 2) Codiverno. 6 part. 
Tempo al km 1.222. Tot.: 15;.12, 21 
(55) 109, PREMIO DEL FONDO (L. 
1.260.000 m 2060): 1) Corale (M. 


Tennessee. 8 part. Tempo al km 
1.24,6. Tot.: 15; 13, 15, 18 (31) 22. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7a 
corsa) 16.290 per 250 lire, PREMIO 
DELLA DISCESA LIBERA (L. 1 
milione 200.000 m 1660): 1) Livione 
(C. Belladonna), 2) Premilcuore, 3) 
Montopoli. 8 part. Tempo al km 
1.22,4. Tot.: 23; 12, 12, 11 (37) 31, 


Sciopero 
a San Siro 


MILANO — A causa di uno 
sciopero dichiarato dagli ar- 
tieri, la riunione di corse al 
trotto di ieri all’ippodromo 
di San Siro è stata sospesa, 


TENNIS: TANNER 


L'americano Roscoe Tanner ha 
vinto ieri la finale del torneo 
maschile Marlboro, superando 
il connazionale Brian Teacher 
per 6.3, 3-6, 6-3, 6-7, 6-3. In cam. 
po femminile il titolo è andato 
all’australiana ‘Evonne Goola- 
gong che ha battuto la britanni- 
ca Sue Barker per 6-2, 63. 


log 


VIA ALPI GIULIE 


nel rettilineo di fronte alle tri- | 


la. preziosa vittoria! 


Belladonna), 2) Canaria d’Ausa, 3)! 


Lo sci si inizia in località 
TUTTOALTURA 


VIA BATTISTI 20/A - TEL. 768931 
- TUTTA ALTURA 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Ascoli - Catanzaro 3-0 
“Bari - Palermo 11 
*Brescia - Avellino 10 
“Cesena - Pistoiese 21 
*Cremonese - Cagliari 1-0 
*Modena + Lecce 1-0 
*Monza - Rimini L1 
*Sampdoria - Sambenedett. 1.0 

Ternana - *Taranto 21 
*Varese - Como 0-0 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 15 1230 28 8 27 
Taranto 15 672 16 9 19 
‘Ternana 15 654 1410 17 
Lecce 15 735 129 17 
Avellino 15573 19 17 
Sampdoria 5 654 1213 17 
Palermo 15 483 1411 16 
Catanzaro 15 555 1818 15 
Monza 15 555 1515 15 
Brescia 15 474 1214 15 
Cagliari 15 546 2119 14 
Bari 15 546 1514 la 
Sambenedett. 15 465 1112 14 
Varese 15 465 1114 14 
Cesena 15 456 101 13 
Rimini 15 375 1215 13 
Cremonese 15 456 1116 13 
Como 15 276 613 1 
Modena 15 348 1014 10 
Pistoiese 15 339 719.9 


LE PARTITE DEL 31.12.77 
Avellino - Rimini 

Cagliari - Brescia 
Catanzaro - Bari 

Cesena - Sampdoria 

Como - Cremonese 

Lecce »- Monza 
Sambenedettese - Pistoiese 
Taranto - Ascoli 

"Ternana - Palermo 

Varese - Modena 


FIORENTINA - LAZIO. . . (0-1) 2 
INTER - JUVENTUS + (0-1) 2 
L.R. VICENZA - BOLOGNA . (3-0) 1 
NAPOLI - FOGGIA . . . . (5-0) 1 
FERUGIA - VERONA . - (01) 2 
PESCARA - ATALANTA + (00) X 
ROMA - GENOA ., . . ... (1:0) 1 
TORINO - MILAN * (1-0) 1 
ASCOLI . CATANZARO » (3-0) 1 
BARI . PALERMO +0 (LI) Xx 
SAMPDORIA - SAMBENED. (1-0) 1 
MASSESE - REGGIANA . . (1-1) X 
CATANIA - NOCERINA. » (1-0) 1 


La schedina 
di sabato 31.12.1977 


ATALANTA - MILAN 
FIORENTINA - NAPOLI 
FOGGIA - PERUGIA 
GENOA - L.R, VICENZA 
INTER - PESCARA 
JUVENTUS - BOLOGNA 
LAZIO - TORINO 
VERONA : ROMA 
CAGLIARI - BRESCIA: 
TARANTO - ASCOLI 
'TERNANA - PALERMO 
TRIESTINA - MANTOVA 
AREZZO » PARMA 


totip 


la CORSA: 


1) Terzio 
2) Decretone 
non effettuata 
1) Gallo Way 
2) Vulpera 
1) Big 
2) Ledix 
1) Gargallo 
2) Dahurst 
1) Chinaglia 
2) Rondo 
‘Nella zona nessun dieci e 13 nove. 
Nel Friuli-Venezia Giulia si sono re- 
gistrate sole vincite con punti 9, di 
cui due al bar Pelizzon di Monfal- 


[SES 


2.a CORSA: 
3.4 CORSA: 


4.a CORSA: 
5.8 CORSA: 


6.a CORSA: 


ni vo 19 10-9E ra 


cone, uno all'agenzia ATEC e uno’ 


al bar «Pino e Mario» di Trieste, uno 
al caffè Caucich di Udine. In tutta 
Italia si sono avuti 8 dieci e 170 
nove. — Ai vincitori con punti 10 
spettano lire -3.406.460, a quelli con 
punti 9 lire 159,300, 


Grave dono un k.o. 


l'ex euroneo dei welter 


CREIL — Jorge Eipel, 20 anni, 
ex «campione europeo dei pesi 
welter, giace in gravi condizioni 
all'ospedale di Beaujon dopo a- 
ver subìto un k.0. ad opera del 
francese Alain Marion. L’episo- 
dio culminante del match che lo 
ha visto perdere la corona, è av- 
venuto l’altra sera, all'ultimo mi- 
nuto della 15.a ripresa. 

Il giovane perdeva conoscen- 
za e un medico che era presente, 
tentava di rianimarlo pratican- 
dogli un’iniezione stimolante 
mentre i vigili del fuoco di ser- 
vizio gli somministravano l’os- 
sigeno e gli praticavano un mas. 
saggio al cuore. Una volta resisi 
conto dell’inutilità dei loro sfor- 
zì i soccorritori chiamavano l’ 
autoambulanza e il pugile veniva 
ricoverato al centro rianimazio- 
ne dell'ospedale di Senlis, © 


a 
prezzi 
eccezionali 


(Mi 


ad PREHOod 


a 


IL PICCOLO © 
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L'UDINESE (IN CASA) PAREGGIA COL NOVARA E SI FA RAGGIUNGERE DALLO JUNIORCASALE 


Dalla nebbia emer 


ge la Triestina. 


A VERONA UNA PARTITA... AL BUIO MA UNA VITTORIA QUANTO MAI PREZIOSA 


HISSIMI HANNO POTUTO VEDERE 
IL PRIMO <2> DEGLI ALAI 


POCH 


Assolutamente irregolari le condizioni di visibilità 


- 


AR 


- Andreis e Marcato gli uomini - gol 


ATI 


Triestina - Audace 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.i, al 23° Andreis; nel s.t, al 10° Vitale, al 13” 


Marcato. x 


TRIESTINA: Bartolini; Berti, Lucchetta;  Mitrì, Schiraldi, Salva- 
dori; Andreis (31’ p.t. Rossi), Fontana, Marcolini, Marcato, Trainini, 


(Valsecchi, Glemente, 


‘AUDACE; Eberini; Cecco, Bottaro (21’ Malisan); Scalabrin, Ca- 
mazzo, Lancetti; Rizzati, Frinzi, Vendrame, Campara, Vitale. Riccardi, 


‘Angeloni. 
ARBITRO: Paradisi, di Fano, 


NOTE: nebbia e.ancora nebbia, 


durante l’intera partita. Il pub- 


blico non è stato fatto entrare, salvo sparuti gruppi, gratuitamente, a 
gara iniziata. Impossibile notare gli infortuni e le ammonizioni. Ac- 
certata solo quella di Trainini, Indefinito il numero dei calci d’angolo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VERONA — Ha vinto la Trie- 
stina, ed è impresa bellissima, 
soddisfacente, appagante, per 
chi tifa alabardato, Ma è stata 
una partita per tanti versi as- 
surda, celata agli spettatori da 
una nebbia tenace, opprimen- 
te, antiregolamentare, si po- 

trebbe dire. Non si vedeva da 
una porta all'altra, forse nem- 
meno dai centro del campo si 
vedevano da una parte e dall 
altra le porte. Quindi non chie- 
deteci'!di descriverla, questa 
Audace - Triestina, che gli ala- 
bardati hanno vinto, meritata 
mente senza dubbio, poiché 
hanno segnato... un gol più de- 
gli avversari. 

L'arbitro Paradisi, di Fano, 
ha detto fin dall’inizio che per 
luì si poteva giocare. E ha ag- 
giunto che una volta partiti si 
sarebbe arrivati alla fine. Un 
tipo deciso, che ‘ha fatto indi- 
spettire Tagliavini, perché con 
la Triestina così rabberciata la 
sospensione gli avrebbe fatto 
comodo. Nemmeno în panchi- 
na, Tagliavini è stato buono, 
fino a quando Andreis non ha 


GIRONE A 


I RISULTATI 


*Alessandria - Trento SOSp. 
Triestina + *Audace 21 
"Treviso « *Bolzano 31 | 

*Lecco - Pro Patria 0-0 
Biellese - *Mantova 2-0 
Juniorcasale:- *Omegna!» 1.0 i 

*Padova - Seregno 21 


*P. Vercelli - Pergocrema sosp. 
*S. Angelo L. - Piacenza  sosp. 


segnato. Ma, onestamente, chi 
al posto suo sì sarebbe com- 
poriato in modo diverso? 

Una vittoria — la prima in 
trasferta, di questo campiona- 
to — che non si può commen- 
tare, abbiamo detto. Ma una 
vittoria che è stata il frutto di 
una decisa volontà, sfortunata 
anche stavolta, con due alabar- 
dati infortunati (Andreis e Mar- 
cato) e uno ammonito (Trai- 
i nini). 

Partite come questa sono una 
barzelletta vera e propria: fan- 
no, ridere cioè, perché il rego- 
lamenta è preso a calci ben 
più del pallone. La nebbia im- 
pediva assolutamente di vede- 
re, eppure l'arbitro ha detto 
che va bene, si può giocare. 
Che. giochino allora; spettaco- 
lo per pochi intimi: i due guar- 
dalinee e quelli delle panchine. 
Dagli spalti, anche con una vi- 
sta da dieci decimi, non c’era 
la possibilità di vedere alcun- 
ché: qualche apparizione del 

‘ n 11 in maglia azzurra, di Ven- 
drame, distinguibile per la bar- 
ba e la fascia di capitano, e 
basta, Non si arrivava nem- 
meno a vedere «il cerchio al 


re, apparentemente dubbio. Pa- 
re incredibile: la nebbia si è 
portata via anche il fischio del- 


«l'arbitro: non lo si sente mai. 


Garonzi, presidente del Vero- 
na, circondato da una corte di 
fedelissimi, tende l'orecchio al- 
la radiolina, destinazione Pe- 


rugia, dove Valcareggi ha por- 
tato i gialloblù. 

Al 31° Andreis esce dal cam- 
po, vittima di uno stiramento 


alla coscia destra: lo rimpiaz- | 


zerà > Rossi. Inseguiamo An- 
dreis negli spogliatoî, per ave- 
re conferma della segnatura 
‘ captata in tribuna. Ed è iui a 
confermarci che la Triestina è 
în vantaggio, a dirci che ha se- 
gnato proprio lui, su passag- 
gio di Marcato. «Possiamo star 
certi però — commenta subi- 
to — che questa partita non 
andrà alla fine. L'arbitro co- 
munque ci ha detto: voi pen- 
sate a giocare, alla visibilità 
ci penso io», 

A bordo campo, sulla scalet- 
ta del sottopassaggio che por- 
ta sul rettangolo di gioco, ap- 
prendiamo che l'Audace aveva 


| Lo pice TAGLIAVINI EuFoRICO | 


Macchè nebbia! 
Un sole splendido... 


VERONA — La seconda re- 
te alabardata viene descritta 
dall'autore, Marcato. «Marco- 
lini si è portato fino al limite 
dell’area, io mi sono smarca- 
to; lui, con due avversari a 


° ridosso, mi ha passato la pal- 


la. Ero davanti alla porta, non 
potevo sbagliare». 

La rete dei padroni di ca- 
sa, la spiega Bartolini: «C'è 
stato un cross di Vendrame, 
il n. 11 si è trovato la palla 


sulla testa; ‘è schizzata den: ‘ 


tro senza che potessi far 
niente. Ma ho fatto almeno 


*Udinese - Novara 0-0 prpat lie mizacalo, Siavolta: 
ER ultima proprio a pochi mi- 
LA È inuti dalla fine, salvando. pro- 
dunioreas. 15 2 da 2102, ; || prio sulla linea della porta. 
Piacenza 13 7 4 2, 201218-2 Molevano il gol, ma la palla 
Treviso 15.7 4.4 211418..4 || ©ra fuori». RE a 
Novara 155 8 2 151118-5 Andreis ha già spiegato la 
Ss. Ang.L. 14 5.7 2 16 917-5 || sua rete, Aggiungono | com- 
Biellese 14% 3 4 211917-5 pagni che è andato via di‘ 
Mantova 15 5 6 = TRA forza, segnando con un tiro 
RAdoYa EIN rei 3 otente, quale aspettava d 
Triestina 15/5 6/4 141416-6 feno PALIO RSSDOR È 
Trento 14 6 3.5 121315-6 è S 
Lecco 15 36 6 .171715-8 Fontana: «La partita non 
Bolzano 15 3 8 4 141414-9 || doveva nemmeno essere ini- 
Pergocrema 14 3 6 5 :81412-9 || ziata. Però mi sono detto: se 
Alessandria 14 35 6 91111.10 riusciamo ad andare in van- 
Pro Vercelli 14 2,7 5 91211-9 || taggio, la partita la finiamo 
Pro Patria 15 1.9.5 5 911.11 iaivinei 
Eh 5 è 919.943 || e Ja vinciamo», 
era it 5 310 823 7-15 || , Irainini continua: «Adesso 
Seregno. 15159 422 7.14 incomincia la nostra scalata. 


Abbiamo due partite in casa, 
e se non quattro, almeno tre 
‘punti dobbiamo farli. Ormai 
abbiamo preso il campionato 
per la coda, non bisogna mol- 


lare. Questa vittoria la dedi- 
chiamo a Belrosso. E' stato 
generoso con noi, è il meno 
che possiamo fare». 

Nel nostro spogliatoio, na- 
turalmente la soddisfazione 
iper i due punti è notevole. 
L'allenatore  Tagliavini, . pur 
costretto a far scendere in 
campo ben cinque giocatori 
della «Primavera», è riuscito 
a dirigere i suoi uomini in 
maniera tale da poter vince- 
re l'incontro. 

«Siamo entrati ‘in campo 
decisi a vincere — afferma 
il trainer. alabardato — la 
nebbia c'era, d'accordo, ma 
noi abbiamo giocato come 
se vi fosse un sole splendi- 
do. In questo modo abbiamo 
sfruttato gli errori degli av- 
versari, primo fra tutti quel- 
lo di credere che la partita 
sarebbe stata sospesa da un 
momento all'altro». 

Chiediamo se ha visto l'in- 
contro. Risponde: «Se devo 
essere sincero, anch'io dalla 
panchina ho visto ben poco, 
ma l'arbitro ha voluto porta- 
re a termine l'incontro ugual- 
mente. D'altronde lo stesso 
direttore di gara già prima 


dell'incontro. ci ‘aveva confi- 


dato la sua intenzione di far 
giocare la partita fino in 
fondo». 


D.d.R. 


colpito un palo, con Vitale, ap- 
pena îniziata la partita, 

Ecco Marcato fermo ai lati, 
davanti alla panchina alabar- 
data. Ha sangue alla bocca, 
deve aver preso un colpo. Ma 
subito scappa, entra in azione, Î 
svanisce nel nulla verso la por- 
ta veronese. Termina il tempo, 
Marcato ci mosira il labbro 
ìînferiore spaccato. «E' stata 
una gomitata del 10», spiega 
senza rancore, Più tardi lo cu- 
ciranno. 

Il d,s. Scuderi accoglie i ra-. 
gazzi al.rientro, li invita a sta- 
re calmi, «E° una partita che 
sto governando benissimo», di- 
ce l'arbitro a quelli dell’Auda- 
ce che protestano. 

De Vito precisa che è stato 
Mitri a dare ad Andreis la pal 
la buona. Andreis aveva detto 
Marcato. Dovrebbe aver visto 
meglio il giocatore, rispetto al | 
dirigente în panchina... Infatti 


bello scatto in profondità di 
Rossi, una punizione per | 
Audace. La nebbia si accompa- 
gna ormai all'oscurità, 

Seì minuti alla fine, l’Auda- 
ce preme. Un urlo sembra in- 
dicare il pareggio per i locali, 
ma è falso allarme. Bartolini 


coerente, alla sua maniera. Al- 


| linea divisoria di metà campo, 


l’inizio aveva detto che avreb- 
be portato a termine la gara, 


ed è stato di parola. Certo, al- 
la fine la visibilità non era peg- 
giore che all'inizio. Quindi, una 
volta cominciato bisognava, o 
quanto meno si poteva con- 
cludere, 

Inutile attendersi un giudi- 
zio tecnico sulla squadra, sui 
singoli giocatori. La partita 
non è stata vista, semplice- 
mente. Anche dai bordi abbia- 
mo visto solo fugaci apparizio- 
nì di singoli giocatori, contra- 
sti, fughe. Ma tiri in porta as- 
solutamente no, perché dalla 


all'altezza della quale eravamo 
appostati dal finire del primo 
tempo, da quando è ‘uscito 
Andreis, non si vedevano le 
porte. Questa la verità. Ogni 
commento sarebbe quindi fan- 
‘tasioso. Meglio chiudere qui e 


tenerci buoni i due punti. 
Dante di Ragogna 


Udinese - Novara 0-0: Riva, dal limite dell’area, fa partire un ‘autentico bolide 
tiere Nasuelli sembra battuto; il pallone si perderà di poco a lato 5 


sul quale il por. 
(Foto Gazzino) 


il passaggio è stato di Marcato. 

Tagliavini rientra in campo 
e bofonchia: «Adesso sarà da 
ridere: sospendono la. partita 
e ci rimettiamo i due punti, 
Andreis stirato, Marcato con 
il labbro spaccato, Trainini | 
ammonito, io stesso ammoni- 
to, per aver chiesto ad An- 
dreis, presente il guardalinee, 
chi aveva segnato. Roba da 
matti!» 

Siamo tornati nel sottopas- 
saggio, il solo posto «irregola- 
re» che ci permetta di vedere 
qualcosa» Marcolini rimedia 
una botta, esce e rientra su- 
bito. 

Al 10° si scorge Vendrame 
in azione, contrastato da Berti 
che non riesce a frenarlo la 
palla viaggia în avanti, spari- 
sce. Poi un urlo, è gol. Passa 
esultante Vitale, lungo la linea 
laterale, braccia alzate. «Ho se- 
gnato io» spiega. Ed è tutto 
chiaro anche per noi... 

Azione della Triestina, altro 
urlo in campo. E' due a uno, 
gli alabardati si abbracciano. 
Andreis dietro di noi chiede: 
«Traino, chi ha  segnato?». 
«Marcato» è la risposta. Tutto 
chiaro, di nuovo. E’ il 13°, co- 
munque. È 

I dirigenti dell'Audace spin- 
gono capitan Vendrame a in- 
sistere presso l'arbitro per la 
sospensione, «L'ho fatto, non 
mi ascolta», risponde il calcia- 
tore hippy di Casarsa. Certo, 
sull’1-1 sarebbe stato più faci- 
le fischiare tre volte. Fra i lo- 
cali si infortuna Bottaro (20°) 
e Malisan si appresta a rim- 
piazzarlo, ma passa del tempo 
prima che l'arbitro avverta la 
richiesta. È 

Passano i minuti, qualche 


LE PARTITE DEL 81.12.77, 


Biellese - Udinese 
Juniorcasale - Padova 
Novara - S. Angelo L. 
Pergocrema - Bolzano 
Piacenza - Audace 
Pro Patria - Omegna 
Seregno - Alessandria 
Trento + Lecco 
‘Treviso - Pro Vercelli 
Triestina - Mantova 


Sié 


NOTE POSITIVE NEL «PRIMAVERA» 


Alabarde dalle punte taglienti 


Spezzata così ja lunga catena degli insuccessi 


Triestina - Mantova, 2-0 (2:0) 
MARCATORI; nel p.t. al ‘19' Francini, al 4l’ Scarel, 
TRIESTINA: Calligaris; | Cheber, Mihich; Varglien, Zanutel, Fran 


. ginì; Glereani (Pacorig), Scarel, Francini, Vicini, Milanese,  Bisioli 


Bossi, 


MANTOVA: Lanfredi; Canatti, Corradi; Pasetti, Merli (Bruschi), 
Rizzi; Maccini, Marocchi, Talamazzi, Dellacorte, Tonelli, Brocchi, Al 


brovandi, 


ARBITRO: Collazuol di Belluno, 


centro del campo. Pazienza. 


Mai capitata una cosa del ge- 
‘nere. Dal lato opposto al no- 
stro ì tifosi alabardati tifava- 
no «Unione» alla cieca, per sof: 
focare il dispetto dello. spetta- 


colo mancato. 


In tribuna i colleghi di Ve- 
rona sì consolavano ascoltan- 
do i risultati alla radio, oppu- 
re commentavano la grande 
impresa ‘di Plank, la tenacia 
di Thoeni, nella libera in Val 


Gardena. 


‘Al 23’ si parla di un gol del- 
la Triestina, fatto da verifica- 


Sì ferma il campionato: 


giovedì un recupero 


Il campibnato di serie C. sì 
fermerà domenîca in occasione 
delle festività natalizie. Il tor- 
Neo si- rimetterà in marcia sa- 
bato 31 dicembre con la sedi. 
cesima giornata di andata. La 


La ‘Triestina è riuscita final 
mente a spezzare la lunga cate. 
na di insuccessi che la tenevano 
legata ad una delle poltrone del 
fondo classifica, cogliendo ieri 
pomeriggio al «Grezar», nell’ul- 
tima giornata di andata del cam. 
pionato «Primavera», una bella 
Vittoria. a spese del Mantova. 
Dopo oltre un mese di digiuno 
(sette punti dopo un mese, e 
poi il lungo periodo delle vac- 
che magre) la squadra di Var- 
glien ha messo al tappeto l’«un- 
dici» virgiliano che in classifica 
la precedeva di alcune lunghezze. 

Il tecnico alabardato, costret- 
to anche in occasione di questo 
incontro a rivoluzionare lo schie- 
tamento (oltre alle assenze dei 
giocatori ormai da tempo pro. 
mossi in prima squadra sonc 
venuti a mancare lo stopper 
Schiraldi, il «libero» Clemente 
e l'attaccante Rossi) ha «pesca» 
to» fra gli allievi regionali al. 
cuni ragazzini che lo hanno am- 
piamente ripagato della fiducia 
in loro riposta. Una Triestina 


Triestina giocherà in casa con- | quindi più giovane ancora, sma- 


tro il Mantova, mentre l’Udine- 
Se sarà impegnata in trasferta 


a Biella. 


Giovedì verrà disputato il re- 
cupero Piacenza - Biellese, Non 
è improbabile che la Lega de- 
Cida di far recuperare anche 


Qualche altro ‘incontro 
ieri a causa della nebbia. 


@ 


niosa di cogliere un risultato 
positivo, combattiva e determi. 
nata al massimo ha allontanato 
in breve lo spettro di una nuo- 
va sconfitta. Una formazione 


\ che ha messo in vetrina, soprat- 


tutto nel primo tempo nel cor- 
so' del quale sono ‘maturati i 


due gol, un gioco semplice ed 


essenziale e quindi quanto mai 
pratico. 

Il Mantova, che forse pensava 
di fare un sol boccone dei gio- 
vani alabardati, si è trovato 
ben presto in difficoltà e al ‘19 
ha dovuto capitolare per la pri. 
ma volta. Varglien, il figlio di 
Fulvio, effettuava un gran cal- 
cio in direzione di Scarel il qua- 
le correggeva la traiettoria met- 
tendo un prezioso pallone sui 
piedi di Francini il cui tiro 
batteva imparablmente Lanfre- 
di: 1-0, 

‘Sulla spinta di questo gol la 
Triestina ha continuato a pre- 
mere costringendo i mantovani 
nella propria metà campo. La 
gara continuava senza grosse 
emozioni e si giungeva al 41’, 
quando l’arbitro assegnava una 
punizione dal limite alla squa- 
dra alabardata. Si incaricava 
del tiro lo specialista Scarel che 
‘mandava la palla ad insaccarsi 
proprio nel «sette» alla sinistra 
del portiere. Sul 2-0 ‘l’incontro 
‘poteva ritenersi concluso, 

Nella ripresa i padroni di ca- 
sa rallentavano un po’ il ritmo 
e il Mantova aveva la possibili- 
tà di mettere in alcune occasio- 
ni il naso nell’area della Trie- 
stina, che comunque non corre. 
va grossi pericoli. Calligaris fra 
i pali e, gli altri difensori face- 
vano sempre buona SEE 

C. N. 


Inter-Udinese 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Venturi, 
al 17° Bergamaschi, al 40° Venturi. 

UDINESE: Zancai; Nicoloso, De 
Luca; Miano-Massimo, Vivan, Flo. 
rean; Michelut, Billia, Peressoni, D' 
Andrea, Montanaro, 

INTER: Torresin; Lorini, Mazza; 
Bergamaschi, Franchini, Danictti; 
Saracino, Panseri, Venturi, Bianchini, 
Zini. 

ARBITRO: Brainotti di Rovereto. 


UDINE — Il risultato è trop- 
po pesanteper i friulani i qua- 
li, pur non nella loro veste mi. 
gliore, hanno affrontato a viso 
aperto l’Internazionale, che spe- 
cialmente nel primo tempo è 
stata messa in seria difficoltà, 
Nella ripresa però alcuni in- 
credibili errori della difesa bian- 
conera hanno dato via libera 
agli attaccanti neroazzurri, so- 
prattutto ‘allo scaltro centra 
vanti. Venturi che ha siglato 
una doppietta. L’Udinese, suì 
passivo di 0-2, ha avuto alcune 
occasioni per accorciare le. di 
stanze fallite, comunque per 
la troppa precipitazione dimo- 
strata dalle punte, 


G. N. 


Calcio: «Primavera» 


Il campionato nazionale «Pri- 
mavera» di calcio, completato 
ieri il girone di andata, osser- 
verà ora due settimane di ripo- 
iso. La manifestazione riprende- 
Tà l’8 gennaio con la prima gior- 
nata, di ritorno che vedrà la, 
Triestina in casa contro il Ve- 


Tona, 


| PIEMONTESI HANNO SFODERATO UNA GRANDE VARIETÀ’ DI SCHEMI 


È mancato un pizzico di coraggio 
per superare l’<undici> di Novara 


Udinese - Novara 0-0 


, UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, 
Riva; De Bernardi, Gustinetti, Ulivieri, Bencina (al 13’ s.t, Osti), Pa: 


lese. 12 Paleari, 13 Boito. 


NOVARA: Nasuelli; Veschetti, Fabris; Ferrari, Venturini, Bacchin; 
Giannini (al 16' st. Giavardi), Guidetti, Jacomuzzi, Vriz, Zanotti. 


Boldoni, Lassinî. 
ARBITRO; Tani di Livorno, 


NOTE: cielo sereno, terreno leggermentè allentato; spettatori. 10 
mila. Incasso 32 milioni. Sono stati ammoniti De Bernardi, Giavardi 
e Ulivieri. Giannini: al 10’ della ripresa si è prodotto una leggera di- 
storsione alla caviglia sinistra, Calci d'angolo 5-3 per l'Udinese (1-1 


nel primo tempo). 


UDINE — Su otto incontri 
giocati finora fra le mura del 
lo stadio del Friuli, quello 
contro il Novara è il quinto 
pareggio casalingo dell’Udine- 
se. E questa volta non si può 
dire che sia stata una partita 
d'assalto da parte delle ze- 
brette, ‘bensì una gara con- 
dotta con equilibrio contro 
un avversario di buon livello 
tecnico. Se non fosse per un 
secondo tempo giocato con 
maggiore ardore dagli uomi- 
ni di Giacomini ed una facile 
Occasione sprecata da De Ber- 
nardi, non troveremmo diffi. 
coltà nel giudicare giusto il | 
nulla di fatto. Del resto i due 
portieri non sono stati chia- 
mati ad un gran lavoro dai 
tiri in porta (l’unico vero ti- 
TO è stato un bolide calciato 
a 4 minuti dalla fine dal ter- 
zino Bonora da fuori area, 
che Nasuelli ha dovuto para- 
Te in due tempi) e quindi lo 
0-0 sembra legittimo, 

Il Novara è stato finora la 
squadra che si è preparata 
maggiormente Per la partita 
di Udine soprattutto perché 
mon è andata alla ricerca del- 
l'arma del «non gioco», come 
purtroppo avevano fatto un 
Po’ tutti gli avversari dei friu- 
iani. La compagine azzurra 
ha un organico da serie B, e 
per toglierle la lentezza e 1’ 
aria di sufficienza che le pro- 
Viene dalla convinzione di es- 
sere. di livello superiore, il 
suo allenatore ha voluto pre- 
sentare due dinamici diciot- 
tenni nella formazione: la 
punta Zanotti e il terzino Fa- 
bris. E per togliere alla dife- 
sa bianconera ‘un baluardo 
come il terzino Bonora ha ar- 
retrato di molto il proprio 
centravanti Jacomuzzi. Quan- 
do poi il tecnico azzurro ha 
Visto che si poteva tentare di 
più ha messo in campo la 
«volpe» Giavardi. Tutte mos- 
se tattiche che hanno fatto ri- 
saltare la varietà di schemi 
della squadra piemontese, che 
nel momento del pericolo e 
anche in quello in fase di co- 
struzione si è trovata in gran- 
de giornata con lo stopper 
Venturini e il «libero» fluidi 
ficante Bacchin. 

Giacomini, dal canto suo, 
doveva sopperire all'assenza 
di Pellegrini, non completa- 
mente ripresosi dall’infortu- 
nio toccatogli due settimane 
or sono con lo Juniorcasale. 
In molti pensavano che forse 
sarebbe stata, quella di ieri, 
la partita di un giovanissimo 
che si fa notare nelle riserve, 


Girone «B» 


I RISULTATI 
Fano - *Chieti 1.0 
Empoli - *Giulianova 21 
*Livorno - Olbia 2-0 
*Lucchese - Forlì 10 
*Massese - Reggiana 11 
*Parma - Pisa LI 
Teramo - *Riccione 10 
*Siena » Prato 10 
*Spal - Arezzo 2-0 
*Spezia - Grosseto 20. 


LA CLASSIFICA, — Lucchese 23 


punti; Spal 21; Parma e Spezia 19; 
Arezzo e Pisa 18; Reggiana 17; Chieti 
16; Fano Alma Juve, Empoli, Livorno 
e Teramo 15; Grosseto e Riccione 14; | 
Siena 12; Forlì il; Giulianova 10; 
Massese 8; Olbia e Prato 7; Parma, 
Chieti, 
Spal, una partita in meno, 


Olbia, Prato, Reggiana e 


«in zona intermedia e De Ber. 


cioè Boito. Il tecnico bianco- 
nero invece ha ritenuto op- 
portuno ‘confermare la pro- 
pria fiducia nell’attaccante Pa- 
lese, ma soprattutto ha tenta- 
to di applicare alla squadra, 
‘uno schema di gioco per da. 
Te maggior spazio al canno- 
niere Ulivieri ed evitare così 
gli affollamenti. nell'area di 
rigore avversaria. Si è -vista 
la linea di punta friulana 
schierarsi in verticale con Pa. 
lese molto arretrato, Ulivieri 


nardi punta in continuo mo- 
vimento, L'Udinese ha così 
dato addio al gioco orizzon- 
tale che nei precedenti incon- 
tri casalinghi era addirittura 
diventato ossessionante, 

tenziando invece gli «affondo» 
di rimessa, Non è riuscita nel- 
l'intento di sbloccare il risul- 
tato e di togliersi il suo or- 
mai complesso. casalingo. E? 
stato forse un errore di par- 
tenza permettere al. Novàra 
Un inizio di gioco a tutto 
campo che le ha permesso 


con due puntate di Zanotti e 
del carnico Vriz di andare vi- 
cino al gol, È 

Con un primo tempo auto- 
ritario anche se poco impe- 
gnato in fase conclusiva, il 
Novara ha condizionato non 
solo la partita ma anche la 
posizione di molti giocatori 
udinesi come Fanesi e Benci- 
na, troppo contratti, e di Gu- 
Sstinetti sovrastato dall’espe- 
tienza del guardiano diretto. 
Nel primo tempo è stato Le- 
marduzzi a tentare la via del. 
la rete con un tiro dal limi: 
te, e De Bernardi ci ha ripro- 
vato più tardi con un tiro di 
testa. L'unica bella azione — 
tutta di prima — è avvenuta 
al 40’, grazie alla vivacità di 
Palese, partito dalla metà 
campo. Scambiata la palla 
con Ulivieri, Palese l’ha ser- 
vita a Riva in posizione di 
ala sinistra. Riva invece di 
tirare a rete ha di nuovo mes- 
so al centro, dove Bencina è 
arrivato molto in ritardo an- 
nullando la spettacolarità del- 
la triangolazione, 


Nel secondo tempo l’Udine- 
se ha aumentato il proprio 
ritmo costringendo gli avver- 
sari a una manovra guardin- 
ga e alle volte decisa con in- 
terventi arbitrali un pò’ con- 
fusi (il direttore di gàra Tani 
era lo stesso del derby dell’ 
anno scorso con la Triestina). 
I bianconeri hanno tentato di 
cambiare marcia al centro 
campo, togliendo fin dai pri- 
mi minuti iBencina, davvero 
inconsistente fino a quel mo- 


mento e ponendo al suo po- 
sto il terzino Osti, (Una staf- 
fetta provocata però dall’av- 
versario, che qualche secondo 
prima aveva inserito nella 
formazione una punta, Tutta- 
viQ lo scambio è servito a di- 
‘sancorare Fanesi: e Riva che 
hanno dato maggiore consi- 
stenza al lavoro offensivo. Ri- 
va tra l’altro è stato l’artefi- 
ce di un gran tiro rasoterra 
da trenta metri che ha rifila- 
to il palo sinistro della porta 
novarese, Il ‘centravanti Uli 
\vieri, pur controllato dai due 
migliori giocatori avversari, è 
stato l'unico a districarsi con 
una certa autorità non per 
dendo «la palla. ma perdendo 
in forza di penetrazione. 


Girone «C» 
I RISULTATI 


*Barletta: - Siracusa 2-0 
*Benevento - Ragusa 2:0 
“Catania - Nocerina 10 
*Crotone - Brindisi 21 
*Latina - Marsala . 10 
*Matera - Turris 5-0 
*Paganese - Pro Vasto 10 
Campobasso - *Pro Cavese 21 
*Reggina - Sorrento 0-0 
*Trapani - Salernitana LI 


LA CLASSIFICA — Catania 21 pun- 
ti; Nocerina, Benevento e Campobas- 
so 20; Turris e Reggina 17; Pro Ca- 
vese, Salernitana, Sorrento e Saler- 
nitana 16; Matera 15; Paganese 14; 
Latina 13; Pro Vasto e Crotone 12; 
Siracusa, Ragusa, Brindisi, Marsala 
e Trapani 11. 


A CONCLUSIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE 


Rivolto dall’ Udinese Club 
un invito alla friulanità 


UDINE — «Come presidente 
dell’Udinese Club, mi sono 
preoccupato di far subentrare 
nella dirigenza della società 
calcistica bianconera un grup- 
po di amici friulani. Gli approc- 
ci fra questo gruppo e l’Udi- 
nese calcio sono in corso; non 
posso fare nomi, perché saran- 
no gli amici interessati che si 
‘presenteranno a conclusione del- 
le trattative. Posso, peraltro, 
affermare che, la mia impres: 
sione è sinora positiva su co- 
me procedono i contatti. A 
nome del Club ho ritenuto di 
esprimere la contrarietà all’ 
ingresso nella società di per- 
sone che nulla hanno a che fa- 
re con lo sport e l'economia 
friulana. E° stato detto che il 
Club vuole impadronirsi dell’ 
Udinese calcio s.p.a. Non è ve- 
"n: dl mostro unico obiettivo 
non è quello di possedere il 
pacchetto di maggioranza, ma 
di far sì che nella società bian- 
conera subentri un gruppo di- 
rigente friulano (in maggioran- 
za o in minoranza che sia), che 
impronti la propria attività a 
criteri sportivi, vicini ‘alla sen- 
Sibilità ‘dei friulani, organizzati 
nell’Udinese Club». 

Questa è stata la dichiarazio- 
he che Adino Buiatti ha rila- 
sciato a conclusione dell’assem- 
blea generale dell'Udinese Club. 

La riunione di tutti i presiden- 
ti delle sezioni del grosso Club 
si è svolta in un clima di sere- 
Nità. di commatezza di idee e 
senza ‘polemiche interne, soste- 
hendo l’evidenza di ‘uno scolla- 
mento tra/la tifoseria e la so- 
cietà calcistica. Soltanto con 
un intervento deciso del Club 
e l'ingresso nella dirigenza del- 
la s.p.a. ‘di persone del luogo 
si spera di addivenire ad una 
partecipazione più stretta. L’as- 
semblea ha inoltre respinto all’ 


unanimità e, addirittura con 


un caloroso applauso, le dimis-| 
sioni del vicepresidente Rena- 
to Guatto, motivato con «il rin: | 
crescimento personale per il 
modo con cui l’Udinese ha trat- 
tato il'Club». 

‘Alla fine della riunione sono 
Stati inviati messaggi al sinda- 
co di Udine per il compiaci- 
mento che al nuovo stadio dei 
‘Rizzi sia stato ufficialmente da- 
to il nome di «Stadio del Friu- 
li», agli atleti e ai dirigenti del- 
l'Udinese perché «l'Udinese ri- 
manga patrimonio sportivo e 
morale dedila città di Udine e 
dell’intero Friuli». 


HOCKEY SU PRATO 


Concluso il «meeting» 
dedicato ai «Centenari» 


Si è concluso definitivamente 
con le partite disputate dome- 
nica mattina sul rettangolo di 
San Luigi il primo «meeting» 
dedicato ai «Centenari», ai gio- 
catori cioè che hanno disputato 
più di ‘cento partite ‘neile file 


delle Hockey (Club, il sodalizio 
cirie ha curato l’organizzazione 
di questa competizione, Si so- 
no disputate le ultime due par- 
tite, due gare di recupero. L' 


| Amatori è stato sconfitto dall’ 


undici dei «Centenari» per 1a 0 
(primo tempo: 1-0) con una re- 
te ‘messa a segno da Candotti 
al 15° su triangolazione Busan - 
furlan e finta di Russian. 

Nella seconda partita di re- 
cupero il Cus A con una dop- 
pietta di Dobrigna (al 7° del 
p.t. ed al 12’ del s.t.) ha piegato 
ia Triestina. La seconda rete. in 
particolare, è stata bella perché 
nata da una triangolazione con 
portagonisti Dall’Oste e Svaghel 
e deviazione al volo da parte del 
realizzatore. 

ÎLa classifica finale assegna al- 
l'Hockey Club il successo della 
competizione. Questa la gradua- 
toria: !1) Hockey: Club Trieste 
punti il; 2) Centenari punti 10; 
3) (Cus A punti 6; 4) Amatori e 
Cus B punti 5; 6) Polisportiva 
punti 3; 7) Triestina punti 2. 

Bol: 


Le occasioni vere da gol so- 
no venute al 32’ e al 4l’ della 
Tipresa. La prima quando Pa- 
lese ha scambiato con Ulivie- 
Ti e quindi ha servito su un 
piatto d’argento il pallone da 
gol a De Bernardi appostato 
a soli due metri dal portiere 
avversario, Il n. 7 bianconero 
ha voluto peraltro stoppare 
il pallone e al terzino Fabris 
non è patso vero di entrare 
in velocità, e mettere in calcio » 
d'angolo. La seconda occasio- 
ne è nata dopo che l'Udinese 
aveva usufruito di un. calcio 
di punizione dal vertice de- 
stro dell'area di rigore nova- 
rese, Nella mischia successi 
va il pallone è pervenuto in- 
dietro a Bonora, il quale da 
una ventina di metri ha spa- 
Tato con molta decisione, Il 
portiere non è riuscito ad af- 
ferrare il pallone in parata 
alta e soltanto in un secondo 
tempo lo ha ripreso proprio 
quando stava per entrare in 
possesso di Ulivieri. Il cen- 
travanti dell'Udinese ha pro- 
testato vivacemente perché in 
quel momento era stato osta- 
colato fallosamente da Bac- 
chin,. e s'è buscato un’ammo- 
nizione. Su queste due ‘occa- 
‘sioni da gol mancate doveva 
chiudersi una partita che sol- 
tanto con un pizzico di fortu- 
na in più l'Udinese avrebbe 
potuto far ‘propria, 


- Luciano Provini 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI 


Troppo nervosi 
Questi friulani... 


UDINE — Vriz, l'interno del No: 
Vara, è nativo di Raveo, ceduto al- 
cuni anni fa per sole centomila 
lite dalla società carnica al Porde- 
none. Da qui è andato a Verona e 
quindi al Novara, Oggi aveva nu- 
merosi fans sugli spalti del «Friu- 
li» che aspettavano la sua famosa 
cannonata. Vriz è rimasto a digiu- 
no e si spiega: 

«Nel primo tempo sono veramen- 
te andato alla ricerca del gol, però 
sulla mia strada ho trovato un av- 


,versario sempre attento come Le- 


narduzzi. Quardo a metà del pri- 

mo tempo ho ‘avuto la palla-gol, 

è stato Della Corna a neutralizzàr- 

mi. Una bella squadra, questa, 

Udinese, anche se mi aspettavo un, 
po' di più. Mi sembra però nervo. / 
sa; per vincere un campionato bi. 

sogna essere più ‘sicuri di se 

stessi». 

L'allenatore del Novara, Viviani, 
Ticorda che la sua squadra è an- 
cora da serie. B: «Al Novara — di- 
ce — manca il ritmo della serie ©, 
però spero che sì ambienti giusto 
in tempo per risalire la classifica. 
L'Udinese è molto più pratica e 
mette in azione le sue pericolose 
punte in, affondo insidiosi. Il ri- 
sultato mi sembra più che giuto», 

Richiesto di un parere. sull’Udi. 
nese come candidata alla promozio- 
ne, Viviani ricorda: «Anche noi co- 
me l'Udinese tentiamo il ritorno in 
serie B, e il campionato è ancora 
lungo. Per me la vera squadra ri- 
velazione rimane lo Juniorcasale, 
‘anche perché è piena di entusiastis. 
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E ANDATA IN BUONA PARTE DELUSA LA SPERANZA IN UN GIOCO CONVINCENTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 dicembre 1977 


APPROFITTANDO DEL PASSO FALSO A CERVIGNANO DELLA CORMONESE (AGGUANTATA DALLA PRO GORIZIA) 


TRIESTINI PRIMI CON IL FONTANAFREDDA 


Classico 2-0 del San Giovanni 
ma con fatica e senza gloria 


San Giovanni - Sangiorgina 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. La Vecchia 9’; nel s.t, 40° Quaia. 


SAN GIOVANNI: Malinverno; 


Helmersen, Ramani; Francini, De 


Belli, Marchiò; Prandi (21’ Marinelli), Quaia, La Vecchia, Lebani, Co- 


ronica (Bois, Nicotera): 
SANGIORGINA: Cecconi; 


Del Frate, Rosso; 


Sangion, Favalessa. 


Nali (16° del s.t, Cassa); Visentini, Longaretti, Pacco, Sabot, Maran 


(Simionato). 
ARBITRO: Toneatto di Udine, 


Qualche centinaio di spettato- 
ri sulla gradinata a convendersi 
lle fette del sole di dicembre fa- 
cevano da contorno a quella che. 
doveva essere la partita del ri- 
scatto del San Giovanni. In ef- 
fetti riscatto c'è stato, perché 
un risultato così tondo era so- 
lo nelle speranze di tutti i tifo- 
si, Ciò che ha lasciato a deside- 
Tare è stata la continuità del 
gioco dei triestini, che avevano 


di fronte una formazione larga- 
mente inferiore allz loro leva. 
tura. } 

Forse una certa sufficienza 
subentrata dopo il gol iniziale 
ha preso i triestini, per cui il 
pallino del gioco è passato in 
mano ai lilla nogaresi. Questi 
ultimi non è che ci abbiano sa- 
puto troppo fare: una pressio- 
ne territoriale che non è appro- 
data a nient'altro che ad una 


mera insistenza nella metà cam- 
po rossonera, senza veri perico- 
li per la porta di Malinverno. 
Le ‘azioni degli ospiti avevano 
le premesse per il gol, ciò che 
mancava era la forza e la pre 
cisione nelle conclusioni. 

Dopo 8' il San Giovanni era 
già in vantaggio: su una puni- 
zione rasoterra di Quaia dal ver. 
tice minore sinistro della porta 
difesa da Cecconi. Il pallone 
era sbucciato da Del Frate e La 
Vecchia non aveva altro da fare, 
iche depositarlo nella porta friu- 
lana. 

Ancora qualche minuto di vee- 
mente offensiva del San Gio- 
vanni non si concretizzava in 
gol per mera, sfortuna. Conclu- 
sioni degli ‘avanti triestini ce 
ne sono state a iosa: pareva che 
Favalessa, il libero della San: 


LA CAPOLISTA SCONFITTA D’IMPETO A CERVIGNANO ; 


CORMONESE IN GINOCCHIO 
SU DOPPIETTA DI TARLAG 


Pro Cervignano -Cormonese 2-1 (2-0) 


È MARCATORI: nel p.ti. al 24° Tarlao, al 30° Tarlao su rigore; nel 
secondo tempo al 25' Mazzolo su rigore, ' 
PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, Pelos; Morlacco, Del Piccolo, 
Pettarin; Medeot, Simonetti, Tarlao, 
CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Spessot, Milotti, Sgubin; 
Sacchet, Mazzolo, Bregan, Federicis, Barbetti. 


ARBITRO: Gasparin di Vicenza, 


CERVIGNANO — Exploit del- 
la Pro Cervignano, che ha bat- 
tuto' la capolista Conmonese in 
una gara mozzafiato dominata 
per ben 80° dai gialloblù, che sin 
dall’inizio hanno imbavagliato i 
grigiorossi, costringendoli a su- 
ibire le continue pressioni di un 
attacco deciso a riscattarsi e a 
non perdere l'occasione di offri- 
re ‘ai numerosi tifosi ‘locali che 
affollavano gli spalti di, via Del 
Zotto l'attesa e qualificante vit- 
toria. 

I propositi della vigilia sono 
stati così mantenuti e gli undici 
di Medeot hanno fatto la parte 
del leone, meritando la vittoria 
e dando una dimostrazione della 
‘loro volontà di essere ancora tra 
i protagonisti del campionato. 
Infatti i locali, scesi in campo 
con la migliore formazione, s0. 
no partiti con un gioco molto 
veloce e soprattutto deciso, che 
De FOTnISO i STRREMLAI La de. 

mminazione Tseguire il ri 
sultato, oltre ca di fare una 
‘bella gara, hanho messo le ali 
ai vari Zanette, Belviso e soprat- 
tutto a Tarlao, che hanno sfrut- 
tato al massimo tutte le occa- 
sioni, premendo di continuo la 
porta difesa dall'ex cervignane- 
se Medeot. Quest'ultimo, pur 
sempre spericolato e preciso, ha 
dovuto soccombere al potente si- 
nistro di Tarlao, che in questa 
Dose È Fiona REL a segno 

degna del xi - 
ber» della Pro, Do 
Ber EIA) è arrivata im. 
vvisa al 24" dopo varie azioni 
scaturite dal generoso Pelos, da 
Zianette e Belviso, che hanno im- 
lpegnato l'estremo difensore gri- 
giorosso, Tarlao conquista al li- 
mite dell’area la sfera e saetta 
um potente Sinistro con effetto 
verso la porta, ‘spiazzando Me- 
deot, che invano si tuffa ed 
è gol, ) 

Passano solo 6° e al 30' è an- 
cora Tarlao il protagonista del- 
la gara: Sgubin con una spinta 
atterra in.area l’attaccante gial- 
loblù e l’arbitro concede la mas- 


Sima punizione; tira lo stesso inell’incontro di finalissima ha punizione, la seconda è tocca: 


Belviso, Zanette. 


'Tarlao, ripetendo il tiro ad effet- 
to di prima e mettendo a segno 
così la seconda mete. L'unica 
occasione da gol del primo tem- 
po per i cormonesi è al 40’: Bar- 
betti riesce a scartare il portie- 
re Donda che gli si è tuffato 
ai piedi, ma interviene Morlac- 
co, che in «extremis» rinvia la 
sfera, impedendo così il gol. 
Nella ripresa, dopo i primi 10’ 
che vedono ile due compagini 
equilibrarsi, gli undici di Minius- 
si tentano di accorciare le di- 
stanze al 10’ con Sacchet, che 
di testa manda oltre i pali, al 
15° con Barbetti, che solo da- 
vanti a Donda manca di mette: 
re a rete; il gol arriva però al 
25’: Pettarin in area atterra Mi- 
lotti e l’arbitro concede calcio 
di rigore: batte Mazzolo e in- 


. ‘SQ0Ca. 
Il resto della gara vede nuo- 


vamente i locali riprendere le 
redini del gioco e premere alla 
ricerca della terza rete, che però 
non arriva. La partita si conclu- 
de sul 2-1, dando così ragione 
@i padroni di casa, che hanno 
saputo dimostrare di essere an- 
cora suna compagine da temere 
e pronta, dopo il periodo di 
stasi del campionato, a guada- 
gnarsi un posto onorevole in 
classifica, lasciando pure aperta 
una probabile scalata alla prima 
ambita poltrona. 


Franco Petean 


FIORETTO MASCHILE | 
AI Circolo Mestre 


il torneo «De Martino» 


MILANO — Il «Circolo scher- 
ma» di Mestre, bissando il suc- 
cesso ottenuto lo scorso anno 
ha vinto la gara di fioretto ma- 
schile del torneo «Emilio De 
Martino». La squadra vincitrice 
capitanata da Andrea Borella, 
il sedicenne alfiere della nuova 
generazione dei fiorettisti italia- 
ni (che aveva come compagni il 
fratello Marco e Mauro Numa) 


battuto la «Forza e costanza» di 
Brescia, composta da  Filosi, 
Cervi e Scipione, con il secca; 
punteggio di cinque vittorie a 
zero, Il «Club scherma Roma» 
e la «Sala Mangiarotti» di Mila- 
no seguono in classifica. 

La competizione, cominciata 
nel centro sportivo «Saini» con 
ila ‘partecipazione di 4l: squadre, 
isi è conclusa alla «Sala Verrat. 
ti», organizzatrice ‘del torneo. 


CALCIO FEMMINILE 
Radici sempre in testa 
nel «Città di Trieste» 


Continua. la. marcia vittoriosa 
del Radici nel torneo di calcio 
femminile «Città di Trieste», 
che ha vissuto sabato la prima 
giornata del girone di ritorno. 
La capolista ha superato abba- 
stanza agevolmente (8-5) il Ra- 
gel. ‘Nell’altro incontro il Bar 
Silva ha faticato prima di ri 
| durre. alla ragione il Chiarbola 


giorgina fosse in campo sola- 
mente per battere le rimesse dal 
fondo. 

‘Per due volte Prondi ha avuto 
l'opportunità di rimpinguare il 
bottino dél San Giovanni, ma 
una volta si accorgeva troppo 
tardi della finta smarcante di 
Lavecchia, l’altra. calciava da 
campione al volo, ma il palo 
ribatteva. 

A questo punto la Sangiorgina. 
cominciava ad esercitare quella 
‘pressione territoriale che non 
aveva approdato a nulla. per 1’ 
incapacità degli attaccanti vio. 
la. Pacco, 36 anni, era il più 
continuo e il più fantasioso de- 
gli ospiti, 

‘Appena negli ultimi minuti, 
Quaia, con rabbia, centrava 1’ 
angolino basso e il 2-0, al ter- 
mine di un'azione elaborata del 
San Giovanni, 

‘Sugli spalti un sospiro di sol. 
lievo ed attenuare la tensione 
nervosa e a permettere agli spet- 
tatori di seguire le ultime bat: 
tute alla radio di «Tutto il cal- 
cio minuto per minuto». 

] Bruno Lubis 
A PORTO SAN GIORGIO 


Giovane giocatore 


colto da malore 

PORTO, SAN GIORGIO — Un 
giovane calciatore di Porto S. 
Giorgio, colto da malore duran- 
te un incontro di calcio, è sta- 
to ricoverato all’ospedale, dove 
i medici si sono riservati la 
prognosi. Il fatto è accaduto 
durante la partita dilettanti San- 
giorgese - Falconarese, Giovanni 
Scarciello, centrocampista di 20 
anni della Sangiorgese, al 30° del 
primo tempo si è accasciato al 
suolo privo di sensi. 

‘Subito soccorso, il giocatore 
è stato trasportato all'ospedale 
della città marchigiana. Qui, vi- 
sta la gravità delle sue icondi- 
zioni, ne è stato deciso il tra- 
sferimento all’ospedale regiona- 
[le di Ancona, In serata il gio- 
vane, che aveva riportato una 
emiparesi sinistra, ha denuncia. 
to un, certo miglioramento, an- 


I RISULTATI 


*Palmanova » Torviscosa RR 
*Pro Gorizia - Lignano 0-0 
*Tarcentina - Sacilese 0-0 
*Medea - Gradese 11 
*Pro Cervignano - Cormonese 2-1 
*Maniago - Isonzo T, 0-0 


*Fontanafredda - Brugnera 0-0 |! 
*San Giovanni - Sangiorgina . 2-0 


LA CLASSIFICA 
Fontanafredda 14 6 7. 1 11 619 
S. Giovanni 14 7 5 2 14 7.19 
Pro Gorizia 14 58113 618 
Cormonese 14 82413 718 
P. Cervignano 14 4 7 3 1410 15 
Brugnera 14 47311 915 
Palmanova 14 47 3 1614 15 
Lignano 14 2102 8 814 
Sacilese 14 4 5 5 131113 
Gradese 14 455 131613 
Isonzo T, 143 65 91012 
Medea 14 4 4 6 131512 
Maniago 14,275 71011 
"Tarcentina 14356 91511 
Sangiorgina 14 3 4% 81810 
Torviscosa 14 257 815 9 


LE PARTITE DELL’ 8.1.1978 ‘ 


Brugnera - Pro Gorizia 
Torviscosa - Tarcentina 
Sacilese - Pro Cervignano 
Isonzo T. - Palmanova 
Sangiorgina - Medea 
Lignano » San Giovanni 
Cormonese - Maniago 
Gradese - Fontanafredda 


ANCORA UN PUNTO PREZIOSO PERDUTO IN CASA PER GLI AMBIZIOSI ‘ISONTINI 


Pro Gorizia inabile al gol 
\ vincere è soltanto la noia 


Pro Gorizia-Lignano 0-0 
PRO GORIZIA: Zuppichini; Tonut, Bartussi; Chiarvesio, Acquavita, 


Zanetti; 
Omizzolo. 
LIGNANO: Prez; Pavan, Bivi I; 


Martellossi, Urizzi, 


Bertogna (1° 


del sit, Favero), Blasig, 


Splendore, Maran, D'Antoni; Mar. 


tinis, Buran, Castellarin, Troja, Bivi II. 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


GORIZIA — Prima dell'inizio 
dell'incontro alcuni dirigenti 
della Pro Gorizia si lamentava- 
mo dello scarso pubblico pre- 
«sente. Ma evidentemente non 
avevano considerato che il cal- 
cio, oltre ad essere uno sport, 
è considerato uno spettacolo e 
agli spettacoli si va per diver- 
‘tirsi. La Pro Gorizia, invece, è 
una continua delusione. Eviden- 
temente la bella prestazione di 
San Giorgio di Nogaro è stata 
l'eccezione che conferma la re- 
gola. 


Contro il Lignano sono ritor- 
nate a galla tutte le croniche 
deficienze della squadra, fra le 
quali spicca in primo piano la 
sterilità delle punte. Alla fine i 


|goriziani forse recrimineranno 


su due clamorose ‘occasioni 
sbagliate, l’una da Omizzolo e 
l’altra da Blasig, ma bisogna 
precisare che in ambedue i casi 
si era trattato di situazioni 
create da clamorosi errori del- 
la difesa avversaria. La Pro Go- 
rizia anche ieri ha dimostrato 
di non conoscere il verbo «at- 


taccare». La squadra. biancoaz- 
zurra, ogni qual volta si trova 
di fronte a una difesa schiera- 
ta, si perde in inutili fronzoli 
e'non riesce mai a trovare l’at- 
timo giusto per il tiro. 

A trar vantaggio da questa si- 
tuazione ieri è stato il Lignano, 
che ‘sin dalle prime battute da- 
va l'impressione di accontentar- 
si di un pareggio. Gli ospiti in 
questo sono stati molto bravi, 
hanno cercato di perdere più 
tempo possibile e alla fine sono 
stati premiati con un risultato 
che per loro è come una vit- 
teria. 

‘Ritornando alla squadra di 
casa, è da sottolineare il fatto 
che in 90’ di gioco solo tre so- 
no stati i tiri finiti nello spec- 
chio della porta, e tutti — 
guarda caso — ad opera dei 
terzini: Bartussi due volte e 


Tonut. I vari Blasig, Omizzolo 
e Bertogna sembravano in cam. 
po solo per far atto di presen. 
za. E’ certo che lla situazione 
sta diventando insostenibile, la 
Pro Gorizia perde lentamente 
in casa punti preziosi e vede 
sempre più allontanarsi la me- 
ta prefissa della promozione, E” 
necessario che avvenga el più 
presto nella società qualcosa di 
nuovo, che arrivi, cioè, alla Pro 
Gorizia qualcuno capace di dar 
la carica, 


| molto altro da dire, solo forse 
da segnalare la prova di Favero 
che, subentrato nel secondo 
tempo a Bertogna, si è dato 
molto da fare e ha cercato di 
mettersi in luce in un'area gre- 
mita com’era quella del Li. 


gnano 
Antonio Gaier 
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HANNO DELUSO PALMANOVA E TORVISCOSA 


NA RE 


TE PER.PARTE ACCONTENTA I CONTENDENTI 


Un Medea di gran pregio 
impatta con la Gradese 


Niedea-Gradese 1-1 (0-1) 


MARCATORI; nel p.t. al 37° Cracovia; nel s.t, al 30' Baccillieri, 
MEDEA: Politi; Perusin (Francescon II), Margherita; Cavassi. 
Cristin, Kaus; Cencig, Sclauzero, Gallas, Zambon, Baccillieri, 


GRADESE; Cappelletto; Camuffo, Ulliani;. Clemente, Soldat, Mer- 


luzzi (Moro); Cracovia, Patruno, Vadori; Bernabei, Cossar. 
‘ARBITRO: Bellini di Reggio Emilia, 


MEDEA — Bella giornata di 
sole, pubblico. numeroso, con 
folta. rappresentanza gradese, 
terreno soffice ma non scivo- 
loso. Il Medea ha giocato con- 


che se le sue condizioni per- 
| mangono gravi, 


Lutto 


Giorgio iBraico, copresidente 
della sezione calcio della Poli- 
| sportiva Chiarbola, è stato col- 
| pito da un grave lutto fami- 
liare. Dopo lunga malattia si è 
spenta ad Umago la mamma 


che ha ceduto per 2-1. 


sudria Vuch. 


tro la Gradese una delle sue 
migliori partite, sia per volume 
di gioco. profuso, sia per belle 
azioni ricche di spunti tecnici 
pregevoli messe in mostra prin- 
cipalmente. durante la prima 
mezz'ora del primo tempo, 
quando avrebbe potuto como. 
damente far suo il risultato. 
La Gradese, dal canto suo, 
ha disputato la sua onesta ga- 
Ta, cercando di rientrare in la 


guna con almeno il punto di 
Un prezioso pareggio, che alla 
fine è riuscita a ottenere mal. 
grado il serrate finale dei gial- 
lorossi, che sono andati in più 
di un’occasione vicini alla mar- 
catura della rete della vittoria. 

De Rossi è riuscito finalmen- 
te a schierare la formazione ti- 
po, è ha subito lanciato all'at- 
tacco i suoi, che in più di un’ 
occasione si sono presentati mi- 
nacciosi davanti al bravo Cap- 
‘pelletto che, sia per bravura 
che per fortuna, è sempre riu- 
scito a cavarsela senza danno. 

Al 20° del primo tempo i gra- 


desi erano costretti a rivoluzio- 
nare i ranghi per l'improvvisa 
uscita per malore del bravo 
Merluzzi, sostituito senza dan- 
no dal grintoso Moro. Al 30” 
forse la più bella azione della 
giornata, con triangolo tra 
Sclauzero e Cencig, che imbec- 
ca alla perfezione Baccillieri, 
che però mandava inspiegabil- 
mente alto. 

Sette minuti dopo, la rete de- 
gli ospiti, su classica azione di 
contropiede: Cracovia riceveva 
un lungo lancio dalle retrovie, 
faceva fuori due difensori e 
batteva imparabilmente l’incol- 
pevole Politti. La ripresa vede- 
va un Medea tutto proteso alla 
ricerca del meritato pareggio, 
che agguantava al 30°” con un 
ottimo intervento di testa del 
guizzante Baccilieri, Da ‘qui al 
la fine. ancora ficcanti azioni 


dei padroni di casa, che non 
sortivano però effetto alcuno. 


Aldo Gallas 


PARI E PATTA TRA FONTANAFREDDA E BRUGNERA AL TERMINE DI UN INCONTRO ASSAI TIRATO 


BRUGNERA: Morocci; Basso, 
Francescutto, Bortoluzzi, Peressutti, 


FONTANAFREDDA —. parti. 
ta assai combattuta, con i por- 
tieri che hanno salvato entram- 
bi almeno un paio di reti cia- 
scuno e alla fine un giusto ri- 
isultato di parità che ha accon- 
tentato un po’ tutti. 

Nella prima parte della, ga- 
ea con le squadre assai tese, il 
‘Brugnera ha avuto sul piede la 
possibilità di passare per due 
volte in vantaggio, ma in en 
trambe Visentin ha detto di no 
con due magnifici interventi. La 
prima palla gol l’ha avuta Fran-| 
cescutto con un forte tiro su 


| 
| 
Ì 
Î 


Fontanafredda - Brugnera 0-0 


FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Buffa, Vendramin, Dol- 
eètti; Fornasier (Posocco s.t.); Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin, 


ARBITRO: Michelan di San Giorgio di Nogaro. 


Pessotto; Bran, Furlan, Bortolini; 
Battistutta (s.t. Zucchet), Del Ben. 


ta a Bortoluzzi con un bolide! 
da fuori area: ma in entrambe 
le occasioni Visentin ha para- 
to in due tempi. 

Nella ripresa la fisionomia del | 
gioco non è cambiata, ma que-| 
sta volta le occasioni sono sta- 
te per il Fontanafredda. Al 1.0 
Pivetta da appena dentro nell’ 
area, un po’ spostato sulla si 
nistra, lascia partire un tiro che 
Marocci respinge di pugno. Al 
16’ altra bella parata del por- 
tiere del Brugnera su un boli- 
de ‘di Dolcetti su punizione. 


Allo scadere l'estremo. difenso- 
re ospite salva il risultato con 


un intervento prodigioso, Su un, 
perfetto suggerimento di Pivet- 
ta, Perlin si alza su tutti e col: 
pisce forte di testa, indirizzan- 
do la palla all’angolino oppo- 
sto, ma it n, 1 ospite si pro- 
duce in una parata miracolosa, 
salvando la propria porta dalla 
sicura capitolazione e la squa- 
dra dalla sconfitta. 

‘Buone le prestazioni di Visen-| 
tin, Perlin, Dolcetti e Turchet 
per i locali, e di Marocci, Fur-' 
lan e Bortoluzzi per gli ospiti. 

Leonardo Pivetta 
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Tarcentina-Sacilese 0-0 


TARCENTINA: Fior;  Gallovich, 
Missera; Bernardis, Patat, Mansutti; 
Zanatta (st. Donini), Moro, Scan- 
diuzzi, Comuzzi, Vianello. 

SACILESE: Canese; Tommasella, 


I portieri hanno fatto risultato 


Borin; Netto, Sonego, Palù; Spessot, | cesso al 16’, con Zoffrea che si 


Basso, Zoffreda, Migotto, Marzocchi 
(30' s.t. Buttignol), 
ARBITRO: Marconi di 


Trieste. 


TARCENTO — Anche la Sa- 
cilese ha messo a fuoco le ca- 
renze offensive della Tarcenti- 
na, una squadra ben disposta 2 
sviluppare un gioco piacevol. 
mente geometrico a centrocam- 
po, fino ad affacciarsi all'area 
di rigore avversaria, ma in 
difficoltà al momento della con- 
clusione. 

Si è assistito così a una par- 
tita con i canarini costante 
mente all'attacco, ma che non 
sono stati in grado di calciare 
una sola volta, con una certa 
pericolosità, contro la porta di- 
tesa da Canese. Palù e compa- 
gnì hanno retto con relativa fa- 
cilità, e nel gioco di rimessa, 
sono andati vicinissimi al suc- 


è visto un suo tiro, a portiere 
ormai fuori causa, respinto, dal- 
lo spigolo interno del palo e iì 
pallone, nel rimbalzo, finito pro- 
prio nelle braccia di Fior. 

è Ci sono stati alcuni spunti di 
i ata ‘© 10° e al 31 e di 
Domini al 10° della ripresa sen- 
za fortuna, mentre i biancoros- 
si di Bruseghin, oltre a un tiro 
di Zoffrea (sull’esterno della re- 
te) al 12° e un'occasione fallita 
per un soffio da Marzocchi (Fior 
fuori porta è riuscito a. blocca- 
re ugualmente con difficoltà il 
pallone) al 13’, hanno anche re- 
criminato sulla mancata con- 
cessione di un calcio di rigore 
per fallo di Bernardis su Mar- 
zocchi. I migliori per i tarcenti- 
ni sono stati Patat, Bernardis e 


Moro. Per 1 sacilesi, Palù, Netto 
e Zoffrea. 


Aldo Degano 


Pro Aviano e Gemonese procedono di conserva 


1 RISULTATI 
»Percoto » Bulese 1710 
*Spilimbergo - Palazzolo 11 
*Azzanese - Basiliano 3-0 


*Sanvitese - V. Rauscedo 21 
*Flumignano » Union Nog. 1-0 
*Gemonese - Pro Aviano 11 


Trivignano . *Casarsa 10 
Bertlolo - *Cordenonese 1.0 
LA, CLASSIFICA 

Pro Aviano 14 761 15 5 20 
Gemonese 14 662,18 9 18 
Azzanese 14 644 1913 16 
Un. Nogaredo. 14 644 1513 16 
Trivignano 14 725 1312 16 
Palazzolo 14 644 1314 16 
Bertolo 14 635 13.14 15 
Flumignano 14 545 78 14 
Cordenonese 14 617 1312 13 
Casarsa 14 374 1314 13 
V. Rauscedo 14 365 1314 12 
Percoto 14 446 1316 12 
Sanvitese 14365 811 12 
Bulese 14 365 1115 12 
Spilimbergo 14 356 1522 11 
Basiliano Ta 248 1223 8 

LE PARTITE DELL’ 8.1.1978 


Trivignano - Spilimbergo 


i | Bulese- Azzanese 


‘Basiliano - Flumignano | 
Pro Aviano - Percoto i 
Bertiolo » Sanvitese 

Palazzolo - Cordenonese 
Union Nog. « Gemonese 


Percoto-Buiese 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 10° No- 
vello, . 

PERCOTO: Filigoi; Garzitto, Doar- 
do; Tami, Pinzini, Tedeschi; Te: 
renzani (17° s.t. Buttazzoni), Novello, 
Chiarandini, Paolini, Kravanja. 
BUIESE: Duca; Milocco, Copetti; 
Piemonte (13°. p.t. Morocutti), Turri, 
Bertoni; Frassinetti, Ursella, Siega, 
Crivellini, Lancini. 

Arbitro: Daneluzzi di Latisana. 


PERCOTO — Partita giocata 
sul fiato da due squadre preoc- 
cupate di sollevarsi dalle zone 
‘basse della classifica. L'ha spun: 
tata. il Percoto, in virtù di una 
‘prevalenza offensiva frutto di 
un buon fondo atletico. 

Una seria ipoteca sul risul. 
tato finale è stata messa dopo 
il gol di Novello al 10’, otte- 
nuto su punizione; pochi mi- 
nuti prima, una occasione am- 
bedue le squadre. Dopo, unica 
emozione al 25’, con tiro di Kra- 
vania che sbatte sulla traversa. 

Nel secondo tempo si sono 
viste alcune azioni degne di 
nota: pregevole quella conclu- 
sa da Novello all’8’, Al 10°, 26 
e 34’ ancora occasioni favore. 
voli al Percoto. Da elogiare la 
generosità delle due squadre e 
l'ottima partita di Paolini, 


Ferruccio Tassin 


Azzanese - Basiliano 
; 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all'8° Canton; 
nel s.t. al 23° Perez, al 38° Masson. 

AZZANESE: Furlanis (nel s.t. Na- 
scimben); Canton, Del Bianco; Gia- 
comin, Della Bianca, Travani; Perez, 
Geremia, Masson, Venturello, Boni 
(nel s.t. Zanotto). 

BASILIANO: Mattiussi; Bearzi, Be- 
nedetto; Felace I, Fabris I, Fabris II; 
Dorano, Manzi, Di Benedetto, Fela» 
ce II, Saccomano. 

ARBITRO: Terpin di Gorizia, 


AZZANO — Nonostante un ar- 
bitro che l'ha fatta da. protago- 
nista per tutta la durata dell’ 
incontro, preridendo decisioni 
quasi sempre contro la squadra. 
di ‘casa, che hanno suscitato 
nei presenti non poche perples- 
sità, l’Azzanese ha meritatamen- 
te colto i due punti in palio, 

Passa subito l’Azzanese all'8 
con Canton, su azione personale 
dopo una triangolazione con 1’ 
efficacissimo Boni, Al 27’ della 
ripresa Perez è lesto a racco 
gliere e mettere in rete un tiro 
cross di Masson respinto dalla 
difesa avversaria, Chiude le mar. 
cature al 38’ lo stesso di 
smarcato in area da uno spio- 
vente di Perez. Ti 


Sanvitese-Vivai Rauscedo 
24 (0-0) 


MARCATORI: 25’ s.t. Fornasier II 
(su rigore), al 30° s.t, Infanti (su 
su rigore), al 43° s.t, Campagnolo, 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
Cesco; Venturoso, Infanti Toneguzzo; 
Dal Molin, Mazzolo I, Campognolo, 
Uolussi, (Giau), Francescutto. 

VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; 
Giacomello, Fornasier 1; Fornasier 
It, D'Amico, Bianco; Concato, D' 
Agnolo, Leon, Lenarduzzi, Pellegrin. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 
— Giocando con estrema deter- 
minazione e al massimo, della 
concentrazione, l’undici bianco: 
rosso di San Vito, battendo l’ 
‘undici del Vivai Rauscedo per 
due reti a uno ha colto un suc- 
cesso che fa ben sperare. 

Dopo un primo tempo che 
s'è concluso a reti inviolate e 
con le espulsioni di Mazzolo I 
della, Sanvitese e D'Andrea del 
‘Rauscedo, » il maggiore interes. 
se dell’incontro è venuto nel se- 
condo tempo. 

Al 25’ rete per gli ospiti su 
calcio di rigore; hanno pa. 


reggiato i padroni di casa, al 
30°. sempre su rigore. La rete 
del successo per i locali al 43’ 
ad. opera di Campagnolo. 
Antonio Cecco — Î 


Gemonese-Pro Aviano 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 7° Vatta; 
nel s.t. al 44’ Di Gallo I su rigore, 

GEMONESE: Canci; Cappellaro, 
Baldassi I; Da Pit, Venturini, Dordo- 
lo; Nascimbeni, Straulino, Baldassi 
II, Di Gallo II, Di Gallo I. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 
De Biasio; Gava, Antoniazzi, Pa- 
trizio; Corti, Vatta, Bortolin, Bola, 
Zorzetto. 

ARBITRO: Boemo di Visco, 


OSOPPO —- Fra Gemonese e 
capolista non è stata una par- 
tita di calcio, ma un’autentica 
‘battaglia senza esclusione di col. 
pi, tanto che l’arbitro ‘Boema 
‘ha dovuto mandare anzitempo 
negli spogliatoi ben tre gioca- 
tori: Baldassi I e Da Pit, della 
Gemonese e Vatta per gli ospiti. 


G. G. 


Flumignano-Union Nog. 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 6' Piani. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
°Baron; De Paoli, Sgrazzutti II, Mali- 
san; De Gregorio (Cumin), Piani, 
‘Barbarino, Deana, Mazzon. 

UNION NOGAREDO: Bon; Bernava, 


Leita; De Cecco, Ferrari, Squizzato; | rete degli ospiti con un colpo di 


D'Odorico If, Buttazzi, Martina (Pel- 
lis), Dreussi, D’Odorico I. 
ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


FLUUMIGNANO — Importante 
affermazione dei locali che, con 
un gioco veloce, a tratti tecni 
camente pregevole, hanno finito 
per sorprendere tutti, tanto da 
Pisvegliare nella tifoseria locale 
isopiti entusiasmi. La rete spet- 
tacolosa di Piani al 6’ del primo 
‘tempo ‘va certamente a merito 
del complesso di casa, che alme- 
no in altre cinque occasioni 
avrebbe potuto dare la giusta 
fisionomia al punteggio. 

Deana Giobatta 


Trivignano - Casarsa 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel ip.t.al 28’ Moras. 

TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
Moretti; Lucchetta, Contin, Pastorut- 
ti; Moras, Cettolo, Nadalutti, But- 
tazzoni, Pinos. 

CASARSA: Comand; Colussi I, Co- 
lussi II; Nobile, Iut, Sambuco; Per. 
toldi, Re, Palmiero, Quarin, Serafini. 

ARBITRO: Fumai di Trieste. 

den x 

CASARSA — Il Casarsa larga- 
mente incompleto, ha dovuto 
soccombere —immeritatamente 
contro il Trivignano, Dopo la 


testa di Moras, che aveva ‘prece- 
duto Comand in uscita, i loca- 
li, nel primo tempo hanno sfio- 
rato il pareggio quattro ‘volte. 
Leonardo Bonanni 


Spilimbergo-Palazzolo 
‘1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel pt, al 37° Napo- 
litano, al 45° Dri. 

SPILIMBERGO: Colussi; Savoldo, 
Cimarosti; Londero, Filipuzzi, Bor- 
tolussi; Simonutti, Basso, Bassani, 
Tosoni, Napolitano, 

PALAZZOLO: Rosso; Barnecin, Caz- 
zolo; Fagotto I, Luvisutti, Bincoletto; 
Triban, Fagotto I, Sumin, Ostan, 
Dri. 

ARBITRO: Leita di Udine, 


SPILIMBERGO — In un ulti- 
mo disperato contropiede il Pa- 
lazzolo ormai ridotto a nove uo- 
mini per l’espulsione di Fagot- 
to II e Bernecin, riusciva ad ot- 
tenere un rigore che Dri prima 
si faceva parare e poi su un in- 
spiegabile ripetizione decretata 
PEanio ARIA i vio 
la ‘pareggio. SLA 
ha meritato ampiamente di vin. 
cere questa partita per la co- 
stante pressione esercitata e le 


‘occasioni da rete costruite, 
Umberto Sarcinelli 


Uno spettacolo povero 
nonostante le quattro reti 


Palmanova- Torviscosa 2-2 (0-1) 


MARCATORI; nel p.t, al 19’ Filipputti su rigore; nel s.t. al 9° Pon. 
tel su rigore, al 24’ Zanello, al 46° Zucco, 

PALMANOVA: Visentin; Mansutti, Furlani; Milocco, Lirussi, Minin; 
Snidero (dal 17° del s.t. Zucco), Zoft, Pontel, Mattiussi, Di Blas, 

| TORVISCOSA: Battiston I; Finatti, Regeni; Malisan, Scajni, Filip.‘ 


putti; Corso, Cescutti, Zanello, Battiston 


Polvar). 
ARBITRO: Partenio di Porcia, 


PALMANOVA —-Pari e pat. 
ta fra due squadre attese alla 
verifica della loro attuale con- 
dizione. Il Palmanova era chia- 
mato a dimostrare ciò che sa 
esprimere dopo le ultime par- 
tite disputate con puntiglio e 
tecnica apprezzabile; il Torvi- 
scosa doveva dar prova che 
la sua posizione in classifica e 
‘bugiarda. 

Con queste premesse ci si at- 
tendeva .dunque un incontro 
valido ed anche spettacolare, 
ma le attese sono andate delu- 
se e la partita si è sviluppata 
monotona, impregnata di ner- 
vosismo e a tratti anche cat- 
tiva. Sei ammonizioni fra gli 
ospiti, l'espulsione del palma- 
rino Di Blas per fallo di rea- 


zione e il brutto pugno dato da 
Malisan a Zucco; non rilevato 
dall’arbitro, quando il gioco 
era ‘fermo, stanno a dimostra- 
re come la posta in palio stes- 
se a cuore ad entrambe le con- 
tendenti ma anche come il bel 
gioco sia stato pressoché lati- 
tante. 

I torviscosini, a fine gara, 
hanno recriminato sul fatto che 
il gol del pareggio sia avvenu- 
to a tempo scaduto, ma i pal. 
marini a loro volta possono 
imprecare alla mala sorte per 
una traversa colpita a 5’ dal 
termine da Mansutti e sul suc- 
cessivo tiro a rete di Mattius. 
si respinto sulla linea bianca 
da Filiputti, apparso con Scai- 
ni e.con Corso fra i migliori 
degli ospiti. 

Inoltre, pur giocando nel pri- 
mo tempo sottotono, gli ama- 
ranto potranno contare a fine 
gara su 12 calci d'angolo, a ri- 
prova della superiorità territo- 
riale dimostrata. Per cui il pa- 
reggio, da come sono andate 
le cose, appare sostanzialmen- 
te equo, La partita aveva preso 
infatti una brutta piega per i 
locali quando Milocco, per ec- 
cesso di confidenza con il pal- 


lone, toccava in una normalis- 
sima azione di disimpegno la 
sfera con le mani un paio di 
metri dentro l’area di rigore. 
Fischio dell’arbitro e il tiro da- 


| marcatori 


" reti: Diblas (Palmanova). 

5 re acillieri (Medea), 

4 reti: Del Ben (Brugnera); Ulcigrai 
(Fontanafredda); Troia (Lignano); 
Cencig (Medea); Tarlao (Cervigna- 
no); Cracovia (Gradese). 

3 reti: Comisso (Cervignano); Bre- 
gant (Cormonese); Francescutto 
(Brugnera); Maran (Gradese); Bla- 
son (Isonzo T.); Bartussi ‘(Pro Go- 
rizia); Migotto (Sacilese); Maran 
(Sangiorgina); Frucco (Tarcetina); 
‘Mazzolo (Cormonese), 


residente În zona operativa. 


Introduzione indispensabile 
quadramento Enasarco. 


QUaudio 
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TI, Cimenti {dal 40° del s.t. 
7 


gli. undici metri viene trasfor. 
mato da Filiputti. 

Nella ripresa le azioni pal- 
marine . acquistano maggiore 
precisione, e al 9° Snidero viene 
atterrato in area. Altro rigore 
ed è Pontel che batte Battisto= 
ni. Al 24' passano inaspettata 
mente in vantaggio i torvisco- 
sini con un cross dalla sinistra 
di Cimenti, che viene girato in 
rete da Zanello. Infine il defini. 
tivo pareggio di Zucco, che di 
testa insacca. 


Mauro Mazzilli 


" “ 
Maniago-Is. Turriaco 0-0 

MANIAGO: Geremia; Danelli, D'An- 
drea; Roveredo (al 24’ s.t. Giovan. 
nini), Marcolin, Gerolin; Truant, De 
Pol, Mazzoli, Pitton, Muzzin. 

ISONZO TURRIACO: Bon; De Fa- 
bris, Lepre; Anut. I, Mascarin, Pas- 
son; Blason, Bergamasco, ‘Biondin, 
Feresin, Anut II. 

ARBITRO: Colusso di Latisana. 


MANIAGO — Sette partite ca- 
salinghe, una stentata vittoria, 
sei risultati ad occhiali. La con- 
ta non torna neppure per il ri. 
sultato-salvezza, a, questo punto. 
Gli ospiti si sono dimostrati 
niente di più che un undici in 
cerca di salvare un quasi inspe- 
rabile pareggio, e il bello è che 
ci sono riusciti, senza quasi pa- 
temi d'animo. 

E’ brutto sottolineare come 
giocatori che hanno calcato le 
scene del calcio dilettantistico 
si siano ridotti a comparse, ini 
poverendo il gioco in maniera 
brutta. Sì, vi sono state due oc- 
casioni-gol per la squadra di ca- 
sa, ma il bravo Bon ha messo 
la sua santa mano senza clamo- 
Ti evitando il peggio (ma Bon 
è del Turriaco). Tecnicamente 
il Maniago ha avuto il solo mo- 
mento buono — dal 10° al 15° 
della ripresa — quando ha co- 
stretto alle corde ‘gli avversari, 
ma senza costrutto. 


Poche note di cronaca foto- 
grafano la disputa corretta e 
diretta con furbizia dal signor 
Colusso di Latisana. Al 7° fuga 
di De Pol, cross calibrato. per 
Muzzin e parata da campione 
di Bon. Altra occasione al 34’, 


mettendo ancora in evidenza 
Bon, che si ripete al 36° su 
Truant. Altro momento magico 
al 5’ della ripresa: è Mazzoli 
che spara e Bon ancora a ri- 
spondere questa volta con l’au- 
silio della traversa, da campio- 
ne. L’unico acuto degli ospiti 
su sopore della difesa locale ve- 
de Biondin sbagliare al 24' e poi 
Muzzin, che sbaglia tutto al 33” 
con Bon ancora protagonista. 


Renzo Rosa 
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DILETTANTI 
lia CATEGORIA 


CCA Tre triestine sono all’inse 


PAREGGIANO MANZANESE E STOCK - IL S. CANZIAN SCONFITTO DAL PORTUALE - RISPUNTA IL PONZIANA 


guimento 


GLI OSPITI VANNO A RETE PER PRIMI POI SUBISCONO LA REAZIONE | PRIMO TEMPO TRAVOLGENTE , STRIMINZITO PAREGGIO SENZA STORIA E SENZA EMOZIONI 


Ponziana-Pro Romans 4-1 


si 


Ponziana - Pro Romans 4.1 — L'ultimo gol del Ponziana, siglato da Maranzina che infila Postir 
dopo che Zorzin aveva mancato clamorosamente la palla 


(Italfoto) 


MARCATORI: nel p.t. al 14° Bolzan, 
‘al 19° Stare, nel s.t. al 9° Vivoda, al 
17° Gerin, al 21’ Maranzina. 

PONZIANA: Coronica (dal 21’ del 
s.t. Colautti);  W. Bembo, Rigoni; 
Cattonar, Cociancich, Gerin; Stare, 
Maranzina, Meiacco, Sulcich (dal 21° 
del s.t. Depase), Vivoda. 

PRO ROMANS: Postir; Todescato 
(dal 20° del s.t. Tomasin), Lacurre; 
Zorzin, Tomsig, Zanolla; Antonelli, 
Minut, Boaro, Bolzan, Donda. De Sa- 
bo, Sersale, 

ARBITRO: Cadenaro di Monfalcone. 


Facile successo del Ponziana 
su una Pro Romans inconsisten- 
te. I colori biancocelesti, ai qua- 


‘li ha fatto da degna cornice un 


terso cielo invernale, hanno vis: 
suto ancora una volta una gior- 
nata esaltante. I gol messi a se- 
gno dalla squadra di Molinari 
sono stati quatto ma avrebbero 
potuto essere molti di più, La 
partita era iniziata male per i 
padroni di casa, a causa della 
mete. di Bolzan.dopo soli quattro 
minuti di gara, ma si è trattato 
di una fiammata di breve durata. 

Scossi dall'inatteso svantaggio, 


«i ponzianini sono partiti all’at- 


tacco dominando su tutti i fron- 
ti gli avversari. La difesa non ha 
mai avuto sbandamenti e le po- 
che offensive déi giallorossi di 


Cabas sono state rintuzzate con] 


‘Ordine e decisione, Nel «perisa- 


toio» del centrocampo è emersa 
la chiarezza di idee di Sulcic, un 
giovane giocatore che ha dimo- 
strato di possedere la levatura 
tecnica necessaria per poter as- 
sumere le redini del gioco, af- 
fiancato in questo compito dal 
capitano Gerin, autore di impec- 
cabili aperture per gli avanti. 
Fra questi è piaciuto maggior: 
mente Starc, brillante nei drib- 
bling, efficace nei colpi di testa. 


Le manovre offensive del Pon- 
ziana sono state comunque brio- 
se e ficcanti anche perche la di- 
fesa ospite non ha. costituito 
certamente ostacolo insormon: 
tabile: i giocatori biancocelesti 
si sono infilati nel reparto atre- 
trato degli isontini con facilità 
estrema. Della Pro Romans, re- 
legata nel fondo della classifica, 
c’è indubbiamente poco da dire. 
Ne] grigiore generale, il solo 
Bolzan ha cercato di imbastire 
qualche azione degna di tale no- 
me, ma l'impresa è risultata im- 
possibile. 


I marcatori ‘ 


" reti: Chelleri (Muggesana), 

6 reti: Novel (Portuale); Polo (Aqui. 
leia); Fabris (Ronchi); Jannuzzi 
(Fortitudo). 

5 reti: Stare (Ponziana); Pobega (Por- 
tuale); Stabile (S. Canzian). 


Cronaca fitta di avvenimenti 
salienti. Con le squadre ancora 
in fase di studio, va invantaggio 
la Pro Romans: Bolzan sfrutta 
molto bene una punizione dal 
limite infilando l'incrocio. Rea- 
zione del Ponziana e pareggio 
dono un quarto d'ora con Stare, 
che raccoglie un cross dalla de- 
stra di Rigoni (uno dei migliori 
in campo) e insacca con un ra- 
soterra, Al 38’ è ancora Starc a 
rendersi pericoloso, di testa, su 
cross di Gerin: Postir para a 
terra. A pochi minuti dalla con- 
clusione del primo tempo, il ca- 
pitano biancoceleste chiama in 
causa l’estremo difensore ospite 
su punizione, 

Si riprende a giocare, e Vivo- 
da sfiora il gol di testa. Il nu 
mero «11» non fallisce invece un’ 
occasione che gli si presenta al 
9 e, su lancio di Gerin, segna da 
‘posizione angolata. Al 13’ Gerin 
viene atterrato nettamente in 
area, rigore che lo stesso Gerin 
scaglia sul palo. Sul rovescia- 
mento di fronte, Boaro potreb- 
be pareggiare ma non approfit- 
ta. della buona. occasione. Al.17? 
ancora fallo evidente in area ai 
danni di Gerin e questa volta il 
centrocampista non perdona: 3-1, 

Al 21’, l’ultimo brivido della 
partita: Zorzin «liscia» clamoro- 


samente il pallone e Maranzina 
non ha difficoltà a segnare da 


pochi passi, Null’altro da segna- 
lare se non l’ottimo arbitraggio. 
del signor Cadenaro di Mon- 


falcone. 
Ugo Salvini 


—*x—_—- 
AMARANTO SPRECONI 


Ronchi i 
Mossa 1 


MARCATORI: nel s.t. al 34° Fabris 
su rig., al 42’ Princie su rig. 

RONCHI: Pin; Novelli, Demeio; 
Ghermi, Biasiol (Boscarol), Monassi; 
Milocco, Melloni, Fabris, Potasso, Su- 
ligoi. 

MOSSA: Chiarvesio; Zamar, Blason; 
Tolon, Bevilacqua, Bressan; Berloso, 
Princic, Olivier, Vidoz, Di Lena. 


ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


RONCHI — Visto come si 

erano messe le cose nell’ultimo 
quarto d’ora della gara, il Ron- 
chi può recriminare non senza 
ragioni. Infatti, dopo che la 
partita si era sviluppata sino 
al 34’ della ripresa su un pia- 
no di equilibrio, veniva la fase 
buona per gli amaranto quan- 
do, in seguito all’atterramento 
in area di Milocco, lanciato ver- 
so la rete, veniva concesso il 
rigore trasformato da Fabris 
con un violento tiro centrale; 
iun paio di minuti dopo Bosca- 
{rol aveva la palla per mettere 
i al sicuro il risultato, ma spre- 
| cava banalmente a lato. 
Se poi si considera che l'in: 
certo direttore di gara aveva 
annuliato nel primo tempo una 
Pete validissima dei ronchesi, 
si avrà il quadro probante del. 
le circostanze che avrebbero 
giustificato il successo dei lo- 
cali. Invece, a tre minuti dalla 
fine. un duro intervento in area 
di Melloni, consentiva al Mos- 
isa di usufruire della massima 
‘punizione, che Princic trasfor: 
mava nella rete del pareggio. 

Al di là degli episodi decisivi 
qdlel confronto. c'è da dire che 
i due undici hanno giocato su 
livelli abbastanza blandi, senza 
mai trovare — tranne in qual- 
che occasione — ritmo e sostan- 
ta di gioco apprezzabili. Tra gli 
amaranto, sempre positivi Mi. 
locco e Potasso. ner la chia 
rezza e la precisione del loro 
impegno. 

Gli osviti, che giocavano pra. 
ticamente con due punte. han- 
no avuto proprio in questi due 
elementi i loro uomini migliori, 
con una nota di rilievo per 1° 
agile e sempre pericoloso Di 
Lena, che sembra peraltro sot- 
totono. Una mota sull'arbitro, 
per riscontrarne la conduzione 
assolutamente insoddisfacente. 


Giovanni Girardo 


Portuale - S. 


MARCATORI: al 31° Pobega e al 45° 
Di Benedetto; al 15’ del s.t. Stabile 
su rigore, 

PORTUALE: Scabar; Gotti, Lo 

Schiavo; Dilica I, Penco, Tesevich 
(dal 34° del s.t. Dilica 11); Di Bene- 
detto, Gloria, Pobega, Lenardon, No- 
vel. Piccini, Modolo. 
i SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, 
| Vittor; Trevisan, Zorzenon, Minin; 
| Flaborea, Ferro, Stabile, Celia (Co- 
ghetto dal 1’ del s.t.), Piemonte. 

ARBITRO: Biasutti di Flaibano, 


Meritato successo della com- 
pagine triestina, grazie soprat- 
tutto ad un primo tempo gioca- 
to in modo superlativo in’ cui è 
ragazzi di Russo sono andati due 
volte a bersaglio, mancando un 
‘ rigore, concesso dopo l'atterra- 
mento în area di Novel. Gli ospi- 
ti, che hanno impostato una ga- 
ra prudente, lasciando troppo 
spesso isolato all'attacco lo sgu- 
sciante Stabile, si sono riscat- 
tati negli ultimi venti minuti, 
i pur avendo dovuto rmunciare 


dato anzitempo negli spogliatoi 
dall'arbitro per aver colpito Dì 
Benedetto a gioco fermo. 

Il Portuale ha immediatamen- 
te ‘preso în mano le redini del 
gioco, creando fin dai primi mi- 
nuti, delle occasioni favorevoli 
per Dì Benetto e Pobega. Il San 
Canzian sì è presentato con un 
paio. di pericolose puntate di 
Stabile e di Piemonte che al 22° 
ha concluso debolmente una stu- 
penda triangolazione con Flabo- 
rea e Zorzenon. Pobega înter- 
rompe il periodo favorevole agli 
avversari con una poderosa 
sgroppata, Lo scambio seguente 
con Di Benetto trova il centra- 
vanti bloccato al momento della 
conclusione. 

E° il preludio al gol, che giun- 
ge un minuto dopo su azione di 
calcio d'angolo. Lenardon fa 
spiovere nell’area di porta un 
preciso pallonetto, sul quale 5’ 
avventa Pobega schiacciando nel. 
l’angolino basso, alla sinistra di 
| Masin, Insistono gli aezurri con 
Novel che, al 40’, parte da lon- 
tano e arriva tutto solo in area. 
Il suo diretto controllore, Vittor, 
lo mette a terra, una decina di 
centimetri entro l’area: è rigo- 
re. Dì Benedetto, incaricato del 
tiro, spara altissimo oltre la tra 
versa. Ma l'estrema destra si fa 
subito perdonare siglando la re- 
te del raddoppio con un'azione 
personale irresistibile. 


La ripresa, contrariamente alla 
correttezza dimostrata dai con- 
tendenti nella prima parte della 
gara, si fa spigolosa e l’arbitro 
deve intervenire con tutta la sua 
energia per frenare il nervosi. 
smo che serpeggia soprattutto 
nelle file degli ospiti. La Pro, al 
quarto d’ora, ottiene la massima 
punizione per un atterramenio 


Dilett. II Cat. 
Gir. F 


LIBERTAS E CAMPANELLE HANNO TROVATO IL TERZO INCOMODO 


L’Edile è ormai a due punti 


Edile Adriatica - Aurisina 1-0 


MARCATORE: Smrekar al' 30” 
"77 EDILE, ADRIATICA: Toppan; 


del s.i. 
Panarella, Leghissa; Zucca, Zacchi- 


gna, Paoli; Russian, Ribezzo, Villini, Vascotto, Smrekar, 
AURISINA: Tortolo; Braico, Perisutti; Andreini, Braico C., Casa- 
grande; Mekole, Pertot,, Zaccaria, Madalen, Segulin, 


L'Edile Adriatica è passata 
anche ad Aurisina grazie ad un 
pallonetto vincente di Smrekar, 
@l termine di un'azione di con- 
tropiede. L'Aurisina, che sta at- 
traversando un. momentaccio, 
ha ‘avuto, al 20° del secondo 
tempo e sul risultato ancora in 
bianco, l’opportunità di passare 
in vantaggio. Ma Casagrande ha 


Campanelle - 


alzato oltre la traversa la mas- 
sima punizione, concessa per 
atterramento in piena area del 
\Gentravanti Zaccaria. Nel finale 


di gara il protagonista princi. | 


pale dell'incontro è stato l’ap- 
Plauditissimo Toppan, che ha 
permesso alla sua squadra di 
Uscire dal campo con l’intera 
posta in palio, 


Opicina 1-1 


MARCATORI: nel. p.t, al 24’ Privileggi, nel sit. al 5° Prada. 
CAMPANELLE; Ferluga; Ribaric, L. Del Piano; Castellano, Ceglar, 


Raguso; Babuder, Bon, Prada (dal 
OPICINA: Papandrea; Paolich, 
‘Valenti-Clari, Colonna, Privileggi 
Verch. Boldrin. 
- ARBITRO; Napoli di Trieste, 


Com'era nelle previsione Cam- 
panelle e Opicina hanno dato 
Vita a una partita bellissima e 
tirata che ha espresso un risul. 
tato idi parità che accontenta 
entrambe le contendenti. Una 
volta subito uno spettacolare 
gol da parte di Privileggi, i pa- 
droni di casa hanno premuto 
nella metà campo avversaria 
Taggiungendo il pareggio in 


Girone «D» 
I RISULTATI 


*Muzzanese - Tisana RR 
*Ronchis - Rivolto 11 
*Campoformido - Castionese 0-0 
*Sedegliano - Pocenia 5-1 
*Maranese - Codroipo 0-0 
*Rivignano » Marter R0 
Gonars - “Lib, Variano gl 
*Mortegliano - Romans V. 0-0 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 147 6 1 10 3 20 
‘Rivignano 14 581 169 18 
Sedegliano 14 653 18 9 17 
Maranese 14 653 1210 17 
Gonars 14 6 4 4 1915 16 
Pocenia 4 392 1513 15 
Mortegliano 14 47 3 10 8.15 
‘Ronchis 14 392 1211 15 
Castionese 14 554 1011 15 
Tisana 14 545 1611 14 
Muzzanese 14 210 2 1313 14 
Lib. Variano 14 53 6 1313 13 
Romans V, 14 .2.9 3 1013 18 
Marter 14 257 1018 9 
Campofor, 14 2,39 723 7 
Rivolto 14 149 6180 6 


LE PARTITE DELL’ 8.1.1978 
Gonars » Ronchis 
Tisana - Campoformido. 
Castionese + Maranese 
Marter + Muzzanese 
Romans V. - Sedegliano 
%\ Rivolto - Mortegliano 
| Codroipo - Rivignano. 
Pocenia - Lib. Variano 
I 


30° del s.t, Zulich), Zorzut, Vascotto. 
Dandri; Gaeta, Celigoi, -Distasio; 
(dal 30° del s.t, Tuntar), Stradi, 


apertura di ripresa con Prada, 
lun centravanti che sta crescen- 
do di domenica in domenica. 
Fra i migliori vanno ricordati 
‘Raguso e Castellano per i ra- 
gazzi di Ottavio Vatta e ancora 
una volta Valenti - Clari e Stra- 
di per' quelli di Marino Zanon. 


Da segnalare l'espulsione di 
Zorzut avvenuta sul finire del 
confronto. 


Girone «E» 


I RISULTATI 


Itala . *Terzo 31 
*San Marco Gr. - Isonzo 40 
*Lucinico » Juventina 41 
*Malisana » Ruda 00 
*Torre Tap. - Pro Fiumicello | 3-1 

Staranzano - *Aiello 2-0 

Moraro - *Sagrado 21 
*Mariano - Villesse 00 

'LA CLASSIFICA 
Itala 14 851 17 7 21 
Lucinico 14 761 19 9° 20 
‘Torre Tap. 14 752 2114 19 
Staranzano 14 833 157 19 
Terzo 14 734 1916 17 
S. Marco Gr. 14 554 1811 15 
Malisana 14 554 117 15 
Ruda 14 464 1111 14 
Villesse 14 455 N11 13 
Pro Fiumicello 14 365 12.12 12 
Moraro 14 437 916 11 
Mariano 14'275 714 11 
Isonzo 14 428 1522 10 
Juventina 14 266 1018 10 
Sagrado 14 338 1118 9 
Ajello 14 167 716 8 


LE PARTITE DELL’ 8.1.1978 
Moraro » San Marco Gr. 
Itala » Lucinico 

Juventina - Torre Tap. 
Staranzano - Terzo 

Villesse ; Malisana 

Isonzo - Mariano 

Pro Fiumicello + Aiello 

Ruda - Sagrado È 


Rosandra - Libertas 0-0 


ROSANDRA: Rossetti;  Gulich, 
s.t. Corbatti), Grezar; Perlangeli, 
Kirchmeyer. 

LIBERTAS: Ulcigrai; 


Zeriali; Mihelcich, Legovich {nel 
Colavecchia, Tommasi, Sodomaco, 


Francolla, Mottica; Ellini, Kozman, Cadelli; 


Brainich, Lacota, Jurincich, Cigliani, Corsì. 
ARBITRO: Nardon di Monfalcone, 


Si è conclusa con un equo 
pareggio questa partita fra la 
capolista Libertas e il caparbio 
Rosandra. Entrambe le compa- 
gini erano prive di numerosi ti. 
tolari ma non per questo lo 
spettacolo è mancato, anzi si è 
trattato di una gara tirata e av. 
vincente. 

U. S. 


SVENTATO UN RIGORE 
Gaja - 1 
Flaminio 0 


MARCATORE: al 10° della ripresa 
Viviani. 

GAJA: Olivieri; Olenik, Botti; Ri. 
smondo, Visintin, Cermeli; Gregori, 
Viviani, Bolcich, Zulich, Calzi (dal 
25° del s.t. Grgie). Cante. 

FLAMINIO: Parovel; Gerdossi, Di 


Pasquale; Pangher, Bitti, Gallinotti 
M,; De Paoli, Gallinotti P., Piccolo, 
Selatti, Bisel. 


ARBITRO: Zidarich di Trieste. 


‘Partita monotona nella prima 
parte, ravvivata in apertura di 


Girone «F» 
I RISULTATI 


*Campanelle - Opicina 11 
*Opicina Sup, - Primorec 21 
"Gaja - Flaminio 10 
*Edera - San Marco 22 
*Rosandra - Libertas 00 
Edile Adriatica - *Aurisina 1.0 
*Costalunga - Zaule 1-0 
*Zarja - Breg 2.0 
LA CLASSIFICA 

Libertas 14 770 2210 21 
Campanelle 14 7 6,1 2512 20 
Edile Ad, 14 752 2112 19 
Opicina 14 653 1913 17 
Costalunga | 14 572 13 817 
Primorec 14 635 1915 15 
San Marco 13 5 4 4 2019 14 
Aurisina 4a 455 1516 13 
Opicina Sup. 14 4 5 6 1821 13 
Gaja 14,455 1421 18 
Rosandra 14 44 6 1215 12 
Zaule 14 44 6 1016 12 
Breg 14 35 6 1114 I 
Zarja 13 517 114. 
Edera 14 257 1018 9 
Flaminio 14 1310 623 5 


LE PARTITE DELL’ 8.1.1978 
Zaule - Opicina Sup. * 
Opicina - Gaja 

Flaminio - Rosandra 

Edile Adriatica - Campanelle 
Breg - Edera 

Primorec - Zarja 

Libertas - Aurisina 

San Marco - Costalunga 


ripresa da un calcio di rigore, 
concesso dall’ottimo direttore 
di gara, alla formazione ospite. 
Ma Olivieri è riuscito a inter. 
cettare il tiro dagli undici me. 
tri, un po’ centrale, di Galli. 


colo, il Gaja acciuffa la rete del 
successo nel giro di soli due mi. 
nuti. Viviani approfitta, di un 
malinteso della retroguardia 
ospite battendo il bravo Paro- 
vel grazie a un azzeccato colpo 
di testa. 


PETAGNA IN EXTREMIS 
Edera 2 
S. Marco 2 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Oldani, 
al 10* Zollia, al 32' Savi; nel s.t. al 
42° Petagna. 

\EDERA: Pintarelli; Basez, Panut; 
De Marchi, Gardel, Oldani; Starace, 
L. Denich (nel s.t. Volo), Petagna, 
Bonnes, W. Denich. Carmeli. 
{ SAN MARCO: Novati; Visintin, Pa. 
cor; Miînca, Stradi, Bartole; Pison, 
Zollia, Saule, Lanza, Savi, Ciacchi, 
Spech. 

ARBITRO: Stubel di Trieste, 


Con una rete in extremis di 
Petagna, l’Edera ha aggiunto un 
altro punto alla sua classifica, 
I rossoneri hanno disputato una 
buona gara dal punto di vista 
dell'impegno, anche se i limiti 
tecnici sono stati abbastanza 
evidenti, 


OSPITI MAI DOMI 
Op. Supercaffè 2 
Primorec I 


MARCATORI: nel p.t. al 12° auto- 
rete di Carli M. e al 40° Denich; nel 
s.t, al 20° Porro. 

OPICINA SUPERCAFFE': Quercini; 
Volturno, Mafrici; Maranzana, Mezza. 
lira, Macchi; Avresa (Biagi), Bretti, 
Gardoz, Spangaro, Porro, Ferfoglia. 

PRIMOREC: Pavatich; Husu, Sto- 
ka; Ciuk, Carli-M,, Sarazin (Sossi); 
Milkovich, Mozina, Kralj, Carli P., 
Denich. 

‘ARBITRO: Menon di Monfalcone. 


Meritato successo dei «caffet- 
tieri» sul coriaceo e mai domo 
Primorec, I padroni di casa so- 
no passati in vantaggio con la 
complicità di Carli M., ma sono 
stati raggiunti in chiusura del 
primo tempo dalla rete di De- 
nich., Nella ripresa la fisiono- 
mia dell'incontro non cambia- 
va, con i rossoneri protesi nella 
metà campo avversaria e gli 


notti, Dopo lo scampato peri.i. 


ospiti a operare prevalentemen- 
te di rimessa, La rete della vit. 
toria è giunta al 20” in seguito 
a un rimpallo nell'area degli 
ospiti. 

ic Re terr 

UN GOL PER TEMPO 


Zarja 2 
Breg 0 


MARCATORI: al 25° Mare ed al 18° 
del s.t, Metlika. 


Gecchi), Grgic I; Metlika, Zagar, 
Samese; Grgie D., Tercon, Rupini, 
Mare, Razeni, Saul. 

BREG: Chermaz (dal 22’ del s.t. 
‘Ghersinich), Rodella (dal 35° 
Bonazza), Crevatin; Perossa, Dagri, 
Meton; Jes, Krizman, Sovich, Micus. 
si, Sterni, 


un’accorta condotta di gara lo 
Zarja si è imposto a un Breg 
dimostratosi assai pericoloso 
in tutto l’arco dell'incontro, L’ 
equilibrio fra le due squadre, 
durato tutta la prima frazione 
di gara, è stato rotto dalla rete 
di Mare, che al 25’ di gioco, è 
riuscito a far carambolare nel- 
Ja rete avversaria un rimpallo 
favorevole, pur essendo con- 
trollato da un nugolo di avver- 


sari, 
LZ. 
_——_—m__—___t 
ANCORA UN SUCCESSO 


Costalunga i 
Zaule 0 


MARCATORE: nel D.t. al 22° Si. 
rotich, \ 
COSTALUNGA: Seppini; Coloni, Dru. 
zina; Tulliani, Macor, Seiarrone (nel 


s.t. Milcenich); Carcangiu, Palcini, 
Bussì, Chiodini, Sirotich, 
ZAULE: Pausché; Orfanò, Lego. 


vichj Chirsich, Budicin, Righer; Bo- 
logna, Solinas, Cafueri, Millo (nel 
s.t, Babic), Savron. . 
ARBITRO; Smilovich di Trieste. 
Il Costalunga ha diminuito 
ulteriormente il distacco dalle 
prime della classe sconfiggen- 
do lo Zaule, una formazione di 
bessa classifica ma che ha dato | 
ugualmente del filo da torcere 
ai ragazzi del presidente Vec- 
chiet. Gli ospiti hanno resisti-' 
to con una buona difesa e un 
discreto assetto a centrocam- 
po ma la sconfitta è stata ine- 
vitabile considerata la forza dei 
gialloneri, La rete decisiva è 
FE messa a segno da Siro. 
ich, 


I marcatori 


$ reti: Privilegi (Opicina). 
8 reti: Perlangeli (Rosandra), Carli 
M, (Primorec). 


all'apporto di Flaborea, riman-, 


ZARJA: Puzzer, Cuccari (dal 40’ | 


Con una rete per tempo e. 


Canzian 2-1 


dell'ala mancina Piemonte. Il 
cannoniere Stabile trasforma 
con freddezza, alla destra di Sca- 
ber. Al 30' Flaborea perde per la 
seconda volta le staffe avventan- 
dosì su Di Benedetto: l'arbitro 
estrae il cartellino rosso. A que- 
sto punto il S. Canzian gioca 
îl tutto per tutto, procurando a 
Scabar qualche brivido, proprio 
negli ultimi attimi della contesa. 


Luciano Zudini 
Ei 


Gonars-Aurisina 
recupero di Coppa 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha stabilito che il 
recupero dell’incontro Gonars - 
| Aurisina per le semifinali della 
| «Coppa Regione» venga disputa- 
to lunedì 26 dicembre. La par- 
tita era stata sospesa 1’8 di 
cembre per oscurità sul pun: 
teggio di 2-2. 


MERCOLEDI’ IL RECUPERO 


San Marco-Zarja 


Mercoledì il girone triestino 
del campionato dilettanti di Se- 
conda categoria ha in program- 
ma il recupero San. Marco - Za- 
Tja. La partita verrà giocata sul 
campo del Villaggio del Pesca 
tore con inizio alle 14.30. 


| 
Ù 


Pieris-Manzanese 0-@ 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, 
MANZANESE: Ruffini; 
Fabbro; Pussi, Passone, Pellizzari, 
ARBITRO: Baldas di Trieste, 


PIERIS — Francamente ci si 
aspettava qualche cosa di più 
e di meglio oggi sul terreno dei 
granata pierissini che ospitava. 
no dla capolista, la blasonata 
Manzanese, Invece le cose sono 
andate come sempre e il nulla 
di fatto ha siglato un incontro 
senza storia e senza emozioni. 
I padroni di casa hanno gioca- 
to di più, hanno anche tentato 


Idi più ma, imprecisi come sem- 


pre all'attacco e privi di uno 
schema ben definito, non hanno 
mai impegnato seniamente la 
porta di Ruffini e ogni loro azio- 
ne è stata quindi sistematica- 
mente infranta con relativa fa- 
cilità dalla forte difesa avver- 
saria, 

Trombone è stato senz'altro 
'il migliore del quintetto avanza- 


ito, dimostrandosi come sempre 


pieno di buona volontà e molto 
attivo, seguito dal’ giovane e 


ipromettente Clemente che è sta- 


to l'unico a tentare un paio di 
volte la via del gol. La difesa 
ha retto bene e soltanto quan. 
do, nella ripresa, Fedel (infor- 
tunatosi) è rimasto negli spo- 


Pasquali; 
Giordani; Trombone, Clemente, Bala, Clama, Recchia. 
Ceccotti, 


Sgubin, Fedel (Visintin), | 


Grazzolo; Pagnutti, Clocchiatti, 
Bidoggia, Fedele, 


| Bliatoi, c'è stato uno sbanda- 
| mento iniziale preoccupante, du. 
Tato per fortuna breve tempo, 
perché la squadra ospite ha 
mantenuto l'iniziativa solo per 
una decina di minuti limitando- 
si poi a contenere il gioco dei 
granata e a giocare in contro- 
‘piede, 

La Manzanese se non ha de- 
luso non ha neppure soddisfat- 
to. Se si eccettuano Pellizzari e 
Pagnutti, volonterosi e dotati di 
buone iniziative, l'attacco non, è 
Stato all’altezza del suo com- 
pito e Bonaldo non ha avuto 
eccessive preoccupazioni, Si può 
quindi concludere che la partita 
iha avuto un andamento equili- 
| brato e uno standard di gioco 
non eccellente, 

G. M. 


BOXE: MONDIALE 
Il nicaraguegno Eddie Gazo ha 


imondiale \dei superwelter (ver- 
sione WBA) contro il sudcorea- 
no Lim ‘iChae Keun grazie ad 
un verdetto piuttosto. contro- 
verso, 


| difeso vittoriosamente il titolo; 


I RISULTATI 


*Ronchi - Mossa L1 
*Torriana » Fortitudo 11 
*Muggesana - Primorje 10 
*Corno - Aquileia 21 
*Pieris » Manzanese 0-0 
*Buttrio - Stock L1 
*Ponziana - Pro Romans 41 
*Portuale » San Canzian I 


LA CLASSIFICA 


Manzanese 14 9-32. 154 21 
Stock 14 952 147 19 
Ponziana 14 6 6 2 14 9 18 
Portuale 14 6 5 3 2010 17 
San Canzian 14 6 5 3 14 9 I? 
Buttrio 14 310 1 1311 16 
Pieris 14 4 8 2 1414 16 
Ronchi 14 210 2 L21114 
Aquileia 14 4 6 4 1113 14 
Corno 14 455 912% 
Muggesana — 14 5 2 7 1312 N 
Primorje 14 4 4 6 1013 12 
Fortitudo 14 3 6 5 1217 12 
Torriana 14 185 916 10 
Mossa 14 338 1324 9 
Pro Romans 14 0 410 623 4 
LE PARTITE DELL’8.1.1978 

Pro Romans - Torriana 

Mossa » Muggesana 

Primorje - Pieris 

Stock + Ronchi 

San Canzian - Corno 

Fortitudo - Portuale 

Manzanese - Buttrio 

Aquileia » Ponziana 


MARCATORE: nel s.t. al 33" Bor: 
roni su rigore. 

MUGGESANA: Detela; Oliosi, Va- 
rin; Vichi, Coslovich, Borroni; Pu- 
gliese, Olivo, Mendella, Busatto, 
Chelleri (37° s.t. Dana). 

PRIMORJE: Stocca; Blasina, Suli- 
goi; Angileri, Race, Tomizza; Franch. 
Valente, Vascotto (37’ s.t. Montene» 
si), Bortolotti, Peri. D: 

ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


Un gol, due grossi interventi 
di Stocca, una superiore carica 
aggressiva: sono i bilanci solidi 
sui quali la Muggesana ha edi. 
ficato con rabbiosa volontà un 
successo importante, limpido, 
senza riserve, Altre volte gli uo- 
mini di Giovannini hanno invei- 
to contro la ‘mala sorte, ma la 
sfortuna questa volta non con- 
ta, perché il Primorje ha trova- 
to sulla sua strada un avversa- 
rio con una marcia in più nella 
cadenza incontenibile e atleti 
camente, 

Stulle esulta, finalmente: que- 
sta vittoria preparata con capar- 
bietà ed impegno, i lunghi gior- 
ni di tensione e di sofferta vi- 
gilia rilanciano la sua squadra 
in zone di classifica più tran- 
quille. La Muggesana assume 
ora un nuovo ruolo, più aderen- 
te alla realtà del suo valore e 
può aspettare con fiducia la pie- 
na condizione del cannomere 
Mendella, per conferire maggio- 
Te potenza alla sua «linea di 
fuoco», Un attacco che sotto re- 
te, così com'è, stenta a trovare 
sufficienti sblocchi conclusivi e 


lavoro continuo, stressante per 
acciuffare quel gol partita che 
permetterebbe di vivacchiare di 
rendita per il resto del tempo. 

Anche ieri la partita avrebbe 
avuto brevissima storia, qualo- 
ra le punte avessero saputo 
sfruttare alcune palle: invece 
molte occasioni sono state sciu- 
pate. Tuttavia la vigorosa spin- 


i ta dei centrocampisti (Olivo dal 


primo all'ultimo minuto, Busat- 
to incontenibile nel primo tem- 
po e Borroni, uscito alla distan- 


S:t- | za) riesce sempre ad appianare 


le. deficienze’ di penetrazione. 
Nel contesto di un apporto glo- 
bale all’insistente manovra. col. 
lettiva, va inserito con un elo- 
gio comune l’intero reparto di 


‘ retroguardia che annovera un 


Detela attento, Vichi mattatore, 
‘Varin e Coslovich pressoché per- 
fetti e il giovane irruente Oliosi. 

Nel Primorje ‘sono piaciuti 
Tomizza e ‘Bortolotti, mentre 
«ballano» spesso i difensori, con 


costringe gli altri reparti ad un: 


} 
\ 
Ì 


Stocca che alterna prodezze a 
incredibili spandamenti, Blasina 
e Race che si perdono nel gri- 
giore. Se poi si aggiunge la su- 
periore velocità della Muggesa- 
na si avrà il quadro preciso di 
una gara quasi a senso unico, 

Già al 3’ infatti in una rapida 
controffensiva Chelleri splen- 
didamente lanciato da Mendella 
sgancia un bolide basso e vio- 
lento che Stocca para; tre mi- 
nuti più tardi è sempre il por- 
tiere ospite ad intervenire con 
bravura su un tiro da Olivo da 
fuori area. Al 18’ un cross dalla 
sinistra di Chelleri non viene 
raccolto, ‘da buona posizione, 


da Borroni dopo che Stocca era | 


uscito a vuoto. 


La ripresa è la stessa copia 
del primo tempo: si comincia 
con un gran tiro di Vichi che 
Stocca para molto bene; all’8' 
invece è Chelleri a tentare il 
gol senza succésso su angolo 
battuto da Olivo. Si giunge co- 


Muggesana-Primorje 1-0 


sì al 33' quando dopo una trian- 
golazione Mendella-Olivo-Chelle- 
ti, parte un cross al centro dell’ 
area e Suligoi colpisce con la 
t mano la sfera: rigore che non 
fa una grinza. Batte Borroni e 
mette in rete alla destra di 


Stocca. 
Livio Carboni 


pot ont ca eni 
COMBINATA NORDICA 


Successo tedesco 
all’Alpen Cup 


TRENTO Si è conclusa 
con un massiccio successo dei 
‘ tedeschi occidentali la gara di 
fondo valevole per la combinata 
Nordica  dell'Alpen Cup. dispu- 
tatasi a Malghe Rolle. La gara, 
che si è svolta sulla distanza di 
otto chilometri, è stata organiz: 
zata dal gruppo sciatori «Fiam- 
me gialle» della Guardia di fi- 

nanza di Predazzo. 


== 


PODGORNI ENTRA È SALVA GLI AZIENDALI 


Buttrio-Stock 1-1 


MARCATORI: al 6° p.t. Fontanini, al 40” s.t. Podgorni, 
BUTTRIO; Tami; Lavaroni, Pontoni; Bibalo, Segatto, Di Bernardo; 


‘Puntin, Sabot, Persoglia, Mestroni, 


Fontanini. 


STOCK; D’Ambrosi; Savron, Muiesan; Zarattini, ‘Tremul, Puntar; 
Manzon (al 37° s.t. Podgorni), Vidonis, Punis I, Punis II, Naldi, 
ARBITRO: Battaja di Pordenone, 


BUTTRIO —. Spettacolo di 
Sole e di gioco ieri al Comuna- 


tro con la Stock. Le due for- 


mente affrontate dando vita ad 
un incontro veloce e combat. 
tuto che ha confermato il va. 
lore di entrambe le compagini. 
Il Buttrio, decisamente in for- 
ma, ha dovuto accontentarsi del 
pareggio quando già assapora- 
va la gioia della vittoria. 

La cronaca antovera subito 
un avvio tutto buttriese. L'at- 
tacco dei padroni di casa mette 
alla frusta la difesa triestina 
che con affanno riesce ad argi- 
nare l’attacco corale dell’undi- 
ci friulano che si avvale anche 
dei terzini a dar man forte 
all'attacco. Ed è appunto Pon- 
toni che al 5’ sfiora la segna- 
tura e al 6° da a Fontanini la 
palla sulla quale D'Ambrosi non 
riuscirà ad intervenire, 

Conseguito il successo, il But- 
trio intensifica ancora la pro- 


piziazione, dando l'impressione 
di cogliere un risultato clamo- 


ile di Buttrio nell’atteso incon-|roso. Ma un po’ anche per 


sfortuna e molto per il valore 


| mazioni si sono cavalleresca-|degli avversari, i. locali non rie- 


scono a trasformare le molte 
occasioni, A 

| Nel secondo temno ci si sa- 
rebbe attesi una reazione della 
Stock, ma invece è il Buttrio 
che ancora va vicino alla se- 
gnatura e fino al 15’ non anno- 
veriamo azioni “1 profondità 
dei triestini. Il risveglio avvie- 
ne alla mezz'ora quando, dopo 
uno stiramento, deve uscire 
IManzon per dar posto a Pod- 
gorni che subito trova l’accor- 
do corale con Naldi e com- 
pagni. Questi, dopo vari ten- 
tativi, riescono a costruire un’ 
azione e da un rimpallo della di- 
fesa buttriese Vidonis smista a 
Podgorni una palla che ‘questi 
spara a rete da fuori area sor- 
prendendo il pur bravo Tami 
che, forse abbagliato dal sole, 
non fa in tempo ad intercettare. 


L. D. 


TROPPI FALLI E TROPPO NERVOSISMO 


nuzzi, 


nì; 
ARBITRO: Piovesana di Sacile, 


GRADISCA Ancora una 
volta la Torriana non è riusci. 
ta a vincere in casa. Ieri sem- 
brava che tutto potesse andare 
per il verso giusto. La squadra 
‘gradiscana, pur priva di nume- 
rosi titolari e perciò rivoluzio- 
nata nello: schieramento, aveva 
disputato un buon primo tempo 
ed era anche riuscita ad anda- 
re in vantaggio, al 36' con Bia- 
sion che di testa aveva rac: 
colto un bel cross di Zollia II 
e aveva messo elegantemente 
in rete. 

Poi, nella ripresa, all’8' la 
doccia fredda. L'arbitro conce. 
deva con eccessiva magnanimi: 
tà un calcio di rigore alla For. 
titudo. ver una caduta in area 
di Braico dopo un «tackie» as- 
solutamente regolare con un di. 
fensore, e Iannuzzi trasforma: 
va molto bene il penalty. 

Sul piano del gioco manovra. 
to la partita finiva qui. Inner: 


vosite al massimo, le due squa- 
dre, continuavano sì a battersi, 


Torriana - Fortitudo 1-1 


MARCATORI; nel p.t. al 36° Biasion, nel s.t. all' 8° su rigore Ian. 


'TORRIANA: Valente; Grion, Roppa; Chizzo, Tessari, Piazza; Zollia 
HI, Turus, Zollia I, Giraldi, Biasion, 
FORTITUDO; Scarcia; Montanari, Covacich; Pintus, Suerzi, Gocia- 
Schipizza, Braico, Fontanot, Prestifilippo, Iannuzzi, 


ma con eccessiva foga e senza 
ragionare. Si assisteva così a 
scontri e a battibecchi che con 
il calcio giocato nulla avevano 
a che fare. Tutto ciò favorito 
dal comportamento dell'arbitro, 
che distribuiva ammonizioni a 
destra e a sinistra, ma non di 


mostrava la sufficiente energia | 


per frenare il gioco pesante, 
specialmente da parte mugge: 
sana. 

Invece di ammonire per sem: 
plici proteste, il direttore di 
gara avrebbe fatto bene espel- 
lere 1 più focosi o gli autori di 
falli veramente pesanti. Ritor- 
nando al calcio, si può dire che 
la Torriana ha disputato. un 
buon primo tempo, nel corso 
del quale . ha manovrato con 
sufficiente disinvoltura, \metten.- 
do spesso alle corde la Fortitu- 
do, la quale dal canto suo, si 
è limitata ad operare in con- 
tropiede. 

L.A. 


+ 
UNIVERSITARI 


Sci nordico: 


vince la Polonia 


PIAN DEL TIVANO — La Po- 
lonia ha vinto la staffetta mista 
del «Criterium universitario in- 
ternazionale» di sci nordico, svol. 
tosi con ottime condizioni di 
tempo e di neve al Piano del 
Tivano, con la partecipazione 
di otto squadre ‘appartenenti a 
cinque nazioni. La gara si è ar- 
ticolata in tre frazioni, la prima 
maschile sulla distanza di otto 
chilometri, la seconda femmi- 
nile, su quattro chilometri, e la 
terza ancora maschile, nuova 
mente sugli otto chilometri. 

Alla fine della prima frazione 
la Polonia era in ritardo. di 
quattro secondi nei confronti 
della Germania occidentale, ma 
poi con la frazione femminile 
Anna Gall ha rovesciato la situa- 
zione, passando ai comando e 
vincendo nettamente con 51” sul- 
la squadra tedesca. Il miglior 
frazionista in assoluto è stato il 
polacco Yonaka, terzo frazioni. 
Sta della squadra vincitrice, che 
ha percorso la propria frazione 
in 2719”, 

In campo femminile la miglio- 
re staffettista è stata la svizzera 
Christhin Bruggel, vincitrice del. 
la gara individuale femminile e 
più veloce di tutte le colleghe 
nella frazione centrale della ga- 
ra, portata a termine in 15'04”. 

L'Italia ha dovuto acconten- 
tarsi del quinto posto staccata 
di oltre dieci minuti sulla squa- 
dra vincente. 


IN SERIE POSITIVA 
Corno 2 
ef_o 
Aquileia al 
MARCATORI: nel s.t. al 10° Perabò, 
al 17° Costantini, al 20' Polo. 
CORNO DI ROSAZZO: Tomat I: 
Tomat II, Bon; Perabò, Montina, 
Zuanella; Bernardis, Zucco, Costan- 
tini, Giorgiutti, Bidese (Cossutti). 
AQUILEIA: Berti; Benvenuto I, 
Garbone; Porcari, Grigollo, Pinatti; 
Polo, Benvenuto II (Padovan), Gon, 
Pasquali, Montico. 
ARBITRO: Bassi di Pordenone. 


CORNO DI AZZO — Pro- 
segue la seriefpositiva per al 
Corno che legittima la vittoria 
odierna con ‘una prestazione di 
carattere nei confronti dell’Aqui- 
leia e contro lo stesso diretto» 
re di gara. Bisogna proprio 
premettere che nel secondo tem» 
po, oltre alla normale contesa 
contro gli avversari, il Corno, 
per ottenere il risultato, ha 
dovuto lottare anche contro ad 
innumerevoli sviste arbitrali. 

Ad un tempo scialbo e inco- 
lore, durante il quale i padro- » 
ni di casa esibivano una presta» 
zione piuttosto svogliata, asse. 
condati anche dal gioco molto 
impreciso degli ospiti, è seguita 
una ripresa condotta con tutt’ 
altro tono. Si è avuto insom. 
ma una breve dimostrazione di 
come si deve giocare per otte- 
nere dei risultati positivi. La 
grinta è un componente fon- 
damentale del giovo del cal. 
cio e, nel secondo tempo, i loca. 
li l'hanno buttata nella mischia 
riuscendo così a svolgere la ga- 
ra a loro favore. 


Infatti, entrambe le reti sono 
venute perché prima Perabò poi 
Costantini e lo stesso Bernardis, 
in fase di impostazione, hanno 
camarhiamente insistito su pal. 
loni che potevano essere ormai 
cosiderati persi, 


Gianfranco Tuzzi 


Hockey su prato: 


azzurri in Argentina © 


(Gli hockeisti azzurri del «pra- 
to» saranno presenti ai campio- 
nati mondiali in programma in 
Argentina nel marzo del 1978, 
L'Italia, che era stata esclusa 
nella fase di qualificazione, svol- 
tasi in autunno in occasione 
dell'«intercontinentale» di Roma, 
ha, preso il posto della rinuncia. 
taria URISS. Questi i gironi: 
Australia, Canadà, Inghilterra, 
India (detentrice del titolo); Po- 
lonia, Germania Federale e Bel- 
gio nel primo girone, Argentina, 
Irlanda, Malaysia, Pakistan, Spa- 
gna e ‘Italia nel secondo girone, 
L'hockey triestino dovrebbe es- 
sere rappresentato. dal terzino 
Bernich dell’Hockey Club e dal- 
l'arbitro Adriano De Vecchi, 


Vive nel 
frassino 


Srappa bianca 
Stravecchia 


l 


| 
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SEAT TERA A R nT  c d 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 dicembre 1977 


BASKET SERIE B: UN MATCH CHE LASCIA BEN SPERARE PER IL FUTURO DEI LOCALI 


Un generoso Italmontalcone 
cede il pusso al più titolato Ferroli 


Ferroli - Halmonfalc 


FERROLI: Polga 4, Mezzalira 5, Marchini, Spillare 20, Rigoni 7, 
Buccini 15, Peplis 4, Mora 14, Mascellaro 2, Magro 22. 

ITALMONFALCONE: Paschini 24, Soranzo 28, Campestrini 8, Rus: 
si, Pilotti 12, Tuni, Ursic 7, Valentincig 5, Kersevan 6, Bon. 


ARBITRI: Ardone e Mazzotta di 
NOTE: tiri liberi Ferroli 5 su 


per 5 falli Mezzalira (86-76), Campestrini (86-92), Mora (9386). 


MONFALCONE — Partita mol- 
to generosa del quintetto mon- 
falconese che, contro i più tito- 
lati vicentini, ha sfiorato la vit- 
toria, grazie anche ad un Soran: 
zo in giornata eccezionale nel 
tiro. Il capitano azzurro ha in- 
fatti sfiorato i 30 punti di botti- 
no personale traguardo che da 
tempo non raggiungeva. Inoltre, 
sono da elogiare il solito buon 
Paschini, i giovani Campestrini, 
Valentincig e Kersevan, già be- 
ne amalgamati neì telai della 
squadra di Lussi, Sui soliti li- 
velli, ha giostrato pure il paly 
macher Ursic mentre Milotti, 
dopo un inizio in sordina, nel 
corso del quale ha difettato nel. 
la marcatura, è venuto fuori ne] 
finale, mettendo più volte in dif- 
ficoltà i veneti. 

Anche se il risultato non con- 
tava ai fini della classifica, l’an- 
damento del matchlascia bene 
sperare per la prossima fase 


che vedrà l'Italmonfalcone alla | LA ® HH 

Ticerca della permanenza tra i | | || } | 
cadetti. La gara con il Ferroli 

è l’ultima della prima poule: si 1 

nella seconda parte della gara 


può quindi fare un bilancio sul 
comportamento, nelle dieci ga- 
Te, del quintetto locale. Dopo le 
prime partite piuttosto incerte, 
l’allenatore è riuscito a inserire 
e a far maturare in breve alcu. 
ni promettenti giovani atleti, i 
quali ora potrebbero dare il lo. 
To decisivo apporto per la sal-! 
vezza, obiettivo che sarebbe già 
un traguardo eccezionale, per | 
una squadra priva di sponsoriz- 
zazione e di pubblico. 

Qualche cenno di cronaca. Do- 
‘po una frazione equilibrata, i 
veneti si portano avanti di una 
decina di punti poco prima dell’ 
intervallo e, conservano tale 
margine fino a 5’ dal fischio fi- 
nale, allorché i locali passano | 
alla marcatura più aggressiva ! 
che mette in difficoltà il Ferroli, | 
e permette agli azzurri di sfio-! 
rare l'aggancio. 

R.L.R. 


Postalmobili- Petrarca | 
100-77 


POSTALMOBILI: Melilla 20, Tubia, 
Schober 7, Masini 15, Crisafulli 8, 
Marella 2, Cecco 4, Sambin 8, Pa 
leari 22, Fantin 14. 

PETRARCA: Parravia, Ongaro 10, 
Furlan 10, Bonolo 6, Rigo 16, Ber. 
tini 2, Fabri F. 2, Fabris W. 12, Tri. 
vellato 4, Tavasani 15, 


dichiarato: «Davvero troppo for- 
te per noi la compagine porde- 
nonese che ha avuto la sua carta 
vincente in une fantastica, per- 
centuale nel tiro. Onestamente i 
miei oggi non potevano fare di 
più». Tale afferrmazione rispec- 
chia fedelmente quanto visto in 


one 93-90 (50-41) 


i Pesaro. 
8, Italmonfalcone 16 su 27 Usciti 


NOTE: Tiri liberi: Postalmobili 14 Gi 
su 18, Petrarca 11 su 14. Uscito per | C®MPO forse deconcentrato per 
n lo scarso interesse rivestito dalla 
cinque falli Masini al 18° della ri.| figo 
presa. In tribuna la squadra dell |Paltita si è trovato di fronte 
Althea Rieti al leto che domani | UN Postalmobili scatenata, deci- 
RI (SOT) sa a tutti i costi a riscattare da- 
sera affronterà la Postalmobili in h Î È 
Snichevatei vanti al proprio pubblico (come 
sempre calorosissimo) le ultime 
‘due sconfitte consecutive. 

E’ stata insomma forse la più 
bella ‘prestazione fornita dai 
biancorossi in questo scorcio di 
Stagione. Il punteggio non è mai 
stato in discussione dato che i 
ragazzi di Pellanera hanno ini- 
ziato subito a spron battuto, qua- 


PORDENONE — A fine partita 
musi lunghi negli spogliatoi del 
Petrarca, anche se nessuno per 
la verità, recrimina sul risultato 
finale tanto è apparsa trasparen- 
te la superiorità tecnico-atletica 
della Postalmobili, che ieri ren- 
deva agli ospiti lo squalificato | sj a voler fugare fin dall'inizio 
Momentè. Serenamente l’allena- | ogni dubbio sulla loro volontà 
tore petrarchino Medeot ci ha di vittoria. C'è stata gloria per 


quest'occasione al palasport, do-; 
ve il quintetto ospite, sceso inl 


tutti nelle file dei mobilieri, tan. 
to che praticare una distinzione 
di merito ci parrebbe ingenero- 
50, su tutte però è doveroso ri- 
cordare la prova del solito Me- 
lilla, dell’immarcescibile Masini 
e di Roberto Paleari che oltre 
ad essere risultato il miglior rea- 


22 punti ha avuto il merito di 
raggiungere quota 100 proprio al- 
lorché sopraggiungeva il fischio 
di chiusura. 

Diamo atto ai patavini di es- 
sere stati protagonisti, di fronte 
Ri tracotanti pordenonesi, di una 
| prova generosa e comunque mai 
rinunciataria. E' una squadra, 
quella affidata agli ordini di Me- 
deot, che solitamente sì affida 
agli estri acrobatici di Rigo, an- 
che ieri sugli scudi per le molte 
schiacciate vincenti, ed ai cec- 
chini Tavasani e Furlan, ieri me- 
no precisi del solito di fronte al- 
la zona della Postalmobili. Ocu. 
lato l’arbitraggio. 

Tino Zava 


lizzatore della partita con i suoi ; 


BASKET 


Mercoledì riprende A-2 
con Hurlingham-Althea 


I ‘maggiori campionati di 
basket, dopo la sosta dovuta 
agli impegni della nazionale 
militare, riprenderanno dopo 
domani con la undicesima 
giornata di andata. Nella se- 
rie 112 c'è molto interesse 
per lo scontro tra l’Hurlin- 
gham e l’Althea Rieti. Quest’ 
ultima, sconfitta una sola 
volta a Udine dopo un tem. 
po supplementare, è in gran- 
de forma e lo testimonia la 
vittoria colta nella recente 
amichevole con la Xerox 
(102-96). L’Hurlingham, redu. 
ce da Perugia, dove ha avuto 
la meglio sul forte Sapori, è 
con il morale alle stelle e 
spera nel «colpaccio» che le 
permetterebbe di covare del- 
le speranze di inserirsi nella 
lotta per il secondo posto. 

‘A Trieste l'attesa per que- 
sto grosso scontro è enorme 
e il «pienone» al palasport 
di Chiarbola è dato per scon- 
tato, Questo il programma 
dell’undicesimo turno: Chi. 
mamartini . Jollycolombani, 
Hurlingham . Althea, Mecap - 
Gis, Sapori . Vidal, Scavolini. 
Pintinox, Mobiam - Eldorado. 
La classifica: Althea punti 18, 
Pintinox, Mecap, Jollycolom- 
‘bani e Sapori 12, Hurlingham, 
Mobiam, Chinamartini e El- 
dorado 10, Scavolini 6, Vidal 
e Gis 4, 


SERIE D: MOBILLENARDUZZI VITTORIOSA GRAZIE ALLA GROSSA 


PROVA DI ERMANNO 


Mobillenarduzzi-Italsider 83-76 (40-27) 

MOBILLENARDUZZI: Passudetti 1, Ermanno 47, Razza, Canova 2, 
Bozzer 3, Gri, Zanon 15, De Stefano 6, Mazzon, Mareschi 9. 

ITALSIDER: Hrovatin 12, Gimona, Dudine 12, Zaggia 11, Palombi. 


ta 12, Dalla Costa 16, Zuliani 5, Giacca, omat, Stifanic 8, 
ARBITRI: Pussi e Tosetti di Milano, 


NOTE: tiri liberi Mobillenarduzzi 27 su 31, Italsider 10 su 23, Usci- 
ti per 5 falli Ermanno, Bozzer, Mareschi, 


Virtus PD- Nadalet UD 
104-72 (41-34) 


VIRTUS: Pressacco 5, Cesaro 17, 
Vidale, Menin 8, Peroni 16, Pavan 


SPILIMBERGO — Una grossa 
prestazione di Ermanno ha per- 
messo alla Mobillenarduzzi di 
avere ragione dell’Italsider che 
fino al 17° del secondo tempo 
dava l'impressione di poter far 


sua la partita. I triestini infatti 
dal 40° a 27 del, primo tempo 
sì erano portati sul 53 a 51 in 
loro favore all’11° della ripresa, 
ma in pochi minuti sotto la for- 
midabile spinta di uno scatena- 
to Ermanno, la squadra locale 
otteneva un parziale di 17 a 2 
portandosi decisamente in van- 
taggio con un margine tale che 
il successivo pressing dei trie- 
stini riusciva solo in parte ad 


ARBITRI: Butà e Nadalutti di 
Udine, 


annullare. 
Umberto Sarcinelli 


35, Tagliaferro 9, Simionato 8, Var 
nin 6. 


NADALET: Pittinò 1, Candot 11,| 


Vignando 10, Minozzi 9, Marini 6, 
Fumagalli 3, Bagnarol 13, Sclauzero 
13, Pavan 4, Rocchetto 2. 

ARBITRI: Barocchio e Sala di 
Varese, 

NOTE: non è entrato in campo 
Vidale. Usciti per cinque falli: Menin, 
Peroni, Tiri liberi: Virtus 14 su 26, 
Nadalet 18 su 35. 


PADOVA — Disco rosso per 
la Nadalet a Padova che al pa- 


B FEMMINILE: BELLA VITTORIA TRIESTINA CON IL CREMA 
Ar i a e e ri da 


La S.6.T. salda î conti 


S.G.T. - Crema 


S.G.T.: Klobas 16, Bubnich 6, 


Tognon 4, Longo 21, Marini %, Massa 4, 
CREMA: Andrusiani 9, Angiolini 4, Lucchi 10, Raimondi, Rovida 9, 
Cenati 4, Azzoni 2, Mirelli 2, Barboni, 


ARBITRI: Iacono e Zanon di 


NOTE; tiri liberi: S.G.T. 16 su 
falli: Cenati (29-57) e Rovida (35-67). 


La Ginnastica Triestina ha saldato 
con tanto di interessi il conto che 
‘aveva in sospeso con il Crema. Nella 
gara d'andata, infatti, le biancocele- 
Sti furono sconfitte di soli due punti 
© forse proprio quell’insuccesso è co- 
Stato la poule alle ragazze di Cihriet- 
ti. Il Crema si è dimostrato davvero 
poca cosa: inconsistenti in tutto, sfi- 
duciate, le ospiti sono andate ben 
‘presto alla deriva sotto i colpì di 
una Ginnastica comunque brillante e 
‘precisa, 


‘A parte la pociiezza disarmante 
delle lombarde va sottolineata la 
buona: prova di Longo e compagne, 
le quali hanno dimostrato autorità, 
grinta, e sono state capaci di conclu- 
sioni spettacolari. Il Crema ha avu- 
to uno sprazzo dniziale, tant'è vero 
Che si è trovato a condurre per 6-2, 
poi la calma e l’intelligenza di Chia- 
ta Longo hanno messo subito le co- 
se a posto, 

Lo entrate della Ricci (buona la 
‘sua prestazione benché fosse reduce 
da un malanno influenzale), della 
Klobas, che continua a mettersi in 
bella evidenza e soprattutto la «ma- 
no calda» della Bernetti hanno qua- 
si «sepolto» le malcapitate ospiti, 
desolanti nel tiro (7 su 25 alla fine 
del primo tempo) e dalla lunetta 
(9 su 29 in 20”). Sul finire della pri. 
ma frazione di gioco l’allenatore 
Ghietti si è preso il lusso di spem- 
mentare, dopo la zona «tre- due», 
Un pressing che per la verità ha da- 


to pochi frutti e, anzi, ha consentito ! 


al Crema di ridurre il distacco di 
‘alcune lunghezze. 

Nel secondo tempo la musica non 
è cambiata, anche se le lombarde 
‘hanno tentato, senza risultati ap- 
Pprezzabili. di limitare i danni affi. 
dandosi prima al marcamento indi- 
Vviduale @ noi al pressing. Tutte le 
biancocelesti hanno avuto così la 
possibilità di mettersi in luce. ei 


76-40 (39-23) 


Ricci 4, Bernetti 13, Pegan 6, Norio, 


Padova, 
26; Crema 12 su 43, Uscite per 5 


tentativi) ma una delle lacune è sta- 
ta quella del troppi falli commessi 
(ben 43 le conclusioni concesse). 


Severino Baf 


Edelweiss - Lib. Sagrado 
77-53 (36-28) 


EDELWEISS: Carrara Licia 10, Ga. 
lizzi 4, Carrara Angela 4, Pirolini 4, 
Carrara Alda 24, Bombardieri, Car- 
rara Milvia 21, Ratti 2, Pezzoli 6, 
Pegurri R. 

ILIBERTAS SICIM: Russian, Corsi, 
Gorini 5, Tomasi 9, Lonzar 8, Bres: 
san, Sant, Miletta 12, Bugatto 19, 
Poian, Ù 


lazzetto dello sport dell’Arcella 
è stata superata con un vistoso 
punteggio di 104-72. Soltanto 
nel primo tempo gli ospiti sono 
riusciti a contenere le mano- 
vre dei padroni di casa andando 
al riposo con uno scarto di soli 
sette punti. La manovra pado- 
vana si è fatta più pressante 
nel secondo tempo e nonostan- 
te il prodigarsi degli udinesi i 
padovani sono riusciti a supera- 
re la barriera deì 100 punti. La 
Nadalet Udine ha vissuto sol- 


soccombendo in pratica al gio- 
co veloce e pressante dei padro- 
nì di casa. Nel'primo tempo la 
| Nadalet è stata in vantaggio per 
soli 10° esattamente il dominio 
della Nadalet è cessato al 10° 
quando su azione di contropie- 
de i padroni di casa hanno 
preso in mano il comando del- 
le operazioni vincendo poi in 
scioltezza. 

Attilio Trivellato 

enni 


LIDO VENEZIA . *DIE N’AI 
71-68 


A GORIZIA 
Taberni campione 
di paracadutismo 


Si è concluso sull’aeroporto di 
Gorizia il campionato sociale di 
paracadutismo organizzato dall’ 
Aero Club Trieste. Quest'anno 
la competizione ha avuto una 
formula nuova in quanto, ai fi 


29, Libertas Sicim 13 su 27. Uscita 
per cinque falli:  Miletta (64-47). 


GORIZIA — Pesante sconfitta per 
la Libertas Sicim, che ha disputato 
contro l'Edelweiss la peggior  par- 
tita di questo campionato. Assoluta: } 
mente inferiore sotto i tabelloni, in. | 
sicura in difesa e lenta in attacco, 
la squadra sagradina, salvò che per 
la parte iniziale del primo tempo, 
ha dovuto subire il dominio delle 
avversarie, che pure non hanno mes- 
| so in mostra nulla di eccezionale, 
Alle bergamasche, insomma, è basta- 
ta un’intelligente disposizione tattica 
ed una discreta precisione nel tiro 
da fuori per imporsi. La Libertas 
Sicim è stata in vantaggio solo nei 
primissimi minuti, poi ha dovuto in: 
seguire, 

Nella ripresa, anzi, il passivo è 
cominciato a diventare gravoso e a 
un certo punto si è pensato che le 
ospiti potessero addirittura toccare 
i 30 punti di vantaggio, Certo non 
è questa la differenza esistente tra 
due squadre ma ieri le cose sono 
andate così, proprio per la cattiva 
giornata di tutta la squadra sagra 


ARBITRI; Muftoni di Cesena e 
Galvi di Parma. 
NOTE: Tiri liberi Edelweiss 11 su 


cambio della quardia 


Si è svolta l’annuale assem- 
blea, ordinaria della Canottieri 
Adria, nella quale a. larghissi- 
ma maggioranza sono state ap- 
provate le varie relazioni pre- 
sentate dal presidente uscente 
Romanò, il presidente del cen- 
tenario, dal capocanottiere Col 
li e dall’economo Pino Sauli, 
Dalle stesse è emersa la bontà 
del lavoro svolto dal consiglio 
uscente a tutti i livelli. In par- 
ticolare è stato elogiato il com- 
portamento dei ragazzi Urso e 
Favretto. 

Le elezioni per il rinnovo del 
‘i consiglio direttivo hanno dato 
i seguenti risultati: Enrico Wid- 


‘meriti vanno manp, residente; Clementi. 
i ste, olor vicepresidente, Sauli, capo - ca: 
Tir nottiere, Buttara, segretario, 


contributo della Longo, che riesce 
con maggior frequenza a tirar fuori 
certi numeri del suo vasto reperto- 
rio, ma positive anche le prove di 
Pegan, attenta in difesa, Marini, 
buona wsuggeritrice» al pari della 


Favretto senior, Corazzi, Colli 
e ‘Pascottini, consiglieri. Gefter 
Wondrich, Tomasi, Rizzi, Scar- 
pa e Romanò sono stati chia- 
mati a formare il collegio dei 


‘Bubnich, Tognon, per alcuni servizi 
alle compagne e anche per la Massa 
che ha dimostrato una certa disin- 
voltura, 

Sul finire dell'incontro anche la 
giovanissima Norio (appena quindi. 


cenne) ha avuto la soddisfazione di | quanto fatto in sei anni 


giocare per alcuni minuti. La Ginna- 


probiviri, Gregovich, Crivellari 
@ Stalizzi, quello dei sindaci. 
Sulla base delle nuove scelte 
operate dall'assemblea, dal ver- 
tice dell’Adria scompare così 

che ormai pago di 
pre 
sidenza a favore della sua so- 


stica ha avuto una buona percentua- 
le. di realizzazione (30 centri su 56 


cietà si è posto ben volentieri 
in... stato di quiescenza, 


dina, apparsa abulica, sconclusionata, 
imprecisa. 


L.A. 


ni della classifica, sono state 
considerate valide le misure in- 
dividuali realizzate dai concor- 
renti nel corso del 3° Trofeo 
«G. Bottini» — gara di precisio- 
ne a squadre — svoltasi dome- 
mica 4 corrente. I migliori die- 
ci hanno poi disputato, su altre 
due prove, la finale per aggiu- 
dicarsi il titolo di Campione 
Sociale 1977. 

ILa lotta per la qualificazione 
è stata particolarmente aspra, 
sia per il buon livello tecnico 
di quasi tutti i concorrenti in 
gara, sia per le condizioni atmo- 
sferiche avverse, con vento in- 
torno ai 6-7 metri al secondo, 
al limite cioè consentito dal re- 
golamento F.A.I, 

{Alla fine è risultato vincitore, 
conquistando il titolo di Cam. 
pione Sociale 11977 dell’Aero Club 
‘Trieste, Taberni Ermanno che, 
nel corso dei quattro lanci (due 
di qualificazione e due di fina- 
le), ha totalizzato una misura 
di soli 67 centimetri. Un risulta- 
to veramente ragguardevole se 
si pensa che il 2° classificato, 
il triestino. Schaffer Roberto, 
ha realizzato 4,28 metri: al ter. 
zo posto si è piazzato il porde- 
nonese Fedrigo Ivo. 


tanto su alcune individualità e 


Rinnovo delle cariche 
alla «Pino Culot» 


Presso la sede del Circolo azien. 
dale dell'Enel, gentilmente concessa, 
si è svolta l'assemblea ordinaria del. 
la Sociètà pugilistica triestina «Pino 
Culot», L'argomento principale degli 
interventi nel corso dell'assemblea 
stessa è stato come potenziare e dif- 
fondere l’attività giovanile. 

Dopo di che il cav. Nino Zanus, 
socio fondatore della società, che ha 
diretto i lavori, ha rilevato l'assenza 
del rappresentante del Comitato na- 
gionale, benché invitato, in un mo- 
mento tanto. critico dell'attività. I 
pugili Adriano Krapes e Giovanni 
De Grassi, assieme ad altri ragazzi 
sono stati premiati per le loro pre- 
stazioni in campo nazionale ed al- 
l'estero. 

Il signor Piero Ostuni è stato elet- 
to presidnte onorario. Il consiglio 
direttivo neoeletto è il seguente: pre- 
sidente: Giorgio Bonazza; vicepresi. 
dente Davide Maiola; segretario: Odo- 
rico Pitacco; direttore sportivo: Ren- 
go Michieli; cassiere: Italo Maiola; 
consiglieri: Sergio Contento, Ezio Do: 


GLI OSPITI VENETI SI AGGIUDICANO IL TORNEO GIUNTO ALLA SECONDA EDIZIONE. 


- Riposano le «grandi», alla ribalta le serie minori del basket 


Il «Trofeo Mario Cergol> di hockey 


si trasferisce da Monza a Breganze 


Il trofeo Mario Cergol di hoc- 
key a rotelle si sposta, cambia 
residenza, passa da Monza a 
Breganze: questo il verdetto sca- 
turito al termine della seconda 
edizione, che aveva portato in 
finale le squadre della Goriziana 
e del Breganze. Hanno vinto gli 
ospiti veneti, i quali, ingigantiti 


{ dalla prestazione del loro golea- 


dor Girardelli, la miglior stecca 
in fatto di segnature, non di gio- 
co certamente, del torneo han- 
no imposto i diritti della loro 
supremazia. Il ‘Breganze, che 
proprio in questa stagione, ha 
dovuto togliersi lo scudetto tri- 
colore, vinto nel 1976 e passarlo | 
al Novara, chiude l'annata con] 
un premio di consolazione. Meri- 
tato, senza nulla eccepire, né 0- 
biettare. E’ la squadra che in 
mattinata aveva eliminato (4-2) 


lun lunatico Pordenone e che ie- 


ri pomeriggio senza tanto forza- 
re, al termine di una partita, per 
nulla ricca di episodi, ha fatto 
fuori quella che era stata, un po 
considerata la rivelazione del 
torneo. 

E’ il caso di parlare di questa, 
Goriziana che, affidandosi ai gio- 
vani delle ultime leve, ha impo- 
sto i suoi bravi diritti alla prio- 
rità della cronaca, Lasciati 0 ac- 
cantonati i vari Fontana, Prinz 
e Martellani B. i goriziani han. 
no mandato in pista i vari Col- 
lini, Brandolin, Fraley che, rin- 
forzati da uno stupendo Carta- 
go e da un giocatore che avreb- 
be meritato il premio quale mi 
glior interprete del gioco moder- 
no (essere cioè in difesa ed in 
attacco per tutti i 40’ di gioco!) 
— alludiamo a Paolo Sicignano 
— hanno formato squadra. Inj 
mattinata aveva letteralmente 
stracciato l’UST  Renana (3-1), 
poi nel pomeriggio, forse, non 
ha osato di più e si è arresa da- 
vanti ad un Breganze classico, 
quadrato, dinamico sin che si 
vuole, ma non irresistibile. Del- 
la Goriziana vista al «Cergol»; 
forse si dovrà parlare di più in 
avvenire a patto che qualcuno 
nor tagli la... corda come tutto 
lascia supporre. 

Il Pordenone, terza in classifi. 
ca, era stato battuto dal ‘Bregan- 
ze; si è preso la rivincita con un 
certo affanno a spese degli ala 
bardati. E' una squadra quella 
gialloblù che è in fase di riorga- 
nizzazione: ha perso il regista 
Virgilio, non ha tra i pali anco- 
ra il tanto decantato Fontana, 
ha in panchina un uomo (Sbal- 
chiero) che ha l’intelligenza su- 
periore ai... comuni allenatori in 
cattedra. Se gli arriva una pedi- 
na per rimpiazzare il portoghe- 
se, il Pordenone ingranerà più 
dell’anno scorso. 

Ultima, ma senza disonore, l’ 
UST Renana, che ha organizza. 
to come conviene una manife- 


naggio, Vittorio Civita, Romolo Spa- 
daro e Franco Zagaria, 


stazione semplice, ma piena di 
trabocchetti. Gli alabardati privi 


Un'immagine del Trofeo Cergol di hockey a rotelle disputato al Palasport 


di Burolo — grave lutto in fa- 
miglia a causa della perdita 
del padre — erano andati in 
barca nella mattinata contro i 
Vispi e sguscianti isontini; nel 
pomeriggio, ricomparso Buroio 
— questo si chiama attaccamen- 
to ai colori sociali! — l’allenato- 
Te Martellani ha ripreso confi- 
denza con il mondo terreno. 
Contro i goriziani erano stati 
mandati in pista sia nel primo 


iche nel secondo tempo schiera- 


menti suicidi; nella stessa gara 
col Pordenone c’era stato un 
esordio disastroso (4-0), poi si è 
trovata la formazione giusta, La 
Quale poteva essere scovata an- 
che senza questi strani esperi- 
menti. 

Martellani dice che pensa al 
campionato. Noi diciamo che il 
Pubblico — che anche questo 
«Cergol» non è stato tanto nu- 
meroso — ha bisogno dello spet- 
tacolo, e con certi nomi strafrit- 
tt non lo si diverte più. Al caso 
se ne riparlerà tra non molto: 
la Coppa Italia, edizione 1978, è 
ormai dietro l'angolo, 

Bruno Ive 

BREGANZE: Basso (Schiesaro); 
Rizzitelli, Saccardo M., Maculan, Pal- 
laro, Brian, Girardelli, Valerio, Ve- 
Fonese. Allenatore A. Battistella. 

GORIZIANA: Cartago (Marzillo); 
Eraley, Collini, Perok, Sicignano P., 
Lepore, Brandolin, Nassiz, Giardini, 
Allenatore Bercè, 

PORDENONE: Vaccher (Buttignol), 


Fonzari, Kossler, Dall’Acqua, Batti. 
stuzzî, Toffolon, Gasparotto, Kalll, 
Fegotto. Allenatore Sbalchiero. 

TRIESINA-RENANA: Serimali (Ber- 
got), Basiacco (Burolo), Pecorari, 
Bormè, Brancolini, Pockay, Schinaia 
F., Felluga, Schinaia P, Allenatore 
R. Martellani. 

I RISULTATI 
Partite di qualificazione 

BREGANZE - PORDENONE 4-2 (1-2) 

MARCATORI: al 7° Dall’Acqua, al 
10° Rizzitelli, al 16° Kalik; all’1'30” 
Pallaro, al 13’ e al 19* Girardelli, 
GORIZIANA - UST RENANA 3.1 (1.0) 

MARCATORI: al 14’ Sicignano P.; 
nel s.t. al 5° Fraley e al 16° Sicignano 
P., al 18° Schinaia P. 

Finale per il III e IV posto 
PORDENONE-UST RENANA 5-4 (4-2) 
MARCATORI: al 5° Kalik, al 7° 
Kossler, al 10° Dall’Acqua, al 12° 
Kossler, al 17° Schinaia P., al 18° 
Schinaia F.; nel s.t, al 15’ Toffolon, 
al 17" Bormè, al 18° Brancolini, 

Finale per il I posto 

BREGANZE - GORIZIANA 4.2 (2-2) i 
MARCATORI: al 2° Pallaro, al 12° 


Perok; nel s.t. al 7” 
rardelli. 


e al 15’ Gi 


Sicignano al Pordenone 


il prossimo campionato 


(6. î.) — Paolo Sicignano il 
giocatore triestino di hockey a 
rotelle, che da anni milita nella 
Goriziana in Serie A, difenderà 
nel prossimo campionato i co- 


(Italfoto) 


lori del Pordenone. La notizia 
ha carattere ufficiale e ci-è per. 
venuta direttamente dal presi- 
dente del Pordenone dott. Kos- 
sler e dal dirigente della Gori- 
ziana Cusolin. Si ricostruirà co- 
sì al Pordenone la coppia atta- 
cante formata da Paolo Sici- 
gnano e Maurizio Kalik, che an- 
ni fa, la Triestina, quando mi- 
litava in Serie A, rifiuto ... sde- 
gnosamente non iniziando nep- 
pure le trattative col Ferrovia- 
Tio, che possedeva allora i due 
giocatori. 

In margine al «Cergol» si ap- 
preso che l'allenatore France- 
sco Sicignano, libero da impe- 
gni, ha iniziato delle trattative 
col Breganze. 


CICLOCROSS 
A Franco Novelli 
il «Golden Company» 


LATISANA — Il goriziano Franco 


Girardelli, al 13° Sicignano P., al 18° j Novelli ha vinto l'ottava prova del, 


G.P. «Golden Company» di ciclocross, 
svoltosi a Latisana. Ha preceduto 
{l favorito della manifestazione, De- 
nis Marangone, che guida la spe 
ciale classifica con 27 punti, sullo 
Stesso Novelli. 
Questo l'ordine di arrivo: 
1) Franco Novelli (Velo club gori- 
ziana) che compie i 20 km del 
percorso in ore 1 e 2 secondi; 


2) Denis Marangone (GS Dino Do- | 
hi di Udine) s.t.; 3) Franco Fontana | 


(Mostra del mobile di Pordenone) 


SERIE D: MENTRE UNA PERFETTA SERVOLANA BATTE AMPIAMENTE IL CASAVIVA DI PORDENONE 


NOTE: usciti per cinque falli 


CODROIPO — Nell'ultimo turno 
della fase eliminatoria Codroipo © 
Don Bosco già qualificate per la 
«poule» successiva, hanno dato vita 
ad un incontro sciaibo animatosi 
soltanto nel finale per la generosa 
rimonta dei padroni di casa. Fino 
a quel momento il gioco era stato 
scarsamente spettacolare con en- 
trambe le formazioni disposte a zo: 
na in attesa degli errori avversari. 
Da parte codroipese Moro ha subi- 
to dimostrato di essere in giornata 
no, sbagliando molti tiri dalla me. 
dia distanza mentre nelle file dei 
triestini Metlica si è ben presto ca- 
Ficato di falli. Nel secondo tempo 
alcune infelici decisioni arbitrali han- 
no determinato un erollo anche psi- 
cologico tra le file dei giovani del 
Codoripo che a, cinque minuti dal 
fischio di chiusura si sono trovati 


SERIE «C» FEMMINILE: LE RAGAZZE DI ORLANDO SENZA ALCUN PROBLEMA CON IL GRINTASPORT 


Cadroipo - Don Bosco 71-69 (35-32) 


(dopo un tempo supplementare) 


CODROIPO: Moretti 7, Pontisso 14, Alberini 9, Moro 3, Vignando 
5, Turchi 9, Cecco 10, Grillo 10, Martina 4, Polano, 

DON BOSCO: Metlica il, Comici 4, Scabini 2, Del Ben 12; Zonta 
8, Mazzi 15, Trani 2, Perin 5, Simonetti 2. 

ARBITRI: Glessi e Angeli di Gorizia, 


Metlica, Zonta e Moretti. 


con ben nove punti di svantaggio, 

‘A questo punto l'allenatore Lenar- 
duzzi ha ordinato il pressing» e 
grazie anche alle! conclusioni indovi- 
nate di Grillo i padroni di casa s0- 
no riusciti prima a raggiungere i 
triestini e quindi, nel supplementare, 
a superarli proprio sul filo di lana. 
Per il Codroipo il successo ha rap- 
presentato un ulteriore prova del 
carattere dei giovani giocatori co- 
droipesi che hanno saputo reagire 
nonostante la mancanza di un incen- 
tivo e la conseguente deconcentra- 
zione, La vittoria con il Don Bosco 
ha inoltre permesso ai codroipesi di 
mantenere l’imbattibilità casalinga e 
quindi di prepararsi alla «poule» 
successiva che si terrà dopo le va- 
izie con i migliori au- 


G. N. 


Vittoria tranquilla del CMM 


CMM - Grintasport 71-46 (36-19) 


CMM: Buontine, 18, Stocco 14, 


Salvador ?, Bartolini 10, Ginanne. 


schi 8, Ravalico, Riccardi 11, Riccesi 4, Cragnolin, Gemmari 4. 
GRINTASPORT: Fuga 9, Gentile, Chimisso 10, Trevisan 4, Penso, 


Zanmarchi 01, Sartori 12, 


ARBITRI: Valle e Verdoliva di Gorizia, 


NOTE: tiri liberi: OMM 19 su 
5 falli: Riccesi (20°), 


‘Turno agevole per il CMM prima 
della pausa natalizia. Le ragazze di 
Orlando, infatti, non hanno avuto 
problemi nello spezzare la resistenza, 
molto fragile peraltro, delle veneziane 
del Grintasport. (L'allenatore delle 
marinarette ha impiegato nella par- 
tita. due quintetti: Riccardi, 

Ti, Ginanneschi, [Riiccesi, Ravalico e 
‘Buonfine, Bartolini, (Cragnolin, Stoc- 
co, Salvador, Le due formazioni han: 
ho ruotato nell'intero arco dell'in: 
contro dando una buona impressione 
di equilibrio rcollettivo. 

Il CMM è passato subito in testa 
con la prima formazione (10-2 al 7°) 
@ il vantaggio è stato incrementato 
con l’entrata del secondo quintetto. 
Di fronte al gioco ordinato e razio- 
nale delle marinarette, il Grintasport 
ha apposto solo l'iniziativa perso 


22; ‘Grintasport 8 su 26; usciti per 


Troppo poco per impensierire la com. 
pagine cara al ‘Ernesto 
Piani, la quale, rispetto al normale 
andamento del suo campionato, ha 
accusato solo qualche canestro in più 
rispetto alla media, che è di circa 
quaranta punti subiti a partita: in- 
{ dice evidente di una, difesa. valida. 


B. C. 


Casaviva-Interclub 
61-53 (35-23) 


CASAVIVA: Claretti 14, Mazzotta, 
Sutter, Rovato 8, Ferrara 2, De Mar: 
tin 8, Fasso 8, Pivetta, Romano, 
Zampa 21. 

INTERCLUB RENAULT: Comelli, 


lE della. Chimisso e della Sartori. 


Petruzzi 12, Russignan 2, Verzier, 
Cassano P. 2, Franceschinel Barbara 
16, Ciacchi, Weis, Cosina 16, Cassano 
L. 5. 

NOTE: Tiri liberi Interclub 3 su 
12, Casaviva 7 su 12. 

ARBITRI: Galoppin e Massa di 
Monfalcone. 


MUGGIA — Come voleva il prono- 
stico ha vinto la squadra che ha 
potuto mettere in campo più centi- 
metri e nell'occasione è stata fatale 
la mossa di Volsi al 113’ del primo 
tempo quando ha scambiato la Co- 
sina con la Weis. Questa wolta il 


Team (Casaviva ha potuto contare 
sullo schieramento a ‘tre lunghe che 
l'aveva vista primeggiare domenica 
scorsa. Ieri l'allenatore ospite ci ha 
provato, ma la risposta tattica di 
Volsi che è passato a zona, schie- 
rando una coppia di piccole, come 
la Russignane Franceschinel Barbara, 
per velocizzare il gioco e portare le 
lunghe pordenonesi fuori posizione 
in difesa, ha costretto anche le ospiti 
a rivedere la tattica. 

IL’Interclub, che aveva iniziato ‘be 
nissimo, contro la difesa individuale 
bianca sì è completamente arenata 


contro la zona che chiudeva i varchi 
alla Cassano ed alla Cosina, strette 
in lunetta. Così dal (16-10 al 9* con 
un gioco veramente strepitoso e ve- 
loce si passava al 13’ sul 22:23 per 
le ospiti, a questo punto Volsi pen- 
sava di ricorrere alla robusta ma len- 
ta Weis senza però trovare la giusta 
quadratura, 

La ripresa con l’Interclub Renault 
a zona e il Casaviva a uomo, La 
Petruzzi imbroccava un paio di cesti 
dal centro, la Russignan propiziava 
tre contropiede e l'Interclub prima 
accorciava lo svantaggio e poi sì por. 
fava a due punti dalle ospiti (41143) 
quando correva l’8' di gioco, Il Casa. 
viva. replicava ma erano sempre le 
muggesane ad avere la meglio por. 
tandosi ‘in vantaggio al 13’ (51-49). 
A questo punto il Casaviva reinse 
riva la De Martin e Zampa, ulteriore 
vantaggio sui rimbalzi, tre scatti 
prodigiosi della Fasso ed una Zampa 
che si dimostrava incontenibile quan. 
do era ben servita da sotto, ripor- 
tava la propria squadra in vantaggio 
di tre punti con le muggesane per la 
Seconda volta impacciate com'era ac- 
‘caduto nel primo tempo, 

LC. 


Servolana-Casaviva 
98-70 (43-45) 


SERVOLANA: Ponton 2, Bubnich 
15, Avon 4, Quarantotto 21, Cassio 
15, Furlan 16, Norbedo 2, Ritossa 21, 

Grisoni 2, Bencich. 

CASAVIVA: Giontella 2, Biasizzo 
23, Fidel 6, Peressoni 23, Pagura 4, 
Crisafulli, Ferracini 12, Vianello, 
Traina, 

ARBITRI: Sclauzero e Goriane di 
Gorizia, 

NOTE: Tiri liberi: Servolana 27 su 
58; Casaviva 14 su 22, Usciti per 5 
falli: Biasizzo, Vianello, Peressoni, 
| Traina, Crisafulli e Ferracini. 


‘Una Servolana praticamente perfet- 
ta, sia in panchina sia in campo, 
ha dato una lezione ai primi della 
classe che hanno concluso ia gara 
con soli tre giocatori in quanto ben 
sei atleti del Casaviva sono stati 
costretti ad ‘uscire per 5 falli. Va 
subito detto, però, che i ‘pordenone. 
Si, anche quando si trovavano al 
completo, avevano accusato un pas. 
sivo drrimediabile. Nel primo tempo 
il Casaviva ha creato qualche pro- 
blema agli uomini di Federici che, 
nonostante varie uzonen difensive e 
un. marcamento individuale, hanno 
faticato nel contenere lo scatematis- 
Simo Peressoni. Nella seconda fra- 
zione di gioco la mossa vincente di 
Federici che disponeva quattro gio- 
catori a zona e uno (Cassio) su Pe- 


ressoni. 
ra proprio Cassio il migliore, abi 


le nella marcatura e pure grande 
fromboliere. I «lunghi» giallorossi, 
Vale! a dire Ritossa, Quarantotto e 
Furlan facevano il vuoto sotto i 
tabelloni e ai pordenonesi non re- 
stava altro che ricorrere ai falli; co- 
sa che consentiva ai padroni: di casa 
di prendere il largo. Una bella vitto 
ria per la Servolana del presidente 
Saporito anche se le resta il ramma- 
rico di non essere riuscita @ rag- 
giungere la «poule» per la promo- 
zione in serie C per un solo punto. 
td ————————e—__ 


Jesolo-Valsugana Sagrado 
113-93 (48-38) 


JESOLO: Capecchi 12, Lorenzon 7, 
Cedrelli 9, David 10, Dainese 8, Vi. 
centini 7, Montino 22, Scapolan 30, 
Santini 8, Bragato. 

VALSUGANA SAGRADO: Marsoni 
10, Medeot 8, Ferri 6, Piras 8, Glessi 
20, Ballarini 18, Scaramella 4, Za-' 
molo G. 7, Zamolo M, 12. 

ARBITRI: Orlando e Bartocchio di 
Udine. i i 

NOTE: Tiri liberi realizzati: Jesolo 
25 su 36, Valsugana Sagrado 19 su 
27: Usciti per cinque falli nel secondo 
tempo Marsoni al 12°, Cedrelli al 20” 
e Piras al 20”, 


JESOLO — Larga vittoria dello Je- 
solo nei confronti di una Valsugana 
Caravan scesa in campo senza grosse 
‘ambizioni. Il fatto che l'incontro non 
avesse alcun valore agli èffetti della 
classifica ha fatto sì che le due squa- 
dre giocassero in assoluta scioltezza 
e soprattutto senza badare troppo 


i S i 
DA 
AUTOSALONE CATULLO s.A ss. 


34127 TRIESTE - Via F. Severo 34 angolo via Catullo 4 - Tel. 568331/2 


NUOVO CONCESSIONARIO 


Aux NSYU VOLKSWAGEN 
ESPONE IL NUOVO MODELLO 1978 


FT, L diesel 


IN PRONTA CONSEGNA 


Don Bosco sconfitto in uno scialbo incontro 


alla difesa; a riprova di ciò l'alto | 


‘punteggio finale. I veneti, partiti be- 
nissimo, hanno in breve accumulato 
un buon margine, che hanno aumen- 
tato nel secondo tempo.|In evidenza 
nello Jesolo (Capecchi e Scapolan; 
bene nella squadra sagradina (lessi 
© Ballarini, 
L.A. 


Pallavolo Enal 
3 al Palasport 


Per il Torneo di Pallavolo del 
XVI Carosello ENAL 1978, si 


svolgeranno, presso il Palasport, 


Via Visinada, 3, de partite della 
IX ‘(ed ultima) Giornata della 
Serie «B» con il seguente pro- 
gramma-orario; 

Lunedì 19 dicembre 1977 — 
ore 21.30 palestra piccola: Bax. 
ter - IRET; ore 22.15 palestra 
piccola: Banca America Italia - 
Arsenale S. Marco, 

Martedì 20 dicembre 1977 — 
ore 21.30 palestra piccola: Stab. 
Mecc. VM. - Ente Porto; ore 
22.15 palestra piccola: INPS - 
ENEL. Rinosa: Ente Regione. 


SOSTE NEL BASKET 

I campionati di basket mino- 
rere (serie B, C e D maschili 
che hanno concluso la prima 
fase, nonché la serie cadetta e 
la C femminili) rimarranno 
fermi per due turni. La ripre- 
sa dell'attività è fissata per l’& 
gennaio, 
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Lunedì, 19 dicembre 1977 
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CONCLUSA NEL MODO MIGLIORE LA DRAMMATICA VICENDA NELL'ISOLA MEDITERRANEA 


Rilasciato sano e salvo a Cipro 


il figlio del Presidente Kyprianou 


La liberazione sarebbe avvenuta dopo un colloquio diretto tra il Capo dello stato e i guerriglieri. 
Nessuna concessione se non un salvacondotto per lasciare il paese - Grandi manifestazioni di gioia 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NICOSIA — Achille Kypria- 
nou è stato rilasciato indenne 
dai rapitori, sei ore dopo la 
scadenza dell’ultimatum che 
essi avevano posto alle autori. 
tà, minacciando di uccidere il 
ventunenne figlio del Presiden- 
te della Repubblica cipriota se 
non fossero State accolte le 
loro condizioni. Chiedevano l’ 
amnistia per gli elementi dell’ 
Eoka-B, l’organizzazione clan- 
destina che propugna l’unione 
di Cipro alla Grecia, condanna- 
ti, detenuti o ricercati. 

La liberazione di Achille Ky- 
prianou è avvenuta a seguito 
di negoziati diretti avviati sa- 
bato sera tra lo stesso Presi. 
dente Kyprianuo e rappresen- 
tanti dei rapitori. I negoziati, 
si è appreso, hanno portato a 
un incontro personale di Ky- 
prianou con due rappresentan- 
ti dei rapitori a Nicosia. Du- 
rante il colloquio i delegati dei 
rapitori hanno tentato un'ul- 
tima volta di ottenere l’acco- 
glimento delle loro condizioni. 
Queste sono state però nuova- 
mente respinte dal capo dello 
stato il quale ha tuttavia ac- 
cettato che i rapitori siano li- 
eri di lasciare l'isola. 

Il governo era rimasto. fer- 
mo sulla sua posizione di ri- 
pulsa delle richieste. Sabato 
Spyros Kyprianou aveva di- 
chiarato, a una riunione di so- 
lidarietà di allievi delle scuole 
greco-cipriote: «Voglio bene a 
mio figlio. Gli voglio molto be- 
ne e voglio che sia liberato. 
Ma sopra a tutto voglio bene 
al mio paese. Spero e prego 
che mio figlio torni con noi, 
ma voglio sottolineare, ancora, 
una volta, che potrei forse sa. 
crificare mio figlio, ma non 
potrò mai sacrificare gli inte- 


‘| ressi del mio paese». 


Il secondo termine fissato dai 
Tapitori del giovane ufficiale, 
le dieci di sabato sera, è sca- 
duto senza alcuna indicazione 
che il governo fosse incline ad 
accogliere le condizioni poste 
dai rapiori del sottotenente dal. 
la guardia nazionale. Un alto 
funzionario di governo diceva: 
«E’ ‘impressione generale che 
non si faccia questione di ese- 
cuzione, e l’unico sviluppo im- 
portante che attendiamo per 
Questa sera è una proroga ul- 
teriore del termine». 

Verso le quattro di ieri mat- 
tina Achille Kyprianou è sta- 
to lasciato libero. Il ministro 
degli esteri Giovanni Christo. 
Pphides ha detto che il giovane 
era stato rilasciato senza con. 
dizioni, «in qualche punto di 
Limassol», nel Sud dell’isola, 
dopo oltre tre giorni di nego- 
ziati segreti con i rapitori. Per 
quanto non ci fossero state con- 
dizioni al capo del gruppo che 
aveva compiuto il sequestro è 
stato assicurato il salvacondot- 
to per la partenza da Cipro, In 
‘precedenza un ufficiale superio- 
Te della polizia cipriota aveva 
detto che il capo dei rapitori 
era ‘Vassos Pavlides. 

Kruprianou era stato porta- 
to via mercoledì sera da due 
uomini armati, che si erano 
presentati alla sentinella del 
campo di addestramento per 
commando ove egli presta ser- 
Vizio, nei pressi del monastero 
di Makheras. Il campo è sui 
contrafforti dei monti ‘Troodos, 
a una trentina di chilometri da 
Nicosia. I due avevano detto al- 
la sentinella di voler parlare 
‘al figlio del Presidente del caso 
di un ragazzo handicappato; 
‘Achille Kyprianou si era reca: 
to a parlare con loro ed era 
stato portato via.in un taxi 
rubato. 

‘Non ‘appena informata della 
liberazione del figlio la signo- 
fa Mimi Kyprianou ha detto, 
Nella villa a un piano di un 
tranquillo sobborgo di Nicosia 
Ove la famiglia abita: «Adesso 
posso sorridere, dopo tre gior- 
hi e tre notti di indicibile an- 
Boscia». Dopo il rapimento la 
Moglie del Presidente si era 
Tivolta per radio e televisione 
Bi rapitori di Achille, chieden- 
do loro «con tutto il calore 
del suo cuore di madre» che 
liberassero il giovane. Nono- 
Stante l’ora la notizia della li. 
berazione del rapito si è su- 
bito sparsa, e una folla di 
Parenti, amici, estranei, giorna- 
listi'che volevano fare i ralle- 
gramenti ai Kyprianou, si è ra- 


Sottomarini 
moderni 


per Israele 


TEL AVIV — La marina 
militare israeliana dispone di 
un nuovo sottomarino, il 
«Rahav» che, secondo le di- 
chiarazioni fatte dal con- 
trammiraglio Michael Bar- 
kai, è in grado di «raggiunge» 
Te segretamente e colpire un 
obbiettivo situato in qualun- 
que parte del Mediterraneo». 
Costruito in Gran Bretagna 
appositamente per lo stato 
ebraico, il nuovo sottomari- 
No è stato presentato nel 
porto di Haifa ai giornalisti 
israeliani e stranieri. 

Esso stazza 600 tonnellate, 
è in grado di sviluppare una 
Velocità di superficie di 11 
Nodi e ospita a bordo un 
equipaggio di 22 persone. Se. 
condo l’Istituto di studi stra- 

ici di Londra, la marina 
tare israeliana disponeva 
nel luglio di quest'anno di 
Un sottomarino e ne aspetta» 
Va la consegna di altri due. 


[Nicosia — Achille Kyprianou fra i genitori dopo la liberazione 


(telefoto Ansa) 


dunata dinanzi alla casa, in at- 
tesa del ritorno dell’ufficiale, 
Questi, a quanto è stato detto, 
veniva. interrogato dalla polizia, 
di Limassol — a un'ora d'auto 
da Nicosia — e sanebbe poi 
rientrato nella capitale. 

La fitta pioggia ha ritardato 
però l’arrivo di Achille Ky- 
prianou. Quando finalmente è 


igiunto, su un’auto guidata da 


Un poliziotto, è stato accolto 
dalle acclamazioni di migliaia 
di persone. Ha abbracciato i 
familiari, ha salutato con un 
ampio sorriso la gente e ha 
detto che si sentiva bene, In- 
dossava l'uniforme di com- 
mando, con il berretto verde. 
Ha detto di essere stato tenuto 
nascosto «da qualche parte del- 
le colline» presso Limassol, in 
un posto raggiungibile lungo un 
sentiero in terra battuta che 
si. diparte dalla» strada Limas- 
sol-Nicosia. 

«Viva Achille» gridava la gen- 
te. «Viva Kyprianou». Il Presi- 
dente Spyors Kyprianou, suc- 
ceduto all’arcivescovo Maka- 
rios, morto, la scorsa estate, 
ha parlato alla gente tramite 


un altoparlante. «Questo è un 
grande giorno per noi» ha det. 
to «perché nostro figlio è sta- 
to liberato dai suoi rapitori, 


| E° anche un grande giorno per 


Cipro, perché l’amore ha pre- 
valso sulla violenza». Ha ag. 
giunto che il governo sarà in- 
dulgente con i rapitori ma che 
«sarà spietato se simili inci 
denti si ripeteranno. Dato che 
siffatti gesti di violenza mina- 
no la nostra lotta e alimen- 
tano i nostri nemici». 

.I negoziati segreti erano sta- 
ti condotti con accentuata in- 
tensità nella giornata di saba- 
to. Lé autorità non hanno ri- 
velato il nome degli interme- 
diari, ma secondo persone vi- 
cine alla presidenza le tratta- 
tive sono state guidate da un 
noto avvocato, Kyriakos Save- 
riades, che fu ministro: nel 
breve periodo del regime di 
Nikos. Sampson dopo il colpo 
del 1974. Quanto @ai rapitori è 
stato fatto solo il nome di Pav- 
lides, ricercato dalla polizia 
per attività terroristiche ante- 
cedenti il 1974, La polizia dice 


peraltro che hanno avuto par- 
te nel rapimento cinque uomi. 
mi in tutto, 

Un funzionario ha detto che 
Ìl giovane era stato tenuto na- 
scosto «da qualche parte del- 
le colline» presso Limassol, in 
un luogo raggiungibile lungo 
un sentiero in terra battuta 
che si diparte dalla strada Li- 
massol-Nicosia. Le piogge tor- 
Tenziali hanno trasformato la 
pista in un fiume di fango, e 
così il ritorno di Achille Ky- 
prianou a casa è stato ritar- 
dato di varie ore, quante ne 
sono occorse perché il veico- 
lo raggiungesse la strada prin. 
cipale. 

U.P.I. 


Rapite da Montoneros 


due suore cattoliche 


BUENOS AIRES — Sono sta- 
ti i montoneros (e non gli agenti 
‘dei servizi di sicurezza, come 
sì pensava in un primo momen- 
to) a sequestrare suor Alice Do. 


mon, 40 anni, e la consorella 
Renee Duquet, di 60, dell'ordine 
cattolico francese delle missio- 
ni straniere, A quanto hanno re- 
so noto sabato sera le autorità 
militari, per liberare le due re- 
ligiose 1 componenti dell’orga- 
nizzazione estremista avrebbero 
chiesto quanto segue; il ripudio 
formale del regime militare da 
parte della chiesa cattolica ar- 
gentina; una dichiarazione ana- 
loga da parte del governo fran- 
cese e concessione di asilo po- 
litico per i profughi che voglio 
no espatriare in yrancia; un 
rapporto da parte degli Stati 
Uniti e dalla giunta militare ar- 


ritti umani in Argentina; ed in- 
fine la scarcerazione di 21 estre. 
misti. 

————_—+——& 


Condannato a morte 


generale nell’Iran 


TEHERAN — Tl tribunale d' 
appello militare ha confermato 
la condanna a ‘morte irrogata 
in primo grado nei confronti 
del generale iraniano Ahmed 


Mogharrebi accusato di attività | 


spionistica a favore dell’Unione 
Sovietica. Mogharrebi ha con- 
fessato di essere stato ricattato 
da un attaché sovietico il quale 
lo ha minacciato di rendere di 
pubblico dominio i suoi ultra - 
|ventennali legami con il partito 
«comunista (al ‘bando in Iran) 
se si fosse rifiutato di «colla- 
borare» con i sovietici, 

—_—_—_—___ 


DONNA A MANILA 


Uccide quattro figli 


e tenta il suicidio 


MANILA Una lavandaia 
filippina, Estelita Gibas, di 24 
anni, disperata per il compor- 
tamento del marito, ha avvele. 
nato i quattro figli con un in- 
setticida e ha poi inutilmente 
tentato di togliersi la vita con 
lo stesso mezzo, Uno dei bambi- 
ni, di soli nove mesi,;è morto 
Immediatamente. Gli altri tre, 
tra i tre e j nove anni, sono 
morti in ospedale. Estelita Gi- 
bas ha dichiarato di «aver volu- 
to farla finita» perché il mari 
to, autista di taxi, la maltratta- 
va e sperperava tempo e dena- 
To con gli amici e con altre 
donne. 


gentina sulla situazione dei di. ; 


Ancora rifiuti 


a Sakarov 


MOSCA — Lo scienziato dis- 
sidente sovietico Andrei Saka- 
Tov e sua moglie Ielena Bon- 
mer si son visti rifiutare l’au- 
torizzazione a rendere visita 
— l’unica normalmente per- 
‘messa una volta all'anno — al- 
lo scrittore Eduard Kutznet- 
‘sov che sta scontando una pe- 
na di 15 anni in un campo di 
lavoro a Mordovie, a 400 chi. 
lometri da Mosca. Nel forni. 
Te tale notizia, il matematico 
Naum Maiman ha specificato 
che Ielena Bonner è zia di 
Kutznetsov ed era stata dele- 
gata dalla madre malata di 
quest’ultimo a rappresentarla 
nella visita consentita annual. 
mente ai parenti stretti dei 
detenuti. 

Eduard Kutznetsov, autore 
del «Diario di un condannato 
‘a morte» pubblicato in Occi- 
dente, era stato condannato al- 
la pena capitale insieme con 
il dissidente Mark Dymichits 
per aver tentato di impadro- 
nirsi di un aereo a Leningra- 
do unitamente ad altri otto 
ebrei sovietici. Il diniego dell’ 
autorizzazione non è stato ac- 
compagnato da «nessuna spie- 


gazione», 


|\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONSIDERAZIONI EMERSE DALL'ULTIMO CONVEGNO 


Biennale positiva 


Lo scrittore Moravia, Rossini (DC) e De Michelis (PSI), 


hanno sottolineato i lati significativi della rassegna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VENEZIA — Con la fine del 
convegno di «verifica» sullo 
scorso quadriennio, e di «rifies- 
sione» per il futuro, la Bien- 
nale °77 ha concluso, ieri, le 
sue manifestazioni. E’ stata, 
questa, un'annata particolar- 
mente vivace per l’ente vene- 
giano, nel corso della quale 
non sono mancati î colpi di 
scena (dimissioni del presiden- 
te, poi ritirate), i momenti di 
«suspense» {i finanziamenti che 
non arrivavano), ma neppure 
le soddisfazioni, dato che la 
tanto tormentata e avversata 
Biennale del dissenso è stata 
condotta a termine con un no- 
tevole successo, Il bilancio, che 


AL PROCESSO “SU 


PIAZZA FONTANA 


Depone a Catanzaro 
il capitano La Bruna 


Dovrà rispondere di un passaporto intestato 


al neofascista Giorgi - 


Forse tornerà Henke 


CATANZARO — Il capitano Antonio La Bruna, ufficiale 
del Sid ed accusato nel processo per la strage di piazza 
Fontana di favoreggiamento e falsificazione di documenti, è 
stato citato a comparire oggi dinanzi alla Corte d’assise. 
L'ufficiale, che ha già reso la sua deposizione nell'estate 
scorsa, tornerà in aula per fare le sue dichiarazioni in me- 
tito ad un passaporto intestato al neofascista Maurizio Gior- 
gi, che il Sid ha inviato alla corte di Catanzaro alcuni mési 


fa, in seguito ad una specifica 


richiesta. 


Maurizio Giorgi, esponente di «Avanguardia nazionale», 
secondo quanto è emerso dall’istruttoria, è colui che nel 
gennaio del 1973 accompagnò in Spagna La Bruna il quale 
‘doveva tentare di entrare in contatto con il gruppo neofa. 
scista di Stefano Delle Chiaie. La missione però fallì e, 
secondo l'accusa, fu successivamente affidata a Marco Poz- 
zan, che però non la portò a termine perché si rese irrepe- 
ribile, Concluso il viaggio, Giorgi dovette restituire il passa. 
‘porto a La Bruna, che lo riconsegnò al Sid. Il documento, 
inviato a Catanzaro, risulta privo di alcune pagine, Perciò 
i giudici, su richiesta dell'avvocato Franco De Cataldo, di- 
fensore di Giovanni: Ventura, hanno ora riconvocato l’uffi- 


ciale per chiedere spiegazioni. 


Quando si sarà concluso l’interrogatorio di La Bruna, 
la Corte dovrà ritirarsi in camera di consiglio per decidere, 
prima della parentesi natalizia, su alcune richieste presen- 
tate dagli avvocati nelle scorse udienze. In particolare, i 
difensori di Giovanni Ventura hanno sollecitato una nuova 
citazione dell'ammiraglio Eugenio  Henke, già interrogato 
per un'intera settimana. E’ poi possibile che la corte venga 
chiamata a decidere su una richiesta di libertà provvisoria 


per Guido Giannettini, 


A TRE GIORNI DAL RATTO A S. DONATO MILANESE 


I banditi 


liberano 


y e 
l'artigiano Rossi 


E' stato abbandonato a Marghera - Trovata la BMW 
usata dai rapitori - Forse uno scambio di persona 


VENEZIA — Luigi Rossi, 1’ 
artigiano di San Donato Mila- 
nese rapito nella serata del 16 
dicembre scorso davanti al 1a- 
boratorio per la riparazione di 
biliardi che gestisce con il fra- 
tello Giulio, è stato liberato, la 
scorsa notte, a Marghera (Ve- 
nezia). ‘Il Rossi, intirizzito dal 
freddo, è stato trovato da una 
pattuglia di carabinieri in ser- 
vizio di perlustrazione. Erano 
circa le due quando i carabinie- 
ri hanno notato il Rossi mentre 
sostava, incerto sulla strada da 
prendere, all'incrocio tra. via 
Trieste e via degli artigiani. I 
due militari della «Gazzella» so- 
no scesi dalla vettura e si sono 
avvicinati. «Sono Luigi Rossi — 
ha detto l'uomo — sono stato 
rapito l’altra sera a San Dona- 
to Milanese, aiutatemi perché 
sono senza cappotto ed ho mol- 
to freddo». 


I militari lo hanno accompa- 
gnato nella vicina abitazione di 
un appuntato dell'arma da dove 
sono stati avvertiti il coman- 
dante del gruppo carabinieri, 
col. Castellano, ed il comandan- 
te della compagnia di Mestre, 
cap. Boscarato, il quale ha te- 
lefonato a San Donato Milane- 
se \per avere conferma, sulla 
base di una descrizione fisica 
sommaria, che lo sconosciuto 
ritrovato a Marghera fosse real- 
mente Luigi Rossi. 

Questi, infatti, era ancora in 
stato di choc ed aveva le idee 
piuttosto confuse. Poco dopo le 
quattro, i. carabinieri di San 
Donato hanno avvertito i fami- 
liari di Luigi Rossi della libe- 
razione del loro ‘congiunto e 
subito Giulio Rossi, fratello del 
rapito, è pantito per Venezia. 

‘Accompagnato nella caserma 
dei ‘carabinieri di Marghera, 
Luigi Rossi ha cominciato poco. 


‘a poco a riprendersi. Interro- 


gato dagli iufficiali dell'Arma, 1’ 
artigiano milanese ha racconta- 
to di essere stato aggredito da- 
vanti al proprio laboratorio 
mentre stava cambiando una 
gomma. della sua automobile. 
«Mi sono saltati addosso in 
quattro — ha detto — mi han: 
no portato via su ina "BMW?”». 
«Durante questi giorni — ha 
detto Luigi Rossi — sono stato 
tenuto ‘incappucciato in una 
stanza di una casa con il pa- 
Vimento al grezzo. In definiti- 
va, mi hanno trattato abbastan- 
za bene dandomi da mangiare 
regolarmente, 

Le indagini sul rilascio di Lui- 
gi Rossi hanno registrato un 


primo risultato positivo già la 
scorsa notte quando, poco pri- 
ma delle due, gli agenti della 
squadra mobile di Mestre han- 
no trovato una «BMW» brucia- 
ta. alla periferia di Spinea, a 
pochi chilometri da luogo dove 
era stato rilasciato l’artigiano 
milanese. Secondo gli inquiren- 
ti si tratta della stessa vettura 
con la quale il Rossi fu rapito; 
sulla «BMW» sono stati fatti 
tutti i rilievi possibili per tro- 
vare eventuali tracce. Polizia e 


carabinieri ritengono che non' 


ci siano collegamenti tra la ma- 


lavita locale e i responsabilij 


del sequestro. Per il rilascio 
del Rossi, non risulta essere sta- 
to pagato alcun riscatto; sem- 
bra, anzi, che non sia mai sta- 
to stabilito un contatto tra la 
famiglia ed i rapitori. 

E' opinione degli inquirenti 
milanesi che Rossi sia stato ra- 
pito per errore. 


Aerei francesi 
attaccano 


il Polisario 


ALGERI — L'agenzia stam. 
pa algerina «ApS», che cita 
fonti vicine al Fronte Polisa- 
rio, afferma questa sera che 
aerei francesi hanno attacca- 
to una colonna di guerriglieri 
del Fronte Polisario nel Saha. 
ra occidentale tre giorni fa, 
Secondo  l’agenzia, l'attacco 
avrebbe causato una sessanti- 
na di morti, tra i quali guer. 
riglieri del Polisario e parec- 
chi prigionieri mauritani, 

Il Fronte Polisario si batte 
per l’indipendenza del Sahara 
occidentale contro il Marocco 
e la Maurtaaia, che si. sono 
suddivisi questo territorio de. 
sertico ricco di fosfati, che in 
precedenza era colonia spa. 
gnola e dal quale la Spagna 
sì è ritirata nel (1975. 

———+—-_ — 


Mi RIUNIONE — I presidenti 
di cinque paesi «di prima linea», 
(Tanzania, Zambia, Mozambico, 
‘Angola, Botswana) si sono in. 
contrati ieri a Beira, in Mozam. 
bico, per cercare di superare le 
divergenze circa il problema 
rhodesiano. Il vertice di Beira 
avviene dopo l'appello all'unità 
dei paesi «di prima linea», ni 
volto a Lusaka dal ‘Presidente 
dell'Angola, Agostinho Neto, il 
quale aveva chiesto ai cinque 
«partner» di adottare una posi- 
zione comune ed intensificare 
gli sforzi per «destabilizzare» il 


governo rhodesiano di Tan Smith, 


EE 


IL CADAVERE PRESSO L'AEROPORTO DEL CAIRO 


Ucciso da palestinesi 
il giornalista inglese? 


SI 


Avrebbe riconosciuto un capo dei guerriglieri 


LONDRA — Il «Sunday Mir- 
Tor» dice che David Holden e 
i palestinesi di un «comman- 
do» si riconobbero a vicenda 
sull’aereo che li portava al 
Cairo, e che da quel momen- 
to il corrispondente del «Sun: 
daw Times» fu un uomo se- 
gnato. Il giornalista è stato 
ucciso con-un proiettile alla 
schiena mercoledì della scor- 
sa settimana, subito dopo l’ 
arrivo nelle capitale egiziana, 
nei pressi dell’aeroporto. Non 
c'erano documenti nelle ta- 
sche, solo poche monete egi- 
ziane. Il corpo venne portato 
all’obitorio, ‘e solo alla fine 
della settimana venne'identi- 
ficato. 

Il «Sunday Times» dice. di 
non avere evidenza alcuna che 
‘avalli quanto pubblica il «Sun- 
day Mirror», sia per quanto 
riguarda il reciproco ricono- 
scimento sia per l’altra dichia- 


Varazze 


razione del giornale, che Hol. 
den potesse essere latore di 
‘un messaggio di Re Hussein 
di Giordania per il Presidente 
Anwar El Sadat. 

Il «Sunday Times» dice so- 
lo che la polizia egiziana sta 
indagando a proposito di un’ 
auto macchiata di sangue che 
è stata trovata a Tanta, a cir- 
ca cento chilometri dal Cai- 
ro, nell’ambito delle indagini 
sull’uccisione di Holden. Un 
portavoce del giornale ha di- 
chiarato: «Troviamo l'articolo 
‘molto interessante, ma non 
abbiamo evidenza che suffra- 
ghi quanto dice, e abbiamo 
anzi chiesto al «Sunday Mir- 
Tor» di comunicare qualsiasi 
evidenza in suo possesso che 
avalli l'articolo alla polizia 
del Cairo, e a qualsiasi altra 
autorità egiziana che possa 
essere impegnata nel caso». 


Manila: conferma di Marcos 


Manila — Il voto del Presidente Marcos 


S"Riana, 


(telefoto Ap) 


MANILA — Secondo i primi 
risultati ufficiosi del referen- 
dum svoltosi sabato nelle Fi 
lippine, il Presidente Ferdi- 
mando Marcos ha riportato la 
sua sesta. personale vittoria 
elettorale, raccogliendo circa 
il 90 per cento dei suffragi. 
La stragrande maggioranza 
delle popolazioni dell’area me- 
tropolitana di Manila e dell’ 
isola principale di Luzon ha 
votato «sì» per il mantenimen- 
to di Marcos alla carica di 
(Presidente e primo ministro, 
anche dopo la creazione di 
un’assemblea nazionale prov- 
visoria che dovrà essere elet- 
ta l’anno prossimo, ù 

‘Somprendentemente alta è 
stata, tuttavia, l’apparizione 
di voti negativi nel Centro e 
nel Sud del paese. Nelle isole 
Visayas, ad esempio, dopo lo 
spoglio del 75 per cento dei 
voti, la proporzione dei «sì» 
e dei «no» è stata del 75 e del 
24 per cento, rispettivamente; 
a Mindanao, nel Sud-Est, la 
‘percentuale degli oppositori è 
salita al 30 per cento, mentre 
i sì» hanno registrato il 70 
per cento. 

Si calcola che 27 milioni 
siano stati gli aventi diritto 
al voto nelle oltre 7.000 isole 
dell’arcipelago filippino e, per 
avere i primì risultati ini 
tivi occorrerà attendere alme- 
mo fino a mercoledì prossimo. 


DA DOMANI IN UN LUSSUOSO ALBERGO A POCHI CHILOMETRI 


è possibile ricavare dall'ultimo 
convegno, nonostante le pole- 
miche, le critiche a volte aspre, 
le incognite sul domani, è so- 
stanzialmente positivo, 


«Le manifestazioni della Bien- 
nale dedicate al dissenso nei 
paesi socialisti — ha detto Al- 
berto Moravia, intervenuto al 
convegno — hanno conseguito 
dei risultati altamente positi- 
vi; ad esempio hanno permes- 


so di riconoscere alle lettera-: 


ture dell'Est un vivo sentimen- 
to a favore dei diritti dell'uo- 
mo». «Non sempre — ha detto 
ancora Moravia, prendendo lo 
spunto da alcune osservazioni 
fatteci da Vittorio Strada — le 
letterature dei paesi governati 
da una dittatura sono state sol- 
lecite alla difesa dei diritti del- 
l'uomo. La letteratura italiana, 
in particolare, ha una tradi- 
zione formale ed estetica che 
ha permesso, a chi non ha vo- 
luto impegnarsi, di farlo con 
molto decoro; mentre nella let- 
teratura russa il tema dei di- 
ritti dell'uomo era vivo tanto 
prima che dopo la rivoluzione». 


Un altro elemento importan- 
te che la «Biennale del dissen- 
so» ha posto în luce, secondo 
Moravia, è l'appartenenza della 
letteratura dell’Unione sovieti- 
ca e dei paesi dell'est all’area 
occidentale. «A partire dal 1937 
— ha precisato Moravia — vi 
ju in Russia un tentativo di 
staccare la cultura dell'Est da 
quella dei paesi occidentali, 
nella convinzione che non si 
poteva non fare una letteratu- 
ra realistica come conseguen- 
za della rivoluzione. Ma la co- 
sa non riuscì e ì legami con l° 
occidente non furono tagliati. 
La ”’B *77”, ha dimostrato che 
questa letteratura del dissenso 
c'è ed ha i suoî caratteri ori- 
ginali». 

Il democristiano Giuseppe 
Rossini, del consiglio direttivo 
della Biennale, ha affermato 
dal canto suo, che adesso si 
tratta di definire meglio gli 
obiettivi, di creare alla Bien- 
nale una struttura più stabile, 
di garantire a tutte le compo- 
nenti uguale capacità di espres- 
sione, di assicurare una corret- 
ta lettura, alla luce dello sta- 
tuto, dei principali ruoli istitu- 
zionali. dî fissare una linea edi- 
toriale all'istituzione, sottraen- 
dola a facili entusiasmi di scel- 
te non sempre criticamente 
controllate. Per quanto riguar- 
da l'organizzazione interna del- 
l'ente, «che è poi, ha detto, un 
problema squisitamente in li- 
nea culturale», Rossini ha au- 
spicato che venga «raccolto su 
due soli settori, quello dello 
spettacolo_e delle arti visive, 
il complesso dei molteplici cen- 
tri di interesse, che in questi 
anni la Biennale ha attivato». 


Il problema del rapporto fra 
la Biennale e le forze politiche 
è stato preso in esame da Ce- 
sare De Michelis, responsabile 
del settore cultura del PSI del 
Veneto, il quale ha sottolinea- 
to che «questi quattro anni so- 
no stati caratterizzati da modi- 
ficazioni al quadro politico che 
mon potranno non cambiare i0 
schieramento di scelte che do- 
vrà essere fatto per la Bien- 
nale, in occasione del rinnovo 
del consiglio direttivo». De Mi- 
chelis ha poi affermato che «la 
Biennale nei confronti degli en- 
ti locali deve porsi come ele- 
mento di stimolo e di solleci- 
tazione continua, ma soprattut- 
to deve continuare, secondo la 
tradizione aggressiva” che l 
ente si era dato nei suoi mo- 
menti qualificanti, pur nella 
consapevolezza delle mutate 
condizioni dei rapporti di for- 
za presenti nel paese. I socia- 
listi — ha concluso — non so- 
no disposti a seguire l’altra via, 
quella della normalizzazione 
della restaurazione e auspica 
no che la Biennale sia gestita 
da un nuovo consiglio diretti 
vo espresso rapidamente nelle 
sedi istituzionali». 

Un'ora dopo la conclusione 
dei lavori, i membri del consì 
glio direttivo dell'ente venezia- 
no avevano già preso posto 
intorno al tavolo di una sala 
di Ca' Giustinian, per dar vita 
a quella che, quasi sicuramen- 
te, sarà l’ultima riunione dell 
anno. L'assemblea dovrebbe 
proseguire fino a sera inoltra- 


DA CARACAS 


L’Opec riunita in Venezuela 


Eccezionali misure di sicurezza - Favorito il blocco dei prezzi voluto dall’Arabia Saudita 


CARABALLEDA — Migliaia 
di uomini delle forze di sicu- 
rezza venezuelane sono all’er- 
ta, per proteggere l'aeroporto 
internazionale di Maiquetia e 
l’albergo «Melia Caribe», a Ca- 
raballeda, sede della conferen- 
za dei paesi esportatori di pe- 
trolio indetta per stabilire i 
prezzi del 1978. Dopo gli in- 
contri preparatori degli esper- 
ti, in programma ieri e oggi, 
la riunione dei ministri dell’ 
Opec si aprirà martedì. Le no- 
tizie in arrivo dal Golfo ‘indi- 


| petrolio agli attuali livelli, per 
tutto il 1978 o almeno per una 
parte dell’anno. 

I tre paesi controllano metà 
della. produzione quotidiana 
dell’Opec, che è di trenta mi- 
lioni di barili. C'è un’altra cor- 
| rente di opinione, della quale 

è tipico esponente il Venezue- 


la, favorevole a un aumento 
‘moderato, di entità compresa 
fra il 5 e l'8 per cento, E c'è 
‘una minoranza radicale, gui- 
data dalla Libia, che ha ch'e- 
sto un aumento fino al 23 per 
cento. Dato che i portavoce di 
tutte e tre le correnti hanno 
‘pubblicamente dichiarato che 
occorre conservare la solida- 
rietà dei paesi esportatori (si 
riflette ancora nell'ambiente 
dell’Opec il disaccordo dello 
scorso dicembre, allorché la 
conferenza del Qatar vide la 
divisione dei ranghi), si va raf- 
forzando l'ipotesi che l'Arabia 
Saudita possa imporre il suo 
‘punto di vista. L'autorevole 
‘settimanale petrolifero «Mid- 
dle East Economic Survey» ha 
iscritto venerdì che un conge- 
lamento dei prezzi per dl 1978 
è «una virtuale certezza», e che 
il «fronte del congelamento» 
comprende, «in misura mino- 
re», anche il Kuwait. 

Il Venezuela, quale paese 
ospite, si adopera per la rea- 


lizzazione di una posizione 
compatta, che eviti la ripeti 
zione del dissenso dell’anno 
passato, In quella circostanza 
l'Arabia Saudita, che produce 
un terzo del petrolio dell’Opec, 
‘e gli Emirati Arabì Uniti si ri- 
fiutarono di applicare l’aumen- 
to del 10 per cento deciso da- 
gli altri undici paesi per l’ini- 
zio del 1977, con un ulteriore 
ritocco del 5 per cento dal 1.0 
luglio. Arabia Saudita ed Emi- 
rati alzarono i prezzi del 5 per 
‘cento. Dopo un'intensa attivi 
tà diplomatica all’interno dell’ 


‘Le misure di sicurezza pre- 
se dal governo di Caracas so- 
no imponenti, Il governo è 
deciso a non permettere che 
la conferenza sia turbata da 
attacchi terroristici, tanto più 
che l'assalto del 1975 alla se- 
de dell’Opec a Vienna, duran- 
te una riunione dei ministri, 


fu condotto a quanto risulta, . 


da un venezuelano, Ilyich Ra- 
mirez Sanchez, noto in tutto 


il mondo come «Carlos», Le 
ultime informazioni confiden- 
ziali davano Carlos in Libia. 
‘Egli è nativo di San Cristo- 
bal, località del Venezuela sul 
confine colombiano, Da setti- | 
mane le autorità del Vene- 
zuela controllano, con parti- 
colare rigore, gli attraversa- 
menti di frontiera. 
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ta e, secondo quanto si è potu- 
to apprendere, i consiglieri (il 
cui mandato scadrebbe nel mar- 
zo prossimo) stanno esaminan- 
do l'ipotesi delle dimissioni 
anticipate per consentire una 
maggiore celerità nel rinnovo 
del «direttivo». 


Gigi Bevilacqua 


seni 


Mi BOMBARDAMENTO — Victo. 
ria Falls, la località turistica 
| rhodesiana che si affaccia sulla 
cascata Vittoria, è stata fatta 
! segno sabato sera a tiri di mor- 
taio che hanno causato il feri- 
mento di otto persone e danni 
materiali. Lo annuncia un co- 
municato militare pubblicato a 
Salisbury, il quale precisa che 
le forze di sicurezza rhodesiane 
hanno immediatamente risposto 
all'attacco, proveniente dall’al- 
tra riva dello Zambesi, quella 
della Zambia. Nei mesi scorsi 
fa località di Victoria Falls è 
stata più volte attaccata con 1’ 
{artiglieria da nazionalisti rhode- 
siani che operano nella Zambia, 


eo rene ott accnnenre] 
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Il giorno 17 dicembre è man. 
cata all'affetto dei suoi cari do- 
po lunga malattia e una vita 
interamente ‘dedicata alla fami- 
glia 


Maria Vuch ved. Braico 


Con profondo dolore ne dan: 
no il triste annuncio i figli IN- 
NOCENTE, GIORGIO, GILDA, 
ELVIRA, ERMINIA, MARIA e 
LUCIA, le sorelle, le nuore, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 


Umago, Trieste 
19 dicembre 1977 


e New York, 


Il Consiglio. Direttivo, i Diri- 
genti, i Tecnici e gli Atleti della 
Polisportiva Chiarbola parteci. 
pano al lutto che ha colpito il 
copresidente della sezione calcio 
sig. GIORGIO BRAICO per la 
perdita dell’adorata mamma 


Maria Vuch ved. Braice 


Trieste, 19 dicembre 1977 


Partecipano al dolore dî 
GIORGIO per la perdita del- 
l’adorata mamma gli amici. 


— CLAUDIO e FRAN: E 
DIO ICA NOR: 


iglia GIORD. 
RENZI ;ANO LO- 


— 'FRANCO e MA; \ 
SEPIOH «RIA GRAZIA 


iglie OLIVI 
TATE, O e BRUNO 


Trieste, 19 dicembre 1977 


Partecipano al lutto: 
= SEEOLO RINA DELISE 
FUROIO e VANDA MEN. 


Trieste, 19 dicembre 1977 


ETTI IA TE IZ 
Sono vicini a LAURETTA nel 


suo grande dolore ; i 
ta della mamma — e 


Nora Zucchini 


gli zii LUIGI ed ALIOF, i cugini 
IMANNO è RICCARDO. e 


Trieste, 19 dicembre 11977 


Prendono parti i] 
GRISO LAI te e al dolore della 


SOFIA, CAMERINO, WALTER 
e LILIANA RITROVATO, 


Trieste, 19. dicembre 1977 


Padre GIUSEPPE MATTEOC- 
CI, ALDO e TRUDE RENZI, 
DOMENICO e SERENA SAVA- 
STANO, profondamente addolo- 
LR VERE Viva parte al lut- 

LAURA “scompa 
della madre a de 


Nora Zucchini 
‘Trieste, 19 dicembre 1977 


IT ER] 
Il direttore generale, i diretto- 
ni e gli insegnanti dei Ricreatori 
Comunali ipano al lutto 
cele famiglia per la scomparsa 
È) : 
CAV. DOTT. 
Ferruccio Olivo 
già direttore generale dei Ri- 
creatori, 
Trieste, 19 dicembre 1977 
Conn rerei 


Nel primo anniversario della 
morte del 


CAP. 
Emerico Vio 

la moglie EUNICE con i fami. 
liari tutti Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e stimarono. 

"Trieste, 19 dicembre 1977 
SETTI ZI EI TIT 

19.12.1968 19.12.1977 

A nove anni dalla tua tragica 
scomparsa la tua mamma ITALA 
ti ricorda caro 


Lucio 


con tanto amore e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 19 dicembre 1977 
EE 


cem iaia 
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Il BOOM DELLE PELLICCE 


Le ragioni del miracolo: l'acquisto su larga scala di grossi quantitativi di 


pelli 


Varcare la soglia del 
(C.L.P.P., la sede udinese 
del Centro lombardo pellic- 
ce pregiate, vuol dire im- 
mergersi davvero in un'at- 
mosfera di favola. Si trova 
tutto quello che può arric- 
chire al massimo l’abbiglia- 
mento seguendo gli antichi 
e più nobili canoni dell’arte 
della pellicceria. E’ una 
gamma incredibile di ogget- 
ti preziosi che si offre a un 
tratto alla vista del visita. 
tore stupito. A poco a poco, 
per chi entra nelle sale, 1’ 
aria si arricchisce quasi di 
colori e di sensazioni nuove. 


Le pareti sono stipate di 
mantelli di pelo disposti in 
ordine e in bella evidenza, 
capi di abbigliamento per 
signora, per giovinetta, per 
uomo e anche per bambina. 
La pelliccia infatti veste tut- 
ti senza distinzione di ses- 
so o di età. «E uno dei più 
vecchi e nello stesso tempo 
più completi modi di vestir- 
si — hanno sostenuto gli 
esperti —. Chiunque può 
trarre vantaggio da un tipo 
di «vestito» che copre per- 
fettamente e nello stesso 
tempo dona grazia ed ele- 
ganza inconfondibili alla 
persona». 


IL 


La cliente o il cliente, en- 
trati magari per curiosità 
nel negozio C.L.P.P., chie- 
dendo di vedere o di prova- 
re alcuni dei capi, sì tro- 
va di fronte ad una scelta 
che si può dire senza preci- 
si limiti se si tien conto del 
la varietà dei prodotti espo- 
sti. La signora vuole una 
volpe o un visone? Ecco che 
c’è tutto quello che può ac- 
contentarla. Non mancano 
poi ovviamente anche altri 
tipi di «oggetti preziosi» co- 
me li abbiamo definiti all’ 


Al (O) 
; pelli 


garantita dal 
Centro Lombardo 


IL PICCOLO 


IN VIALE SAN DANIELE 45 A UDINE 


nelle più importanti aste 


C.L.P.P. vuoi dire garanzia e soprattutto pellicce di ogni gusto 


/ 


inizio. Ci sono leopardi e 
persiani, «modesti» conigli e 
raffinatissimi breitschwanz. 
E ognuna di queste inimi- 
tabili pellicce veste in ma- 
niera impeccabile chi la in- 


dossa. Il taglio è perfetto e 
le rifiniture sono condotte 
con maestria e con tecni. 
che ormai collaudate da una 
lunga esperienza. 

Una volta scelta la taglia 


Gli 
regiata 


Pellice Pregiate ... 


giusta, la figura del cliente 
assume un aspetto nuovo, 
ancora più signorile ed ele- 
gante: «Una pelliccia veste 
e nello stesso tempo rive- 
ste in maniera che dona al- 


N 


Il.centro applica nella filiale di Udine i prezzi sotto indicati perchè | grandi quantitativi di pellicca 
selezionate acquistati all'origine gli fanno acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela. 


grandiosa vendita 


con sconti di oltre il 5 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


2.450.000 1.290.090 
990.000 Marmotta G. 
1.950.000. 990.000 Castoro 

1.190.000 690.000 
1.290.000 590.000 
1.350.000 690,000 
1.090.000 490.000 
Persiano 690.000 275.000 
Foca 890.000 420,000 Gatto 190.000 
Castorino 390.000 225.000 
Rat musqué nat. 990.000 490,000 
Capretto d'Asmara 450,000 170.000 


Visone Imperial 
Ocelot Peludas 
Visone Ranch 
Visone cinese 
Visone tweed 
Lontra Black 
Opossum 


1,800,000. 


Rat visonato 


Ocelot Civet 


Colli assortiti 


Visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 Cappelli 


Mi 


VALORE VENDITA 
Bolero visone 750.000. 390,000 
1.500.000 795.000 
1.090.000 590.000 
1.090.000. 590.000 
Volpe Patagonia 890.000 490,000 
Lupo coreano 790.000 390.000 
Montone doré 290.000 195.000 
Viscaccia 360.000 165,000 


1.000.000 
Coperta lapin matr. 145.000 


.000 
10.000 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L, 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato dl garanzia 


a UDINE 


Via San Daniele, 45 


È lo, TUTTI LUNEDI’ DI DICEMBRE il negozio 
o rimarrà aperto tutto Il giorno 


O 
si 
Y__oese DI VIA 


ge 
Cod a iUTi GU _ 


— Ang. p.le Osoppo 


pi. 
N 
sco) LS 


Lunedì, ‘19 dicembre 1977 


all’esfero ed una lavorazione perfetta 


la persona un fascino uni. 
co», così ha detto recente- 
‘mente un grande sarto. Tut- 
to scivola sulle spalle in 
maniera proprio impeccabi- 
le e si attaglia alla persona 
seguendo le fattezze del cor- 
po e arricchendo anche i 
più insignificanti particola- 
ri. E' come un'aggiunta, nel 
caso per esempio della si- 
gnora, di un fascino nuovo 
e irresistibilmente sobrio. 


ILWII 


La voga delle pellicce si 
è estesa in tutto il mondo 
in maniera incredibile negli 
ultimi tempi. E l’Italia in 
certo modo può definirsi 
ancora alla retroguardia di 
questo boom. In America, 
tanto per fare un esempio, 
i negozi di pellicce sono più 
numerosi di quelli di stof- 
fe: negli Stati 'Uniti infatti 
la pelliccia ha assunto con 
gli anni un valore sempre 
maggiore e si è imposta al- 
l'attenzione dei compratori. 
‘Adesso i negozi hanno una 
clientela scelta che richiede 
continuamente capi nuovi. 


Lo stesso discorso, sebbe- 
ne con certe diversità da 
nazione a nazione, può es- 
sere fatto per tanti e tanti 
‘paesi della cosiddetta vec- 
chia Europa, dove la pellic- 
cia ha trovato una ben pre- 
cisa collocazione nel diffi- 
cilissimo ed esteso settore 
dell’abbigliamento. E’ stato 
detto che in Germania, in 


Francia e in Inghilterra non . 


c'è uomo, anche di modeste 
condizioni economiche, che 
non tenda a procurarsi per 
l'inverno il cappotto di pe- 
lo. Figuriamoci come si am- 
plia il discorso nel caso del- 
le signore e che in molti 
paesi d'Europa stanno di- 
ventando sempre più esigen- 
ti nel campo delle pellicce- 
rie, richiedendo dal settore 
un'esperienza che si evolve 
giorno per giorno. 


Il fatto che l’Italia sia al. 
la retroguardia non deve pe- 
rò preoccupare. Le condi: 
zioni climatiche soprattut- 
to hanno inciso e incidono 
molto sul mercato della pel- 
liccia, Gli altri paesi sosten- 
gono che per tale settore la 
nostra nazione non è anco- 
Ta preparata dal punto di 
vista climatico: gli inverni 
infatti sarebbero troppo mi. 
ti rispetto alle gelere che si 
verificano in numerose par- 
ti d'Europa. 


WI 


Ma janche tali argomenta. 
zioni sono parziali. Il nostro 
clima a volte è terribilmen- 
te rigido e richiede un ab- 
bigliamento tale, quale può 
essere necessario in Inghil- 
terra o in Germania in cer- 
te giornate. 


D'altra parte è ormai su- 
perato il concetto della pel- 
liccia come portatrice uni- 
camente di calore, La pellic- 
cia è ideale quando è inver- 
no, d'accordissimo, ma lo 
è altrettanto anche quando 
non è troppo freddo, per le 
sue inconfondibili doti. Le 
caratteristiche prime sono 
quelle dell’elenganza e del- 
l’utilità. ‘I giovani special. 
mente anche in Italia stan 
no comprendendo l’impor- 
tanza di un simile capo di 
vestiario e le nuove genera- 
zioni apprezzano il simpa- 
tico «pelo da cappotto». 


La richiesta dunque in Ita- 
lia è destinata ad aumenta. 
Te giorno per giorno e il 
C.L.P.P. può rispondere ai 
clienti offrendo merce di 
prima scelta a prezzi incre- 
dibilmente bassi. Ma allora 
c'è un trucco?, si chiederà 
forse la signora trovandosi 
di fronte a una pelliccia che 
viene venduta a prezzi scon- 
tati in maniera «favolosa». 
Si verificano sconti che di- 
‘minuiscono del trenta o del 
cinquanta per cento la cifra 


scritta sul cartellino appe- 
so.a ogni capo, 


E il trucco c'è, ma non è 
un trucco nel vero senso 
della parola così come può 
pensare qualcuno. La ma- 
novra è giocata tutta muo- 
vendo abilmente due com- 
ponenti essenziali del prez- 
zo: il giro degli acquisti al- 
l’ingrosso e il giro delle la- 
vorazioni su larga scala. 


La società C.L.P.P. (che 
ha punti di vendita in mol- 
te città d’Italia, basti ricor- 
dare Milano, Verona, Vare- 
se, Sondrio, oltre che natu- 
ralmente Udine) si permet- 
te il lusso di comprare in- 
teri stock di pelli sui mer- 
cati esteri, usando poi otti 
mi laboratori specializzati 
per una trattazione di quel- 
lo o di quell'altro pelo, usan- 
do modelli di taglio del ca- 
‘po preparati dai più rino- 
mati specialisti. 


In tal modo il C.L.P.P. 
riesce a ottenere dai forni- 
tori prezzi più bassi fino al 
settanta per cento rispetto 
al trattamento riservato 2 
quei proprietari di negozi 
di pellicceria che compra- 
no un solo «mazzo» di pelli 
pregiate quando queste ul 
time sono già passate dalle 
mani di due, tre, sei o an- 
che sette rivenditori. Si trat- 
ta di un commercio su lar- 
ga scala che permette al 
C.L:P.P. di essere all’avan- 
guardia e di ottenere all’in- 
grosso prezzi incredibili ap- 
punto per il quantitativo 
grandissimo della merce ac- 
quistata sulle piazze più pre- 
Stigiose del mondo. 


(III 


1 visoni comprati alle aste 
in Scandinavia sono Saga 
Select, i Visel di produzio- 
ne cinese sono venduti tut- 
ti in Londra da una casa 
esclusivista, come del resto 
i persiani: gli uomini del 
C.L.P.P, sono presenti alle 
aste scandinave, come & 
quelle londinesi, sono pron: 
ti a comprare volpi e viso- 
ni ai mercati russi, e tut 
te le pelli sudamericane a1 
mercati esclusivamente del- 
la Svizzera, 


Ecco quindi la ragione dei 
prezzi ribassati, Ecco il mo- 
tivo degli sconti che lasciar 
no stupito il cliente, Si può 
comprare al C.LP.P. pagan- 
do anche la metà del prez- 
zo corrente di una pelliccia. 


Il segreto del C.L.P.P. è 
allora il rastrellamento di 
un numero enorme di pac- 
chi di pelli, Scendono così 
i prezzi e nello stesso tem- 
po si procede, al momento 
dell'acquisto degli stock sul- 
la piazza straniera di turno, 
alla scelta giusta e accurata 
delle misure e delle qualità 
dei singoli mezzi per le ta- 
glie e comunque per gli usi 
più adatti. E’ inutile aggiun- 
gere che la ditta non but- 
ta via davvero niente, usu- 
fruendo al millimetro delle 
pelli che non possono esse- 
Te sprecate. Ogni. ritaglio 
viene fatto valere nella giu- 
sta dimensione e qualità, 


E° ovvio che una ditta ca- 
‘pace di:produrre contempo: 
Taneamente tanto pellicce 
da 30 mila lire per bambini 
quanto pellicce maculate da 
‘un milione e mezzo per le 
signore più eleganti usa’ ve- 
ramente ogni sua disponi- 
bilità nel modo migliore. 


iL 


E° spiegato in tal modo il 
perché del boom delle pel- 
licce. Chiunque può entrare 
nel negozio C.L.P.P. e chie- 
dere di provare una pellic- 
cia, da quella meno cara a 
quella più costosa e raffina. 
ta. Troverà davvero in ogni 
caso il capo di abbigliamen- 
to giusto e proporzionato 
alle sue capacità finanziarie. 


«Non si può dire che la 
pelliccia abbia mai cono- 
sciuto veri e propri periodi 
di stasi», sostiene un sarto; 


L'affascinante pelliccia di ocelot in un giovanile e sportivo modello che non 
sminuisce l’alta eleganza della linea 


la pelliccia è stata sempre 
all'avanguardia nel campo 
dell’abbigliamento. E ora è 
bene che la gente la riva- 
luti e se ne accorga, soprat- 
tutto servendosi di ditte che 
offrono pezzi buoni a prez- 
zi ribassati; iSe le ditte co- 
me il C.LP.P, sono dotate 
di esperti capaci di attuare 
delle scelte oculate, allora i 
pezzi immessi sul mercato 
sono ottimi senza alcun dub- 
bio. I clienti si devono fida- 
re della lunga esperienza e 
della capacità di coloro che 
confezionano le singole pel- 
licce. Atmosfera da favola? 
Forse è vero: il mondo del- 
la pelliccia è così fantasma» 
gorico che entrandoci. all’ 


improvviso, si può avere la 
sensazione di far ingresso 
in un’atmosfera di sogno; 
ma basta abituarsi, e crede- 
te che per coprirsi non c'è 
niente di meglio di un bel 
cappotto di pelo, 


La miglior cosa comunque 
è provare. E vale certo la 
pena approfittare adesso de- 
gli sconti, I prezzi vanno sa- 
lendo sui mercati all’ingros- 
so in maniera. vertiginosa, 
cosicché un pezzo che oggi 
‘può ancora essere compra- 
to a 300 mila lire dovrà per 
forza, quando saranno fini- 
te le scorte in magazzino, 
salire a quattro-cinquecen- 
tomila lire. Basti pensare 


Ù 


che nelle ultime aste una 
volpe rossa Virginia che si 
pagava ottomila lire è stata 
pagata 60 mila lire, e che 
una lince è salita da qua- 
rantamila lire a centoses- 
santamila. Non resta che 
affrettarsi. In via San Da- 
niele 45, in uno dei punti 
‘più suggestivi di Udine, si 
trova il negozio del C.L.P.P., 
E’ sufficiente entrarci e pro- 
vare i capi. Può darsi che 
qualcuno resti un po’ con- 
fuso, ma non si meravigli, 
è effetto di quella meravi- 
gliosa, incredibile atmosfe- 
ra da fiaba a colori. 


Servizio a cura del C.L.P.P. 


Nel negozio C.L.P.P, di viale San Daniele 45 pellicce a prezzi... incredibili 


Et HOMO TIA Aia dt SON Anoiit int 
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